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MariaPirro

T recento ammalati psichia-
trici restano in carcere, ma

dovrebbero essere assistiti da
serviziestrutturesanitarie.Èl’ef-
fettodiunariformadellapsichia-
triachenonriesceatrasformarsi
inpraticacorrente,congliOspe-
dali psichiatrici giudiziari chiu-
si, lamancanzadialternativeal-
ladetenzioneealtreproblemati-
che irrisolte. ANapoli, ad esem-
pio. Un uomo schizofrenico,
reintegratograzieaunaborsala-
voro, litiga con il padre e finisce
incella. «Dovenonc’ècurapos-
sibile», avverte lo psichiatra Fe-
deleMaurano,chespiega:«Que-
st’uomo è ancora dentro, con il
rischiodi aggravarsi e vanificare
i risultati diunpercorsodi recu-
peroduratoanni». >Apag.9

FedericoMonga

V uoi farti tre giorni di lavoro in
menoalmesetuttopagato,con-

tributi compresi, maturando anche
un pizzico di ferie? Trovati un non-
netto triste, solitario e compiacente
perun’adozione.Eaffidatialla legge
104. Sembrauno spotdiCheccoZa-
lone, in realtà così si è arran-
giata, a sentire la denuncia
delgovernatoreNelloMusu-
meci, una nutrita truppa di
dipendenti dellaRegione Si-
cilia.Poveriuntorelli, sisenti-
vano in minoranza rispetto a
2350 (duemilatrecentocinquanta!)
colleghi (su 13mila) aventi diritto ai
benefici della legge che concede tre
giorni almese di permesso per assi-
stere un parente gravemente mala-
to.Èevidentechenel casodegli “or-
fanelli”siciliani,incercadipatriapo-

destà, si tratta di una frode bella e
buona.Giàconosciamolatesideipa-
ladinideidiritti senzaseesenzama:
prenderselaconla leggesarebbeco-
me dare la colpa ai cavalcavia se
qualcunocisiappostasoprapertira-
regiùlepietre.Cipermettiamodifar
notareperòchel’Italia,secondoida-
ti Inpsdel2017,detiene il recordeu-

ropeodi beneficiari della 104:
oltre il 10% dei dipendenti
pubbliciepiùdel7%diquelli
privati, con un costo per lo
Stato stimato in 725milioni.
Ricordiamoinoltre che, inal-
cuneRegioni,averela104èdi-

ventato,non si sa come,un titolodi
meritoper chi accedealle graduato-
rie scolastiche. Ma allora non è che
una conquista della democrazia si è
trasformata, per dirla con Totò, in
undirittoaprescindere?
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mla oscaLa riforma a metà: 300 pazienti in carcere

Ospedali psichiatrici chiusi, restano i malati

fi ocusdelMattino

MassimoAdinolfi

I n ogni tragedia c’è una
partedi fatalità.Unavi-

ta spezzata è sempre una
vita che si è infranta con-

trounasorteassurdaecru-
dele:perchéquellanotte?
Perché quell’ultimo in-
contro?Perchéquellasfor-
tunatacoincidenzaoquel-
la fatale leggerezza?

>Seguea pag.42

Avviate le consultazioni, il leader M5S avverte: «Mai con il Cavaliere, spero di vedere presto Pd e Lega»

Governo, si parte tra i diktat
Lega e M5S oggi sul Colle, Salvini a Di Maio: con il no a Berlusconi si torna al voto

AldoMasullo

L a rivelazione delmercimonio, compiuto da Facebook,
dimilioni di dati personali accumulati all’insaputa de-

gl’interessati, è caduta fragorosamente come un inatteso
macignonelleacquelutulenteechetedeisocial, facendone
schizzare fangodal fondo. >Seguea pag.43

L’inchiesta Arresti e indagati

Voti in cambio del lavoro
bufera sulla Lega in Sicilia

La vendetta della youtuber rimasta al verde

La Procura vuole verificare
se ci sono rilievi penali
sulla gestione dell’ente

ile nchieste delMattino

La 104 a prescindere

DanielaDeCrescenzo

L e notti da sballo sono il terrore di tutti i genitori. E
dopo la morte di Nico, tanti mamme e papà hanno

raccontato le loropaurealMattino. >InCronaca

«Svegli fino all’alba
aspettando i figli»
LamortediNicoelepauredellefamiglie

www.ilm
attino.i

t
4aprile2

018

Mercoledì

y(7HB5J2*NTKOLL( +:!z!&!”![

€1,20
ANNO CXXVI N. 92

SPEDIZIONE IN ABBONAMENTO POSTALE 45% - ART. 2, COM.20/B, L. 662/96. A ISCHIA E PROCIDA, “IL MATTINO”+ “ILDISPARI”, EURO1,20 - IN MOLISE, “IL MATTINO” +“PRIMO PIANO MOLISE”, EURO 1,20 ABBINAMENTIOBBLIGATORI

Fondato
nel 1892

Ι

LuigiTuccillo*

Moltiragazzi
napoletani

nondi-

menticheran
noquestad

ram-

maticaPasqu
a.Tantiera

nogliamici

diNicoMarra,unven
tennepien

odi

vita, un promettente studente uni-

versitario,u
n figlio ado

rato.Enon
la

noi, genitori dei

BrunoMajorano

Latragediac
hehacoinv

olto il

giovaneNi
coMarraInciset

toè

solo l’ultim
ocapitolod

iunasaga

(drammatica)cheh
acome

protagonis
ti i giovanid

ella«Napol
i

lavora,al

amore.Soldig
ettativia tra

vodkae

seratedasb
allo, tuttop

er far

aumentare i like
sulproprio

profilo

suisocial.E
igenitori?N

onèche

stannoagu
ardare,maquasi.

Accontenta
re idesider

atadel

proprio figl
iooggièdiv

entato il lor
o

primolavoro.Co
npaghette

da

eautodaca
lciatori, son

o

ile nchiest
e delMattinoLa lettera Dopo la tragicamortediNicoaPositano,unpadre racconta l’attesae l’impotenzadeigenitori attaccati al telefono

«Noi papà e le notti da sballo dei figli in discoteca»

Quei ventenni tra vodka e corsa ai like

che spendono 1000 euro per un tavolo

SE I GENITORI SI FANNO DA PARTE

Il dibattito

MauroCalise

C hesiafinitalaSecondaRepub-
blica, lo hanno capito tutti.

Tuttitranneileader.Finitoilbipola-
rismo, eliminata la legge elettorale
maggioritaria, sconfitto sul campo
il referendum che cercava di resu-
scitarli entrambi, anche l’elettore
piùdistrattohacapitochecambia-
va tutto. Non ci sarebbe stato più,
dopo il voto, un vincitore – e degli
sconfitti. Si tornava alla Prima Re-
pubblica. Sistema proporzionale
conuna– inmodicaquantità–cor-
rezione uninominale, giusto per
far fintache il cocktailavesseanco-
raunpo’delvecchiosapore.Matut-
ti erano ben consapevoli che nulla
sarebbe stato comeprima.Avrem-
mo ritrovato, il 5 marzo, tutto ciò
che per vent’anni avevamo prova-
toabuttarciallespalle.Convergen-
ze–piùomeno–parallele,compro-
messi storici o antistorici, staffette
con lo sgambetto, e via restauran-
do.
Tuttociòincuisipotevasperare,

eraunsussultodidignità.Cheilea-
der che di questo pantano erano
stati i principali artefici se ne assu-
messero la responsabilità. Ricono-
scendo almeno che sì, votando no
alreferendumebloccandoogniin-
tesamaggioritaria era questo l’esi-
toobbligatodifronteacuicisarem-
motrovati.Eche–percarità, senza
autocritica che non si addice agli
eletti – avrebbero provato a fare di
necessità virtù. Facendo uno sfor-
zodiadattarsi alnuovohabitat che
fortissimamente avevano voluto –
e imposto.
Invece, no. Con una sfrontatez-

za che rasenterebbe il ridicolo se
nonfosseunasituazionedramma-
tica,eccoli tuttiprontissimiasbrai-
tarechealcontrariodiquantodico-
no i dati, e al contrario di quanto
tuttinoiabbiamocapitodaunpez-
zo, loro hanno vinto. Proprio così.
Hanno vinto. E quindi gli spetta il
governo.

>Segueapag.42

I LEADER
SENZA
MAGGIORANZA

Il commento PaoloMainiero

P artetra idiktat ilciclo
di consultazioni per

la formazione del nuovo
governo.Lasituazionere-
stadifficile,anchesenatu-
ralmentebisogneràatten-
dereoggi,quandoalQui-
rinale saliranno Pd, For-
za Italia, Lega eM5S, per
iniziareacapire seeden-
troqualimarginisaràpos-
sibile cominciare ad ipo-
tizzare possibili soluzio-
ni. Ieri, il leader cinque-
stelle ha rilanciato: «Mai
con il Cavaliere, spero di
vedereprestoPdeLega».
Ma Salvini replica a Di
Maio: «Con il no a Belu-
sconisi tornaalvoto».E il
Pd chiude all’ipotesi di
unincontroconicinque-
stelle: «DiMaio si rivolge
alPdperaumentareilpo-
tere contrattuale con la
Lega». >Apag.2

>DiFiore,Gentili,Pucci
eservizi dapag.3a 5

I SOCIAL SENZA LA SOCIETÀ

L’ex deputato regionale ed ex sindaco di Monreale Salvino Caputo

>AjelloeCalitri a pag.7

FrancescoPacifico

R obertoFicovuolechiude-
re la pratica vitalizi entro

unmese.Laprossimasettima-
na il presidente della Camera
dovrebbe dare mandato di
preparareunapropostaperri-
calcolaregliassegni.Lastrate-
giadiM5spuntaadaffrontare
laquestioneconunadelibera,
un atto amministrativo tutto
interno alle Camere, che non
può essere soggetto al giudi-
zio di altri organismi giurisdi-
zionali, blindando la misura
dai ricorsi che l’associazione
degli ex parlamentari ha già
annunciato. >Apag.6

Il retroscena

Il blitz di Fico:
addio ai vitalizi
senza votare

AlessandroPerissinotto

D i questi tempi, basta avere un
nomemediorientaleperdesta-

re sospetti. O forse non basta, ma se
hai un nomemediorientale ed entri
nella sede di uno dei più famosi so-
cial-network sparando all’impazza-
ta, l’idea che tu faccia del terrorismo
nascespontanea.>Segueapag.12

La foto postata da Nasim Najafi Aghdam contro YouTube con la bocca chiusa da una x e la scritta: «Ingiusta la censura ai miei video»

Il personaggio Nasim, autrice dell’assalto: cancellavano i miei video

ValerioIuliano

I l pm titolaredel fascicolo sul-
la Fondazione Banco Napoli

ha chiesto di acquisire la docu-
mentazionerelativaalprovvedi-
mento del ministero del Tesoro
che ha portato alla nomina del
commissario, per verificare se
sussistanoelementidirilievope-
nalenell’operatodellafondazio-
ne. L’ente, secondo gli ispettori,
manifesta sofferenzenella liqui-
dità e nel patrimonio. Lo stesso
commissarioMottura, in undo-
cumento, ha spiegato il manda-
toministeriale volto a «garantire
ilregolareandamentodell’attivi-
tà dell’ente», sottolineando che
«le attuali criticità in cui versa la
Fondazione richiedono l’inter-
vento e l’impulso di una figura
superpartese terza».>Apag.11

Gli ispettori: liquidità e patrimonio peggiorati

Fondazione BancoNapoli
le carte del Tesoro ai pm

Approvato loschemadiproto-
collod’intesatraRegioneCam-
pania,GesaceSocietàAeropor-
to Salerno-Costa d’Amalfi.
L’accordoèfinalizzatoallarea-
lizzazione di un piano indu-
striale di rete che individui gli
interventi di adeguamento in-
frastrutturale edi ampliamen-
to dello scalo salernitano ne-
cessari alla costituzione di
un’unica rete aeroportuale
campana. Il Piano prevede un
investimento complessivo di
135milioni da realizzare entro
il2022.

>Turco in Cronaca

L’asse con Napoli

Salerno, la Regione
stanzia 135 milioni
per rifare l’aeroporto
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PaoloMainiero

Prima Elisabetta Casellati, poi Ro-
berto Fico e Giorgio Napolitano. Il
(primo)girodiconsultazionialQui-
rinalecominciaalle10.30conipresi-
denti di Senato e Camera e il presi-
denteemeritodellaRepubblica.Tut-
ti lasciano lo studio della Vetrata ri-
spettandounrigorososilenzioistitu-
zionale. Nel pomeriggio salgono al
Colle le delegazioni dei gruppi mi-
sti, infine chiude Fdi. Oggi tocca ai
partitimaggiori,primailPdeasegui-
reForzaItalia,Lega,M5s.

Èopinionediffusachequestopri-
mo giro non produrrà effetti e una
seconda consultazione sarebbe già
in programma per la metà della
prossimasettimana.Lastradaperla
formazionediungovernoè insalita
e lo confermano le dichiarazioni di
chi ieri è stato ricevutodaMattarel-
la.Lupi(Noiconl’Italia)parladiveti
«inaccettabili» nei confronti di For-
za Italia; Bonino (+Europa), Loren-
zin(Civicapopolare)eNencini(Psi)
si allineano al Pd. «Il nostro posto è
all’opposizione», sintetizza il segre-
tario socialista. Solo Leu si lancia in
una timidaaperturaalM5s. «Siamo
pronti ad aprire un dialogo sui no-
stri temi», spiegaPieroGrasso.

Macomegiàduegiornifa,èstato
ancoraunavolta LuigiDiMaio, che
oggi sarà da Mattarella con i capi-
gruppo Danilo Toninelli e Giulia
Grillo, a tenere il pallino in mano,
confermando la volontà di dialoga-
re con la Lega o il Pd e chiudendo a
ogni possibilità di intesa con Forza
Italia. Il messaggio aMatteo Salvini
èchiaro.«Devedecideredachepar-
te stare: se contribuire al cambia-
mento o se invece vuole rimanere
ancorato al passato e a Silvio Berlu-
sconi», è l’invito di Di Maio, altret-
tanto perentorio nei confronti del
Pd. «Preferisce seguire la linea di
Renzi, che per fare un dispetto al
M5svuolelavarsenelemanideipro-

blemidel Paese,
o la linea di chi
vuole contribui-
re a lavorare per
i cittadini?», è la
provocazione
del leader cin-
que stelle. La li-
neadiDiMaio è
nota: il M5s è il
primopartito ed
èprontoadassu-
mersi l’onere di
formare un go-
verno. Ma poi-

ché, per sua stessa ammissione,
non ci sono i numeri per colpa di
una«pessima»leggeelettorale,biso-
gnatrovareunasoluzione«perusci-
re dal vicolo cieco». E la soluzione
proposta da Di Maio, e che nel po-
meriggio illustrerà a Mattarella, è
quella di un «contratto di governo»
sull’esempio di quanto avviene in
Germania,uncontrattoincuisimet-
tanero subianco ciò che si può fare
e in che tempi. «Quello che si scrive
si fa», spiega Di Maio. Non si tratta
né di un accordo né di un’alleanza
madi un «impegnoper gli italiani»,
per il quale il candidatopremierdel
movimento è pronto ad incontrare
in tempi rapidi,ma separatamente,
Lega e Pd. La proposta di Di Maio
mostra una certa plasmabilità del
M5s, perchéunacosa èdiscuteredi
sicurezza,tasse,lavoro,immigrazio-
ne con i leghisti, altra è farlo con i
dem, visti gli opposti programmi e
leoppostevisionideiduepartitiscel-
tidaigrillinicomeinterlocutori.

Sullo sfondo di questa linea, re-
sta il sospetto, sia ad Arcore che al
Nazareno, che il vero obiettivo del
M5ssiaquellodi spaccare il centro-
destrae ilPd.Aldi làdei tatticismi, il
messaggiopiùchiaroèsuBerlusco-
niconunachiusuranettaaqualsia-
si forma di collaborazione con For-
za Italia.Finora,però,dallaLegaar-
rivano solo dichiarazioni di fedeltà
all’alleanza.«Nessunohalamaggio-
ranzaper fare ilgoverno.Porrecon-
dizionièunmodosbagliatodiparti-
re, legato alle poltrone. È come se
noi ponessimo come pregiudiziale
Salvinipremier.Primadimettereve-
tivorremmoparlareconglialtrieve-
derecosasipuòfareperquestoPae-
se», chiarisceGiancarloGiorgetti. Il
messaggioèchiaro:nonsoloDiMa-
iononpuòarrogarsi ildirittodipor-
re veti ma non può nemmeno dare
perscontatochel’incaricodebbaes-

sereaffidatoalui.Anzi,Giorgettiag-
giungechesarebbeunerrorefonda-
reungovernosui tradimenti,quello
«della Lega a Berlusconi e del Pd a
Renzi». Quindi, l’avviso ai cinque
stelle. «Se resta il veto a Forza Italia
si va al voto», ammonisce il capo-
gruppo legista. Linea confermata
più tardi dallo stessoSalvini, che la-
sciacapirechenonaccetteràincari-
chi esplorativi e rivela che la prossi-
masettimana incontreràDiMaio in
camponeutro.Poicipensa lastessa

Forza Italia a replicare, ribadendo
«l’unità della coalizione» e «l’indi-
sponibilità a ogni dialogo o ipotesi
digovernoconchiponevetiinaccet-
tabili». Infine, è Giorgia Meloni,
uscendodalQuirinale, amarcare la
lineadel centrodestra indicandotre
punti: «no a governicchi, altrimenti
megliotornarealleurne»; incaricoa
Salvini, confidando che non cada
«nellatrappoladiDiMaio»;disponi-
bilitàaungovernodiminoranzacer-
candoinumeri inParlamento.

L’altro ipotetico interlocutore
del M5s, il Pd, da un lato assiste al
tentativodiDiMaiodidividerelaLe-
ga da Forza Italia, dall’altro respin-
ge l’invitoal dialogobollandocome
«inciucio» il contratto di governo
propostodai cinque stelle. AlNaza-
reno si ostenta tranquillità. La tesi è
che provare a spaccare il Pd demo-
nizzandoRenzi rischiadiprovocare
l’effettoopposto:ricompattareilpar-
titoalmenonell’orgogliodinonpo-
ter accettare veti ad personam, tan-
to più nei confronti dell’ex segreta-

rio. «C’è un’ossessione di Di Maio
per Renzi - dice Ettore Rosato -. È
strabiliante,nonsmettemai lacam-
pagna elettorale eppure dovrebbe
assumersi la responsabilità delle
sceltechespettanoalsuomovimen-
to nelle prossime giornate». E oggi,
al Colle, la linea che il Pd esporrà a
Mattarellasaràquellaanticipatanei
giorni scorsi: chi ha vinto si assuma
laresponsabilitàdidareungoverno
alPaese,noisiamoall’opposizione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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LE PIÙ LUNGHE

Consultazioni e crisi record
data elezioni e nascita nuovo governo caduta governo e nascita del successivo giorni di consultazioniGiorni trascorsi tra:

1979 1972 2013 1979 19761996 2011 2006
Andreotti V Andreotti I Prodi II Letta Cossiga DC-PCIDini Monti Prodi II

LE PIÙ BREVI

127 126 121 104 61 60 40 12+1

”

”

Gli incontri
Casellati, Fico
e Napolitano
aprono
i colloqui
Oggi tocca
ai partiti
maggiori

Il centrodestra Il presidente della Repubblica Sergio Mattarella con Giorgia Meloni, Fabio Rampelli e Stefano Bertaccio di Fratelli d’Italia, ultimo incontro della giornata

Colle, va in scena il valzer dei veti
ma regge l’asse Lega-Forza Italia
Il leader grillino rilancia: spero di incontrare i leader di Carroccio e Pd

Lo scenario
Di Maio insiste:
Matteo deve
decidere
da che parte
stare, se vuole
rinnovare o
guardare indietro

La replica
Giorgetti:
non tradiremo
Forza Italia,
mettere
condizioni
è un metodo
sbagliato

La linea di Fdi
Meloni al Colle:
incarico a Salvini
e ci opporremo
a governicchi,
disponibili
a esecutivi
di minoranza

Il Quirinale, le consultazioni
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Dini: è lo stesso scenario di 23 anni fa
ora un governo di programma come il mio

Premier nel ‘95 dopo il più lungo
giro di consultazioni della storia
«Anche all’epoca fu evitato il voto»

GigiDiFiore

Presidente del Consiglio dal 1995 al
1996, tre volte ministro, senatore fino al
2013, Lamberto Dini è testimone e me-
moria nella storia recente di crisi e con-
sultazioni per la nascita di governi nella
cosiddettasecondaRepubblica.

Cisonoanalogie, traquellochesta
accadendooggidopoleelezionidel4
marzoelacrisidigovernochevisse23
annifa?
«Dobbiamoriconoscerechenel1995 la
situazioneeramoltodiversarispetto
all’attuale.Nelleelezionidel1994, il
nuovopartitoeraForzaItaliache
ottenneungrandesuccessoelettorale. Il
presidentedellaRepubblica,Oscar
LuigiScalfaro,affidò l’incaricodi
formareungovernoaSilvioBerlusconi,
chelocostituìconAne laLeganord».
Adicembredel1994,però,arrivò
subitolacrisidigoverno?
«Sì, laLegaritirò lasua fiducia,
dissociandosidaquelprimogoverno
Berlusconi incui ioeroministrodel
Tesoro. IlpresidenteScalfaronon
ritenevasidovesseandaresubitoalle
elezioni,nédidoveraffidareun
secondoincaricoaBerlusconi.Dopoun
girodiconsultazioni,Scalfaropensòsi

potesseandareadungovernotecnico,
discopo,cheattuassepochecose
ottenendoconsensiallargati».
Comesiarrivòalsuonome?
«FuBerlusconia farloalcapodello
Stato, inquanto leaderdelpartitoche
avevaottenutopiùvotialleelezioni.
Naturalmente, il governo,peressere
votatodapiùpartiti,nondovevaessere
formatodaparlamentari.Fuungoverno
tecnico,chedovevaattuarequattro
puntidiprogramma,compresa la
riformadellepensioni,primadiarrivare
anuoveelezioni».
Cosasuccesse?
«Ricordochemi trovavoall’esteroefui
chiamatodalpresidenteScalfaro.Corsi
aRomaedebbi l’incaricocheaccettai,
formandoungovernoinduesettimane.
Facemmoproprioquellopercui
eravamostatinominatieavevamo
ottenutola fiducia,con ilvotocontrario
diForza ItaliaeAn.Rimanemmoin
caricadal17gennaio1995al18giugno
1996.Esaurito ilnostrocompito, siandò
alloscioglimentodelle
Camereealleelezioni
anticipateadueannidalvoto
precedente».
Ungovernodiprogramma?
«Ledefinizionisi sprecarono:
governodiscopo,di
programma, tecnico.
Governocontuttiesponenti
nonparlamentari».
Unasoluzionecomequella
dialloraèpraticabileoggi?
«Dipendedallevalutazioni
delpresidenteMattarella,
naturalmente.Certo,
l’attuale tripolarismoe
l’indisponibilitàdichiarata

delPdasostenereun
governocomplicanole
cose».
Credepossibileun’intesa
tralaLegadiSalvinie il
Movimento5StellediDi
Maio?
«Giànelleprime
consultazioninoncredosia
possibile.Potrebbero
pensareadun’intesasuun
governodiscopo,suggerito
dalcapodelloStato.Non
credo,nelleattuali
condizioni,chesiapossibile
cheunodei leader, siadella

coalizionedicentro-destrasiadel
Movimento5Stelle,possanoricevere
dalcapodelloStato ilmandato,anche
soloesplorativo,a formareungoverno
conpossibilitàdi successo».
Quindi,comesenepotrebbeuscire?
«Conunincaricoadunnometerzo,
estraneoalledue formazionipolitiche
vincenti.Unverotrionfatore, ingradodi
ottenereunamaggioranzaautonomain
Parlamento,nonèuscitodaqueste
elezioni.Ungovernosupuntiprecisi, tra
cuimagariancheunamodificadella
leggeelettorale, conunpremierdiverso
daiduechesicandidanoafarlo,
potrebbeessereunasoluzione».
Conqualeobiettivo?
«Realizzarescadenzeurgenti,anche
economicheodipoliticaeuropea.A
favorediquesta ipotesic’è ilcontesto
chenonèdicrisiassolutanelPaese. Il
governoGentiloni lasciaunasituazione
chenonèdrammatica,neicontienelle
aspettative.Leprevisionieconomiche
tendenzialiper il2018sonofavorevoli».
Tuttodipendedallevalutazionidel
presidenteMattarella?
«Naturalmente,comeprevedela
Costituzionee laprassidellecrisiedelle
consultazioni.Pensochecivorranno
almenounpaiodigiridiconsultazioni,
persuperare lostalloesistente.Siamo
appenaalprimogiorno. Iosono
ottimista».
Pensa,cioè,cheungovernosipossa
fare?
«Sì,per tenere fedeall’agendadi
impegnieconomicicheaspetta l’Italia
conidiversi impegni internazionali
all’internodell’Europa».
Ungovernoascadenza?
«Ungovernocheprendaimpegnisu
pochecose,condivise.Poi, sipotrebbe
pensareanuoveelezioni.Manoncredo
chesiaauspicabilechevisiarrivi subito.
Enonpensoche ilpresidenteMattarella
nonmetta incampoogni ipotesie
possibilitàperrisolverequesta
situazione».
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MarcoConti

ROMA. La prima a dare ragione a Sergio
MattarellaèstataieriGiorgiaMelonirac-
contandoalpresidentedellaRepubblica
-nelcorsodell’incontroavutoalQuirina-
leinsiemeaRampellieBertacco-diaver
depositatounprogettodileggeperinseri-
re il premio di maggioranza nella legge
elettorale.Unbuonpropositoperil futu-
ro-visto lostalloattuale-machedi fatto
conferma ciò che dal Quirinale filtra da
giorni.Ovverochenonc’è ilmaggiorita-
rioecheipartitidevonoprimaopoipren-
derne consapevolezza cominciando a
muoversinell’attualesistemaproporzio-
nale che prevede alleanze, passi indie-
tro, mediazioni, soprattutto da parte di
colorochehannonumericonsistenti in-
tornoaiqualièpossibile ipotizzaremag-
gioranze. Un po’ come accadeva prima
del ‘94quandomolti governi cheMatta-
rellahavistonascere, si costruivanocon
pazienzamasenzavetieultimatum.

Esattamente il contrario di ciò che è
avvenuto sinora e che rischia di trovare
conferme al termine del primo giro di
consultazioni. «Come pensate di proce-
dere?». È la domanda cheMattarella ri-
volge ai suoi «ospiti» quando nello stu-
dioallaVetrataparlanodigovernosenza
offrireunamaggioranzadainumeri cer-
ti. Una domanda che oggi si sentiranno
proporre Di Maio come Salvini e Berlu-
sconi.Ilprimososterrà latesiche«ilcan-
didatopremierpiùvotatohaildiritto-do-
verediandareapalazzoChigi».Maconil
pur ragguardevole32%nonsi costruisce
unamaggioranza. Soprattutto se, prima
di Di Maio, sarà il Cavaliere a sostenere
che «il centrodestra è unito e d’accordo
nelnonvolernemmenoparlareconcolo-
ro chenon riconoscono chi rappresenta
5milioni di italiani» e che «ha program-
mi opposti ai nostri». Un macigno che
ostacola il rapporto tra Salvini eDiMaio
conquest’ultimocostrettoaprendereat-
to che spaccare il centrodestra risulta
una«mission impossible». Salvini alme-
no per ora non intende proporsi come
leaderdel 17%enondel 37%e rassicura
il Cavaliere mandando Giorgetti in tv a
sostenere che se si continua con i veti si
tornaalvoto.

Malgrado le tensioni la virataadestra
delM5Sèevidente. L’unico interlocuto-
rediDiMaioresta il leaderdelCarroccio
e del centrodestra. Una conferma si ha
dacomeprocedelaspartizionedellecari-
cheinParlamentoe ildialogoavviato tra

iduesulpacchettodinominepubbliche
che presto verranno a scadenza. Salvini
pensa di sfruttare l’occasione per inclu-
dere anche Forza Italia nella partita po-
nendosicomegarantedituttal’alleanza.
Di Maio però nonmolla. Tiene fermo il
suo nome per palazzo Chigi e resiste
all’ideadidover includerenellamaggio-
ranza l’odiato Cavaliere. Anche a costo
didoverdifattoritirareilM5Sdallatratta-
tivaper il governo.

Sfilarsi, comepotrebbealla finedeci-
dereDiMaio,edevocareunritornoabre-
ve alle urne, comeha fatto ieri il leghista
Giorgetti, può servire come elemento
dialettico ma rischia di scontrarsi con il
presidentedellaRepubblicapreoccupa-
to non di un possibile ritorno al voto,
quanto della sua concreta inutilità. Il ri-

schiodiunostallototaleèforte,mamen-
treipartitidanzanoponendocondizioni
eveti, iltemposcorre,iproblemidelPae-
se incalzano, mentre a Bruxelles - basta
vedere a come Eurostat ha ricalcolato il
nostrorapportodeficit-pil -sipreparano
a presentarci il conto e a ricordarci la
grandemoledidebitopubblicocheilTe-
sorodevericollocareognimese.

Al Quirinale sfilerà oggi per prima la
delegazione del Pd, seguita da quella di
FIconBerlusconi, dallaLegaconSalvini
edallapattugliapentastellataguidatada
DiMaio. IdemconfermerannoconDel-
rio,Orfini eMartina la volontàdi restare
alla finestra, almenoal primogiro, salvo
presentareunaseriediprioritàsullequa-
li sonodisponibili adiscutere.Berlusco-
nisosterràlatesidelcentrodestraunitoe

compatto nel sostegno della candidatu-
radiSalvinicomecoluialqualeval’inca-
rico. A quel punto - con il via libera del
Cavaliere e della Meloni - sarà difficile
perilleaderleghistasottrarsialladoman-
da:«Comepensadiprocedere?».

AMattarella non servirà infatti il pal-
lottoliereperrendersicontocheilcentro-
destra potrebbe avere, sulla carta, le
chancemigliori per formareungoverno
qualoradovessesaltare l’intesaM5S-Le-
ga.IeriseraSalvini, fiutatal’aria,hasubi-
tomessolemaniavantidefinendo«inuti-
le» l’eventuale incarico esplorativo: «E
che faccio, posso solo prendere atto che
noncisonoinumeri».Primadel ‘94nes-
suno avrebbe rifiutato un mandato del
presidentedellaRepubblica,seppuripo-
teticoedesplorativo.
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Fico a piedi

L’incarico
Non vedo
la possibilità
che i leader
in campo
possano
ottenere
un mandato

Addioauto blu
Il presidente della Camera
Roberto Fico raggiunge
il Quirinale con il suo staff
passeggiando per il centro

La trattativa, il retroscena

Così oggi
A colloquio con Sergio Mattarella

PARTITO

DEMOCRATICO

(A. Marcucci, G. Delrio,
M. Martina e M. Orfini)

10.00

FORZA

ITALIA

(S. Berlusconi
A. M. Bernini e M. Gelmini)

11.00

LEGA

(M. Salvini, G. Giorgetti
e G.M. Centinaio)

12.00

CINQUE

STELLE

(L. Di Maio, D. Toninelli
e G. Grillo)

16.30

Meloni lo segue

FdI “gareggia” con M5s
Il leader di Fratelli d’Italia
Giorgia Meloni ironizza:
«Volevamo venire con il bus
ma Raggi ha tagliato le corse».

Lorenzin per il Misto

ile nterviste
delMattino

La pattugliacentro-sinistra
Da Lorenzin (Civica) a Epifani (LeU)
Schullian (Minoranze linguistiche)
Lupi (Noi con l’Italia) Fusacchia
(+Europa-Centro Democratico)

Premier, Di Maio tiene il punto
ma il centrodestra ha più chance
L’ira di Silvio un macigno sul fitto dialogo tra Luigi e Matteo
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I tempi
Con oggi
finisce
il sondaggio
preliminare:
nuovo giro
a partire
da martedì

Il giudizio
Il Colle valuta
come punto
di partenza
il patto
sui programmi
avanzato
da Di Maio

Patto sulle cose da fare
l’obiettivo di Mattarella
Nessuna fretta, ma fine giugno termine ultimo

AlbertoGentili

ROMA.Con tutte le delegazioni, Ser-
gio Mattarella - descritto «determi-
nato», «in forma», «in palla», - si è
accomiatatoconunarrivederci: «Ci
rivedremodi sicuro». Il segno che il
capo dello Stato già si prepara a un
secondo round di consultazioni.
Probabilmentelaprossimasettima-
na,dopounapausadiriflessioneuti-
leafardecantareleacque.E(èlaspe-
ranza)aspingereivincitoridelleele-
zioniaun’assunzionediconsapevo-
lezza e a un bagno di realismo. «Al
momento siamoancora inuna fase
di posizionamento, le difficoltà so-
no immutate», ha osservato il capo
dello Stato nei colloqui nello studio
dellaVetratadovehaascoltatomol-
to e parlato pochissimo, «bisogna
aspettare, difficilmente a breve po-
tremo trovareuna soluzione. Prima
bisognalasciarposarelapolvere...».

Il riferimentoèagli slogane i veti
delgrillinoLuigiDiMaio. Ilsuopre-
tendere palazzo Chigi e dettare
l’esclusione di Forza Italia da
un’eventuale maggioranza con la
Lega.Ma anche alla reazione di Sil-
vio Berlusconi che, tatticamente,
boccia l’ipotesi di un governo con i
5Stelle, o quella di Matteo Salvini
che si rifiuta di lacerare il centrode-
stra, minacciando le elezioni. E il
niet(peroragranitico)delPdaentra-
reingioco.

Eppure,Mattarella, nelle pieghe
deicolloqui,hamanifestatol’auspi-
ciochequalcosadibuonopossaarri-
vare oggi nella seconda giornata di
consultazioni.Quellapiùimportan-
te,conPd,Lega,ForzaItalia,5Stelle:
«Speriamo che dagli incontri con i
gruppi maggiori salti fuori qualche
elementodinovità».Machihaascol-
tato queste parole, l’ha derubricate
a «semplice speranza inunmiraco-
lo». O, piuttosto, il desiderio che al-
menosulColle,DiMaio,Salvini,Ber-
lusconi e il demMaurizio Martina,
vadano oltre alla certificazione di
ciò che hanno affermato fin qui in

interviste e dichiarazioni più ome-
noufficiali.

Chi ha parlato con il Presidente
in serata fa sapere cheMattarella ri-
tiene comunque «molto difficile»
chenelleprossimeore«possaarriva-
re qualche soluzione». Indicando
duetracceinteressanti.Laprima:«Il
capo dello Stato vuole capire dove
puòportareil“pattosullecosedafa-

re”propostodaDiMaio.I5Stelleso-
nolamaggioreforzapolitica,questa
impostazionevaregistrataconinte-
resse».Laseconda:«SulCollesiritie-
neutileunariflessioneseriasulvalo-
re delle coalizioni, c’è chi va vinto,
manessuno ha i numeri per gover-
naredasolo.Nessunobastaasestes-
so. E il confronto sui programmi
può,appunto,essereutile.Le intese

e le coalizioni si trovano e fanno in
Parlamento».

Dicerto,c’ècheMattarellaècon-
sapevolechecivorràancoradeltem-
poprimadi provare a tirare le som-
me. IlcapodelloStatononha fretta.
Enonmettefretta.Ilmantraquirina-
lizioè: l’importanteèfarebene,non
farelecosedicorsa.Così,ilPresiden-
teritieneilprimogirodiconsultazio-

ni che si chiude oggi poco più di un
“sondaggio preliminare” e attende
che i maggiori partiti nei prossimi
giorni escano definitivamente dalla
fase post-elettorale. Ammainino le
bandiere di guerra, rinuncino agli
slogan, e comincino a valutare fino
in fondo che non sono le parole e i
vetiacostruirelemaggioranzedigo-
verno. Ma le mediazioni, le allean-
ze,equelbuonsensochesuggerisce
rinunce reciproche per poter rag-
giungeunpuntodi incontro:unap-
proccio indispensabile in politica e
amaggiorragioneinunsistemapro-
porzionale, terreno per molti ine-
splorato, ma che il capo dello Stato
conoscebene.«Mattarellacihadet-
tochesiamoentrati inunafasenuo-
va, quella proporzionale, che rende
indispensabiletrovareinParlamen-
to le intese tra le forzepolitiche»,di-
cechihapartecipatoagli incontridi
ieri.

Per tuttequesteragioni, il secon-
dorounddi consultazioninonscat-
teràsubito.Matramartedìomerco-
ledì prossimi: «Se bisogna spingere
le forzepoliticheaunariflessione,si
puòtranquillamenteattenderequal-
chegiorno»,diceunafonteinforma-
ta.InquestafaseMattarella,danota-
ioneutro eneutrale, non fornirà in-
dicazioni. Suggerirà invece ai parti-
ti, facendosi «portavoce dei cittadi-
ni», di rinunciare agli atteggiamenti
perentori e muscolari, chiedendo -
comeha fatto saperemartedì - pro-
poste e indicazioni programmati-
chepercostruireun«governoall’al-
tezza». Perché, ha osservato duran-
te uno dei colloqui, «i problemi del
Paesenonpossonoattendere».

Insomma, niente fretta, ma non
è tollerabile neppure uno stallo che
duriall’infinito.Induemesiunnuo-
vogovernodovrà esserebattezzato:
il28e il29giugnoverràcelebratoun
Consiglioeuropeodecisivoper ide-
stini dell’Italia, visto che aBruxelles
siparleràdimigranti,dinuoverego-
lecomuniper l’eurozonaedelnuo-
vobilanciocomunitario.
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Le consultazioni, il confronto

Colloqui Il Capo dello Stato Sergio Mattarella riceve il presidente emerito Giorgio Napolitano
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EmilioPucci

ROMA. Salvini sarà candidato pre-
mierdiFIsolosetieneunitalacoali-
zione,segiocaaspaccareofaspon-
da conM5s il patto con laLega sal-
ta. Laposizione del partito azzurro
per ora è netta. Oggi Berlusconi si
presenterà al Quirinale ribadendo
che occorre partire dal perimetro
del centrodestra, confermerà la
sua contrarietà per l’ostracismo di
Di Maio nei suoi confronti ma an-
chealgiovaneMatteononverràda-
ta alcuna delega in bianco. «Non
permettiamochequalcunoficchi il
nasoincasanostra,nonandiamoa
rimorchiodi nessuno», detta il Ca-
valiere ai vertici accolti a palazzo
Grazioliperunariunionefiume.

L’expremierèfuoriosoconigril-
lini. «Sono illibe-
rali, antidemo-
cratici, con loro
nonèpossibileal-
cun dialogo», si
sfoga.Ma ilmes-
saggio è rivolto
anche al segreta-
riodelCarroccio,
con il quale non
ci sono stati con-
tattiinquestigior-
ni. Restano i so-
spetti sulle mos-
se del leader del

partitodiviaBellerio,maperilmo-
mento le rassicurazioni arrivate da
GiorgettieCentinaiononprefigura-
noancoraspaccatura.«Masiachia-
ro – ripete Berlusconi - che Salvini
senzadinoinonpuòandaredanes-
sunaparte.Hail17%.Nonentrere-
moinungovernodallaportadiser-
vizio». Il timore infatti è che sia in
atto lo schema Romani. Ovvero
che la tattica del no a FI posta da
M5S sia una strategia concordata
insieme a Salvini per alzare il tiro e

mettere nell’angolo questa volta
non l’excapogruppoazzurroal Se-
natomadirettamenteilleader.Eal-
lora ecco un vero e proprio muro
contro chi mette sul tavolo condi-
zionidiquestotipo.

«M5s si arrenda, il centrodestra
non si divide. Stanno solo facendo
perderetempoalPaese»,avverte la
vicepresidentedellaCameraCarfa-
gna. Proprio per rimarcare la linea
della fermezza si è decisodi certifi-
care – a vertice ancora in corso -
«l’indisponibilità per qualunque
formadidialogoo ipotesidi gover-
noconchiponevetiinaccettabili in
una democrazia». Allo stesso tem-

posi insiste sullanecessità di tene-
re unita la coalizione. «Respingia-
mo al mittente le farneticazioni di
DiMaio»,diconoibigdiFI, «siamo
noianonvolerparlareconlui».Cer-
to,ilCavalierevuolerestareinparti-
ta, mira ad avere ministeri impor-
tanti come quello sullo Sviluppo
con la delega sulle comunicazioni,
anche per evitare che siano mossi
passicontro leaziende,madi fron-
te ad alchimie e a paletti è pronto
ancheall’opposizione.«Sequalcu-
no pensa che il collante per un go-
verno sia l’anti-berlusconismo ha
fattomale i conti, Berlusconipren-
derebbeunmaredivoti.Cifarebbe-

ro soltanto un piacere», ragiona
unodeibig ricevuti inviadelPlebi-
scito.

All’incontrodiFI inrealtànonsi
è parlato di elezioni anticipate. La
convinzioneècheilCapodelloSta-
to prima delle Europee non darà il
via liberaanuoveurne.Equell’ap-
puntamento è lontanomapotreb-
be anche essere una base per la ri-
vincita. «FI – osserva l’ex presiden-
te delConsiglio con i suoi – è l’uni-
ca garanzia di credibilità in Euro-
pa. Sul palcoscenico internaziona-
lecisonoio,nonDiMaioenéSalvi-
ni».Unavvertimento rivoltoanche
aquest’ultimoche, adettadeiber-
luscones,continuaatenerelecarte
copertesulpattoconM5S.Ieriinol-
treèstatodecisocheilCavalieresa-
ràl’unicointerlocutorealColle,ac-
compagnato dai capigruppo. Non
cisaràTajani,néadessonéalpros-
simo giro, anche se la nomina del
presidente del Parlamento euro-
peoavicepresidenteazzurrononè
affattotramontata.Unsegnalediri-
spetto nei confronti del presidente
della Repubblica (Tajani avrebbe
dovutoessere ricevutocon il rango
di Capo dello Stato) ma anche nei
confronti di Salvini. «Salvini – la ri-
flessioneunanimedei dirigenti az-
zurri–nonpuòromperel’alleanza,
altrimentisibruciaerestadasolo».

Nel frattempo FI tiene aperta la
portaconilPdperuneventualeese-
cutivodelpresidenteehadecisodi
riorganizzarsi
sulterritorio,affi-
dando aGaspar-
ri la regia delle
candidatureloca-
li in vista delle
amministrative.
Lapreoccupazio-
ne è legata pro-
prio al prossimo
round. «In Friuli
e in Molise ri-
schiamodipren-
dere il 3%», il
campanellod’al-
larme dei forzisti. Ecco perché c’è
chi ipotizza che inprospettivapos-
sa essere proprio Berlusconi ad
avallarel’eventualitàdiandarever-
so un partito unico. «Sarebbe un
modo per compattare il centrode-
straedarepiùforzaaSalvinicontro
DiMaiopernonescluderci»,ragio-
napiùdiunparlamentareazzurro.
Per ora i gruppi restano compatti
ma la certezza che non si verifichi
unosfaldamentononc’èaffatto.
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NinoBertoloniMeli

Incredibileadirsi,ilPdascendeuni-
to al Colle. Ilmiracolo si deve tutto
o in gran parte a Giggino Di Maio,
checonlasuapolpettaalcianurodi
volersisederealtavolodellatrattati-
va con Il Pd “ma senza Renzi”, ha
facilitato, se non risolto, i problemi
internialPdmedesimo.Vaderetro.
Sivadachi,comeEttoreRosato,so-
spetta che ilM5S «ha già chiuso da
tempo l’accordo con il centrode-
stra,comesièvistoper lepresiden-
zedelleCamere», a chi, comeAles-
sia Morani, insinua che Di Maio
«vogliausare strumentalmemnte il
Pdper alzare la posta nella trattati-
vaconlaLegaeperpoidire,visto?, i
demnoncihannosostenutoequin-
dici tocca fare ilgovernoconilcen-
trodestra, Berlusconi compreso».
No, «non ci sono le condizioni per
un incontro tra Pd eM5s», conclu-
del’excapogruppodemRosatoora
vicepresidentedellaCamera.

Quanto ai non renziani, nessu-
nohamarginioselasentediavalla-
re la pretesadimaiesca, i vari Fran-
ceschini, Orlando, Boccia condivi-
donoilnietallapolpettaavvelenata
né potrebbero altrimenti. Ma oltre
alledichiarazionipre-tattichedivi-
gilia di salita al Quirinale, ci sono
atti politici concreti che allargano
ulteriormente il fossato tra Pd e

M5S. «A parole aprono, nei fatti si
accaparrano le poltrone, anche
quelle destinate alla minoranza»,
scriveDemocratica, l’organo on li-
ne del Pd. Il riferimento è a quanto
avvenutoalSenato,doveallaguida
della commissione speciale cui fra
l’altro tocca scrivere il Def, è stato
eletto il grillino Crimi con i voti del
centrodestra (e infatti i vice sonodi
LegaeFI).«Conquestepremesse,e
conquestiviatici,chesensohapar-
larediincontri,accordidiprogram-
ma, o addirittura governi insie-
me?», si chiedonoretoricamenteal
Nazareno.

«Fra l’altro sostenere che ilM5S
si può alleare indifferentemente
con laLegaocon ilPddimostraso-
lounacosa,purdi sederesullapol-

tronadipremierDiMaioèdisposto
atutto»,puntailditoilrenzianoMi-
cheleAnzaldi. Al capodello Stato, i
quattro della delegazione dem
(Martina,OrfinieicapigruppoDel-
rio e Marcucci) ripeteranno il leit
motiv che il Pd sta all’opposizione
che non significa Aventino, che gli
elettorihannodato indicazioni ne-
gative, per il Pd, ma anche chiare,
mafarannoanchepresentechese i
vincitori non riusciranno a varare
alcunché, cosa molto probabile, a
quel punto si aprirebbe una fase
nuova e anche laminoranza potrà
tornare incampoedire la sua. «Ma
DiMaioeigrillinivoglionosulserio
governare,o giàpensanoallapros-
sima, per loro imminente campa-
gnaelettorale, visto che sbandiera-

nosoltantoivitalizicomeloropun-
to programmatico?», l’interrogati-
vochealeggiavainalcunicapannel-
lidi deputatidem.C’èpoi lapartita
tutta internaalPd.

Per il 21 aprile è stata convocata
l’assemblea nazionale, che dovrà
discuteredella scoppola elettorale,
dibattere il da farsi ed eleggere il
nuovo segretario fino al congresso.
In pole rimane Maurizio Martina,
chefarebbecosì il saltodareggente
a segretario. Un’investitura breve,
finoalcongresso,dovepresumibil-
mente scenderanno in campo altri
candidati. Scaldano già i motori
MatteoRichetti per laparte renzia-
na (sempre che sul suo nome la
componente tuttoradimaggioran-
zatrovi l’intesa),eNicolaZingaretti
perlapartesinistraexDs.Entrambi
hannogiàdettochevoglionomisu-
rarsi attraverso le primarie.Maper
adessosiaprelafaseMartina.Acer-
te condizioni, ovviamente: di linea
politica(nessunoscivolamentover-
so sostegni contronatura a governi
pentastellati); di assetti interni (se-
greteriacollegiale);di incarichi(chi
nei posti chiave come l’organizza-
zioneoglienti localio lapropagan-
da?). Al momento il cosiddetto ri-
baltone anti renziano, il “renzici-
dio”, si è dimotrato impraticabile,
Franceschini, Orlando e gli altri
non sono finora riusciti a indicare
una linea alternativa vincente né
un gruppo dirigente alternativo.
All’assemblea Renzi dovrebbe in-
tervenire. E qualcuno dei suoi, co-
meSandroGozi, già lancia l’ipotesi
di«andareoltre ilPd»,puntandosu
un’alleanzaconMacroninvistadel-
leEuropeedel2019.
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Convocata per il 21 aprile
l’assemblea degli iscritti
per eleggere il segretario

Le consultazioni, gli equilibri

Juliane Unterberger
«Il gruppo per le Autonomie
sosterrà solo governi
che abbiano profili europei»

Federico Fornaro
«Dal gruppo misto
massima disponibilità
nella diversità di opinioni»

Riccardo Nencini
«Siamo all’opposizione
la proposta spetta a chi
ha vinto le elezioni»

L’altolà a Renzi ora ricompatta il Pd
va in stand-by il fronte della trattativa

Martina
Il reggente
resta il favorito
per ottenere
l’investitura

La scelta
Coalizione
unita
ma nessuna
delega
in bianco
al leader
della Lega

Pietro Grasso
«Leu pronto al dialogo
sui temi ma mai accordi
con il centrodestra»

Emma Bonino
«È questione di sostanza
i vincitori assumano
l’onere di governare»

Loscenario

Maurizio Lupi
«Nessuno può porre veti
compito del centrodestra
è allargare la maggioranza»

La linea
L’ex premier
unico
interlocutore
nei colloqui
Tajani
non andrà
al Colle

Il retroscena

Berlusconi furioso con Di Maio
ma teme il doppio gioco di Salvini
Fi respinge i veti e punta sui democratici per il governo del presidente

Il pranzo

Silvio Berlusconi
ieri a Palazzo
Grazioli
dove l’attende
lo stato maggiore
del partito
per una riunione
pre-consultazioni
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Il costituzionalista Patrono
«Èun segnale:ma la svolta
con altremisure antisprechi»

FrancescoPacifico

RobertoFicovuolechiuderelapratica
vitalizientrounmese.Laprossimaset-
timanailpresidentedellaCamerado-
vrebbe daremandato al questore an-
ziano della Camera (il compagno di
partito Riccardo Fraccaro) oppure a
tutti i tre i questori (Edmondo Cirielli
di Fratelli d’Italia e il neoeletto Luca
PastorinodiLiberi eUguali) diprepa-
rare una proposta per ricalcolare con
ilsistemacontributivogliassegniines-
sere degli ex parlamentari computati
conil retributivo.

Così come la tempistica, ancora
piùchiaraè la strategiacheaccompa-
gnaquestapartita.Daunlato,sivuole
affrontarelaquestioneconunadelibe-
ra,conunattoamministrativotuttoin-
terno alle Camere che non
puòesseresoggettoalgiudi-
zio di altri organismi giuri-
sdizionali,blindandolami-
suradairicorsichel’associa-
zionedegli ex parlamentari
ha già annunciato. Dall’al-
tro, dietro questa accelera-
ta,c’èlavolontàdeiCinque-
stellediaprireunnuovocor-
so politico con la Lega (en-
trambi i partiti hanno una
maggioranza di dieci voti
nell’ufficio di presidenza)
basato proprio su riforme
chechiudonoconilpassato
come la riforma di quello
che - pubblicamente - pas-
sa come il più odioso dei privilegi: il
vitaliziodegliexparlamentari.

Che la questione sia politica, lo si
intravede anche nelle parole postate
da Fraccaro sul blog di Beppe Grillo:
«Puntiamo subito a tagliare l’assurdo
eodiosoprivilegiodeivitalizi».Eilque-
store anziano fa capire che i piani dei
grillini sono più ambiziosi e bellicosi:
«Partiremo dai vitalizi degli ex parla-

mentari. Ogni anno si spendono 190
milioni di europer pagare 2.600 asse-
gni d’oro». Infatti, i Cinquestelle sta-
rebbero studiando anche di reintro-
durreiltettodeglistipendiaifunziona-
ri dei due ramidel Parlamentoodi ri-
durre - come fatto dallo stesso Fico e
dagli altri vicepresidenti di Camera e
Senato - le altre indennità dei parla-
mentari.

EdmondoCirielli-cherivendicadi
averfattotreannilaprimapropostain
questadirezione-diceche«aldi làdei
toni,laquestioneèpiùserenadiquan-
tosivogliafarpassareall’esterno.Non
siamo ancora entrati nel merito, ma
l’ideaèquelladirilanciarequantopro-
posenellascorsalegislaturaMatteoRi-
chetticonunappositapropostadileg-
geperricalcolareivitalizi inessere.Al-

lora,tranneForzaItalia,vo-
tammo tutti a favore, oggi
dovrebbesuccederelostes-
so».Perlacronaca,ilPdsta-
rebbe aspettando di vede-
re il testo prima di decide-
re.

I grillini starebbero già
studiando alcuni aspetti
tecnici: le condizioni di ri-
calcolo,icoefficientidaap-
plicare, un tetto già previ-
stonella Richetti per evita-
re che i parlamentari con
più legislature possano ri-
trovarsigraziealcontributi-
vo con assegni più pesanti
diquelliattuali.Senzacon-

tarecheper i pentastellati è stato elet-
to in Abruzzo il giornalista Primo Di
Nicola, il primo che in un libro scritto
(Orgoglio eVitalizio, PaperFirst) con i
colleghi Antonio Pitoni e Giorgio Ve-
lardihannosegnalatocheperinterve-
nirebastavaunadelibera.

Igrillini sonocerti chesiaquesta la
strada da intraprendere. In base al
principiodell’autodichia,cioèalpote-

redicertiorganismicomeilParlamen-
to di non vedersi giudicati da soggetti
esterni, ladeliberanonpuòesserepo-
stasotto il vagliodiungiudiceordina-
rioodellaCorteCostituzionale.Infatti
ci si può appellare soltanto al Consi-
glio di giurisdizione della Camera,
che difficilmente darebbe torto a Fi-
co&Co. Tanto basterebbe per respin-
gere i ricorsi già minacciati dall’asso-
ciazionedegliexparlamentari.

Il presidente Antonello Falomi ha
scrittoaRobertoFicoeallapresidente
del Senato, Maria Elisabetta Alberti
Casellati un incontro per discutere il
da farsi. L’ex esponentediDs eRifon-
dazione ha ripetuto al Mattino: «Il ri-
calcolo con metodo contributivo o è
incostituzionale o serve a creare un

precedentepertagliarelepensionide-
gli italiani, comechiedel’FmieCotta-
relli, vicinoalM5s».Nella suamissiva
haanchechiesto che, in casodi piena
equiparazione tra vitalizi e pensioni,
aivecchideputativenganoriconosciu-
te alcune guarantigie tipiche degli al-
tri lavoratori come il periodo prorata
oppurelerestituzionedelletassepaga-
te sui contributi. Ma dietro le quinte
Falomi sarebbe pronto a seguire la
strada dei ricorsi davanti alla giuri-
sprudenza,ancheseleCameresimuo-
vessero con una delibera. C’è più di
una speranzadi trovare “ungiudice a
Berlino” che accetti il loro ricorso e
porti la questione davanti alla Corte
Costituzionale.
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Il costituzionalista Mario Patrono è
certo:«Nonsipossonocancellareivi-
taliziconunadelibera.Serveunaleg-
ge». Storico ordinario di diritto pub-
blicoallaSapienza,membrolaicodel
Csme fautore con i radicali di una ri-
forma ambiziosa dello Stato come
«Accenderedidemocrazialeistituzio-
ni», però si chiede: «Davvero senza i
vitalizi risolveremo tutti i problemi
della nostra economia? Certo, si da-
rebbeunsegnaleall’opinionepubbli-
ca,ma rischia di essere un’operazio-
nedi facciata».

Icomponentidell’ufficiodi
presidenzadellaCamerasi
voglionomuovereconunadelibera
perriformareivitalizi.È
sufficiente?
«Nonpensochesia laviagiusta.
Perchéivitalizi sonoregolamentati
per leggeeperabrogareunaleggece
nevuoleun’altra.Almenoquesto
prevedela teoriadelle fonti».
CinquestelleeLegaguardanoalla
deliberaperblindarsicontroi
ricorsi,perchéèdi fattounattoche
nonpuòesseresoggettoalgiudizio

dellaConsulta.
«Èverocheunattoparlamentare
nonpuòesseresindacatodaaltri
organismicomelaCorte
Costituzionale.Maquestoèun
discorsoteorico.Perchénella
pratica,nonèpossibile–ripeto–
abrogareunaleggeordinariacon
conunattoamministrativo».
Stadicendochesirischiauncolpo
dimano?
«Intantoilcolpodimanonon
l’hannofattoancora.No,stodicendo
chesequestoscenariosi tramutasse
inrealtà, saremodi fronteaunatto
illegittimoonullo. Il cheèanche
peggio».
Alloracomedovrebbemuoversi il
Parlamento?
«Comehodetto,civuoleuna legge.
Lafannoiparlamentari, conlaquale
gli stessiparlamentari riduconoi loro
assegni.Edèchiarocheselimitanoi
loroemolumenti, limiterannoanche
quellidei funzionariparlamentari
sottodi loro,conunaseriedi reazioni
acatene interessante».
Reazioniacatena?
«Sìperchéunamisurasimile
andrebbedecisanelquadrodi tutta
unaseriepiùampiadi
provvedimentiantispreco,nelquale
quelladeivitalizièsoltantounaparte
simbolica, forsequellapiùattraente
e interessanteper l’opinione
pubblica.Dettoquestonon
possiamonegarecheèunagoccia
nelmaredegli sprechididenaro
pubblico inItalia».
Gliexparlamentaridiconocheèun

dirittoacquisito.
«Edèmoltoprobabilecheabbiano
ragione.Nonfossealtro finoadesso
questotemaèsemprestatotrattato
conuna leggedellaStato.Poiun
contoècambiare il futuro,unaltroè
interveniresulpregresso».
Sempregliexparlamentari, incaso
diricalcolodei loroassegniconil
sistemacontributivo,chiedonodi
ottenerelestesseguarantigiedegli
altri lavoratori.
«Suquestocredocheesagerino.
Anzi,noncredopropriochecisiano

lecondizioniperottenerequesti
istituti.Perchél’elezione in
Parlamentononèunlavoro insenso
tecnico.Quelladiunelettoè
un’attivitàcheduracinqueanni, in
realtàpoidifficilmentesiarrivaa
questotempo,equindinonpuò
essereaccompagnatodatuttequelle
previdenzeegaranziecheinvece
sonoparte integrantedel lavoro in
sensotecnico».
Tagliareivitalizipuòessereun
precedenteperridurrepoi le
pensioniindi tutti i cittadini?
«Inteoriaèpossibile,peroquesto
nonlopossiamocertoprevedere
adesso.Sipuòinterveniresugli
assegni inessere,masemprecon
unaleggeerispettoalcunidiritti
comel’equitàe ildirittoauna
vecchiaiadignitosa.Maiovedo
ancheun’altraquestione».
Quale?
«Unapiùpolitica: ipensionati in
Italiacresconoannodopoanno.È
unaparteconsistentedella
popolazione.Puòessereun
problemapoliticomoltodelicato
perdere il loroconsenso.Davvero i
partitihannola forzaper farlo?»
Ivitalizi italianisonotroppoalti?
«Credodisì.Rispettoaquelloche
avvienenelmondoanglosassonenoi
“spagnoleggiamo”.Macomei
vitalizidegliexparlamentari sono
altigli stipendideipolitici,dicerti
managerpubblicioodialcuni
presentatori televisividel servizio
pubblico».

fra.pa.
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Tienedinuovo, inParlamento, l’as-
setraMovimento5Stelleecentrode-
stra già registrato per le presidenze
di Camera e Senato. A PalazzoMa-
damasiinsediainfattila“supercom-
missione” che si dovrà occupare in
prima battuta del Def e della rifor-
ma delle carceri, che ha eletto alla
sua guida il pentastellato Vito Cri-
mi,grazieancheaivotidelcentrode-
stra.Unascelta«inaccettabile»peril
Pd, rimasto a secco anche questa
volta eccezione fatta per uno dei
due segretari (Simona Malpezzi),
mentre il resto dell’ufficio di presi-
denza è andato tutto al centrode-
stra: due vicepresidenti a Lega (Eri-
ca Rivolta) e Forza Italia (Giacomo
Caliendo) e l’altro segretario a Fra-
tellid’Italia(GiovanbattistaFazzola-
ri). Una «vergognosa spartizione»,
attacca il presidente dei Demal Se-
nato Andrea Marcucci, che, peral-
tro,potrebberipetersiancheallaCa-
mera.

A Montecitorio la commissione
siinsedieràmartedìprossimo,dopo
un voto dell’Aula. La prassi vorreb-
bechelapresidenzaandassealpre-
sidente uscente della commissione
Bilancio,inquestocasoilDemFran-
cescoBoccia.Mavisto com’èanda-
taalSenato,dovel’unicachepoteva
mantenere la
prassierala5Stel-
le Barbara Lezzi
(tutti gli altri
uscenti nonsono
stati rieletti) -che
allafinenoncom-
pare nemmeno
tra i componenti
della supercom-
missione - molti
senatori, non so-
lotraidemocrati-
ci, sono pronti a
scommettere
che anche alla Camera si registrerà
la convergenza tra 5 Stelle e centro-
destra.Inquestoscenarioinpolepo-
trebbe essere quindi un esponente
della Lega, a bilanciare la guida 5
Stelle al Senato. Edal Pd si guarda a
martedì prossimo come alla prova
del novedi un’intesadi governogià
decisa tra M5S e Lega al di là degli
appelli,ancoraoggirinnovati,diLui-
giDiMaioalPdpercercareunacon-
vergenza di governo sui program-
mi.

L’altro passaggio che potrebbe
sancire “nelle cose” l’accordo, an-
cheinvistadella formazionedelgo-
verno, sarà la risoluzione al Docu-
mentodi economiae finanza, che il
governo dovrebbe trasmettere al
Parlamentoentro il 10aprile. L’ese-
cutivo ha già fatto sapere che se si
dovesse profilare un esecutivo a
strettogirosiasterrebbedalpresen-
tareilDef,checomunqueconterreb-
besolol’aggiornamentodeitenden-
ziali, senza dare indicazioni pro-
grammatiche.Almomentounade-
cisione non sarebbe ancora stata
presa,ancheseildocumentoèpron-
to enondovrebbe subire variazioni
nelle stime nonostante la revisione
dell’Istatdeinumeridideficitedebi-
to, che tiene conto dell’impatto del
salvataggio delle banche venete e,
in parte, diMps. L’esborso daparte
dello Stato è stato “una tantum” e
non impatta sul saldo strutturale,
quellochevaleaifinidelrispettodel-
leregoleeuropee.
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L’esperto

«Un atto amministrativo non basta, serve la legge»

Camera
La prassi
vorrebbe
che la guida
andasse
a Boccia (Pd)
ma l’intesa
è improbabile

La mossa

Unadelibera

cancella vitalizi

il blitzdiFico
Il piano: decidere senza il voto in aula
e poi tetto agli stipendi dei dipendenti

Cirielli
L’idea
è quella
di rilanciare
il progetto
abortito
nella scorsa
legislatura

I timori
Non credo
sia il prologo
al taglio
di tutte
le pensioni:
i partiti non ne
hanno la forza

I limiti
Gli ex onorevoli
hanno ragione:
un conto
è cambiare
il futuro
altra cosa
il pregresso

L’associazione
degliex

parlamentariha
scrittouna letteraai

presidentidi
CameraeSenato,

RobertoFicoe
ElisabettaCasellati,

chiedendodi
esserericevutiedi

poter incontrare
l’interoufficiodi

Presidenzadeidue

ramidel
Parlamento,a

propositodel taglio
deivitalizi.Loha

riferitoa
Montecitorio il

presidente
dell’Associazione

AntonelloFalomi.
«Nella lettera-ha

spiegatoFalomi-
abbiamoanche

allegatounanota

conalcunenostre
considerazioni»sul

temadel taglioai
vitalizi.Hovistoche

ilpresidenteFico-
haaggiuntoFalomi

-haannunciatodi
voler incontrare i

sindacatidei
dipendentidella

Camera.Speroche
cisia ilgarbo

istituzionaledivoler

incontrareanchegli
exparlamentari,

vistochesista
parlandodi

interventiche li
riguardano».

La battaglia

Ex deputati
chiedono
un incontro

La riflessione Mario Patrono docente
alla Sapienza e membro laico del Csm

ile nterviste
delMattino

Senato

Regge l’accordo
M5s-centrodestra
commissione Def
al grillino Crimi

Lasupercommissione Vito Crimi
subito dopo l’elezione a presidente

Lastretta Il presidente della Camera, Roberto Fico, ieri al Quirinale
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MarioAjello

ROMASbandasubitoilcarroccio-car-
retto.OssiailleghismoarrivatoinSi-
ciliaconleultimeelezionietrionfal-
mentepiazzatosialdilàdelloStretto
con buona pace del fu nordismo,
con il 6 per cento dei voti e con tre
parlamentari targati Salvini. Uno di
questi, un super-big cattolicissimo
che crede in Matteo quanto in San
Matteo, e s’avvia sempre dalla Sici-
lia a Medjugorje, è il neo-deputato
Alessandro Pagano. «Il leghismo in
Siciliaèunnuovoumanesimo-dis-
seprimadelle elezioniPagano il cui
cognome tradisce la sua fede - che
va oltre la protesta di pancia». Ma
non supera, evidentemente, il biso-
gno viscerale di consensi. Visto che
l’onorevole Pagano, insieme all’al-
tro coordinatore del partito sicu-
lo-lumbard, Angelo Attaguile, non
entrato alla Camera per un soffio, è
appena stato inquisito per voto di
scambio. «Se mi fai onorevole ti do
unpostodi lavoro»:questa l’offerta,
alleultimeregionalidelloscorsono-
vembre,secondoipm.

Duesalvinistidocneiguai,maal-
tridueancorapiùinguaiatidi loroin
questaterrachehascopertoil leghi-
smo e che ha visto da tre anni una
transumanza senza sosta dalle file
dell’ex Dc, dell’ex Msi, della destra
sociale e del cuffarismo e dell’auto-
nomismo (versione non sturziana
ma targata Raffaele Lom-
bardo) verso il nuovo ver-
bo di Matteo. Il quale or-
mai è una star nell’isola e
tantohaaiutatol’attualego-
vernatoreMusumeciavin-
cere, ma non a governare,
a Palermo e nel resto della
Sicilia. Insomma, più in-
guaiatidiPagano(cheorga-
nizzòil tourdiSalviniperle
regionaliintrenoecontan-
to di sagra della ricotta in
uno sperduto paesino nei
paraggi di Caltanissetta in
cui Salvini disse: «Qui mi
sentoacasa»)ediAttaguile
(convinto che: «Saròmini-
stro»,essendostatosuopa-
dre tre volte senatore Dc,
poi sottosegretario alle Fi-
nanzeneigoverniRumore
ColomboeinfineministrodellaMa-
rinaMercantile), ci sonodue fratelli
del carroccio-carretto finiti addirit-
turaincarceresempreierinell’ambi-
to della stessa inchiesta: si chiama-
noCaputo, l’uno èMario (candida-
to trombato alle scorse regionali) e
l’altroèSalvino(echissàquantogo-
de a chiamarsi al singolare come il
suo leader massimo). E a questi si
aggiungononelloscandaloduepro-
cacciatoridivoti:BenitoVercioeSte-
fanoVinci.

Noncominciabene, ecco, la sto-
ria del siculo-leghismo. Che pure a
Lampedusahapresoil 15percento,
a Taormina - dove il Pd di governo
celebròi suoi fasti conilG7-perfino

il 23. Il problema è che
nessuno è politicamente
verginesulcarroccio-car-
retto. Oltre all’avvocates-
sa Giulia Bongiorno, an-
datadrittaalSenato,glial-
tridueeletti sonoPagano
eCarmelo “Carmeluzzo”
Lo Monte, che viene dal
centrosinistra. E il tutto
«non grazie alla Provvi-
denza-assicuraPagano-
ma grazie alla forza di
Matteo». Cioè San Mat-
teo, insomma Salvini. Il
cui sforzo di cambiare la
politicaforsepotevaesse-
re ricompensato meglio
inSicilia, invecedidover-
lo costringere - come ha
fatto ieri, nel pieno delle

consultazioni quirinalizie - a fare
una lavata di capo a Pagano e Atta-
guile. C’è poi il caso di Tony. Chi?
AntoninoRizzotto.StravotatoaMes-
sina. Primo leghista nell’assemblea
regionalesiciliana.Maancheprimo
espulsodall’Ars,appenas’èinsedia-
ta nello scorso dicembre. Il motivo:
Tony,exDc,exMpa,èfinitoindaga-
to per «appropriazione indebita ag-
gravata» ai danni dei dipendenti di
unistitutodiformazioneperdisagia-
tiedisadattati sociali (Isfordd)dicui
erapresidente.Lasuareazioneèsta-
ta: «Nenti sacciu».Ma cavarsela co-
sì, per la vetero-neo-politica, è un
po’tropposemplice.
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Il coordinatoremeridionale
delCarroccio: ho saputo tutto
dalla stampa, oggi vedoMatteo

La telefonata
Il figlio di Salvino
era in corsa
poi lui scelse
il fratello Michele
ma non so nulla
dei motivi per cui
ci fu il cambio

Sicilia

Musumeci va alla guerra contro i furbetti della «104»
Il governatore: per ottenere i benefici
della leggemolti dipendenti si
sono fatti adottare da anzianimalati

Le cifre
In 2350 su 13mila
usufruiscono
dei permessi
Faremo
controlli severi:
è finito il tempo
delle coperture

ValentinoDiGiacomo

«Hoscopertodiessereindagatodal-
la stampa,ma non ho ancora rice-
vuto comunicazioni dalle autorità
giudiziarie».IlsicilianoAngeloAtta-
guile,prossimoacompiere71anni
ilprossimomese,hasaputodiesse-
realcentrodiun’indaginepervoto
discambiodaigiornali.Unabufera
giudiziaria per la Lega, Attaguile è
infatti il segretario nazionale del
movimento «Noi con Salvini», la
creaturapoliticadel leaderdelCar-
roccio che ha consentito ai leghisti
di dragare voti e consensi decisivi
anche al Sud. Attaguile è stato più
volteancheinCampaniaperlancia-
reilbrandsalvinianointuttoilmeri-
dione.ExdeputatodelPdl,poitran-

sfuganelgruppoleghista,Attaguile
è «figlio d’arte»: suo padre, Gioac-
chino, è statoper tre volte senatore
della Democrazia Cristiana, sotto-
segretario alle Finanze nei governi
RumoreColombo,primadi essere
nominato ministro della Marina
mercantile. Il secondonomediAt-
taguile è simile a quello del papà,
Gioachino, proprio per ungioco di
nomiilsegretariodiNoiconSalvini
potrebbe essere finito al centro
dell’inchiesta della procura di Ter-
mini Imerese. Perché il nome del
candidato in alcune zone del Sud
puòessereunagaranziaperriceve-
remigliaiadipreferenze.
Nelleintercettazionichesonosta-
te pubblicate lei concordava con
SalvinoCaputo, già non candida-
bilepergli effettidella leggeSeve-
rinodopoaversubitounacondan-
na, a far candidare il fratello Ma-
rio con lopseudonimodi Salvino.
Unmodopernonperderevoti?
«Ovviamente non posso ricordar-
midelle parole chemi vengonoat-
tribuite in quella telefonata, ma ri-
cordochenoi concordammochea
candidarsi doveva essere il figlio di

SalvinoCaputo.Ilragazzosieraap-
pena laureato e mi sembrava una
buona ideamettere in lista un gio-
vane,poiperlagrandesomiglianza
che ha con il papà in città chiama-
no anche lui Salvino, ecco perché
acconsentiiall’usodellopseudoni-
mo. Invece poi Caputo decise di
candidare suo fratelloMichele,ma
io non ne sapevo nulla: è stata una
sua scelta, io nelle conversazioni
con Salvinomi sono sempre riferi-
to allapossibile candidaturadi suo
figlio.Adognimodononcompren-
do quale sia l’accusa nei miei con-
fronti».
Ritiene che questa inchiesta sia
nata per gettare fango su Salvini
allavigiliadelleconsultazioniche
potrebbero anche portarlo a di-
ventare il premier del prossimo
governo?
«Non voglio fare accuse in questo
senso,ho ilmassimorispettoper la
magistratura e bisogna avere fidu-
cianel lorooperato,poinonlosco-
pro io che in passato ci sono stati
anchediversimagistrati fortemen-
te politicizzati. Io ho già subito un
procedimentogiudiziariodacuiso-
nouscito vincitore solo dopomolti
anni. Ci ho scritto anche un libro
che ho chiamato “Fuga dall’ingiu-
stizia”nonacaso».
Vicenda, in quel caso, risolta con
unlietofine.Sarà lostessoora?
«Nonhocapitoancoradiqualerea-
tosareiaccusato,quandomidaran-
nocomunicazioniufficialiloscopri-
rò, per ora non mi è chiaro quale
illecito avrei commesso, mi sem-
bra tuttomolto strano. Il problema
è che mentre la magistratura fa il
suo corso, il polverone mediatico
nonsiarresta.Nehogiàavutoespe-
rienza sulla mia pelle, dopo
vent’annidiprocessihoottenutola
piena assoluzione e quindi giusti-
zia,masolograzieallarevisionedel
processo davanti alla Corte d’Ap-
pello di Messina. Una persecuzio-
ne giudiziaria iniziata nel 1993 che
mihavistocondannatoconl’inter-
dizioneperpetuadaipubbliciuffici
e che si è conclusa nel 2013, con la
miaassoluzionepienaeaddirittura
conlacensuradapartedelCSMdel
pubblico ministero che aveva na-
scosto le prove della mia innocen-
za. Attendo ancora il risarcimento
deidannisubitidalloStato».
HasentitoSalvinidicuièunfede-
lissimo?
«Dopo lanotiziadell’inchiestanon
ancora, l’ho sentito martedì sera
perché dovevamo parlare della
messa a punto delle candidature
per leamministrativechesi terran-
no a maggio. Lui mi ha detto che
oggiverràaCataniaenediscutere-
modavicino.Farò ilpuntodellasi-
tuazioneconlui,manoncredoche
personalmente il nostro rapporto
saràalteratodaquesta vicenda. Ad
ognimodoconfidonellagiustizia e
sperochequestainchiestanondan-
negginoieilpartitocheèimpegna-
to in fasi delicateper la formazione
delgoverno».
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AntonioCalitri

ROMA. La riscossa del governatore
Nello Musumeci, a cinque mesi
dall’elezionealla guidadellaSicilia e
conun’attivitàpraticamenteblocca-
ta, parte dall’attacco ai dipendenti
dell’ente.Apartiredai2.350cheusu-
fruiscono dei permessi della legge
104edai2.600dirigentisindacaliche
non possono essere trasferiti, su un
totaledi13.000dipendenti regionali.
Inpraticapiùdiunosu tre,dell’inte-
ro esercito del personale regionale,
haprivilegicherallentanolamacchi-
napubblicacheieri ilgovernatoreha
promessodicombattere.Idipenden-
tidellaRegioneSiciliadadecenniso-
noun classico deimali della pubbli-

ca amministrazione dell’isola, de-
nunciato centinaia di volte con in-
chieste di stampa, tv e libri ma sem-
preassecondati,coccolatisenonpro-
tetti dalla politica e da diversi presi-
dentichesi sonosuccedutiapalazzo
D’Orleans. Anche perché si tratta di
un vero e proprio esercito che costi-
tuisce un immenso serbatoio eletto-
rale.Aquestisiaggiunganoiquasi25
milaforestali regionaliimpegnatinei
lavori socialmente utili e nella pre-
venzionedegli incendiestivimache,
nonostante ilnumero,nonsonoriu-
sciti inquesti anniaconteneregli in-
cendi e indiversi casi, sono stati sor-
presiproprioadappiccarli.

Inquestocontesto lanuovagiun-
ta che doveva far decollare la Regio-
ne dopo il difficile quinquennio di
Rosario Crocetta, in questi cinque
mesi è riuscita a fare pochissimo, ha
giàpersodueassessori e vieneaccu-
sata dai leader nazionali del centro-

destradiaveregranderesponsabilità
nellasconfittaallePolitiche.

Ilmese scorso poi, ha rischiato di
caderesulla leggedibilancioacausa
dellamancanzadiunamaggioranza
stabile (il centrodestra controlla 34
deputati regionali su70).Così, lecca-
tosi le ferite durante il week-end di
Pasqua,Musumeci che pochi giorni
faavevadichiaratodinonvolerscen-
dereapatticonicapicorrenteperrac-
cogliere voti edessereprontoalledi-
missioni,èpassatoall’attaccotornan-
doaquello spiritobarricaderoche lo
haportatoallavittoriaea farloprefe-
rire ai grillini. Per rispondere alle ac-
cusediscarsaprogettazionenelle in-
frastrutture, ieri il governatore ha
convocato una conferenza e dopo
aver spiegato che «la Sicilia non ha
bisognodinuovestrademadiriquali-
ficareeammodernarequelleesisten-
ti» ha affrontato il temadel persona-
le. Musumeci infatti non ha negato

che la progettazione va a rilento ma
ha giustificatoquesta situazione con
lamancanzadi tecnicinegliuffici re-
gionali.

«È possibile che su 13.000 dipen-
denti, 2.350usufruiscanodella legge
104?», si è chiesto il governatore de-
nunciando che «in Sicilia ci sono di-
pendenti della Regione che si sono
fatti adottare da anziani malati per
poterebeneficiaredellalegge104per
l’assistenza». In pratica, oltre uno su
sei tra i dipendenti regionali, grazie
alla legge104del1992,per l’esigenza
di dover assistere figli, genitori o co-
niugi portatori di handicap omalati
gravi,puòusufruiredipermessiretri-
buiti,averelasedepiùvicinaal luogo
in cui deve assistere il parente e non
puòesseretrasferitosenonperragio-
ni straordinarie. Una situazione che
secondoMusumeci è sproporziona-
taacausadel fatto che«nelpersona-
le ci sono furbetti» promettendo che
«faremo dei controlli e troveremo le
organizzazionisindacalidallanostra
parte:ognunosiassumeràlarespon-
sabilitàdelleproprieazioni, il tempo
deigiochetti,delle copertureedei ri-
catti reciprocièscaduto».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il coordinatore Alessandro Pagano, a capo del movimento leghista per la Sicilia occidentale, durante la campagna elettorale con Matteo Salvini

Il caso

Voto di scambio, già indagati i leghisti siciliani
Offerti posti di lavoro, ai domiciliari i fratelli Caputo e anche due dirigenti nel mirino dei pm

L’ex sindaco
Salvino
e Mario
protagonisti
insieme
con due
procacciatori
di consensi

Attaguile, inviato di Salvini al Sud
«Ritocco in lista a mia insaputa»
Il personaggio

Il personaggio Il governatore
della Sicilia Nello Musumeci
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ROMAPocopiù di quattro ore di
ordinaria follia, duemorti e un
ferito, con alla fine il suicidio
delprotagonista:CosimoBalsa-
mo, imprenditore, condanna-
toperassociazioneadelinque-
re e ricettazione, ha lasciato
unasciadi sanguenellaprovin-
cia di Brescia. Dietro la strage,
vecchie ruggini, una condanna
cheriteneva ingiustaecheave-
va portato alla confi-
sca dei suoi beni.

Loavevanoarresta-
to nel 2007, perché
considerato il capo
della “banda dei Tir”
che per anni ha deru-
bato aziende di tra-
sportodimetalli in tut-
to il Nord Italia. E ieri,
mentre sparava a uno
deisuoicomplici,urla-
va: «Mi hai rovinato la
vita». L’uomo, dopo
aver pianificato nel
dettaglio le esecuzio-
ni, arriva a Flero, e
freddaconuncolpodi
fucile a pompa alla te-
sta,ElioPellizzari, im-
prenditore di 78 anni.
Durante l’assalto feri-
sce anche Giampietro
Alberti, il proprietario
della ditta Sga, dove
avviene laprimasparatoriadel-
la giornata. Poi si fa aprire l’au-
todel feritodalnipotecheèpre-
sente alla scena, e si dirige ver-
so Carpeneda di Vobarno, in
Valsabbia,a47chilometrididi-
stanza, per sparare contro Ja-
mes Nolli, suo coimputato nel
processo. Un colpo di pistola
chenondà scampo.

A questo punto, Balsamo

cambia nuovamente auto e
prende il pick updella seconda
vittima. Il suo obiettivo, spie-
gheranno poi i carabinieri, era
di continuareauccidere i com-
ponenti della vecchia banda
criminale.Ma le cose non van-
no come vorrebbe, la tensione
è elevatissima, forse si sente
braccato. E alle 15, in un posto
qualunquedellaBassabrescia-
na,nelparcheggiodiun super-
marketdiAzzanoMella, si spa-

ra un colpo alla te-
sta.

Nonsieramairas-
segnato per come la
giustizia aveva valu-
tato la sua vicenda
giudiziaria rispetto
a quella dei compli-
ci. In particolare di
James Nolli, che era
statocondannatoso-
lo per furto, mentre
luiancheper ricetta-
zione. E questo no-
nostante Nolli aves-
se sostenuto di aver
rubato personal-
mente i mezzi con
cui l’organizzazione
depredava aziende
che lavoravano me-
talli e altro.

Balsamo non ac-
cettava che la con-
danna più pesante

fosse nei suoi confronti, anche
perché, come conseguenza,
aveva avuto la confisca dei be-
ni. Due anni più tardi era stato
condannatoper associazionea
delinquere, furto e ricettazio-
ne.Ma i reati che gli erano stati
contestati non erano uguali
per tutti. E per questo lui aveva
chiesto la revisione del proces-
so che aveva peggiorato la si-

tuazione, portando a una con-
dannaa 7 anni e 4mesi. Aveva-
nodettonosia laCorted’Appel-
lo di Venezia che la Cassazio-
ne. Ed è stato allora che Cosi-
mo Balsamo, originario di Ce-
glieMessapica, nel Brindisino,
aveva iniziato a covare la vo-
glia di rivalsa.

Daalloraerastataun’escala-
tion fino alla protesta sulla tet-
toiadel Tribunaledi Brescia, lo
scorso 9 gennaio, per chiedere
la restituzione di tutti i beni
confiscati.
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CARAVAGGIO (BERGAMO)Una spa-
ratoriaconduevittimehaterroriz-
zatoieriseraunasalaslotdiCara-
vaggio,attornoalle18,15.Ildupli-
ceomicidioèavvenutoinviaTre-
viglio, lungo l’ex statale Padana
Superiore, all’interno della sala
slot Gold Cherry. Le vittime sono
un uomo e una donna, una cop-
pia italiana di 51 e 40 anni che si
trovavanellocale.SonoCarloNo-
vembrini,originariodiGela,eMa-
ria Rosa Fortini, nata a Crema,
sua compagna: entrambi erano
residentiaSergnano,inprovincia
di Cremona. Tra le ipotesi della
sparatoriac’èanchequelladelde-
littodinaturapassionale,manon
è ancora confermata dagli inqui-
renti.

CarloNovembrini,èstatopre-
cisato da ambienti giudiziari, sa-
rebbe stato in carcere al 41 bis.
LuieMariaRosasonostatifredda-
ti con quattro colpi di pistola. In
fuga l’omicida, un italiano, che
conilsuogestohaseminatoilpa-
niconellocale,cheaquell’oraera
affollato, e in tutta la zona circo-
stante.Sulposto,oltreallapolizia
locale e i carabinieri, anche due
ambulanze e un’automedica. Il
sostituto procuratore Gianluigi
Dettori è intervenuto sul posto
percoordinare le indagini dei ca-
rabinieri di Bergamo e Treviglio.
Presente anche il sindaco Clau-
dioBolandrini.

Le forze dell’ordine hanno già
recuperato i filmati nel locale per
rintracciare l’omicida, scappato
con una donna, sembra a bordo
diunaPandachesisarebbediret-
taversolavicinacittadinadiTrevi-
glio. Nell’immediatezza si era
pensato a una rapina finita nel
sangue, ma i primi accertamenti
sembrerebberoaveresclusoque-
sta ipotesi.

La sala slot si trova inun com-
plesso commerciale, ma ha l’in-
gressosull’esterno.Gli inquirenti
hanno poi sentito le varie perso-
ne che erano presenti all’interno
del locale, aperto da alcuni anni,
perricostruirel’accaduto.Èemer-
soche il killer è andatoacolpo si-
curo: evidentemente aveva già
pianificatoiltutto.Ilrepartoscien-
tifico dei carabinieri ha eseguito
finoatardaseratairilievinelloca-
le, che è stato posto sotto seque-
stro.
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La sequenza
Omicida via con donna
su una Panda. Sotto esame
i video registrati nel locale

Freddati un ex detenuto
al 41bis e la compagna
Tra le ipotesi pista passionale

L’omicida
Considerato
il capo della
banda dei Tir
Anche
un ferito
nell’assalto
pianificato

Milano

Finito a coltellate
per una lite:
arrestato il vicino

L’orrore

Le indagini Carabinieri nella sala slot del duplice omicidio a Caravaggio

L’agguato

Bergamo, sparatoria nella sala slot
uomo e donna morti, l’assassino scappa

”
MILANOSchivo, riservato,quasima-
niacale nel tenere casa e proprietà
pulite, Michelangelo Redaelli, 54
enne ucciso il 22 dicembre scorso
con due fendenti al collo e trovato
cadavere il giorno doponel suo ga-
rage a Solaro (Milano), usava l’ac-
qua condominiale per lavare la
macchina nel box del palazzo e
ogni tanto la canna anche per farsi
la doccia. Abitudini che non sareb-
bero state gradite a un vicinodi ca-
sa,MarioZaffarana,muratoredi 59
anni, al punto di ucciderlo, dopo
una serie di liti iniziate due anni fa.
L’uomoèstatoarrestatodaicarabi-
niericonl’accusadiomicidio.

Bloccato all’alba dai militari
mentre andava al lavoro, Zaffarana
hadettolorocheglielementiraccol-
ti a suo caricononavrebbero alcun
fondamento.Inbaseaquantomes-
sonero subianconell’ordinanzadi
custodiacautelare incarcere redat-
taasuocaricodallaProcuradiMon-
za,sullabasedelleindaginideicara-
binieri di Desio (Monza), gli ele-
mentidiprovaci sarebberotutti.

I soccorsi Il personale dell’ambulanza soccorre il ferito nella sparatoria all’azienda. A sinistra il killer suicida
Cosimo Balsamo, sotto il pick-up con il corpo senza vita dell’assassino fermo nel parcheggio di un supermarket

Il raid

Uccide due uomini, si dà alla fuga e si ammazza
Paura nel Bresciano, una delle vittime era stato coimputato con il killer in un processo

Accettazione tramite web:

http://necrologie.ilmattino.it

e-mail: necro.ilmattino@piemmeonline.it
Fax: 081 2473220
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L’istituzioneènegatasolosullacarta.
Di fatto,300ammalatipsichiatrici re-
stanoincarcere,madovrebberoesse-
reassistitidaserviziestrutturesanita-
rie. Una storia cancella l’illusione,

un’altra dimo-
stra quanto la ri-
formasialontana
dallameta.ANa-
poli, ad esempio.
Un trentasetten-
ne schizofrenico,
reintegrato gra-
zieaunaborsala-
voro, litiga con il
padre e finisce in
cella. «Dove non
c’è cura possibi-
le»,avvertelopsi-

chiatra FedeleMaurano, nel chiede-
re, in qualità di direttore del diparti-
mentoSalutementalenellaAsl, il tra-
sferimento del paziente, da Poggio-
reale a Miano, in una comunità che
giàospitaexreclusiinOpg,gliospeda-
li psichiatrici giudiziari chiusi pro-
priocon la legge81/2014.

«Ilmagistrato risponde di no, per
motivi di sicurezza.Maquali sono le
condizionidagarantire?Perundete-
nutoaidomiciliari sononecessarie le
sbarreallefinestre?».Obiettailmedi-
co: «Quell’uomo è ancora dentro,

con il rischiodi aggravarsi e vanifica-
re i risultati diunpercorsodi recupe-
roduratoanni».Un intervento, in fa-
vore di un altro recluso, è invece so-
speso:«Inattesadellaautorizzazione
per la visita richiesta a gennaio», ag-
giungeMaurano. E il disagio diffuso,
anchepereffettodelledifficoltànella
gestione dell’assistenza territoriale,
con gli ex internati inOpg affidati di-
rettamente alle Asl. «Eppure, i dete-
nutiritenutinonimputabili (equindi
da non sottoporre a una pena), in li-
sta per ricoveri esterni nelle Rems, le
strutture che hanno sostituito gli

Opg, sono più di 300 in Italia», dice
AdolfoFerraro,psichiatraedexdiret-
toredelmanicomiocriminalediAver-
sa, promotore di “Contenere e cura-
re”, tavolarotondaoggiaNapoli.

Nellaregionesicontanoottodete-
nuti «prenotati» per un posto nelle
Remseunasessantinadiassegnazio-
ni previste, non ancora effettuate.
«Manonc’èunmonitoraggiopreciso
alivellonazionaleel’obiettivopriori-
tario - spesso ancora trascuratonella
pratica - deve essere assisterli tutti
fuoridalleRemsedaqualunque luo-
go di detenzione», chiarisce Giusep-
pe Nese, responsabile campano del
processodi superamentodegliospe-
dali psichiatrici giudiziari. «Dal 2015
- fa notare - per 91 pazienti campani
su175sonostate trovatesoluzionial-
ternative grazie all’intesa tra servizi
sanitari e magistratura. Tuttavia, la
collaborazioneuniformeedefficien-
te restaunobiettivodaraggiungere».
Unproblemaèildialogo(complesso,
a dir poco), come dimostra l’odissea
di un cinquantenne, proveniente da
unafamigliaagiatadiSecondigliano.
Afflittodaundisturbodi personalità,
accentuatodall’abusodi alcolici.Già
reclusoinOpg,portatoinunastruttu-
radellaAsl.Ora incarcere. Ilmotivo?
«È stato arrestato senza avvisare gli
operatori sanitari. Tant’è che questa
persona è stata poi sistemata nella

struttura di osservazione, nell’istitu-
to di Secondigliano, per la valutazio-
nediagnostica.Mailsuoquadroclini-
co è noto da 20 anni». Non è un caso
isolato, avvisaMaurano. «Capita che
sofferentipsichicisianoaccompagna-
ti incarceresenzacontattareiprofes-
sionisti che li seguono, pur tra mille
difficoltà».

Domenico Schiattone è direttore
dell’ufficioDetenuti e trattamento al
provveditorato dell’amministrazio-
ne penitenziaria per la Campania.
Sottolinea: «La tutela della salute de-
ve prevalere sempre sulle questioni
legatealla sicurezza,mapuòaccade-
re che ci sia prudenza per motivi di
pericolosità sociale». Succede pure
che gli psichiatri siano in disaccordo
sul da farsi. Maurano cita questa vi-
cenda emblematica: «Il piano tera-
peutico individuale, formulato per
unquarantenneconungravedistur-
bopsicotico, èstatodapocorigettato
dal giudice sulla base della relazione
del suo perito, che però non ha con-
sultato i colleghi». Eppure, la riforma
imponechesiadefinitounprogram-
ma di cura, e anche le modalità di
svolgimento. «Se la legge venisse ap-
plicata, scatterebbe in automatico
l’obbligo di consultare i servizi di
competenza per ricostruire la storia
clinicaevalutare le strategieadegua-
te.Così lanormaappare stravolta».E
nonmancano i provvedimenti addi-
ritturaoppostiadottatidagiudicietri-
bunalidiversineiconfrontidellastes-
sapersona: «Unostalker, ritenuto in-
capacediintendereevolere,giàdete-
nuto inunospedalepsichiatrico giu-
diziario, ora condannato a una pena
detentiva».

Al centrodella tavola rotonda an-
chelequestionilegateallearticolazio-
ne di salute mentale create, tre anni
prima della legge 81, nelle carceri.
Tra le criticità, nella sua relazione,
Schiattone segnala l’inadeguatezza
degli spazi per attività ricreative, di
riabilitazione e socializzazione, a Se-
condigliano. Dove c’è, però, «una
adeguatapresenza»diinfermierispe-
cializzati. Al contrario, i locali per la
riabilitazione sono unpunto di forza
nelcarcerediBenevento,mascarseg-
gianogliaddetti. Insomma,«lacolla-
borazione tra staff sanitario e perso-
nale penitenziario è decisiva. Soste-
nutaattraversounosservatorioregio-
nalepermanente eun tavolo tecnico
sulleRems,èutileancheallasoluzio-
nedei singoli casi», rilancia Schiatto-
ne, ricordando l’impegnoper la revi-
sionedeiprotocollifinalizzatiallapre-
venzionedeisuicidiincarcere(trage-
die che, «nei dati, non si discostano

molto dai valori
percentuali, in
proporzione, re-
gistrati tra la po-
polazione libe-
ra»,precisa).

«Ci sono stati
50 suicidi, di cui
cinqueinCampa-
nia l’anno scor-
so.Più87 tentati-
vi conclamati e
770episodidiau-
tolesionismo»,
certificaSamuele

Ciambriello,garanteregionaledeidi-
ritti dei detenuti, che tratteggia uno
«scenarioancorapiùpreoccupantea
causadellegeneralicondizionideten-
tive:ilsovraffollamentoaumentaildi-
sagio.Psichiatri,psicologi,tecnicidel-
la riabilitazione sono pochi in carce-
reperunsostegnocostante».Nonul-
timopunto, i servizi sanitari sul terri-
torio, da rafforzare, con una iniezio-
nedi risorse epersonale in organico.
Altrovoltodellestessedifficoltà.Que-
stanonèun’altrastoria.
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Dal primo al quinto posto
nella hit sulle pendenze
del Consiglio d’Europa

I nodi
Ciambriello
il garante
dei detenuti
«Celle troppo
affollate
50 suicidi
in un anno»

Il caso
Maurano, direttore
del dipartimento
di salute mentale:
«Due mesi di attesa
per l’autorizzazione
a eseguire la visita
al paziente recluso»

le

L’emergenza

Malati psichiatrici ma detenuti
«Riforma a metà, 300 da liberare»
Ferraro, l’ex direttore dell’Opg di Aversa: «Servizi territoriali decisivi»

«Contenereecurare, il
disagiopsichico in
carcere»è il temadella
tavolarotonda in
programmaoggi
nell’Antisaladeibaroni
alMaschioAngioinodi
Napoli,dovefinoal14
aprilesipuòvisitare la
mostraArteReclusa-
LiberaArte.A
intervenireperprimo il
direttoregenerale
dell’AslNapoli,Mario
Forlenza,
intervengonolo
psichiatraAdolfo
Ferraroe ilsociologo
Fattori,Domenico
Schiattone,direttore
dell’ufficioDetenutie
trattamentodel
provveditorato
amministrazione
penitenziaria in
Campania,Samuele
Ciambriello,garante
deidirittideidetenuti in
Campania,Luigi
Romano,
rappresentante
dell’associazione
Antigone, il filoso
GiuseppeFerraro,
l’avvocatoe
presidentedella
FondazionePremio
Napoli,Domenico
Ciruzzi,Fedele
Maurano,psichiatrae
direttoredel
dipartimentoSalute
mentaledell’AslNapoli
1Centro.

Un dibattito
al Maschio
Angioino

Psichiatri in
campo
Nel riquadro
Maurano,
in alto Calvano
e Ferraro

”

In un anno l’Italia ha ribaltato la
sua situazionealConsiglio d’Euro-
pa sul fronte dell’esecuzione delle
sentenze di condanna emesse dal-
la Corte europea dei diritti umani,
chiudendo, anche se in molti casi
solo«parzialmente»unnumerore-
corddi fascicolipendenti.

Per la prima volta dal 2007 l’Ita-
lia non indossa più la maglia nera
perilnumerodisentenzeinapplica-
te pronunciate a Strasburgo.Un ri-
sultato, evidenziato dal rapporto
annuale del comitato dei ministri
del Consiglio d’Europa, definito
dalministrodellaGiustizia Andrea

Orlando«un traguardo importante
eunabuonaereditàdanondisper-
dere». L’Italia aveva cominciato il
2017 - come nei dieci anni prece-
denti - alprimopostodellaclassifi-
canegativa dei 47 Statimembri del
Consiglio d’Europa per numero di
sentenze in attesa d’esecuzione.
Unasituazione che la vedevaoltre-
passare e distanziare, con i suoi
2.350dossieraperti,persinoRussia
e Turchia, che all’inizio del 2017
avevano rispettivamente 1.573 e
1.430condannenonancoraesegui-
te.MaloscorsoannoilPaesehami-
gliorato la propria posizione, dal
primoalquintoposto.Econ389fa-
scicoli ancora aperti si è allontana-
tamolto dai paesi che ora figurano
in testa alla graduatoria, a partire
dallaRussiacon1.689casipenden-

ti,seguitadaTurchia(1.446)eUcrai-
na (1.156). La Romania, quarta, ha
553 sentenze in attesa d’esecuzio-
ne. Ilmiglioramentodellasituazio-
ne italiana è dovuto alla chiusura,
nel 2017, di 2.001 fascicoli penden-
ti.Unnumerorecordmaieguaglia-
to da nessun altro degli Stati del
Consigliod’Europa,e tantopiù im-
pressionante se si considera che la
cifra è pressoché la stessa dei casi
chiusi in tutto il2016(2.066).Tutta-
via, come evidenziato nel rapporto
annuale del comitato dei ministri,
la chiusura dellamaggior parte dei
dossier italiani (1.700) è solo «par-
ziale».Questosignificache leviola-
zioni, e quindi i problemi, per cui
l’Italiaèstatacondannataneglian-
nidallaCortediStrasburgononso-
no stati ancora totalmente risolti.
Le questioni, legate principalmen-
tealladuratadeiprocessieaipaga-
mentiperindennizzarechineèsta-
to vittima, sono ancora all’esame
delcomitatodeiministri, evi reste-
ranno finché l’Italia nondimostre-
rà di aver adottato tutte le misure
necessarieper risolverle.

Sentenze Corte di Strasburgo
l’Italia non è più maglia nera

i nchieste
delMattino

ESTRATTO DI ESITO DI GARA
La Società Regionale per la Sanità (SO.RE.SA. 
S.p.A). con sede legale in Napoli - C.A.P. 
80143 - Italia - Centro Direzionale, Isola F 9, 
telefono 0812128174 - fax 0817500012, e-mail 
acquisti.centralizzazione@soresa.it ha aggiudicato la 
“PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO 
DELLA FORNITURA DI SISTEMI E 
DISPOSITIVI PER LA LAVORAZIONE 
AUTOMATICA DEL SANGUE DESTINATI AI 
SERVIZI IMMUNOTRASFUSIONALI (SIT) 
DELLE AZIENDE SANITARIE DELLA REGIONE 
CAMPANIA” La durata dell’appalto è di 60 mesi. Il 
valore inale dell’appalto è di € 9.295.820.00, oltre 
iva. Il Responsabile del procedimento è il Dott. 
Francesco Luciano. L’esito di aggiudicazione 
è stato inviato alla GUUE in data 06/03/2018 
e pubblicato sulla G.U.R.I in data 16/03/2018.

Il Direttore Generale 
Dott. Gianluca Postiglione

Banca di Credito Cooperativo di Serino (Avellino) Società cooperativa
Sede legale in Serino, via  Roma n.100

Registro Imprese di Avellino - Codice iscale n. 00591180641
Iscritta all’Albo delle banche -Aderente al Fondo di Garanzia dei Depositanti e al Fondo di Garanzia degli obbligazionisti 

del Credito Cooperativo
AVVISO DI CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 

L’assemblea ordinaria dei Soci della Banca di Credito Cooperativo di Serino è indetta in prima convocazione  per il 30 
Aprile 2018,  alle ore 20,00, nei locali della Banca di Credito Cooperativo di Serino (Avellino) Società Cooperativa, in 
Serino (Av), via Roma  n.100  e – occorrendo - in seconda convocazione per il 6 Maggio 2018,  alle ore 09,30, stesso 
luogo,  per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:
1. bilancio al 31 dicembre 2017: deliberazioni inerenti e conseguenti;
2. determinazione dell’ammontare massimo delle esposizioni di cui all’art. 30 dello statuto sociale; 
3. politiche di remunerazione a favore dei componenti degli organi sociali e del personale;
4. determinazione dei compensi degli amministratori e dei sindaci; 
5. polizza assicurativa in materia di responsabilità civile e infortuni professionali ed extra-professionali degli amministratori 
e sindaci della Banca: deliberazioni inerenti e conseguenti; 
6. nomina:
- del presidente e dei componenti del consiglio di amministrazione;
- dei componenti del collegio sindacale e designazione del presidente;
- dei componenti del collegio dei probiviri.
Potranno prendere parte alla riunione ed esercitare il diritto di voto tutti i Soci che, alla data di svolgimento 
dell’assemblea, risulteranno iscritti da almeno novanta giorni nel libro dei soci. Le operazioni di veriica (identiicazione 
dei Soci) prenderanno avvio un’ora prima dell’orario issato per l’inizio dei lavori assembleari. Presso la sede sociale e 
gli sportelli della Banca resta depositata sino alla data della riunione assembleare la documentazione relativa al bilancio. 
I Soci interessati potranno richiederne copia gratuitamente. In applicazione delle Disposizioni di Vigilanza per le banche 
(Circolare della Banca d’Italia n. 285 del 17.12.2013, 1° agg. del 6.5.2014, Parte prima, Tit. IV, cap. 1, sez. IV), l’organo 
amministrativo ha deinito i proili inerenti all’ottimale composizione quali-quantitativa del Consiglio di amministrazione 
ai ini della nomina ad opera dell’assemblea dei Soci. La relativa documentazione  –  inerente anche all’individuazione 
delle professionalità ritenute appropriate per l’assetto del Collegio sindacale - è depositata, a disposizione dei Soci, che 
possono prenderne visione e richiederne copia gratuitamente, presso la sede legale in Serino, Segreteria AA. GG., afinché 
la scelta dei candidati possa tener conto delle caratteristiche richieste, fermi i requisiti di candidabilità previsti dall’art.20 
del Regolamento indicato appena oltre.   Lo svolgimento dei lavori assembleari e le incombenze preliminari al rinnovo 
delle cariche sociali (candidature, pubblicità, ecc.) sono disciplinati dal vigente Regolamento assembleare, del quale i Soci 
che non l’abbiano ancora fatto potranno chiedere copia gratuita presso la sede e gli sportelli della Banca. Le indicazioni 
relative all’autentica delle deleghe e alla disponibilità della documentazione relativa ai proili per l’ottimale composizione 
dell’organo amministrativo e di controllo sono riportate nell’avviso di convocazione inviato per corrispondenza ai Soci e 
pubblicato sul sito web della Banca (www bcc serino.it). 
Serino li 03.04.2018

p. il Consiglio di Amministrazione
Il Presidente (Geom. Gaetano De Feo)
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«Terrorismo sconfitto
con la democrazia»

5aprile

Costume
La principessa
Margaret fa ancora
disperare la sorella,
la regina Elisabetta.
Il Sun parla
di un ultimatum
per troncare la
scandalosa relazione
con «il cantante di
night e giornalista»
Robby Llewellyn
Da sinistra Moro
insieme alla figlia
e Marco Pannella
con la collega
Adele Faccio

Moro, è frattura con la Dc
la famiglia tenta la trattativa
Ipotesi negoziato: con Paolo VI spunta un avvocato svizzero

GenerosoPicone

IlprofessoreAldoMoro,primacheilpoli-
ticoAldoMoro. LucianoViolante era un
giovanissimo assistente alla facoltà di
Giurisprudenza dell’Università di Bari
quandoincrociòiltitolarediDirittopena-
leeloricordacomeundocente«disponi-
bilissimoconchiunque,connoiecongli
studenti».Moro si sarebbe poi trasferito
alla cattedra di Istituzioni e di Diritto e
Procedura penale presso Scienze politi-
cheaRomaeViolanteavrebbeprosegui-
to la suacarrieranellaMagistratura. Il 16
marzo 1978, quando il leader della Dc
venne rapito a via Fani e i 5uomini della
sua scorta ammazzati, Luciano Violante
eraimpegnatopresso l’Ufficiolegislativo
delMinisterodiGiustizia,dovesioccupa-
va proprio di terrorismo. «C’è un para-
dosso da tragedia greca sulla vicenda di
Moro», dice oggi, a 40 anni di distanza,
dopo essere stato a lungo parlamentare
delPci,delPds,deiDsedelPd,presiden-
tedellaCameradal1996al2001.
Violante,perchéunparadosso?
«AldoMoroèstatounodeipochiuomini
politicidelsuotempochesisiaimpegna-
to a capire le domande e le inquietudini
del mondo giovanile manifestatesi so-
prattutto nel 1968. Il tragico paradosso
sta nel fatto che proprio da una frangia,
purminoritaria,diquelmondosarebbe-
ro venuti i brigatisti che lohannoseque-
stratoeucciso.Marestaildatoimportan-
te della sua curiosità intellettuale e della
sua capacità politica di confrontarsi con
ilfuturo.Questoelemento,nellerievoca-
zionidelquarantennale,rischiadipassa-
re insecondopiano».

Perché?
«Perchélastoriadrammaticaesanguino-
sa dei 55 giorni fa correre il pericolo di
una vittimizzazione di Moro. Lui non è
soltantoquellodellaprigioneedellelette-
re: la cifra delle riflessioni di Moro è
nell’impegnoper il consolidamentodel-
la democrazia in Italia. Perché la demo-
crazia è frutto di sofisticati equilibri tra i
diversipoteripubblici, tradirittiedoveri,
della partecipazione attiva dei cittadini,
dellacapacitàdiporreunfrenoalconflit-
to politico. Moro aveva una visione alta
dell’agirechesiproiettavanel futuro».
Si tratta di una considerazione che lei
favalereperquestopresente?
«Guardi,ogni tempoha i suoi leader.Di-
cosoltantochequandomancanolequa-
litàdidialogoevisionestrategicacheMo-
roaveva,lademocraziadeperisceesisui-
cida.Cosìmuoionoledemocrazie:quan-
do hanno perso la loro ragion d’essere e
quando l’idea dominante intorno alla
quale si erano storicamente organizzate
diventaa loroestranea».
ChecosarimpiangediMoro?
«La curiosità, l’intelligenza e il coraggio.

Oggi siamofigli del vuotochedopodi lui
si è creato, la Dc e il Pci rimasero senza
strategia e con l’assassinio di Moro si è
chiusaunastradaversounfuturodamol-
ti sperato. Uno dei grandi e attuali inse-
gnamenti che ci ha lasciato è il dovere
civile della cura assidua della democra-
zianella costante faticadiretta a cogliere
il significato profondodei fatti per intra-
vedernel’evoluzioneeconsentireallapo-
liticadigovernaregliavvenimentiinvece
cheessernesuccube.Oggi troppospesso
cimancaquestaattitudine».
Oggi, a 40 anni da via Fani, però non
pare essere stata fatta piena luce su
quanto avvenne e forse anche questa
costituisce un’ombra sulla democra-
zia.
«Manoisappiamobenechiuccisei5uo-
minidellascorta,sequestròepoiammaz-
zòAldoMoro:iterroristidelleBr.Ilpiano
fuelaboratoedeseguitoda loro».
Sappiamotutto?
«Ci sono elementi da chiarire, sicura-
mentenonmiaspetto che lo faccianogli
ex terroristi».
Leisostienechenondicanolaverità?

«Sostengochenonsipuòchiedereall’as-
sassino come è andato l’omicidio: non
sonotestimoni,maattori.Promuoverli a
personaggi televisivi, facendoli parlare
comeoracoliintroppeintervisteinginoc-
chiomiappareinaccettabilesottoilprofi-
lomoraleepolitico.Nonsipossonomet-
tere sullo stesso piano Stato e terroristi
comeseci fossestataunaguerra trapari:
loStato fuaggreditoe sièdifeso, l’Italiaè
stato l’unico Paese occidentale dove un
leader sia stato sequestratoeucciso, con
la strage della sua scorta, vittime di cui
peraltrotroppopocosiparla.LoStatoha
sconfitto il terrorismo con le armi della
democrazia:nonabbiamoavutocasico-
me loStammheime sulla lottaal terrori-
smo l’Italia si è rivelata superiore a Ger-
mania, Francia, Spagna e Gran Breta-
gna».
Restanocomunqueaspettidachiarire:
lei alla Commissione parlamentare
d’inchiestasul casoMoropose7quesi-
ti.
«Sì,dallamancatacollaborazionetraPo-
liziaecarabinieriallascomparsadegliat-
ti, dalle perizie sulle auto a via Gradoli,
dalla tipografiaTriaca, al luogodellapri-
gionia di Moro fino allo scioglimento
dell’Ispettorato antiterrorismo. Con il
tempo alcuni elementi hanno assunto
unaluceancorpiùinquietanteei55gior-
nidaviaFania viaCaetani continuanoa
racchiudereelementi oscuri.Oraquesto
èunlavorcheappartieneallaricercasto-
ricaealgrandegiornalismo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La linea dura
Il partito conferma
«Ai terroristi va
data una risposta
politica
che deve essere
di fermezza»

Lo scontro
Alla Consulta
entra nel vivo
la discussione
sulla legge Reale
che vieta i sit in
a volto coperto

GigiDiFiore

Queste lettere non sonomoralmente im-
putabili al soggetto: questa è la risposta
da dare al pubblico, perché corrisponde
a verità. Bisogna anche dare alle Br una
rispostapolitica, che deve essere di gran-
de fermezza
(Comunicato Dc su La Stampa, 5 aprile
1978)

La famiglia Moro non rilascia interviste,
nédiffondecomunicati.Resta inattesasi-
lenziosa,macominciaaprofilarsiunafrat-
tura con laDc, fermanella sua linea della
fermezzacondivisadalPciedaglialtripar-
titidellamaggioranzadigoverno.Percon-
todei familiari diMoro, simuovonoperò
il professoreNicolaRanae il fratello dello
statista, Carlo Alfredo, che è anche presi-
dentedelTribunaleper iminoridiRoma.
Sondano lepossibilitàdi unamediazione
conibrigatisti.Ecosìinquelleoresidiffon-
de lavocechepotrebbevenire investita la
Santa Sede per un contatto. Sui giornali
compare il nome di un avvocato ginevri-
no, Denis Payot, che potrebbe ricevere
l’incarico di fare da tramite in Svizzera
con i brigatisti. Un’ipotesi in contrasto
con il comunicato numero4 delleBr, che
accenna alla richiesta di rilascio dei «co-
munistidetenuti»,opponendosiatrattati-
vesegrete.

In Parlamento il dibattito sulla legge
perl’abortoprosegue.Mairadicali,conin
testa Marco Pannella, Emma Bonino e
Mauro Mellini, fanno ostruzionismo per
favorireilreferendumchehannopromos-
so. L’obiettivo dei radicali è arrivare alla
pienalibertàdiaborto,senzaivincolipre-
visti dalla legge in discussione. È Pietro
Nenni il presidente del Psi, mentre vice
delsegretarioCraxivienenominatoClau-
dio Signorile che fa parte del gruppo di
maggioranzadelpartito.

Non ce l’ha fatta il giornalista Mauro
Mancini, dopo il naufragio di 74 giorni
condivisocon ilnavigatoreAmbrogioFo-
gar. Muore di broncopolmonite, a 24 ore
dalsalvataggio.Avevaperso35chili.«Den-
trodimenonmoriràmai»dichiaraFogar.

Buone notizie per l’economia della
provincia di Napoli. La Camera di com-
merciodiffondealcunidati suunaumen-
todell’export,soprattuttoinLibiaeinAra-
biaSaudita,calcolandounincrementoad-
dirittura del 176,48 per cento. Dai 14 mi-

liardidi fatturatidiesportazione, leazien-
denapoletane sonopassate a 44miliardi.
Unsuccesso.

AllaCortecostituzionaleentranelvivo
ildibattitosull’articolo5della leggeReale,
chevietalapartecipazioneamanifestazio-
niconilvoltocoperto.Èun’occasioneper
discuteredell’interoimpiantodella legge,
che viene considerata troppo «reaziona-
riaerestrittiva».

Nicolina Lucci, una donna di 97 anni
cheviveadAvezzanoinAbruzzo,sièvista
recapitareunassegnodi70milaliredalmi-
nistero del Tesoro. È la cifra di un risarci-
mentoperdannidiguerra. Il fattoèche la
guerra è quella del 1915-18 e la richiesta
era stata presentata da 60 anni. Ironico il
commentosulMattino: «Ladonnaha su-
peratolerichiestadeiterremotatidiMessi-

nadel1908equelledeisinistratidiAvezza-
nodel 1914. Laburocraziaquando lavora
pensaall’eternità».

Riprende su Radio due il programma
diCorrado«Lacorrida».Unaformulavin-
cente, cheva inondadagli studiRai diFi-
renze. Sono i «dilettanti allo sbaraglio»,
che si esibiscono interrotti da applausi o
fischidelpubblico.«Viinvitiamoadascol-
tareMinasuinostri camionraffreddatiad
aria. In santapace, finalmente»annuncia
la pubblicità dei camionMagirus-Deutz.
«Tuttoquellochepotetechiedereaunca-
mion». Compresa la radio e la musica di
Mina.

Si riunisceancoranell’exvecchiocon-
vento SacroCuore agli inizi di viaCrispi a
Napoli, il consiglio di amministrazione

del Calcio Napoli. Campeggia l’avviso
«non si concedono biglietti omaggio, si
prega di non richiederli». Prossimo a di-
ventare vice presidente con Corrado Fer-
lainoèGianniPunzo.Alleriunioniparteci-
pailprecedentepresidenteAchilleLauro,
sempreassediatodaigiornalisti.Vienede-
cisounaumentodelprezzodegliabbona-
menti, ma continua il no comment sulle
ipotesi di sostituzione dell’allenatore Di
Marzio.Circolanoduenomi:VinicioeCa-
stagner.

La principessa Margaret fa ancora di-
sperare la sorella, la regina Elisabetta. Il
Sunparladiunultimatumper troncare la
scandalosa relazione con «il cantante di
nightegiornalista»RobbyLlewellyn,di17
anni più giovane di lei. A Conversano, in
provinciadiBari,vieneinveceliberataDa-
niela Mastromauro, giovane figlia di un
imprenditore della pasta. Circolano solo
ipotesi sul riscatto pagato: la richiesta era
stata di unmiliardo,ma il padre della ra-
gazzaavevadichiaratodinonpoterracco-
glierepiùdi500milioni.Mistero.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

“

40anni dopo
Nel comunicato n. 4 le Br hanno già chiuso
ogni possibilità, ma l’assistente e il fratello
dello statista insistono a cercare la mediazione

Il dibattito In Parlamento va avanti

il confronto sull’aborto: Pannella e Bonino

in testa, i radicali fanno ostruzionismo

Il rapimento In Puglia viene liberata

la giovane figlia di un imprenditore

della pasta: è mistero sulla cifra del riscatto

ile nterviste
delMattino

Violante
Curiosità, coraggio
e intelligenza: oggi
mancano le virtù
che aveva il leader Dc

Il libro

Il sequestro
visto
da Pescara

Ilquarantennale
deldelittoMoro
vistoa200
chilometridi
distanza.Pescara
fadascenario
all’esordionella
narrativadel
giornalistaPaolo
Mastri,capodella
redazionedi
Pescaradel
Messaggero.Per
IanieriEdizioniè
uscito il romanzo
«Tuttocosì in
fretta».
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ValerioIuliano

LaFondazioneBancoNapoli vol-
tapagina e ripartedal commissa-
rio. A 24 ore dalla notifica del de-
cretoministerialechehadisposto
la sospensione per quattro mesi
del Presidente Daniele Marrama
edelCda, sono state illustrate ieri
ai consiglieri generali dell’ente le
motivazioni del provvedimento.
Una scelta determinata da una
lungaispezionedapartedell’orga-
nodi vigilanzadelMinistero,del-
laqualesonostati ricostruiti tutti i
passaggi in una relazione inviata
via Pec dal commissario Giovan-
niMotturaaimembridell’assem-
blea. Intanto, ilPmSergioAmato,
titolare del fascicolo sulla Fonda-
zione, ha delegato la Guardia di
Finanzaadacquisireladocumen-
tazionerelativaalprovvedimento
delMinistero,perverificaresesus-
sistano elementi di rilievo penale
nell’operatodella fondazione.

Lo stessoMottura ieri mattina
ha evidenziato in una breve nota
le ragioniprincipalidelprovvedi-
mento. «Mi corre l’obbligodi evi-
denziare - spiega il commissario
dellaFondazione-,purnellamas-
sima riservatezza richiesta
dal profilo super partes del
mio mandato commissaria-
le,cheilprovvedimentoadot-
tato dalMEF ex art. 11, com-
ma9,delD.Lgs. 153/99èvol-
toal“compimentodiattispe-
cifici necessari per il rispetto
delle norme di legge e dello
statuto, al finedi assicurare il
regolareandamentodell’atti-
vitàdellaFondazione”,corre-
lati allo sviluppo di regole
comportamentali tese al su-
peramentodi un climadi conflit-
tualitàgeneratosiall’internodella
dialettica tra gli Organi di indiriz-
zoequellidigestionedell’Ente,al-
loscopodinonintaccare ilpresti-

gioelealtefinalità,presentiefutu-
re,dellaFondazione».Motturari-
chiama esplicitamente, dunque,

ildecretochedisciplina
l’attivitàdellefondazio-
ni e tocca nello stesso
tempoquellacheèlara-
gione essenziale del
commissariamento,ov-
vero la conflittualità
checaratterizzadatem-
po la Fondazione. «Il
precetto normativo -
prosegue la nota - pre-
vede, altresì, inderoga-
bilmente,unatempora-

nea “sospensione” – attualmente
stabilitainmesiquattro-degliOr-
ganidiamministrazioneecontrol-
lo,chedeveesserelettaqualesem-
plicestrumentoperunaefficacee
celereattuazioneditaliattispecifi-

ci, affidati all’operato commissa-
riale». Dalla lettura di un docu-
mentoinviatodaldirettoreGene-
rale del Tesoro Giuseppe Mare-
sca alla Fondazione, relativa ai
provvedimenti conseguenti
all’ispezioneministeriale, si rica-
vano altri elementi decisivi per
comprendere la scelta del Mef.
«Attesa lanecessitàdiprovvedere
conceleritàa ricomporreuncon-
testo nel quale siano ristabilite le
condizioni in gradodi garantire il
regolare andamento dell’attività
dell’ente, le attuali criticità in cui
versa la Fondazione - si legge nel
documento - richiedono l’inter-
ventoel’impulsodiunafigurasu-
perparteseterza».Unaconsidera-
zionechescaturiscedauna lunga
serie di vicende che sono state al
centro dell’istruttoria ministeria-

le.Levalutazioniconclusivedegli
ispettori riguardano anzitutto «la
legittimità degli investimenti in
BancadelSudeinBancaRegiona-
le di Sviluppo», ovvero una delle
questioni centrali dell’arroventa-
to dibattito degli ultimi mesi tra
Marrama ed i suoi avversari. «I
dueinvestimenti-sileggenellare-
lazione-hannocomplessivamen-
tepeggioratolaliquidità, lareddi-
tività e la rischiosità del patrimo-
nioinquantohannosostituito in-
vestimenti liquidi, con un mag-
gior rapporto rendimento/ri-
schioedaumentato laconcentra-
zione in investimenti nel settore
bancario,giàampiamenterappre-
sentato tra le voci di impiego del
patrimonio».Nelparere resodal-
lo stesso Collegio Sindacale, sep-
purpositivo,si leggeche«l’opera-

zionepresentadapartesuadeiri-
schi inquotanominaleedeibassi
profitti immediati attesi». Peral-
tro,almomento,nonèstatorealiz-
zato quel disimpegno nelle altre
posizioni bancarie, prefigurato
dalPresidente«alfinedinondise-
quilibrare laprudenziale compo-
sizione degli investimenti fra la
quota di titoli a reddito fisso e la
quota investita in partecipazioni
azionarie». Gli stessi ispettori ri-
portanopoi ilparerediMarrama,
che«neldifenderelesceltediinve-
stimento nei due istituti bancari,
richiama prioritariamente i fini
istituzionali,ritenendochelapre-
senzadiunistitutodicreditoradi-
catoterritorialmentepossafavori-
relosviluppoeconomicodellare-
gione».Etuttavia laquestionede-
gli investimenti è direttamente

collegata con quella che da tem-
po è la principale ragione dello
scontroinattoaPalazzoRicca.«Si
ravvisa - prosegue la relazione -
come sarebbe stato almeno op-
portuno,dapartedelCdA,ottene-
repreventivamente dal Consiglio
Generaleunpronunciamentocir-
cal’opportunitàdi impiegareuna
quota ingente del patrimonio in
uno o più investimenti (ritenuti
mission oriented) consistenti nel
rilanciodi istitutibancarioperan-
ti nel territorio. Definito il conte-
sto strategico sarebbe comunque
stata prerogativa (e responsabili-
tà) del CdA decidere le modalità
ed i tempi dell’investimento. Né
sembrapotersipienamentegiusti-
ficarel’azionedelCdA(sianelpri-
mo che nel secondo investimen-
to)comegiustificatadalla sostan-
zialeinazionedelConsiglioGene-
rale,potendo ilPresidenteopera-
recomepromotoreditaleattività,
sollecitandounapresadiposizio-
ne dell’Organo stesso. Sembra
pertanto auspicabile favorire lo
sviluppo di un dibattito costrutti-
voall’internodelConsiglioGene-
rale e di una maggiore dialettica
tra gli organi». Le valutazioni dei
dirigenti del Tesoro riguardano
anchealtritemicruciali,dallaque-
stione Fimmanò a quella delle
«nomine del Presidente, di espo-
nentidelCdAedelDirettoredella
FondazionenegliorganidiBanca
del Sud e di Banca Regionale di
Sviluppo». Toccherà ora al com-
missario Mottura ripristinare il
corretto funzionamento dell’en-
te. Tra i suoi compiti, figurano la
«reintegrazionedelConsiglioGe-
nerale»,l’approvazionedelbilan-
cio d’esercizio 2017 e soprattutto
un regolamento per la gestione
delpatrimonio ediunaltroper la
«gestione dei conflitti di interes-
se».
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Fonte: Istat

Le stime riviste

Effetti del salvataggio delle banche venete sui conti pubblici

Dati in percentuale stima precedente

DEFICIT

DEBITO/PIL

2016 2017

stima attuale

2,5
2,3

1,9

132,0

131,5

131,8

Impatto
operazioni
su banche

6,3
miliardi

ROMAIldeficit italianononscen-
desottolasogliadel2%,comein-
dicato nelle prime stime
dell’Istat sui conti pubblici del
2017. Sale invece quasi dimezzo
puntoesi fermaal2,3%contabi-
lizzandoi6,3miliardidiaiutiper
le due banche venete e per il
Montedei Paschi di Siena. I fon-
di e le garanzie per gli istituti di
credito, seguendo le indicazioni
di Eurostat, hanno un impatto
anche sul debito pubblico, una
montagnacheapparesoloscalfi-
ta e che si attesta al 131,8% del
Pil.Conlenuovestimevienerivi-
sto anche l’alleggerimento delle
tasse: la pressione fiscale, che
eraal42,7nel2016nonscendeal
42,4% ma al 42,5%. Il migliora-
mentodeicontipubblicirispetto
all’anno precedente c’è, ma ri-
manedavvero sottile. Il calo è di
soli due decimi sia sul deficit,
che era al 2,5% nel 2016, sia sul
debito, che si attestava al 132%.
La tabella che arriva sul tavolo
della Commissione Europea,
che dovrà valutare se l’Italia de-
ve fare unamanovrina sui conti

2018, rivede invece in peggio le
ultimeprevisionidel governoed
èall’apparenzamenoconfortan-
te. Ma potrebbe rimanere solo
uneffettocontabile.

Come stabilito nel 2013 dal
commissarioagliaffarieconomi-
ciOlli Rehn, infatti, gli interventi
per lebanchenonvalgonoai fini
delPattodi Stabilità senonsono
aiuti di Stato ed hanno ottenuto
un’autorizzazione preventiva di
Bruxelles. E il supporto il gover-
no italiano ha messo in campo
per Mps e per le banche venete
haavuto ilplaceteuropeo.

Le poste contabili, che l’Istat
haconsideratodopounconfron-
toconEurostatsuimetodidicon-
tabilizzazione,sono inoltre«una
tantum»: inpratica, anche se so-
nodirilievo,nonincidonosulsal-
do strutturale. Non dovrebbero
quindi averealcun impatto sulle
previsioni che, a bocce ferme,
senzaconsiderarealcuna strate-
gia di politica economica, il go-
verno dovrebbe inserire nel Def
minimale che saràpresentato se
laformazionediunnuovoesecu-
tivodovesseandarealle lunghe.

La commissione europea per
ora sta alla finestra. «Prende no-
ta» dell’impatto sui conti degli
aiuti alle banchema «valuterà la
situazione di bilancio italiana a
maggio, basandosi sui dati finali
diEurostatesulleprevisionieco-
nomiche di primavera». Come
dire: si prende atto della condi-
zionefluidadellavitapoliticaita-
liana.Finchénoncisaràchiarez-
za, difficile che possa prendere
decisioni sull’eventuale richie-
stadiunamanovrinapercolma-
re quei 0,2-0,3 punti di deficit di
divergenza tra gli impregni presi
dall’Italia e le previsioni stilate a
Bruxelles.

Intanto l’Istat segnala che la
disoccupazione scende e torna-
no finalmente a crescere i posti
fissi.Ma in un contesto generale
che punisce i giovani e la loro
aspirazione a inserirsi nel mon-
do del lavoro. È un quadro con-
traddittorio quello dipinto
dall’Istat sui movimenti di mer-
catoa inizio2018.
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I conti Istat

Deficit, banche venete e Mps pesano per 6,3 miliardi

”

MIORA-DESPARCRESCE

Ilgruppopugliese, tra i leader
delladistribuzionemoderna
delMezzogiorno,
concessionariodelmarchio
Desparper ilCentro-Sud,ha
festeggiato iprimisuoi5anni
divitasuperandoa fine2017
gli800milionidieurodigiro
d’affari. Inprogrammaper il
2018,10milionidi
investimentipernuove
aperture inPuglia,Calabria,
Abruzzoe importanti
restyling.

VODAFONEE IPAPÀ

In lineaconletante iniziative
intrapreseinquestianniper
favorire l’equilibrio travitae
lavoro,Vodafone lanciauna
nuovapaternitypolicy:dal1
aprile2018tutti idipendenti
condirittoalcongedodi
paternitàpossonousufruiredi
2settimaneretribuiteal100%.

Nella sfida per Tim
salta l’accordo
Elliott-Assogestioni
Oggi in campo Cdp

I fondi italiani presenteranno
una loro lista di minoranza
per l’assemblea del 4maggio
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La fondazione

«BancoNapoli, liquidità e patrimonio peggiorati»
I verbali del Tesoro che hanno portato al commissariamento. Carte acquisite dai pm

Il rapporto
Gli acquisti
in Bds e Brs
hanno fatto
aumentare
i rischi

Palazzo
Ricca
La sede
dell’ente
Banco
Napoli,
erede
dell’istituto
fondato nel
1539

NOTIZIE
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La famiglia sospende le trattative

«La biblioteca di Eco dovrà restare in Italia»
Troppepressionie
congetturesuldestinodella
preziosabibliotecadi
UmbertoEcoscomparso
nelfebbraiodel2016,la
famigliasospende«ogni
trattativa».Eprecisa:«Le
ipotesidicessionia
universitàestereovendite
all’esterononsonomaistate
preseinconsiderazione,né
lavenditaall’astaoil

frazionamentodeisingoli
fondilibrari.Lafamiglia
ritienegiustochela
bibliotecarimangainItalia».
«Sonostatiavviaticolloqui
edesplorazioniconivari
enti,tracuiprincipalmente
l’universitàdiBologna(dove
UmbertoEcohainsegnato
alungo)elaBiblioteca
nazionalebraidensedi
Milano,cittàdoveviveva»

precisailfiglioStefano.In
particolareperlabiblioteca
dilavorodiEco,circa30.000
volumi,sottolinea,«la
donazioneèdasempre
statal’unicaipotesiprevista
dallafamiglia.Donazione
accompagnatadagaranzie
sullemodalitàdi
valorizzazioneefruizione
pubblicadelmateriale».
Quantoailibriantichi,

raccoltidaEcolafamiglia
«hacercatodiindividuare
comedestinazione
un’istituzioneculturale
italiana,valutandonela
venditasiaall’Universitàdi
BolognacheallaBiblioteca
braidense,esuggerendofra
l’altrounacollaborazionefra
idueenti,chehannogià
avutocontattidirettie
amichevoli.Ancheinquesto
casoilmaterialedovrebbe
esserefruibiledalpubblico».
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Il caso

Facebook ammette: sono 87milioni
i profili usati da Cambridge Analytica

M

AlessandroPerissinotto

SEGUEDALLAPRIMAPAGINA

E
invece,NasimNaja-
fiAghdam,latrenta-
novennechemarte-
dìhaferitotreperso-
ne negli uffici You-
Tube di San Bruno

in California, con il terrorismo e
con l’integralismononhaniente
achevedere,oalmenocosì sem-
bradai primidati che lapolizia e
l’FBIhannoraccolto.
Più cheunattentato, quellodi

martedì sembra una sorta di re-
golamentodiconti,unavertenza
di lavoro risolta in stile FarWest.
Era da poco passato mezzogior-
no (ora locale) quando la donna
hafattoirruzionenelquartierge-
neraledelcolossodeivideoinre-
te; un quartier generale compo-
sto da quattro edifici con grandi
vetrateperammirare il verdedel
parco nel quale sono collocati:
nessun controllo, accessi liberi,
secondo la policy aziendale di
Google USA (entrare negli uffici
milanesidellacompagniaèassai
più complicato) che di YouTube
detiene laproprietà.
Nasim Najafi Aghdam si è di-

retta senza esitazioni verso uno
specificoufficioelìhaesplosoal-
cuni colpi di pistola ferendo un
uomodi37anni(forse il fidanza-
to diNasim, che ora è ricoverato
in condizioni critiche) eduegio-
vanidonne;poi, con la stessa ar-
ma, si è tolta la vita. Ma chi era
NasimNajafiAghdam?Unayou-
tuber,cioè,interminimoltosem-
plici, una che sbarcava il lunario
producendo video in proprio e
“postandoli”suYoutube.Seave-
tefigliadolescentipotetechiede-
re a loro notizie sugli youtuber;
sicuramente, di quelli che a loro
sonopiùnotideipersonaggitele-
visivi,saprannodirvinomi,tema-
tichedeivideo,numerodi iscritti
al lorocanaleeredditidichiarati.
Già perché con i video in rete si
possono guadagnare anche mi-
lioni di dollari; dipende dal nu-
merodipersonecheliguardano,
dal numero di persone che abi-
tualmente seguono la produzio-
ne(gliiscrittialcanale)edaltem-
po che i visitatori trascorrono
guardandociò cheè stato girato:
per YouTube, ogni spettatore e
ogniminuto speso sul sito si tra-
sformano in introiti pubblicitari
e di questi introiti una parte, as-
sai piccola, viene girata a chi ha
postato il video.Ma, da un anno

aquestaparte, il Tubohastabili-
to chea guadagnare saranno so-
lo coloro cheotterrannoalmeno
10000 visualizzazioni, e c’è pro-
babilmentequestapoliticadi re-
tribuzioneallabasedellasparato-
ria.
I video di Nasim infatti erano

scesi sotto la sogliaminimadivi-
sualizzazionie il flussodidenaro
provenientedaYouTubesierain-
terrotto; inaltri terminiladonna,

checampava facendoparodiedi
clipmusicali,postandoricetteve-
gane e video-consigli per il fit-
ness,havistodavantiasélospet-
tro della disoccupazione e, col-
madirabbia,hadecisodiregola-
re la questione con la società
che, a suodire, le aveva rovinato
lavitabloccandole ipagamentie
oscurando alcuni dei suoi video
dal contenuto piuttosto dubbio
(pare non mancassero i riferi-
mentiaHitler).
Il gesto però non è stato im-

provviso, ma piuttostomeditato
e preparato, tanto che, notando
un’assenza prolungata di Na-
sim, i familiari hannoallertato la
polizia ipotizzando l’attacco a
YouTube: troppo tardi. E forse,
questa volta, hapoco senso evo-
care l’eterno problemadella cir-
colazionediarminegli StatiUni-
ti: di vicende di lavoro finite nel
sangueèpienalacronacadiogni
Paese, anche del nostro. Quello
che stupisce gli analisti è però il
fatto che a sparare nel mucchio
siastataunadonna:dal1966aog-
gi, su centinaia di sparatorie, so-
lo8 sonostatecompiutedadon-
ne,ma, probabilmente, nonè in
questocampochelaparitàtrauo-
miniedonnesidevecostruire.
Aldi làdellequestionidigene-

re, la vicenda di Nasim Najafi
Aghdam squarcia però il velo su
unnuovomondodi sogni realiz-
zati e infranti, di exploit straordi-
nari edi fallimenti, sulmondodi
quanti, in YouTube, hanno visto
la nuova strada per il successo.
Una strada facile all’apparenza,
democratica,chenonfadifferen-
zetrachihaimezziechinonceli
ha.Unastradache,diciamocelo,
nonfatroppedistinzionitraintel-
ligenza e stupidità e, quando le
fa, ad avere lameglio è la secon-
da. SognareHollywood, o anche
sologlistudidellaRaiodiMedia-

set,ètroppofaticoso:corsidireci-
tazione,didanza,provini,copio-
ni da imparare… Con YouTube
bastaunatelecameraounaweb-
cam, come set basta la propria
stanzaenonservealtrocheesse-
re se stessi. Almeno in linea di
principio. Certo, anche in Italia

ci sonoyoutuber,pen-
so a IPantellas (quasi
un milione di iscritti),
che preparano veri e
propri sketch degni
del migliore cabaret,
ma uno come Frank
Matano ha conquista-
to il pubblico con
scherzitelefonicieper-
nacchie, senza conta-
re i gamers, quelli che
postanoivideodellelo-
ro partite ai videogio-
chi: il game tester sve-
dese Felix Kjellberg,
meglionotocomePew-
DiePie, ha circa 30mi-
lionidi iscritti, qualco-
sa come la popolazio-
ne di Belgio, Grecia e
Portogallomessi insie-
me.

Quello che martedì
è finitoconuncadave-
re e tre feriti è allora
uno dei tanti sogni
dell’era di Internet,
una delle tante forme
prese dall’illusione
che, con il web, tutti
hanno diritto alla fa-
ma, al successo, ai sol-
di. È vero, in rete an-
che il Signor Nessuno
hadiritto aun suopic-
colospazio,maperdi-
ventare qualcuno de-
ve sottomettersi alla
legge dei numeri e
quellaècrudeleverso i
piccoli e generosissi-
ma verso le grandi
compagnie; YouTube
vive del contributo di

tutti noi, ma sono pochissimi a
poter vivere del contributo di
YouTube:NasimNajafiAghdam
sen’èaccortafuori tempomassi-
mo,quandohacominciatoaper-
correre il vialedel tramontosen-
za che mai si fosse trovata sotto
unsoledavverosplendente.
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La 39enne è entrata nella sede di YouTube a San Bruno in California: ha sparato e ferito tre persone, poi si è tolta la vita
Sbarcava il lunario postando i filmati sul social ma i suoi erano scesi sotto la soglia di visualizzazioni che venivano pagate
allora ha deciso di regolare i conti con la società che a suo dire le aveva bloccato i fondi e oscurato alcuni dei suoi video

Nasim, sogni web colpiti a morte

Il raid

Agenti davanti
alla sede di
YouTube
in California
Sopra e sotto
immagini di
Nasim Najafi
Aghdam

LA STORIA

Unnuovocolpodi
scena.Facebook
ritieneche
Cambridge
Analytica, lasocietà
usataancheda
Trumpper lasua
campagnaelettorale,
possaaveravuto
accessoaidatidi87
milionidiutentidella
propriapiattaforma,
contro i50finora
ammessi.Èunadelle
comunicazioni fatte

daMikeSchroepfer,
chief technology
officerdiFb,
nell’annunciareuna
seriedi restrizionidel
socialmediaper
proteggeremeglio i
datipersonalidei
propriutenti. «In
totale,crediamoche
le informazionidi
Facebookdi 87
milionidipersone,
prevalentemente in
Usa,possanoessere

state
impropriamente
condivisecon
Cambridge
Analytica»,scrive
Schroepfer.
E intantoMark
Zuckerberg
testimonieràalla
commissione
commercioeenergia
dellaCameraUsa l’11
aprile,perchiarire il
ruolodellasocietà
nellavicendadeidati.

LADONNAARMATAHAFATTO
IRRUZIONENELQUARTIER
GENERALEDELCOLOSSO:
NESSUNCONTROLLOE
ACCESSILIBERI,LOPREVEDE
LAPOLICYDIGOOGLEUSA

OGNI
SPETTATOREE
OGNIMINUTO
SULSITO
DIVENTANO
INTROITI.UNA
PICCOLAPARTE
VAACHIHA
GIRATOILVIDEO

”
UNANNOFA
LA
COMPAGNIA
HAFISSATOLA
SOGLIADI
10MILAVISIONI
OTTENUTE
PERPOTER
RETRIBUIRE

ALCUNIFILMATIOSCURATI
AVEVANOCONTENUTI
DUBBI,PARECON
RIFERIMENTIAHITLER. IN
ALTRIPARODIE,RICETTEE
CONSIGLIPERILFITNESS

M A C R O
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LA MONTAGNA

I
l grande digiuno è finito. Per
tutto l’inverno gli sciatori
abruzzesi e romani si sono
dovuti dirigere altrove. Ora
per il calendario la primave-
ra è arrivata, ma sul Gran

Sasso ci sono cinquemetri di ne-
ve. E mentre a Ovindoli, Campo
Felice eRoccaraso si festeggia la
fine di una stagione da record, a
Campo Imperatore si calzano
gli scarponi e gli sci e ci si lancia
sulle piste. Oltre alla funivia che
sale da Fonte Cerreto e termina
all’Albergo dov’è stato prigionie-
ro nel 1943 Mussolini, sul Gran
Sasso funzionano due seggiovie
che servono sette piste me-
dio-facili. La più bella e tecnica
è l’Aquila Bianca, una “rossa”
che parte dal Monte Scindarel-
la. Di fronte, sui pendii che scen-
dono dalla funivia e dall’Alber-
go, si può scegliere tra due trac-
ciati facili, la frequentatissima
Fontari e la solitaria Genziana.
E la “rossa” dell’Osservatorio,

che scende in un divertente ca-
nalone.

I PANORAMI
A rendere Campo Imperatore
unica, oltre al rapporto con
L’Aquila e la sua gente, sono i
panorami sul CornoGrande e le
altre montagne d’Abruzzo, fino
alla lontana Majella. E soprat-
tutto la quota (si scia tra i 2170 e
i 1935 metri) che consente una
stagione lunghissima. Quest’in-
verno la funivia del Gran Sasso
funzionava regolarmente già a
dicembre. In quota, però, pote-
vano salire solo scialpinisti,
escursionisti con le ciaspole e al-
pinisti con piccozza e ramponi.
Turisti e curiosi, sempre nume-
rosi nelle giornate di bel tempo,
sono stati scoraggiati dalla chiu-
suradell’Albergoedell’Ostello.
A rendere impossibile sciare

in pista era la mancanza della
seggiovia delle Fontari, che ri-
porta gli sciatori alla funivia e
all’Albergo, e senza laqualenon
è possibile usare l’impianto che
sale alla Scindarella. Il cantiere
della nuova seggiovia, costata 7
milioni di euro, ha aperto solo a
luglio, con tre mesi di ritardo
sul previsto, per lungaggini bu-
rocratiche e amministrative.
Operai e tecnici del Centro Turi-
stico del Gran Sasso e delle ditte
in appalto, invece, hanno lavo-
rato nei mesi più freddi dell’in-
verno. I lavori sono terminati a
inizio febbraio, il collaudo da
parte delministero dei Traspor-
ti si è portato via unaltromese.

L’AFFLUENZA
Giovedì 29 marzo, in tempo per
il fine settimana di Pasqua, la
stazioneha finalmente riaperto.
Oltre agli impianti, funzionano
anche l’Ostello e una taverna. Il
primo giorno gli sciatori sono
stati 300, nel weekend si è arri-
vati a 1500. Il Centro Turistico
del Gran Sasso, che gestisce gli
impianti e le piste, ha varato de-
gli skipass a basso prezzo. Il
giornaliero costa 17 euro nei fe-
riali e 26 nei festivi (15 e 23 per i
soci degli Sci club e del Cai); per
sciare soltanto la mattina si
spendono 14 euro nei feriali e 18
nei festivi. Il forfait per due gior-
ni costada 27a44euro.
Non si fannoprevisioni, fino a

oggi, sulla data di chiusura. I
cinquemetri di neve, insieme al
clima rigido, regalano un sogno
a tecnici, maestri di sci e ammi-
nistratori. Quello di arrivare
con le piste aperte il 13 maggio,
quando si concluderà a Campo
Imperatore la nona tappa del Gi-
ro d’Italia 2018, 224 chilometri
con partenza dal Molise e un
primo Gran Premio della Mon-
tagna a Roccaraso. Per il Gran
Sasso e l’Abruzzo sarebbe uno

spot straordinario.
Ma Campo Imperatore, in

realtà, non chiude mai. Lo san-
no gli scialpinisti che percorro-
no le traversate del Gran Sasso
fino a maggio inoltrato. Lo san-
no le guide alpine dell’Abruzzo,
che conducono i loro clienti sul
Corno Grande tutto l’anno. Do-
po il passaggio del Giro, con

l’apertura delle strade che salgo-
no a Campo Imperatore da Fon-
te Cerreto, Castel del Monte e
Santo Stefano di Sessanio, si po-
trà tornare a passeggiare sul
“piccolo Tibet” d’Abruzzo, e a
cuocere arrosticini sulla brace a
Fonte Vetica. Chi ama l’arte e la
storia, già oggi, può esplorare il
borgo antico di Assergi, a due

passi dallaA24edalla funivia.O
dirigersi verso San Pietro della
Jenca, una chiesetta medievale
cara a PapaWoytjla, che è diven-
tata un santuario di SanGiovan-
ni Paolo II. Girando intorno alle
pendici del Gran Sasso si arriva
a Rocca Calascio, il castello del
Quattrocento che è il simbolo
del Medioevo abruzzese. Un

quarto d’ora in auto, dalla base
della funivia, portano al centro
dell’Aquila, dove palazzi e mo-
numenti riaprono restaurati
uno dopo l’altro. Alle spalle di
San Bernardino e di Santa Ma-
ria di Collemaggio splendono le
nevi delGranSasso.

StefanoArdito
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Mentre la stagione sta per finire, sul Gran Sasso
ha appena riaperto la seggiovia Fontari e gli sciatori
esultano: con 5 metri di neve si arriverà a maggio

La sorpresa
di Campo
Imperatore

ROCCA CALASCIO

Dal castello a 1450 metri
di quota si gode una
veduta tra le più
suggestive d’Abruzzo

LA JENCA

La chiesa di San Pietro nel
2011 è stata trasformata
in un santuario dedicato
a PapaWojtyla

ASSERGI

Nel borgo medievale
segnato dal terremoto da
non perdere la parrocchia
e i suoi affreschi

L’IMPIANTO

Nel tondo, la
seggiovia Fontari
che consente agli
sciatori di tornare
alla funivia
del Gran Sasso
A sinistra,
in pista a Campo
Imperatore

IL CENTRO TURISTICO
CHE GESTISCE LE PISTE
HA VARATO SKYPASS
A PREZZI POPOLARI:
IL GIORNALIERO A 17 EURO
I FERIALI, A 26 I FESTIVI
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GLIANIMALI
Leocheal
pascolo lungo
lerisaie sono
unodegli
spettacolipiù
divertenti,
maneiparchi
delKerala
vivonotigri,
elefanti
e ippopotami

LEVERDICOLLINE
NellazonadiMunnarsi trovano immense
piantagionidi tè, cheèpossibilevisitare sia con
unaguidachedasoli. Trekkingalmattino
eshoppingnelle fabbrichedi tènelpomeriggio

Kerala
LACAPITALE
Processioni inonoredelledivinitàper le strade
diKochi, dovemeritanounavisita il bazardelle
spezie, la sinagogae ilpalazzoMattancherry;
sulla rivasonoappesegrandi retidapescacinesi

Acque magiche
nel sud dell’India

A KOCHI SI VISITANO
IL BAZAR DELLE SPEZIE,
LA SINAGOGA
E LE CASE PORTOGHESI
LA SERA UNO SHOW
DI DANZA KATHAKALI

LAMETA

KOCHI

D
icono che sia l’India più au-
tentica e che qui il tempo
scorra in modo diverso. È
ancora vero, anche se l’eti-
chetta di “Paese di Dio” che
negli anni ‘90 una campa-

gna di marketing ha cucito sugli
abiti sgargianti delKeralahareso
le sue coste unameta del turismo
mondiale. È la terra delle noci di
cocco, 5miliardi di frutti prodotti
ogni anno, una striscia nel sud
dell’India lunga 580 chilometri af-
facciata sul Mare Arabico. Il no-
me risuona nelle nostre orecchie
per la vicenda dei due maró, ma
basta aprire la mappa su quel
puzzle di baie, fiumi e atolli detta
un tempo la costa di Malabar
(l’oro nero, ossia il pepe) per fare
la valigia e partire. La stagione è
buona fino a maggio, poi arriva-
no imonsoni.

GIACINTI SULLA BAIA
Prima tappa la capitale Kochi, da
sempre un andirivieni di genti:
portoghesi, olandesi e inglesi di
cui restano le tracce lungo la baia
che il saliscendi dellamarea riem-
pie di aironi e giacinti d’acqua.
Dopo un giro in ferry per avere il
colpo d’occhio, si passeggia ac-
canto alle reti da pesca cinesi pen-
denti sulla spiaggia come ragni gi-
ganti, verso i resti degli antichi
bastioni di Fort Kochi. Se è dome-
nica pomeriggio vedrete donne e
bambine agghindate, famiglie
che gustano ananas alla paprika,
ragazzi che fanno il bagno vestiti
tenendosi per mano. Il mattino
dopo passeggiata nel bazar delle
spezie, tra le case portoghesi e
l’antica sinagoga Pardesi. E la se-
ra uno spettacolo di teatro-danza
Kathakali (le cavigliere con i cam-
panelli cantate da Battiato sono
unperfetto souvenir) o una dimo-
strazione di arti marziali. Volen-
do, e siamo nel posto giusto, si
può provare un trattamento
dell’antica artemedica Ayurvedi-
ca.
Da qui in un paio d’ore si rag-

giungono le Backwaters, un inca-
stro di laghi salmastri e canali co-
steggiati damangrovie e risaie. Si
scende dalla macchina e si sale a

bordo di una delle grandi case
galleggianti che ciondolano sulle
rive, le Kettuvallam, in origine
usate per trasportare le spezie. Se
organizzate il giro lì per lì, chiede-
te di visitare il barcone prima di
accettare l’offerta:meglio sceglie-
re quelle con il ponte superiore
per la vista.Al tramonto scendete
a terra e fate un giro tra i campi:
potrete incontrare plotoni di
oche che tornano a casa col guar-
diano che le ha portate a pascola-
re.

SCIMMIE E TIGRI
Da lì si prosegue verso l’interno
diretti a Munnar, al centro delle
piantagionidel tè. Le colline sono
verdissime, scolpite come giardi-
ni su cui avanzano le raccoglitri-
ci, quasi sempre donne perché la
paga é troppo bassa per gli uomi-
ni. Tutti qui offrono giri organiz-
zati,ma in realtà non servono: ba-
sta scendere dall’auto e cammina-
re tra le piantagioni, delimitate
da filari di stelle di Natale.Meglio
coprirsi perché si sta tra i 1000 e i
1500metri, spesso sopra le nuvo-
le, e fa quasi freddo. InKerala im-
perdibili i parchi naturali. Per fa-
re le cose sul serio (ma le tigri è

raro incontrarle) prenotate un
tour nel Periyar National Park,
due o tre giorni conpernottamen-
to in tenda; se vi bastamezza gior-
nata, a 60 km daMunnar si trova
il ChinnarWildlife Sanctuary. An-
che qui di tigri neanche l’ombra
(la guida zelante ve ne mostrerà
comunque gli escrementi), ma in
compenso i cervi, lo scoiattolo gi-

gantedel Kerala e le scimmie dan-
nospettacolo; attenzionechenon
vi strappino il paninodallemani.

RELAX SULLA SABBIA
Ultima tappa, le Laccadive. Allog-
gi spartani, niente souvenir, ac-
qua celeste: queste isole sono co-
me le Maldive di cent’anni fa, di

cui costituiscono le propaggini
settentrionali. Il nome significa
centomila isole, in realtà sono 36
di cui solo dieci abitate e tre o
quattro accessibili ai turisti. Un
paradiso di palme, coralli e con-
chiglie, nell’acqua tartarughe e
milioni di pesci colorati, a 18 me-
tri si vedono anche gli squali. Il
“cancello” delle Laccadive è Ko-
chi, un’ora d’aereo e si atterra ad
Agatti e da qui una barca vi porta
a destinazione. Le isole aperte ai
turisti sonoKadmat,Minicoy (ce-
lebre per le processioni con le
barche colorate), Karavatti (con
52moschee e il Dolphin dive cen-
ter che vi porta a nuotare inmez-
zo ai delfini) e Bangaram. Qui si
dorme in un resort con i cottage
sulla spiaggia, mentre nell’isolet-
ta di Thinnakara la sistemazione
è in tenda. Le piccole Parali 1 e 2
sono disabitate e si raggiungono
inpochiminuti.
Inpocopiùdiun’ora si fa il giro

dell’isola a piedi, compresa una
puntata al laghetto dove vivono
130 tipi di uccelli; se prendete la
canoa attenzione alle maree per-
ché si rischia di restare incagliati.
Centinaia di granchi fuggono ai
vostri piedi, gli aironi si mettono

in posa al tramonto. La stagio-
ne migliore va da ottobre a metà
maggio,macon imonsoni Banga-
ram si raggiunge ugualmente.
Dalle infradito alle creme solari,
portatevi tutto perché lì non ven-
dononiente, vi fornirannoperò le
attrezzature da sub e da snorke-
ling. Facile organizzare il viaggio
da soli: il sito è www.lakshad-
weeptourism.com, per prenotare
si può scrivere al general mana-
ger dell’isola, reservation.banga-
ram@gmail.com. Da ricordare:
l’alcol è difficile da trovare e co-
munque si paga una tassa per
ogni bottiglia che viene aperta, le
noci di cocco cadono ed è meglio
fareattenzioneadove ci si ferma.

FrancescaNunberg

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il vademecumDal trekking nelle piantagioni di tè al giro nelle Backwaters a bordo di una “casa galleggiante”
Le sorprese del piccolo Stato sulla costa occidentale del Paese, regno della medicina Ayurvedica

L’ATOLLO Una lingua di sabbia all’estremità dell’isola di Thinnakara

FONDALI CRISTALLINI
E SPIAGGE DESERTE
ALLE ISOLE LACCADIVE
DOVE SI NUOTA TRA
TARTARUGHE, CORALLI
E PESCI COLORATI

PAESAGGI TROPICALI

Uomini in canoa
e “case galleggianti”
nelle Backwaters
(Fotoservizio di Leopoldo Franco)
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C
omeormaisannotut-
ti, o quasi, Il pianista
diYarmouk(LaNave
di Teseo, 348pagine,
20euro)èAehamAh-
mad, un musicista

trentennechehasuonatofralemace-
riediuncampoprofughipalestinese
bombardato alle porte di Damasco
commuovendoilmondointeroperil
suocoraggio.Suonavaecantavaattor-
niatodabambinismunti,lacerimaaf-
fascinatidallamusica,prontiarischia-
re la vita per ascoltare Beethoven.
Questo fino a che imiliziani dell’Isis
nonglibruciaronolostrumentoeuc-
cisero un bambino che lo ascoltava.
Daquelmomentocominciòapensa-
reallafuga.

Di origine palestinese, la famiglia
diAehamcredevadiavertrovatolase-
renitàinSiria,maarrivòlaguerra,con
i jihadisti del fronte Al Nusra, i truci
combattenti dello stato islamico
dell’Isis, l’esercito libero siriano e le
truppe di Assad. Yarmouk divenne

un campo di batta-
glia,Ahmadunodei
18.000 palestinesi al
centro d’una guerra
chenonlasciascam-
po.Continuòa suo-
nare trascinando il
pianofissatosulcar-
rettodiunozioorto-
lanodaunquartiere
all’altro,dovepiùcu-
paedeprimenteera
lavita.Finoallafuga,
lasciandomoglieefi-
gli (che poi l’hanno
raggiunto), prima
via terra, poi ri-
schiando la vita in
mare, fino all’arrivo
in Germania, dove
ora vive a Wiesba-

den tenendo concerti ovunque.
Nell’agosto2016hapubblicato il suo
primodisco, «Musicforhope», incui
fonde lamusica classica con il canto
arabo.

Macomesisentiva,Aeham,suo-
nandoinmezzoallemacerie?

«Avevodiversistatimentali.Ioegli
altrieravamolìperurlare,dire“noici
siamo” anche anomedelle persone
chemorivanodi fameosotto ibom-
bardamenti. Bambini, medici, ope-
rai,manager,proprietariterrieri,casa-

linghe:tuttivolevamocontinuareavi-
vere,speravamodirivedereleperso-
necare,ritornareaYarmouk,sogna-
vamochela“rivoluzione”potessean-
cora avere un esito positivo, che sa-
remmostatiliberati,chel’assediosa-
rebbestatotolto.Avevamobisognodi
un sostegno per le nostre anime, e
questocelodavalamusica».

Imomentipeggiori?
«Tanti: quando attendevo in fila

con altri duecento per avere un bic-
chieredilattepermiofigliooperritira-
re una scatola di cibo un cecchino
avrebbepotutomirareame,elostes-
soavrebbepotutofareprimaedopoil
tagliocesareodimiamoglie,mentre
ero alla ricerca dimedicine.Non c’è
unorrorepeggioredell’altro».

Nemmenoquellodiperderedue
ditadiunamanodopoesserestato
colpito da una scheggia? Come ha
reagito?

«Nonhoreagito:hosubito.Amela
scheggia di una bomba che ha fatto
una strage ha tranciato due dita di
unamano,mapensoaibimbicheha
ucciso,allepersonechesitrascinava-
no ferite verso l’ospedale da campo,
lasciandounasciadisanguedietrodi
loro».

Comevalutaoggilasituazionein
Siria?

«Basharal-Assadchiudelaboccaa
tutti con la polizia segreta e arresta e
torturaibambinichescrivonosuimu-
ri frasi ritenute ingiuriose. Ilprimofu
unragazzinodi13anni:quandoilsuo
corpo fu restituito alla famiglia gli
mancavanotutteleunghieeavevase-

gnidifrustateealtretorture.Equesto
nonfacheaccenderel’istintoanima-
ledell’uomo».

Riesceadircidichiè lacolpadel
massacrosiriano?

«Tuttidiconodiessereamicidella
Siria,macosafannoperaiutarla?AGi-
nevrasiriunisconoigrandidelmon-
do,mangianoebevonoinhoteldilus-
so,manonsuccedenullaperchéAs-
sadgrazieallaRussiaèforte,enessu-
noriesceacambiarelecarteintavola.
Lacolpadella situazionedellaSiriaè
dituttoilmondo».

Perleipale-
stinese,laGer-
maniaèunse-
condoesilio?

«Sì,erounri-
fugiatopolitico
anche a Yar-
moukdoveso-
nonatoedove
ho vissuto fino
a 25 anni. Sto
ancoracercan-
dolamiaiden-
tità. Vorrei un
passaporto
chedicessedaqualepostovengo,per-
chésenzapassaportononhounana-
zionalità.Dareimetàdellavitachemi
restaperaverdirittoaunpassaporto
tedescoconlalibertàdiandaredovee
quando voglio. Senza passaporto
nonhoun’identità.Eallora,chisono
io?Unvagabondoconunasolagran-
deamicachemiapremolteporte: la
musica».
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Oggi,alTennisClubdiNapo-
li, alle 18.30, presentazione
del libro di Enrico Vanzina
«La seraaRoma». Introduce
Riccardo Villari, intervengo-
no con l’autore Maurizio de
Giovanni,TittaFiore, ilprin-
cipe Angelo Granito di Bel-
monte

TittaFiore

«L osnobismosipuòde-
finire all’ingrosso il
piacere di guardare

glialtridall’altoinbasso.Eilmon-
doècostruitotalmentebeneche
tutti troviamo sempre qualcuno
da guardare dall’alto in basso».
Ecco,diquestisguardiobliqui,di
questi capricci del sentimentodi
cui parlava il duca di Bedford,
nonacasocitatoinapertura,èpie-
no l’ultimo romanzo di Enrico
Vanzina,LaseraaRoma(Monda-
dori,187pagine,18,50euro).Gial-
loappassionante, affrescocorale

su Roma splendente dell’antica
bellezza, corrosa dalla postmo-
derna bruttezza, riflessione do-
lentesulTempo,illibroèdiventa-
tosubitouncasoeditoriale,enon
soloperlanotorietàdelsuoauto-
re,sceneggiatoredifama,maper
lacapacitàditenereinsieme,con
misura raffinata, i diversi codici
narrativi,di intrecciare i linguag-
gi,dimescolareilveroeilfalsote-
nendo comunque alta la soglia
della suspence fino all’ultima ri-
ga.

Si parla molto di cinema, nel
romanzo, inunaccattivantegio-
co di specchi tra autobiografia e
finzione: Federico, il protagoni-
sta,èunosceneggiatoredi lungo
corsocomeVanzina,hainanella-
to innumerevoli filmdi successo
comeVanzina,haunpadrearti-
stacomeVanzina(ilgranderegi-
sta Steno nella vita, un celebre
compositorenel racconto)e, co-
meVanzina,samuoversiconleg-
gerezzaprofondaeironiamalin-

conicanegliambientipiùdispara-
ti. Frequenta l’aristocrazia deca-
dentedellacapitaleosservandola
con la curiosità distaccata dello
studioso, mai davvero partecipe
deilorostanchiriti,eperòdiverti-
todellelorostilosebizzarrie;tiene
daanniunaseguitissimarubrica
dicostumesul«Messaggero»do-
vemette allaberlina i vizi dei ro-
manieicapriccidelle«fintebion-
de» (anche qui l’analogia con il
creatore di una delle più potenti
mascheredellacommediaall’ita-
lianaèperfetta);fissaisuoiincon-
tridilavoroaitavolidelletrattorie
storichedelcentro,doveaitempi
d’oro si davano appuntamento
Fellini,Flaiano,Zavattini,Sordie
DinoRisiperscrivere,traunpiat-
to e l’altro, i soggetti e le battute
dei loro capolavori. Un po’ Ma-
stroianni-Rubinidella«Dolcevi-
ta»,unpo’JepGambardella-Ser-
villodella«Grandebellezza»,Fe-
dericoattraversalavitaguardan-
doconindulgenzaallepropriein-

soddisfazioni e con cinico disin-
cantoalle defaillancealtrui.Vor-
rebbescriveredelfilmdaOscardi
Sorrentino,«metaforadiuname-
tropoli chenon trovaun’identità
moderna perché la sua gente è
morta,uccisadallaspietata forza
delsuopassato»,masacheiletto-
ridaluivoglionosorrisieappallot-
tola il foglio. Prova a convincere
unriottosoAurelioDeLaurentiis
agirareunaspeciedi«Iolacono-
scevobene»2.0,matienebenea
mentel’insegnamentodiVincen-
zoni, il mitico sceneggiatore di
Germi: «tu racconti un’idea, un
produttoreride,ilfilmsifa».

Ridere. Pattinare su una pati-
na di fango, sopravvivere in un
mondonébuononé cattivo. Un
mondo di personaggi. Perché è
questo che il cinema, in fin dei
conti riesce a fare: trasforma
l’umanità in personaggi «con in
tascaunsalvacondottocheliren-
deimmunidacritiche».Arriverà,
però,undoppiodelittoarompe-

re tragicamente gli equilibri esi-
stenzialiedrammaturgici:lamor-
tediunaspiranteattoredalletor-
bide frequentazioni e quella di
unafisioterapistabrasilianacadu-
ta misteriosamente dal balcone
coinvolgonoFedericofinoamet-
terearischioil suomatrimonioe
lasualibertà.
La sera a Roma racconta sa-

piente, ma senza crudeltà, della
«gauchecaviar»delleterrazzeca-
reaScolaedei«mondaniallosba-
raglio»inunmondoalcapolinea
popolatodi faccendieri, doppio-
giochisti,borghesia corrotta eci-
nematografariprontiatutto.Èun
diario esistenziale e un viaggio
nellamemoriapopolatodidolen-
ti fantasmi - Lizzani, Monicelli e
Risi,«ilpiùgranderegistadicom-
mediediquestoPaese»-edipudi-
chetenerezze.Èunomaggioalle
donne,all’intelligenzaconcretae
sgombradelledonne.Euncatalo-
goditipiirresistibili,comeilmar-
cheserockRoffredoCafierod’Ara-
gona, napoletano, elegantissi-
mo,gayeperennementeinbollet-
ta,oilrocciosocommissarioMar-
giotta. La sera a Roma si legge
d’un fiato. Ci fa pensare subito a
unfilm,maèilnostrolancinante
«falòdellevanità».
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Il romanzo

Vanzina , la grande bellezza di una sera a Roma tinta di giallo

Verso il 2019

Matera capitale, un evento il 19 di ogni mese

Unpopolo
in fuga
Una famiglia
al check point
siriano
di Abu al-Duhur
A destra,
Aeham Ahmad
al pianoforte
tra le macerie

L’intervista

«Non ho identità, la musica è il mio passaporto»
Ahmad, «Il pianista di Yarmouk», che suonava Beethoven tra le macerie di Damasco: la Siria e la sua vita da profugo

Bestseller
Nel libro
il musicista
palestinese
racconta
la sua storia

Scenari
«Di quello
che accade
ai siriani
sono tutti
responsabili
e nessuno
fa niente»LaFondazioneMatera

Basilicata2019ha
annunciato ilcalendario
degliappuntamentichesi
terrannoogni19delmese
finoal19gennaio2019,
datadellacerimonia
inauguralediMatera
comecapitaleeuropea
dellacultura. Il l 19aprile
unaspeciale iniziativanel
nomediRocco
Scotellaro. Il 19maggio
protagonistasarà il

teatro. Il 19giugnoavràal
centro losportcon la
mostradei120annidella
Figc.A lugliounevento
dedicatoalpop,ad
agostoun’anticipazione
della«Cavalleria
Rusticana»neiSassiche
andrà inscenanel2019
grazieallacollaborazione
conilSan Carlo.A
settembre leanteprimedi
«Materadio»,adottobre il
meetingdi tutte lecapitali

europeedellacultura,a
novembre la
celebrazionedei25anni
diMateraPatrimonio
Unescoed il19dicembre
viaall’installazionedelle
luminarieprodotte
nell’ambitodeiprogettidi
Matera2019«Lumen»e
«Social light»che
accompagneranno il
percorsoverso l’apertura
delgrandeanno.
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Caso editoriale Enrico Vanzina
sceneggiatore e scrittore

Personaggi
Doppio delitto
tra la «gauche
caviar», i film
di De Laurentiis
e un marchese
napoletano
troppo rock

Piemme pubblica
«Warcross»
di Marie Lu
un romanzo
sui videogame

Distopie digitali
(nella foto, l’autrice)
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EnzoGentile

P
ur solo al secondo disco, France-
scoMottaèesponentetraipiùpre-
ziosidellanouvellevaguecantau-
torale italiana. Le promesse
dell’esordio con «La fine dei
vent’anni»sono,infatti,mantenu-

teda«Vivereomorire»,novecanzonitenutein-
siemeda un filo narrativo sul temadell’amore,
dellavitavissuta,dellaricercaintrospettiva.Non
glipiace,nonostante le categoriegenerazionali,
essere annoverato nella schiera dell’indie pop:
«Perqualcunoèdiventataunapatente,maiocre-
do che da qualsiasi postazione si possano fare
canzonibelleo canzonibrutte, staredallaparte
giustaodaquellasbagliata.Rispettoadalcunicol-
leghi,permotivianagraficiodistile,possosentir-
mivicinoomenosenzabadareallorostatuspro-
duttivo:negliultimitempiunaseriedimusicisti,
compresome,hannoacquistatounasortadire-
sponsabilelibertàd’azione.Riusciamoadarriva-
re,a farci sentiredaunpubblicopiùampio,ora
dovremo saper approfittare dell’op-
portunità. È, comunque,unbelmo-
mentocreativo,apertodafigureeope-
rechehannoanticipatol’ondacome
RiccardoSinigaglia,mentretraleulti-
me cose uscite mi piace moltissimo
l’albumdiFilippoGatti,chemifasta-
remoltobene».

Giustounannofa,conunclamoro-
soconcertoall’AlcatrazdiMilano,do-
po cento date, si chiudeva il tour del
primodiscodiMotta:daalloralostop
per preparare questo lavoro, tenero,
delicatonellaforma,piùrobustoeto-
niconei contenuti: «Io arrivodauna
formazionedi tradizione punk, ho suonato per
annineiCriminalJokers»,continuaaraccontarsi
Francesco,pisano, classe 1986), «enoneromai
statopercosìtantotempolontanodaunpalco.È
unospaziochemimanca,mahovolutoprepara-
re queste canzoni con molta concentrazione.
Permescriverenonèsemplice,nérilassante,mi
chiedegrandesforzoediventopiùfragile:focaliz-
zareilcentrodiunbranorestaunimpegnodiffici-
le.Quandomisentopronto?Mireputosoddisfat-
tosoloselemiecanzonimiemozionano:anche
perquestonel prepararlemi isolo e ascoltopo-
chissimod’altro».

InundiscoregistratotraMilano,RomaeNew
York,Mottamettedaparteilrockedèancheco-
produttore, mentre in alcuni brani troviamo la
firmadi Pacifico: «Ho grande stimaperGino, e
abbiamopassatomoltotempoinsieme,perpar-

lare di me, svuotare il sacco di tanti
pensieri e storie, quasi una forma di
psicanalisi.Unrapportochehaporta-
toalladefinizionediquellochevolevo
esprimere:credo,anchegraziealui,di
esseregiuntoaunacondizionedisin-
tesieprofondità,dimaturitàeconsa-
pevolezzachevorreifosseroilsegnodi
riconoscimentodiquestodiscoincui
homessoilcuoresultavoloe,allafine,
hocercatoditogliere,disottrarreilpiù
possibile,perlasciaresoltantol’essen-
ziale».

Ormai finiti i vent’anni e iniziati i trent’anni,
conl’amoreilragazzocantalaricercadellastabili-
tà,dellafamiglia.Esenelprimocd,premioTen-
coper ilmiglior esordiodell’anno, aveva inciso
«Miopadreerauncomunista»,quiparladelbab-
bo,allatoscana,in«Miparlidite»,dialogotraun
figlioadultoeungenitore:«Eperunattimosem-
bricontentoeinunabbraccioscopriamolecar-
te,babbosiamoancoraintempo,siamoancora
intempo».

Entrato anchenelle cronachedel gossip, per
viadellarelazioneconCarolinaCrescentini,Mot-
tasaràimpegnatoinquattroconcertiafinemag-
gio,aRoma,Bologna,Firenze,Milano,primadi
aprireunveroepropriotourtral’estateel’autun-
no: intantodomenica saràaNapoli, alle 17,alla
FeltrinellidipiazzadeiMartiri,perlapresentazio-
nedeldisco.
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FedericoVacalebre

C
antautore, ma elettronico, anzi
electrocantautore: Marco Jaco-
poBianchidaIvrea,pertuttisem-
plicemente Cosmo, classe 1982,
staagitandoleacquedelpopitali-
co,comenonbastasselarottama-

zioneinatto.Ilsuoterzoalbum,«Cosmotronic»,
èuncalcioatutteleconvenzionidelsettore:dan-
zerecciomacontestiinitaliano,cantautoralema
congroove.Eiltour,dapocopartitoeattesosaba-
to aNapoli, al Duel: Beat, è ancora più deciso a
sparigliare:«Vogliochelagentevengaalmiocon-
certocomesefosseCapodanno»,incalzalui,che
hamessoinpiediunpartyitinerante,unconcer-
to da club, coinvolgendo al suo fianco nomi di
spiccodellamusicaelettronicacomeLoryD,Da-
nieleBaldelli,Francisco,StefanoRitteri,NotWa-
ving,ElisaBee,HugoSanchez,Bawrut,gliUnder-
spreche,piùl’apripistaEneaPascal,Splendoree
ForestadiIvreatronic,ilcollettivodidjeprodutto-
rieporediesiacuiappartieneanchelostessoBian-
chi.

Suduecd,mac’èanche laversione
invinile,«Cosmotronic»aggiornal’este-
ticasonicagiàdelineataconidueprece-
dentilavorisuetichetta42Records/Be-
lieve:«Disordine»del2013,primopar-
to solista dopo l’avventura indie rock
coniDrinkToMe,e«L’ultimafesta»del
2016.Qui,trabranicantatiestrumenta-
li,ilsoundècomeunflussopensatoper
essere mixato dal vivo, come una se-
quenza ininterrotta: «Dico quello che
penso, oggi è San Valentino,mi sento
uncretinononsonoromantico»,canta
Cosmo,chesedevededicareunbrano
auna donna le dice, suun beat spietato, «Sei la
miacittà»epoi,annunciandoilritornodall’eter-
notour, lepromettepornoromantico:«Tivengo
dentroesesuccederàqualcosanascerà».Intanto
intour,traigadgettiranomoltoipreservativicon
lascritta«Tivengodentro»,appunto.

Battisti («Panella gli forniva versi impossibili
cheluiriuscivaafarquadrareinmusica»),Battia-
to,M.I.A., Animal Collective eGrimes i punti di
riferimento individuati finora,maunbrano co-
me«Animali»campiona«LaGattaCenerentola»
diDeSimone:qualchedjl’avevagiàfatto,maCo-
smo azzarda un loop aggressivo, «selvaggio, fi-
ghissimo.Hoscopertoquelpezzopercaso,inre-
te,nonricordosesuYouTubeoFacebook».

Chansonnier digitale, Jacopo guarda più ai
nordiciSubsonicacheaisudistiPlanetFunknel-
laconvinzioneche«laclubculturemiapparten-

ga, parli del recupero di una ritualità
tribaleinquestitempodideclinopost-
capitalistico». Insomma, ancheattra-
versoildancefloorsipossonodireco-
seserie,ammessochel’amore,ilsesso
e lo stordimento siano meno serie.
Tanto, luiparte«dallamusica,manel
sensocheprimacompongo:smanet-
tounpo’,partodaunbeatdelladrum
machine, da un giro di basso, da un
tappeto che tiro fuori dal mio hard-
ware, lo preferisco al software. Poi,
quandotuttoèpronto,quandol’arran-

giamentoèchiaro,cercodentrodimeleuniche
parolepossibiliperquelgroove,perquel richia-
mo fisico». Per quelli più complicati c’è sempre
«TristanZarra»,chepuòpassarepersperimenta-
zione divisa con parenti, amici e colleghi come
FrancescaMichielin,Calcutta eGiacomoLaser,
oppurecomecazzeggiolibero:«Misonodiverti-
tounmondo,horisomoltissimo,misonosentito
liberocomemai,fusocomemai,undelirioincui
ho raccolto le ideepiù stupidee illuminanti che
misianomaivenuteintesta».«Festival,poliziapo-
lizia, grazieadio,grazieadio,pizzeriapizzeria»,
parolealventochetrovanounsensonellascan-
sionecheciricordacomelui,«piùcheuncantau-
tore»,sisenta«vicinoall’usodelleparole,edelrit-
mo, che fanno i rapper». Benvenuti nelmondo
del«Cosmotronic»,«doveilmiodiscoèunparty
checontinua,meglio,inconcerto».
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Servillo: «Mesolella èmorto
il giorno in cui abbiamo
iniziato ad ascoltare i brani»

L’album/3

GliAvionTravelripartonocon«Privè»

Oltre la finedei vent’anni

Le canzoni

«Sottrarre
per arrivare
all’essenza:
è la mia
regola»
Domenica
a Napoli

Genitori inclasse
percapire la
musicadidomani:
ilnuovorap e
l’indiechestanno
spopolandonelle
classificheenei
gustidei teenager,
eche influenzanoil
linguaggio
quotidianodei
giovani.L’ideaèdi
Giffoni
Experience,che
durante la48/a
edizionedel
Festival, in
programmadal20
al28 luglio, terrà il
primociclodi
workshop
specificatamente
dedicatiai
genitori.
L’obiettivosaràfar
capireagli adulti
origine, ragionie
chiavidel
successocheil
rape lamusica
indipendente
hannotra i ragazzi.
L’idea,spiegail
direttoreClaudio
Gubitosi, «nasce
dall’esigenzadi
avvicinaresempre
piùgliadultial
mondodei
ragazzi,e ilprimo
mezzoper farloè
quellodel
linguaggio. I
genitoridioggi
facevanofaticaa
farcapireai loro
padriemadri
perchéamavano
RinoGaetanooDe
Andrè.Ecomei
cantautorinon
eranocompresi
daigenitori,così
oggiartisticome
Coez,Ghalio
Calcuttasono
misteriosie
apparentemente
inaccessibiliper
gliadulti.Loscopo
diquesti
workshopè
avvicinarequesti
due linguaggi,
quellodella
musicaaquello
dei ragazzi, senza
escludere i
genitorima
coinvolgendoli».A
tenere iworkshop
sarannoespertie
protagonistidella
scenamusicale
rape
indipendente.

L’album/2

Cosmo beat
«Èqui la festa»
Lo chansonnier digitale fa centro anche live
«Il mio cd è un party che continua in concerto»

Il brano

«Animali»
campiona
«La Gatta
Cenerentola»:
«Fighissima»
Sabato
al Duel: Beat

C omeavevanoraccontatoap-
profittandodellacomparsa-
ta sanremese accanto aEn-

zo Avitabile, gli Avion Travel sono
tornati.Adistanzadi15annidall’ul-
timo album di inediti «Poco mossi
glialtribacini»,risalenteal2003,se-
guitopoidagliomaggiaPaoloCon-
te («Dansonmetropoli» del 2007) e
Nino Rota («L’amico magico»,
2009), la piccola grande orchestra
pubblicherà il18maggio«Privé».

«Questolavoropernoihailvalo-
re di un punto di ripartenza», dice
Peppe Servillo, «di una carriera
trentennale che non si èmai inter-

rotta nelle nostre relazioni. Anche
quando siamo stati fermi». Il disco
conterrà«undici tracce,di cuidieci
canzoni ed un extra strumentale,
sceltetraibranichenegliultimian-
ni ci sonosembrati più interessanti
epertinenti all’ideadi ciò chevole-

vamo realizzare. Tutti originali ed
inparteinediti.Moltigliospiti,ami-
ciemusicisticheabbiamoincontra-
to durante la lavorazione. Quattro
pezzi in passato erano stati affidati
a Patty Pravo, Fiorella Mannoia e
MusicaNuda».

Inquestiannidiprogettiparalle-
li, gli At nonhannomai perso con-
tatto tra di loro, per ritrovarsi nella
formazione originale nel «Retour»
del 2014, protrattosi fino agli inizi
del 2017: tre anni in cui la band è
stataprotagonistadipiùdi100con-
certi.«Il30marzodelloscorsoanno
ci siamovisti laprimavolta tutti in-
siemeperascoltarelecanzonieper
pianificareunapubblicazione.Pro-
prio nel pomeriggio di quel gior-
no»,continuaServillo,«FaustoMe-
solellaciha lasciato».

Nell’estatedel2017,dopounpe-
riododiesitazionieriflessioni,lade-
cisione di riprendere «comunque,
e anche per Fausto», in quintetto,
senzapiùchitarra,conlanewentry
di Duilio Galioto alle tastiere: «Ora
stiamo lavorando al nuovo spetta-
cololiveperuntourchericomince-
ràdall’auditoriumFondazioneCa-
riplodiMilanoil16giugno».

a.s.
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L’album/1

Mottabis
«Basta ilcuore»
«Vivere o morire» conferma il talento del cantautore
«L’indie pop non è un’etichetta, nè un passaporto»

A Giffoni

Indie e rap
spiegati
ai genitori

Oltre la club culture

Cruz e Bardem
con «Everybody
knows» di Farhadi
apriranno il Festival
di Cannes

Coppia da croisette
(nella foto, i due divi)

Questa sera ore 21.00 (Turno A) 

SIMONE SCHETTINO in 

“FONDAMENTALMENTE SHOW” 

regia di Mauro Simone.

INFO: Botteghino Teatro tel. 081 564 7525 

orari 10:00/13:00 – 16:30/19:00 

chiuso il Lunedì 

 PREVENDITA ON-LINE www.teatrototo.it

Via Frediano Cavara 12/E - Tel. 081.5647525
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ValerioCaprara

È
frustrante sapere che
solo una porzione di
lettori sarà interessata
a una recensione. Ep-
puresarebbedeluden-
teaccontentarsiapro-

posito di «Ready player one» della
prima, sbrigativa quanto inoppu-
gnabile considerazione: l’ultimo
filmdiSpielbergchesta tenendoin
piedi un box-office già barcollante
di per sé e ancheminacciato dalle
avvisaglie d’estate, sarà scartato a
prioridachiodiai«giocattolonifra-
cassoni»(sic)imperniatisullecono-
scenze e le pratiche dei giovani e
postgiovanichiamatinerd,geek,vi-
deoluddistiopiùstizzosamentein-
tossicati internettiani. I quali, al
contrario,metterannoilfilmalcen-
tro delle proprie inclinazioni, pas-
sioniedisquisizioni cinéfile.Trala-
sciando in questa sede l’assistenza
aglispettatoridisorientatidall’alter-
nanza–soloapparentementeschi-
zofrenica-direSteventratitoliepi-
ci,civilie/ostorici (èancorainpro-
grammazione il vetero impegnato
«ThePost»)eritornoalpropriopas-
sato diMosé del cinema, colui che
insieme a Lucas ha traghettato
l’Hollywoodclassicanell’entertain-
ment postmoderno degli alieni, le
arche perdute, i dinosauri e gli
squali, si può dire che «Ready
playerone»ponedeiproblemicru-
cialiper lacontemporaneità inuna
forma fantasmagorica e sapiente,
ma con una logica narrativa non
semplicedaassimilare perché, co-
mepremesso, troppoavanzataper
gli spettatorianzianie tradizionali-
sti, ma anche, paradossalmente,
troppovintagepergiovani e giova-
nissimidevoti alla familiarità asso-
lutaconlerealtàvirtuali.
Autentica cattedrale di scenari

distopicieremixrutilantedellacul-
tura pop della sua generazione
(manga in primis), l’essenza della
tramariguarda leavventuredel ra-
gazzinoWadeedei suoimultietni-
ci amici, nel 2045dipendenti in to-
to da Oasis, un mondo parallelo
creato da un genio alla Steve Jobs
(o alla Spielberg?), che attraverso i
rispettivi avatar si ritrova-
noimplicati inuncompli-
cato torneo a tre chiavi
aventeperpostailcontrol-
lo del gioco e la liberazio-
nedallaschiavitùtecnolo-
gicadell’interaumanità.
Nelle due ore e venti di

duratac’è,ineffetti,iltem-
po per traslocarsi inces-
santemente quasi quanto
i frenetici protagonisti da
unpianosequenzaaunal-
tro ancora più virtuosisti-
co, da una sensazione a
un’altraspessoopposta:lariprodu-
zione a tutto schermo del movi-
mento centrifugo dei videogiochi,
l’immersionepersinostilisticaefo-
tografica nelle scene dei cult-mo-
vies che in sala si farà a gara a rico-
noscere (strepitosa quella in «Shi-
ning»), l’appello politico in odio
aglioligarchidelcapitalismo,ilrevi-

valdei«viaggidell’eroe»destruttu-
rati dal celebre saggio di Vogler e
ispiratialciclodelSantoGraal,il fa-
scinoeil terroreper ilcyberspazio.

Peccato che questo de-
positodebordante,merite-
voled’attenzioneemeravi-
glia, s’imbuchi in una ri-
flessionefinaleminiaturiz-
zata. Non perché sia sba-
gliatoreclamarechel’eva-
sione dalla realtà dovreb-
be essere calibrata senza
mai prevaricare il nostro
sensodella«veravita»,ma
perché un demiurgo co-
meSpielbergnonpuòlimi-
tarsi a celebrare la pana-

ceadiunasolanostalgiaossiaquel-
laper i siapurecrucialianniOttan-
ta.
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«Ready player one»

Spielberg, se il futuro è vintage
Viaggio in un mondo parallelo tra avatar, manga e citazioni cinefile

La storia
Anno 2045
un torneo
con tre chiavi
per liberare
l’umanità
dalla schiavitù
tecnologica

Immaginazione Una scena di «Ready player one» e, sotto, Spielberg sul set

Readyplayerone

regia:StevenSpielberg

con:TyeSheridan,OliviaCooke,

SimonPegg,MarkRylance

genere:Thriller/Fant.Usa2018

«Bob & Marys»

Dark comedy partenopea
con «accuppatura» da farsa

A ncoracommedie?An-
cora, in attesa che gli
untidalSignore(delci-

nema)comeSorrentinooGar-
ronerilucidinolatargainterna-
zionale del cinema italiano.
FrancescoPrisco,cheèdiFrat-
tamaggiorecomeInsigneeco-
meilcalciatoreaspiraaimassi-
mi traguardi, se l’era cavata
conl’operaprima«Nottetem-
po» e adesso fa un passettino
in avanti sceneggiando con
Annamaria Morelli e Marco
Gianfredaedirigendo«Bob&
Marys»,darkcomedyalquan-
tooriginaleemoderatamente
divertente.Lospuntosembre-
rebbe quello consueto sotto
questicielidell’invadenzama-
lavitosa quotidiana, ma nella
trama non solo l’odiosamata
metropoli non si vede e non
conta,maanchelapraticacri-
minale della cosiddetta «ac-
cuppatura»èevocatainforma
farsesca e declinata nei toni
delduraturofilonechefacapo
a «Operazione SanGennaro»
o«Giallonapoletano».Tocca,
in effetti, alla coppia Papa-
leo-Morantedarevitaauntea-
trino pressoché da camera in
cui una coppia di sfioriti bor-
ghesuccisiritrovano,insegui-
toaunosciaguratotrasloco,al-
lamercédiunmanipolodica-
morristiall’acquadirosecheli
costringono a custodire nella
loro abitazione un cumulo di
scatolonidalmisteriosoecer-
toscottantecontenuto.Lachi-
micatraiduesemprepiùterro-
rizzatiprotagonistiriesceafun-

zionarediscretamente: Papa-
leo,inparticolare,cheininter-
pretazioni similari tende ad
abusaredelproprioestroam-
miccante, si sintonizza bene
con laMorante in ottima for-
ma autoironica, mentre Pri-
sco riesceancora adattingere
al pozzo di San Patrizio della
scuolanostrana facendosup-
portare le buffe schermaglie
daattoridicomprovataaffida-
bilità come Ferreri, Gallo,
Esposito, Iuorio, Salomone o
d’incoraggiante prospettiva
come Di Leva, Tabasco e Di
Maria.Purtroppoamitigarela
riuscita complessiva è un rit-
monarrativostabile tendente
al moscio, carenza non pro-
priotrascurabileunavoltaac-
certato che il blandomessag-
giodinostalgiaribellee/oalter-
nativa non costituisce l’asso
nellamanica del grottesco gi-
rotondo.

v.ca.
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«I segreti di Wind River»

Un thriller nel West di oggi

A pochi giorni dall’uscita
di «Hostiles» (un bel
filmzavorratodalentez-

zeepretensioni iper-autoriali),
Hollywoodraddoppiacon«Ise-
greti di Wind River», western
contemporaneodibenmaggio-
risostanzaeritmo.Perlapreci-
sione si tratterebbe di un thril-
ler,malamitologiadelFarWest
acquista un ruolo decisivo
nell’impiantocostruitosumisu-
radeigustie lepropensionidel
registatexanoSheridan,giàsce-
neggiatore di grandiosi duelli
all’ultimo sangue ambientati
neimoderni territoridi frontie-
ra(«Sicario»e«Hellorhighwa-
ter»).Iltaglionettoeconcentra-
todeivecchienuovimaestridel
generecitrasporta,infatti,nella
riservapellerossadelWyoming
flagellata dalla neve per molti
mesi all’anno dove si staglia la
figura eastwoodianadel prota-
gonistaCory(Renner,grandeat-
torenonabbastanzapromozio-
nato) di professione cacciatore
deilupieileonidimontagnami-
cidiali per il bestiame. Gravato
daun atroce trauma familiare,
ilneocowboyèrispettatoeben-
voluto dagli allevatori e dagli
ArapahoeShoshone superstiti

cheselapassanoassaimaleper
colpadidisoccupazione,droga
e alcolismo: così, quando una
ragazzadiWindRivervienetro-
vata senza vita, Cory viene in-
gaggiatodallapolizialocaleper
scoprirelaveritàedarelacaccia
all’assassino,mentrel’Fbideci-
de d’affiancargli l’affascinante
quanto spaesata collega Jane
(Olsen)...

Si capisce subito, in effetti,
quanto il climax investigativoe
il piglio antropologico con ac-
clusadenunciaprogressistasul-
lecondizionideinativirisultino
tradizionali e prevedibili; però
la brutalità darwiniana messa
inscenasenzasostatraicandi-
di bagliori di una landa pour
cause «animalesca» ha tutta la
forza necessaria per avvincere
gli spettatori e riconsegnargli il
fascino perduto di quello che
continuiamo a definire il cine-
maamericanopereccellenza.

v.ca.
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Ipiùvisti

Fonte: Cinetel
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READY PLAYER ONE

IL SOLE A MEZZANOTTE

CONTROMANO

PETER RABBIT

TONYA

IO C’È

PACIFIC RIM - LA RIVOLTA

UNA FESTA ESAGERATA

METTI LA NONNA IN FREEZER

TOMB RAIDER

ANSA

Bob&Marys

regia:FrancescoPrisco

con:RoccoPapaleo,Laura

Morante,GianniFerreri

genere:comm.Italia2018

IsegretidiWindRiver

regia:TaylorSheridan

con:JeremyRenner,

ElizabethOlsen,JonBernthal

genere: thriller.Usa20

PICCOLA PUBBLICITA’

LE MIGLIORI PROPOSTE
     DEL MERCATO IMMOBILIARE

Per informazioni 

081.2473308/318

TUTTE LE DOMENICHE SU

TUTTA LA SETTIMANA SUL SITO

11 OCCASIONI - OGGETTI USATI

TEATRO DIANA
www.teatrodiana.it

Via Luca Giordano, 64  -  Tel. 081 5567527

Questa sera ore 17.30, 
stagione di concerti 

Diciassette&Trenta Classica, 
NUNO LUCAS (pianoforte) 

in “PETRUSHKA E DINTORNI. 
Musiche di H. Villa-Lobos, 

F. J. Haydn, F. Liszt, I. Stravinsky.

TEATRO BRACCO

Via Tarsia, 40 - 80135 Napoli - Tel. 081 5645323

Sabato 7 e Domenica 8 aprile

MICHELA ANDREOZZI in

Maledetto Peter Pan

Grande Successo Comico !

Orari botteghino: 10,30/13,30 – 16,30/19,30

info: 081 5645323 – 348 1012824

Via Frediano Cavara 12/E - Tel. 081.5647525

Questa sera ore 21.00 (Turno A)
SIMONE SCHETTINO in 

“FONDAMENTALMENTE SHOW” 
regia di Mauro Simone.

INFO: Botteghino Teatro tel. 081 564 7525 
orari 10:00/13:00 – 16:30/19:00 chiuso il Lunedì  

PREVENDITA ON-LINE www.teatrototo.it
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Sport

Il boccone sicuramente amaro che il
Napoli ha dovutomandare giù aReg-
gioEmilia contro il Sassuolo, ha riser-
vato a Maurizio Sarri un retrogusto
dolceedinatteso.Sitrattadellapresta-
zionedecisamentepositivadiArekMi-
lik. L’attaccantepolacco, infatti, è sta-
to inserito a partita in corso colpendo
ancheuna traversa conuna spettaco-
larerovesciataeilsuocontributoèsta-
todecisivonell’arrivareallaretedelpa-
reggio firmata dal concorso di “gol”
traCallejoneRodrigo.

Il calvario (duplice) diMilik, infor-
tunatosiprimaaottobrea2016epoia
settembre2017,sièinterrottoqualche
settimana fa, ovvero quando il polac-
coètornatoadisposizionediSarri. In-
tervistato dalla tv polacca durante le

festività pasquali, Arkadiusz Milik è
tornato a parlare del suo momento e
delprossimoMondialedagiocarecon
laPolonia.«Nellacarrieradiuncalcia-
toreci sonotanteoccasionidasfrutta-
re, non è un problema. La critica, pe-
rò,mi spinge a continuare nelmio la-
voroognigiorno.Certo,allenarsisola-
mente non è eccitante, ma il nostro
obiettivooraèfarebeneincampiona-
to,perrendereitifosiorgogliosidinoi.
Spessorestosulcampodopogliallena-
mentiecontinuoadesercitarmisuciò
che mi piace. Sono un po’ come un
bambinoacuipiacerealizzareipropri

sogni.Quandosmetteròdisentirmife-
licesaràarrivato ilmomentodi termi-
nare la carriera», continuaMilik nelle
parole riportate dal portale Pude-
lek.pl.

Ma sopratutto l’attaccante si è reso
contodiesserediventatounaverastar
aNapoli, pur avendo giocato così po-
co inmagliaazzurra. «Sonopiùpopo-
larequiche inPolonia, ciòèdovutoal
grande fascino e alla passione per il
calciodeinapoletani».«I troppi impe-
gni? Non è questo il momento di fer-
marsi. Dopo il Mondiale avrò tutto il
tempoperriposare»,haconclusoilpo-
lacco. Dopo la gara di Reggio Emilia
contro il Sassuolo, l’attaccante ora si
candida adunamaglia da titolaredo-
pocinquemesiaiboxeapprofittando
anchedelmomentodipiccoloappan-
namento che sta attraversando Dries
Mertens.

b.m.
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PinoTaormina

SonocinqueannicheJoséCalle-
jonsfiladall’armadiounamaglia
azzurrapiegatameticolosamen-
te, e con fierezza senevaal lavo-
ro. Per il Napoli. Senza perdere
una battuta o sgarrare di unmi-
nuto. Non è il capitano,ma è un
po’ come se lo fosse. Perché in
cinque anni solo tre volte non è
sceso in campo neppure per un
istante. E solouna volta, conBe-
nitez, per scelta tecnica. Poi per-
ché squalificato, altrimenti nep-
pure con le bombe lo spagnolo
puòessere fermato.

IlNapolichesipreparaall’ulti-
mo assalto per uno scudetto che
sfuggeda tanto tempo, si affidaa
questoragazzoandalusochepa-
re non abbia mai tanta voglia di
sorridere e che la gente ama an-
cheperchéquandoHiguainpro-
vòadabbracciarlo alla finedi un
Juve-Napoli lui se ne rimase im-
mobile e freddo come un ghiac-
ciolopernonricambiareilsaluto
delsuovecchiocompagno.Sono
semprestatituttipazziperlui,mi-
casoloSarrioRafa:ancheMouri-
nho al Real aveva un debole,
tant’è che quando il Real faceva
golunosaltavaaddossoall’altro.

Con questi chiari di luna cin-
que anni sempre con la stessa
squadra, chiudendo quasi tutte
lestagioniconilrecorddeiminu-
ti giocati, sono qualcosa di ano-
malo.Cosìè lui il testimoneschi-
vo e instancabile della coraggio-
savogliadiprovarci sempre, che
è diventata la spina dorsale di

questoNapo-
li. Anche ieri,
nell’allena-
mento a Ca-
stel Volturno,
eratraipiùca-
richi. E tra i
più motivati.
Conostinazio-
ne,nonostan-
te tutto. In
questastagio-
ne, solo una
volta non ha
giocatotitola-

re,aLipsiainEuropaLeague:poi
sempre in campo dal primomi-
nuto,semprenellaformazioneti-
tolare. Perché Sarri lo considera
unintoccabile.

Ha appena compiuto 31 anni
e il suoagenteQuilonhaprovato
negli ultimi tempi a ragionare
con il Napoli per un prolunga-
mento del contratto che scade
nel 2020. Ovvero tra due anni.
Poichél’esternodiMotrilvorreb-
be già cominciare a pensare al
suo futuro remoto. E allora l’av-
vocatomadrileno non è rimasto
indifferente all’interessamento
del Milan: già, perché quando
Quilonhachiuso con il club ros-
sonero l’accordo per il trasferi-
mento a parametro zero di Pepe
Reinaapartiredaluglio(ilportie-
re ha firmato un triennale da 2,8
milionidieuro),eccochesièpar-
lato anche di Callejon. E Quilon
nonhadetto di no. Ovviamente.
D’altronde,luidimestierefaque-
sto.Sul tavoloc’èunaoffertami-
lanistadialtridueannidicontrat-
to.

E lostessoCallejonci stapen-
sando.Chiaro,primaopoi,ilMi-
lan dovrà parlarne con il Napoli
che valuta il suo campione spa-
gnolo circa 35milioni. E l’intop-
pononèdipococonto:anche se
unmodoperconvincereDeLau-
rentiis quanto meno a sedersi
per parlare i rossoneri ce l’han-
no.EilmodosichiamaSuso.Per-

ché lo spagnolo è unodei pallini
diDeLaurentiis: il presidente, in
gran segreto, ci ha provato già a
gennaioagiocaredianticipo,ma
il Milan ha detto di no. Suso ha
una clausola da 45 milioni, vali-
da a partire dalla prossima esta-
te,emagariseidueclubincomin-
ciasseroa trattareeccocheSuso,
24 anni, potrebbe essere l’uomo
giusto per convincere il Napoli a
rinunciare a Callejon. D’altron-
de, secondo i media spagnoli, il
calciatore potrebbe essere mes-
so sul mercato proprio dalla so-
cietàrossone-
ra in vista del
Fairplayfinan-
ziariochetan-
to disturba le
notti milane-
si.

Le vie del
mercato, si
sa,sonoinfini-
te. Callejon
controilChie-
vo farà cifra
tonda: sarà la
sua gara numero 250 con lama-
glia del Napoli. Non male come
traguardo: 72 le reti realizzate e
59assistinquestasuastraordina-
ria avventura con la maglia del
Napoli, lasuasecondapelle.
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L’esterno arrivato alla quinta
stagionenapoletana
è nelmirino di Fassone

Clausola
Il cartellino
del 24enne
esterno
milanista
costerebbe
45 milioni
al Napoli

Intrigo
Sondaggio
con l’agente
Quilon
sull’esterno
vincolato
agli azzurri
fino al 2020

Il personaggio L’attaccante è stato protagonista nel finale della gara di sabato scorso contro il Sassuolo

Milik vero napoletano: «Qui più famoso che in Polonia»

I progetti
«In questo momento ho in testa
solo il campionato, poi inizierò
a pensare al Mondiale»

Arekdopo le sofferenze
per gli infortuni: «Le critiche
mi spingono a fare di più»

Doppia mossa
Milan, assalto a Callejon
De Laurentiis su Suso

Incroci spagnoli
In alto Callejon
alla quinta
stagione a Napoli.
A destra
il presidente
De Laurentiis
e a sinistra
l’esterno
del Milan Suso
che ha una clausola
di 45 milioni

Contrasto Milik in azione contro il
Sassuolo: a Reggio Emilia in campo per 30’

Unodeimigliori
centrocampistidellasua
generazione,ma
soprattutto«unvero
gentleman»:cosìamici,
excompagnidisquadra
e iclubdellasuacarriera
hannoricordatoRay
Wilkins,morto ieria61
anni.Ricoveratoda
alcunigiorni inseguitoa
unattaccocardiaco, l’ex
centrocampistadi
ManchesterUnited e
Chelseanonsièmai
svegliatodalcomaincui
eracaduto,
spegnendosialSt.
GeorgesHospitaldi
Tooting,quartierea
sud-ovestdellacapitale.
Nelsuopassatoda
calciatoreanchetre
stagioninelMilan (dal
1984al1987)che ieri lo
hasalutatoconun
tweet:«CiaoRay,ci
mancherai: lotteremosu
ognipallonecome
avresti fatto tu!».Nel
derbydi ieri sera i
rossonerihanno
indossato il luttoal
braccio.DueMondiali
con lamaglia
dell’Inghilterra,con la
qualeaveva totalizzato
84presenze,dopo
l’addioalcalcioWilkins
erastatoprimamanager
(Fulham,QueensPark
Rangers),quindi
assistentediAncelotti
sullapanchinadel
Chelsea(vincendo il
“double”nel2010)e
infinecommentatore
televisivo, restando
sempreunpersonaggio
popolareeapprezzato
nelmondodelcalcio
inglese.
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Ex rossonero

Addio a Wilkins
centrocampista
degli anni ‘80
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Si affolla il San Paolo
per la partita
col Chievo: venduti
33mila biglietti

Prezzi popolari (dai 60 ai 10 euro)
per la partita che si gioca
domenica alle ore 15

Ghoulam visita
di controllo
a due mesi
dall’operazione

Il terzino sinistro reduce
dalla frattura alla rotula oggi
daMariani a Roma
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TORINO.Ladelusioneèinevitabi-
le, giusta,ma contro imigliori al
mondo la Juventusnonhanulla
da rimproverarsi. Nonostante i
tre gol al passivo e la sconfitta di
martedì all’Allianz Stadium che
vuoledireaddioallaChampions
League. O quasi perché, ricorda
Marchisio, «chi dice sia finita
non è della Juve». I bianconeri
voglionorialzarsi subitopernon
compromettere una stagione
che,tracampionatoeCoppaIta-
lia, può ancora regalare grandi
soddisfazioni.

LosabeneMassimilianoAlle-
gri, che fa leva sulla psicologia
per risollevare i suoi giocatori.

«Nello sport e nella vita c’è chi
dimostra di essere più bravo: lo
siapplaude,esicontinuaalavo-
rare per diventare come lui - è
l’insegnamento che il tecnico
bianconero trae dalla scoppola
colRealMadrid-.Orarialziamo-
ci in fretta». C’è da preparare il
ritorno al Barnabeu, ma c’è so-
prattuttodavincereunoscudet-
to, il settimo consecutivo, che
avrebbe il sapore del mito, an-
cheperchéquest’annoc’èlafor-
te concorrenza del Napoli. «Ca-
piscoladelusione.Ègiusta -sot-
tolinea l’allenatore -. Ma io fac-
cio fatica a rimproverare una
squadra che ci ha provato, con-
tro imigliorialmondo».

Subitoallavoro,laJuvehaini-
ziato a preparare la trasferta di
Benevento (si gioca sabato alle
ore15allostadioVigoritocontro

igiallorossichehannoieribattu-
to il Veronaper3-0nel recupero
di campionato) senza Barzagli,
fermato da problemimuscolari.
«Non temo assolutamente con-
traccolpi-avevadettoafinepar-
tita Allegri - ma ora dobbiamo
pensare al campionato, per non
rischiare di compromettere la
stagione».

La parola d’ordine, dunque,
è «andare avanti». Lo sottolinea
anchePauloDybala.«Lesconfit-
te fanno sempre male anche

quando arrivano contro squa-
dreecampionicosì forti.Orape-
rò serve andare avanti: sacrifi-
cio, forza,passioneecontinuare
amigliorarsiognigiorno»,scrive
su Instagram il numero dieci,
cheha fattopassarequalcheora
per lasciare sbollire delusione e
rabbia per lo 0-3 della Juventus
contro il Real Madrid e la sua
espulsione. «Grazie - aggiunge
laJoya-atuttiquellichemihan-
no incoraggiato: sono nel mio
cuore».Trascinatoreunannofa,
nel 3-0 della Juventus contro il
Barcellona,moltitifosisiaspetta-
vanonuoveprodezzenellaparti-
ta più importante dell’anno. In-
vece, hanno dovuto ammirare
soprattuttolaclassecristallinadi
CristianoRonaldo. «Il gol diCri-
stiano una magia. L’applauso
dello Stadium un gesto bellissi-
mo che rende fieri», ammette
sui social Marchisio. In Spagna,
aggiunge,«saràdurissimamafa-
remodi tutto per provarci. E chi
crede sia già finita non è uno di
noi».

r.s.
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Stasera l’Europa League

Inzaghi: «Voglio restare a lungo alla Lazio»

Il riscatto Il tecnico rende onore al Real Madrid: «Con avversari di questo livello c’è soltanto da imparare»

Allegri carica i bianconeri: «Dobbiamo subito reagire»

BrunoMajorano

QuelgolspettacolarediCristia-
noRonaldo rischia per davve-
rodi capovolgere -questa vol-
tasoloinsensofigurato-lasta-
gionedella Juventus? È quello
che si chiedono un po’ tutti
all’indomanideltonfofragoro-
so dei bianconeri in Cham-
pionsLeague(0-3).

«Attenzione,perché la Juve
è abituata a rialzarsi», spiega
FulvioCollovati, chepoi argo-
mentaancora. «Aquestopun-
to della stagione il campiona-
to dipende più dal Napoli che
dalla Juve.Questo perché cre-
dochegliazzurridebbanovin-
cere a Torino visto che la Juve
hadimostratodinonesserein-
vincibile».Contraccolpopsico-
logicocheaquestopuntoèda
escludersli.«Ibianconerisono
abituatiaquestotipodisconfit-
te e poi hanno perso contro il
RealMadrid che viene da due
Champions sollevatedi fila».E
poic’è ilNapoli. «Devepensa-
re a se stesso. Certo, lo avevo

visto legger-
menteaffati-
cato già 20
giornifaemi
prendevano
per matto,
ma ora tutti
convengono
che i ragazzi
di Sarri non
ne hanno
più».

Chi inve-
cepensache
laJuvepossa

soffrire dello stop pensante di
martedì sera è l’ex allenatore
delNapoliOttavioBianchi. «A
livellopsicologico in certimo-
menti della stagione come
questopuoivinceretuttoeper-
dere tutto ed è capitato anche
alle grandi squadre del passa-
to. Sono momenti particolar-
mente delicati e se ci arrivi
quandosei incalopuoiperde-
re. Ecco perché il Napoli non
deve demordere mai». Nono-
stanteilmomentodegliazzur-
ri non sia tra i più brillanti.
«Hanno vinto 10 partite di fila
e poi solo dopo la gara contro
la Roma c’è stato un rallenta-
mento», aggiunge Bianchi.
«La Juve vista con il Real è un
squadrachenonstaalmeglio,
mentre il Napoli è in difficoltà
solodaqualchegara.Ilproble-
ma,piùchealtro,èchenelNa-
poli giocano sempre gli stessi
ed è normale che ci sia un ca-

lo». Ma non è solo un proble-
madipreparazione.«ANapoli
bisognaanticiparelaprimave-
raperchélatemperaturaeilcli-
ma sono diversi e ci si trovava
in difficoltà», e Bianchi che a
Napoli ha allenato per cinque
stagioni.

ChiinvecenellaJuventusci
ha giocato e conosce bene
l’ambiente,èAntonioCabrini.
«Non difficile che si piangano
addosso, non si deprimono.
Sannochenonsipossonovin-
cere tutte le partite e che un
passofalsopuòesserefisiologi-
ca».MailNapoli resta inpiena
corsa per il titolo. «Credo che
molto dipenderà dalle prossi-
me partite con le squadre che
lottano per la salvezza perché
sono quelle che ti creano più
problemi. Avranno un valore

anche più alto rispetto allo
scontrodiretto.Aquattropun-
ti di distacco le speranze degli
azzurri devono essere ancora
vive. In un campionato lungo
unperiododi flessione è fisio-
logico, tanto più se non hai
grandi ricambi, comenel caso
diSarri».

CicredeeccomeFrancesco
Montervino, ex capitano del
primoNapoli dell’eraDeLau-
rentiis. «Sonoancoramolto fi-
ducioso e credo che l’impresa
sia ampiamente alla portata
degli azzurri. Facciounappel-
lo ai tifosi: non devonomolla-
rediuncentimetro,maicome
in questo periodo la squadra
habisognodel caloredelpub-
blico. Il Napoli non può per-
mettersi ulteriori passi falsi,
questoèchiaro».

Il direttore sportivo del Ba-
rebMonacoHasanSalihamid-
zic è un ex Juve, ma ha dalla
suaunagrandeesperienza in-
ternazionale. «Sicuramente
conta vincere alla fine, ma il
Napoligiocamoltobene,Sarri
sta facendoungranlavoro».

Mentreanche ildirettore
sportivo del Genoa (con un
passatodadirigentedelNapo-
li) Giorgio Perinetti, conviene
sulla possibilità della Juve di
reagirealla sconfitta inCham-
pions. «Nonostante il ko con-
troilRealMadridsiaunamaz-
zata, la Juve ha caratteristiche
per riprendersi immediata-
mente.Dettoquesto, ilNapoli
non deve demoralizzarsi per-
chéci sonoancora tanteparti-
tedadisputare».
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Marchisio crede ancora
nelmiracolo: «Chi ci dà
per finiti non ci conosce»

Quasi fuori Allegri durante la partita con il Real Madrid: i bianconeri,
dopo il ko per 3-0, sono a un passo dall’eliminazione dalla Champions

Amarezza Dybala
L’argentino nel mirino
dopo l’espulsione
«Sacrificio, forza
e passione per continuare
a migliorarci»
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«La Juventus può rallentare
il Napoli adesso non molli»

Bianchi
«Il pesante ko col Real
arriva in un momento
molto delicato»

Salihamidzic
«Sarri sta facendo
un ottimo lavoro
è in corsa per il titolo»

Cabrini
«L’ambiente juventino
non si deprime
così facilmente»

Perinetti
«Gli azzurri sanno
che non devono
demoralizzarsi»

Collovati
«Sono almeno 20 giorni
che noto una flessione
atletica del Napoli»

Montervino
«Sono molto fiducioso
e credo fortemente
nell’impresa scudetto»

fi orum
del Mattino

«Sperodipotervivereancoratanti
annisuquestapanchina».Queste le
paroledel tecnicodellaLazio
SimoneInzaghichestasera
celebrerà, inoccasionedell’andata

deiquartidi finalediEuropaLeague
contro ilSalisburgo (ore21.05), idue
annisullapanchinabiancoceleste.
«Sonostatidueannimoltobelli che
mihannoportatomolte

soddisfazioni.C’èstatoancheun
trofeo (laSupercoppa2017,ndr),per
questovoglio ringraziaretutti i
ragazzichehoavuto la fortunadi
allenare». IlquestorediRoma
Marinohadefinito ilpianodiordine
pubblicoacuiassisteranno33mila
spettatori,deiqualimilleprovenienti
dall’Austria.

Diritti tv: comincia
la trattatativa
di MediaPro con
Sky e Mediaset

Ilmanager Roures (nella foto)
incontra i vertici dei gruppi:
domani i bandi dei pacchetti

Il ko I
giocatori
della
Juventus
sconsolati
dopo la
sconfitta in
Champions
contro il
Real Madrid

Turnover
«Giocano
sempre
gli stessi
e il rischio
stanchezza
è molto
elevato»
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MarcoCiriello

E scedaivideogiochi,passadalci-
nema, si annoda ai cartoni ani-

mati e arriva al campo: la rovesciata
di Cristiano Ronaldo. Un gesto che
staacavallotralafinzioneelarealtà,
dovelospettacoloprevalesulrisulta-
toedovelavirtualitàsiplasmainmo-
do estemporaneo: basta guardare i
difensoridella Juventusol’allenato-
redelRealMadrid:ZinedineZidane
–asuavoltaautoredigolda far stro-
picciare gli occhi – che non esulta
ma si stupisce, e con lui tutto lo Sta-
dium, che si alza e applaude. Ora i
ragazzini hanno un gol da sognare,
perché è questo che fanno le rove-
sciateportano i calciatori al di sopra
delle squadre e fuori dai campi. Ci
sonogolchepesanodipiùechevan-
no oltre il risultato, come questo di

Cristiano Ronal-
do alla Juventus,
che schiaccia la
squadra di Alle-
gri e pensiona la
suadifesa.

Nellasuaacro-
bazia c’è il circo,
c’è tutta ladispa-
ritàtraRonaldoe
gli altri calciato-
ri, tanto che po-
tremmo sceglie-
re come unità di
misura quei due
metri e trenta di

altezza – quelli dove il suopiedede-
stroarrivaacolpireilpallone–echia-
marlasogliadigraziacalcistica.Èov-
vio che un gol del genere, oltre a far
benealcalcio,diventaunacifra imi-
tativa, innalza il sognoeallenalege-
nerazioni alla ricerca. E non è tanto
ilgenere,maèilcomeeilquando:la
rovesciataportailcalciatoreascom-
porsi, richiede una sospensione e
undiscretoallenamentoal saltoalla
Fosbury e senza materasso, tanto
che quelle mancate diventano sce-
ne da film muto, insomma il limite
tragloriaebucciadibananaèsottilis-
simo,perdirelarovesciatanellafina-
lediCardiff fattadaMandzukicnon
hagenerato il trasportodiquella ro-
naldesca,perchénonc’èsospensio-
nemaacrobaziaametà.Perstaccar-

si la rovesciata richiede l’allontana-
mentodal campodi gioco, nessuno
deiduepiedidevetoccareil terreno,
eintornolefaccedeimarcatoridevo-
nooscillare tra lo stupore e la rasse-
gnazione, il restoa fotografi e came-
raman oltre gli occhi di chi guarda.
Non è un caso che la rovesciata di
RonaldoabbiacreatodibattitoinPa-
ninialpuntodipensaredi sostituire
quella di Carlo Parola – che è negli
occhi e sulle copertine degli album
piùbelli –odicelebrarlacomenonè
avvenuto per altre, come quella del
trentaseiesimogoldiHiguainquan-
dogiocavacolNapoli.

DopoquelladiParola che tra l’al-
troeraunarovesciatadidisimpegno
quindi non associata a un gol, c’era
quella di Gigi Riva con lamaglia del
CagliaricontroilVicenza,a lungori-
masta come matrice identificativa.
E Riva compete alla pari conRonal-

docomeanchequelladiWayneRoo-
neynelderbydiManchestertraUni-
ted eCity, finita ovunque: dagli spot
ai dialoghi quotidiani, trasforman-
dosi in una cifra di superiorità. Che
poituttequesterovesciatediscendo-
no a cascata da quella di finzione
(perché senza reali marcatori, ma
non per questo inferiore stilistica-
mente) di Pelé in «Fuga per la vitto-
ria»di JohnHustonconMaxvonSy-
dow  a recitare lo stupore alla Zida-
ne,cheincarnailriscattodellasqua-
dradiprigionieri,per laserieanchei
nazisti si piegano con le rovesciate.
Perché le rovesciate sono uscite di
scena,momentaneiallontanamenti
che richiedonomolto impegno,ma
chefinisconoperregalareunagloria
cattedratica che non si impolvera
mai.TantochePelésièsentitochia-
mato in causa ed ha ricordato oltre
la finzione la realtà delle rovesciate
in Brasile-Belgio del 1965 o in un
Santos-Corinthians nel 1969. Come
ancheIbrahimovic–chesegnòinIn-
ghilterra-Svezia e ha invocato la di-
stanza dalla porta, nel suo caso si
trattadiuna rovesciatada fuori area
(40 metri), ribadendo la forza del
suotiroancheinacrobazia,volendo
fare le pulci al gran gesto che rima
quello di Ibra è
un tiro catapul-
ta, si sente l’as-
senza di grazia,
che invece c’era
in ogni gesto di
Marco Van Ba-
sten come nella
sua rovesciata in
Ajax-Den Bosch
o in quella fatta
con lamagliadel
Milan contro il
Goteborg.

Dello stesso
stampodiIbraèlarovesciatadiMau-
roBressan con la Fiorentina, e della
lievitàdiVanBastenèquelladiGian-
luca Vialli in Cremonese–Juventus.
Poicisonlescomposte:comequelle
di Sergio Ramos o di AntonioConte
con la maglia della Nazionale con-
tro laTurchia.Negliultimianni il ci-
lenoMauricioPinillanehafattouna
griffe segnandonea ripetizione.An-
cheCavaniva spesso inclassecapo-
volta e con la maglia del Napoli la
mise in porta contro il Barcellona,
ma gli fu annullato, per questo due
volte più epico. Sono gol oltre le ra-
gionitattichecheagguantanopallo-
niirraggiungibili,talvoltasporchi,ri-
baltando i confini del calciodaoriz-
zontaliaverticali:usandol’arted’ar-
rangiarsi.
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Che show
Gigi Riva
e O Rey
ma anche
Rooney
Vialli
e Ramos
da cineteca

LaPanini pensa di sostituire
l’iconaCarletto Parola
con l’asso del RealMadrid

Ibrahimovic
Ha ricordato
al Pallone
d’oro
portoghese
il suo colpo
da 40 metri
con la Svezia

GianniRepetto

BARCELLONA. Non c’è scampo per
le italiane:al tris rifilatodalRealal-
la Juve, rispondea tonoilBarcello-
na. La Roma lascia il “CampNou”
sconfittadadueautoreti e da trop-
pierrori,nonbasta laretedelsolito
Dzekoadareuneventualesensoal
mach di ritorno. Ci sta la vittoria
delBarcellonamanoninquestedi-
mensioni, perché a lungo i giallo-
rossihanno tenuto ilpassodiMes-
si e soci, peccandodi inesperienza
nei momenti che hanno deciso la
sfida.Al ritornoserveun’impresa.

Unpalo dei blaugrana, un paio
di cadute in area da una parte e
dall’altra,nientedipiù:nonèstato
un primo tempo indimenticabile,
perché ovviamente la Roma ha
mantenutounatteggiamentocon-
servativo, maggiormente concen-
tratasulla fasedifensivachehada-
to i suoi frutti fino a quando il cen-
trocampogiallorossohasaputoral-
lentare il ritmo degli avversari. In
pratica è successo poco fino almi-
nuto 38’: un dubbio intervento di
SemedoinareasuDzeko(lostesso
di Manolas su Messi) e un palo di
RakiticconAlissonbattuto,contor-
no di una frazione tutto sommato
equilibrata,almenofinoalmomen-
to in cuiMessi hapremuto sull’ac-
celeratore costringendo De Rossi
al clamoroso autogol. In verità,

l’undicidiDiFrancesco subitodo-
po ha avuto un’ottima chance per
pareggiare: punizione dal limite
(questione di centimetri, il fallo di
Umtiti era ai limiti, poteva starci il
rigore)manonostantelaposizione
favorevole, Pellegrini ha sprecato
calciandosullabarriera.

E’piaciuta ladisposizione tatti-
cavolutadaltecnicoromanista,un
4-3-3 mascherato dalla posizione
diFlorenzicheraramentehapreso
posizionesullalineadegliattaccan-
ti. Contro, l’insolito 4-4-2 del Bar-
cellonachehapreferitomettereda
parteiltridentepermeglioimbotti-
relalineadicentrocampo,vistaan-
che la condizione non esaltante di
Messi.La“pulce”,ierinonirresisti-
bile,hagiocatoquasidafermo,sta-
zionandonegli ultimi ventimetri e
dando l’impressione di decidere a
propriopiacimentoquandofarsali-
re il ritmo delle giocate e quando
invecegestire ilpalleggio.

LaRomanonhasmarrito la ca-
pacità di essere dentro la partita,
tanto che ha iniziato il secondo
tempo con convinzione e corag-
gio, con poca cattiveria però sotto
rete:ilpallonepiovutosullatestadi
Perotti dopo appenaventi secondi
è di quelli che si mettono dentro,
perché raramente capitano chan-
ce del genere. L’argentino, a non
più di due metri da Ter Stegen e a
porta spalancata, ha fallito ma so-

prattutto ha dato una svolta invo-
lontaria al match. Perché da quel
pericolo scampato, i blaugrana si
sonoricompattati,Messiha rialza-
tolatestaeilrestolohafattoladife-
sadellaRoma,inguardabileinalcu-
ni suoi interpreti, Alisson su tutti.
Leincertezzedelpacchettoarretra-
to romanista hanno agevolato la
profondità di Messi, ispiratore del
raddoppio catalano, deciso dalla
deviazione di Manolas. Quando il
portieregiallorossoharespintoma-
leundestrononirresistibilediSua-
rez, lagaraèandata inarchivio: in-
vitante e facile il tris calato da Pi-
què.Arriverannopoi lezampatedi
Dzeko e Suarez ma resta assai ar-
duo il compito che aspetta i giallo-
rossi tra una settimana all’Olimpi-
co.
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La galleria Contro la Juve CR7 ha raggiunto la soglia di grazia

Gli dei della rovesciata
quando il calcio è arte
La magia di Cristiano Ronaldo tra finzione e realtà

Istantanee
Galleria
di rovesciate:
da Parola
e Riva
a Djorkaeff
e Paolo
Cannavaro
nel 2006
contro la Juve

Il racconto

DiPelèsi
ricordanooltre
1200reti,ma
paradossalmente
quella in
rovesciatapiù
famosalarealizzò
sulsetdel film
«Fugaper la
vittoria»del1981,
direttodaJohn
Huston.
Un’acrobazia
andata in retecon
naturalezza,al
primociak.Pelè
facevapartedella
squadradi
prigionierialleati
cheaParigi
durante la
secondaguerra
mondialesfida la
Germania.Alsuo
fiancoaltri famosi
calciatoricome
l’argentino
Ardiles,Bobby
Moore, ilbelga
VanHimst, il
polaccoDeyna. In
porta,Sylvester
Stallone.

Il film

Pelè in «Fuga
per la vittoria»:
un capolavoro

Succedel’incredibile
adAnfield,
nell’andata
dell’ultimoquartodi

finalediChampions
League:nelderby
madeinEngland, il

Liverpooldi Jurgen
Klooptravolge il
ManchesterCityche

domina laPremierper
3-0.Unprimotempo
spettacolareper i

Redschevannoa
segnoal12’con
Salah,al20’con

Oxlade-Chamberlain
eal31’conMané.La
squadradiGuardiola

provaareagirenella
ripresa,quando
impone ilsuogioco.

Nel finalegol
annullatoaGabriel
Jesus.
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Il derby inglese

Guardiola
travolto
dal Liverpool

Barcellona (4-4-2):TerStegen
6,5,Semedo6,Piquè6,5,Umtiti6,5,
JordiAlba6;SergiRoberto7 (38’st
Gomessv),Rakitic6,Busquets7 (22’
stPaulinho6), Iniesta6,5 (40’st
D.Suarezsv);L.Suarez6,Messi6,5.
All.Valverde7

Roma (4-3-3):Alisson4,5,Peres5,
Manolas6,Fazio5,5,Kolarov4,5;
Pellegrini5 (15’stGonalons4,5),De
Rossi5,5 (32’stDefrelsv),Strootman
6;Florenzi5 (28’stElShaarawysv),
Dzeko5,5,Perotti6.All.DiFrancesco
5,5.

Arbitro:Makkelie (Olanda)5

Reti:pt38’aut.DeRossi, st11’aut.
Manolas,14’Piquè,35’Dzeko,42’L.
Suarez

Note:ammonitiKolarov,Strootman.
Recuperotempo:pt0’, st3.

BARCELLONA 4

1ROMA

Champions League I giallorossi a testa alta

Roma, quanti rimpianti
all’Olimpico serve l’impresa
Poker del Barça con due autogol, Dzeko accorcia

Il duello La stella del Barcellona, Leo Messi, affrontato a centrocampo da
Manolas della Roma durante la gara di ieri sera al Nou Camp
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Belotti trascina il Torino:
una tripletta al Crotone
Chievo-Sassuolo, è pari

AlessandroFerri

MILANO.MauroIcardi,l’eroedel-
la partita di andata con tre gol,
grazia il Milan e il derby finisce
0-0.Ilrecuperodel27°turnodel-
laserieAlasciaqualcheramma-
rico in più nei nerazzurri per le
due occasioni clamorose sba-
gliatedall’attaccante,chesièvi-
sto anche annullare dal Var un
golperunmillimetricofuorigio-
co.Guardando la classifica, pe-
rò, il punto è utile all’Inter per
portarsi a una sola lunghezza
dallaRomanella lotta per il ter-
zo posto e tenere a distanza di
sicurezzailMilan.Lasquadradi
Gattuso resta infatti a -8 dal
quartopostooccupatodai«cugi-
ni» e il sogno Champions resta
lontano.

L’Inter parte forte e al 18’
Candreva scalda i guantoni di
Donnarummaconuntirodide-
stro potente ma troppo centra-
le.Sull’altroversanteèassaime-
no scontata la parata al 21’ di
Handanovicsullaspizzatadite-
sta di Bonucci, pescato in area
da Calhanoglu su punizione.
L’equilibrio regge fino all’inter-
vallo,maprimadi rientrare ne-

gli spogliatoi Icardi dà all’Inter
l’illusionedelvantaggio.Ilbom-
bernerazzurro sfrutta ilpallone
inprofonditàdiCandrevaeinfi-
la Donnarumma, ma Di Bello
annulla il gol per fuorigioco su
segnalazionedelVar.

IlMilan si salva anche in av-
viodiripresasultiro-crossdiPe-
risic che accarezza la parte alta
della traversaeal57’ con lagra-
vecomplicitàdiIcardi,chespre-
ca una clamorosa chance per il
vantaggio.L’azioneèorchestra-
ta da Rafinha e rifinita nel mi-

gliore dei modi da Candreva,
l’attaccantedeve solodeposita-
reilpalloneinretemaaduepas-
sidallaportamanda incredibil-
menteallato.L’Intercontinuaa

spingereeal65’èprovvidenzia-
leDonnarummainuscita,sem-
presuIcardi.Treminutipiùtar-
di il Milan pareggia il conto dei
golannullaticonunarovesciata
diCutronefinitoinoffside.Èl’ul-
tima occasione per l’attaccante
rossonero, sostituitopocodopo
con Kalinic. Spalletti risponde
alla mossa di Gattuso gettando
nellamischiaBorjaValeroalpo-
sto di Rafinha ed Eder al posto
diCandreva. L’Inter chiudeda-
vantiequandogià scorrono i ti-
tolidicodasulmatchIcardi tro-

va il tempo per divorarsi un al-
tro gol. L’errore è in fotocopia
col precedente: cross di Cance-
lo per l’attaccante che a porta
spalancata non inquadra lo
specchio.

Haritrovato laviadel gol, in-
vece, il Gallo Belotti, autore di
una tripletta nella partita vinta
4-1 dal Torino contro il Croto-
ne.L’altraretedellasquadragra-
nata, che ha segnato otto gol in
due partite di fila, è di Iago Fal-
que. Il Crotone, sempre più nei
guai in zona retrocessione, ha

accorciato le distanze nel finale
conFaraoni.Eapropositodisal-
vezza,unpuntoperunoaChie-
vo e Sassuolo, che pareggiano
1-1 nello scontro diretto. Vero-
nesiinvantaggioconGiaccheri-
ni, gli ospiti con due uomini in
meno (espulsi Adjapong eMa-
gnanelli) agguantano il pareg-
gio al 95’ con Cassata, al primo
gol in serie A: la palla rimbalza
in area, va all’incrocio, inguaia
ilChievoerianimailSassuolo.
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LuigiTrusio

BENEVENTO. IlBeneventotirafinal-
mente fuori l’orgoglio e ritrova il
successo demolendo il Verona
conunaprestazionedistraordina-
riaqualitàedintensità.Sottoglioc-
chidelpresidenteVigorito(chetor-
naallo stadiodopo ilmalore tragli
applausi dei tifosi) scolpiscono il
3-0,bugiardorispettoaldivarioan-
cora più netto emerso sul campo,
unfantasticogoldiLetiziaeladop-
pietta di CheickDiabatè,
protagonistadiunsimpa-
ticosipariettoconDeZer-
bi sull’1-0. Mentre il tec-
nico prepara l’ingresso
di Guillherme, il gigante
maliano,pensandodido-
ver essere sostituito, si
battelamanosulpettori-
petendo in francese «Je
veux jouer», ovvero «vo-
gliogiocare».DeZerbiri-
tarda il cambio (ma non
èchiarosedovessetocca-
re a lui, visto che poi è
uscito Iemmello) e l’at-
taccanteexBordeauxrea-
lizza una doppietta alla
sua maniera, finalizzan-
do sia di testa che di pie-
de il volume di gioco co-
struito dai compagni. La
palmadimiglioreincam-
po va però a Filip Djuri-
cic,cheregalaperdistac-
co una prova sontuosa
fattadidisceseirresistibi-
li, dribbling ubriacanti e lampi di
granclasse.

DeZerbi lavincesulpianotatti-
coedell’applicazione,nonostante
le assenze di PariginiMemushaj e
Sagna(inpanchinaperonordi fir-
ma), oltre ad Antei e Lucioni, di
Puggioni e Costa squalificati. Do-
po la disfatta dell’Olimpico, alter-
na la difesa a tre a quella a quattro
col rientrodiVenuti dalprimomi-
nutosulladestra,quellidiDelPin-
to e Viola in mediana (Sandro e
Guilherme tenuti a riposo in vista
del match di sabato con la Juven-
tus) e di Brignola sulla sponda
mancina del tridente di rifinitura
(completatoIemmello,ovviamen-

tericonfermatodopoilcambiofor-
zatoinavviocontrolaLazioeilrela-
tivoinnestodiBrignoli).Quest’ulti-
mo è di nuovo tra i pali dall’inizio
(nonaccadevadal28gennaiocon-
tro il Torino) in seguito al rosso ri-
mediatodaPuggioni, ilcentravan-
ti èDiabatè che esordisce nell’un-
dici titolare. Pecchia deve fare a
meno degli indisponibili Boldor,
Herteaux,Matos,KeaneLaneredi
NicolaseFaresappiedatidalgiudi-
cesportivo.Preferiscenonscoprir-
si troppoeoptaperun4-4-1-1 ab-
bastanza guardingo, con Valoti a
sostegnodiCerci inattacco.Laco-
sa insolita è che entrambi i tecnici
sono costretti a fare amenodei ri-
spettivi portieri titolari, entrambi

espulsinel turnopre-pa-
squale. La partita è mo-
notematica: in campo
c’èunasolasquadraedè
il Benevento,mentre del
Verona, contestato pe-
santemente a fine gara
dai suoi tifosi, si ricorda
solo un tiro (sbilenco) di
Ferrariametàprimotem-
po.

I giallorossi, senza
più l’assillo di dover vin-
cere per forza, partono a
razzocomealsolito,sfio-
rando il vantaggio con
DelPintoeDjuricic,acui
si oppone con decisione
il classe ‘91 Silvestri. Il
portiere del Verona dice
no due volte a Iemmello
presentatosi solo davan-
tia lui ealtrettanteaDia-
batè, sempre a tu per tu.
E poi ingaggia un perso-
naleduello conDiuricic,
al quale respinge alme-

noquattroconclusioniabottasicu-
ro dalle più svariate posizioni. Gli
innestidiPecchia(Felicioli,Petko-
vic e Fossati) non portano giova-
mento e in cambiano le cose, per-
ché il furore agonistico del Bene-
vento è incontenibile. Peccato so-
loperilgialloaLetizia(saràsquali-
ficato). Bellissime le reti di Letizia
(destroagironelsette),Diabatè(in-
zuccata sotto la traversa che rim-
balza all’interno poi assegnatagli
dallagoallinetechnology,epiatto-
nedalbassoinaltoperil3-0),buo-
na la prestazione di Brignola da-
vanti a PantaleoCorvino, in tribu-
na per osservarlo (la Fiorentina è
fortemente interessata).
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Benevento (4-2-3-1):Brignoli6;Venuti
6,5,Djimsiti7,Tosca7,Letizia7;DelPinto6,5,
Viola7;Brignola6,5 (42’stVolpicelli sv),
Iemmello6 (27’stGuilherme6),Djuricic8 (35’st
D’Alessandrosv);Diabatè7,5.Adisp.:
Candeloro,Rutjens,Cataldi,Coda,Gyamfi,
Billong,Sandro,Sagna,Lombardi.All.:De
Zerbi7,5

HellasVerona (4-4-1-1):Silvestri8;A.
Ferrari5,5,Caracciolo5,Vukovic5,Souprayen
4,5;Romulo5,5,Buchel5,Calvano5,5 (27’pt
Felicioli5,5),Verde5,5;Valoti4,5 (1’stPetkovic
5);Cerci5 (23’stFossati5,5).Adisp.:Coppola,
Borghetto,Zuculini,Aarons,Lee,Bianchetti,
Tupta,Kumbulla,Bearzotti.All.:Pecchia5

Arbitro:DoveridiRoma6
Reti:25’ptLetizia,22’ste39’stDiabatè

DopoilcrollodelVeronaa
Benevento,potrebbescattare
l’esonerodell’allenatoreFabio
Pecchia.Lascia, intanto, il
direttoresportivonapoletano
delclubgialloblù,FilippoFusco.
Afinegara,nellasalastampa
dellostadioVigorito, ildirigente
exNapolihaspiegato: «La
prestazionenon lasciaspazio
adalcuncommento.Solo
dispiacereemortificazione.
Nellavitamisonosempre
assunto lemieresponsabilità,
hocostruitoquestasquadrae
hoavutodall’inizio la fiduciadel
presidenteSetti.Perquesto
rassegnolemiedimissioni in
maniera irrevocabile.Nonèuna

fugamaunapienaassunzione
di responsabilità rispettoalla
fiduciachehoavuto inquesti
diciottomesi».
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Le crisi gialloblù

Si dimette il ds Fusco, a rischio Pecchia

Rabbia Icardi dopo uno dei
clamorosi errori commessi nel
derby. Sopra, la moglie Wanda
Nara: problemi per il suo biglietto
al Meazza (TWITTER PREMIUM SPORT)

Gioia sfrenata Letizia esulta dopo il primo gol, a sinistra Diabatè autore della doppietta al Verona (FOTO MINICOZZI)

I recuperi Brillante prestazione dei giallorossi. Il portiere veneto limita il passivo. Letizia, autore del primo gol, assente coi bianconeri per squalifica

Il Benevento lotta e vince: la Juve è avvertita
Netto successo sul Verona
condoppietta diDiabatè
Sabato ci sono i bianconeri

BENEVENTO 3

0VERONA

Corsa Champions
I nerazzurri sono quarti
a un punto dalla Roma
e con due sulla Lazio
il Milan non riesce lo scatto:
resta a -8 dal traguardo

CALCIO

ASorrentoparte
laMscCup

Sirinnovaper ilquintoanno
consecutivol’appuntamento
conlestelledelcalcio
giovanile inPenisola
sorrentina.Daoggia
domenicasedici formazioni
under14italianeestraniere
(ci saràtra lealtre l’Atletico
Madrid)si sfiderannosui
campidiSorrentoe
Sant’Agnelloper laMscCup.
Lasquadradabattereè
ancoraunavolta ilMilan,
vincitoredelleultimedue
edizioni.

BASKETDONNE

NeiquartiDikeNapoli
battutaincasadaLucca

Comincianomale iplayoffdi
A1femminileper laDike
Napoli, sconfitta incasa in
gara-1deiquartidi finaleper
55-64daLucca.Partita
equilibratissima,con le
napoletaneavantinella
primapartee le toscane
braveaporsial comandonel
finale,controllandopoigli
estremitentatividellaDike.
Miglior realizzatriceper
Napoli laHarmon(17).
Domenicaalle18gara-2a
Lucca.

PALLANUOTO

Malagòall’omaggio
perDeGaudio

Cisaràanche ilpresidente
delConiGiovanniMalagò
giovedì12,alleore11.30,alla
cerimoniadi
commemorazionedel
presidentebenemeritoCarlo
DeGaudio,scomparso
nell’agosto2015,presso la
sededellaCanottieriNapoli.
Domenica, intanto, il club
delMolosigliosceglie il
presidente:candidatiAchille
Ventura(presidenteuscente)
e l’exolimpionicoDavide
Tizzano.

In breve

Le altre partite Argentino stavolta protagonista in negativo. E il Var gli annulla anche un gol per fuorigioco

Due errori di Icardi frenano l’Inter, derby senza gol

Il francese
L’attaccante
«prega»
De Zerbi
di non
uscire
e segna
due volte

Classifica Pt Giocate Pt Giocate

Sabato

31a giornata

Benevento-Juventus

Roma-Fiorentina

Spal-Atalanta

Sampdoria-Genoa

15.00

18.00

18.00

20.45

Domenica

12.30

15.00

15.00

15.00

18.00

20.45

Juventus

Napoli

Roma

Inter

Lazio

Milan

Atalanta

Fiorentina

Sampdoria

Torino

Bologna

Genoa

Udinese

Cagliari

Chievo

Sassuolo

Spal

Crotone

Verona

Benevento

78

74

60

59

57

51

47

47

47

42

35

34

33

29

29

29

26

24

22

13

30

30

30

30

30

30

30

30

30

30

30

30

30

30

30

30

30

30

30

30

Il prossimo turno

Torino-Inter

Crotone-Bologna

Verona-Cagliari

Napoli-Chievo

Udinese-Lazio

Milan-Sassuolo
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Il club e l’ipotesi acquisto: «È una possibilità, ma costa troppo». Il vero valore è di 28 milioni, il tesoro dei parcheggi

San Paolo, il Napoli pronto a trattare
Universiadi, l’allarme del commissario: «Gravi ritardi, se si farà sarà un evento in tono minore»

Il caso Ecopneus

Il pasticcio burocratico
che blocca la raccolta
degli pneumatici

Le amiche che avevano trascorso
la serata con lui: abbiamo atteso
per diverse ore una sua telefonata

L’autopsia: traumi per la caduta nel vallone

Nico è morto sul colpo
Il cugino: «Lasciato solo»

«Le lunghe notti
sperando che i figli
ci rassicurino»

DavideCerbone

L agiornalistaecriticacine-
matograficaTittaFiore,fi-

no a qualche mese fa respon-
sabile della pagina Cultura e
spettacoli de Il Mattino, è il
nuovopresidentedellaFonda-
zioneFilmCommissionRegio-
ne Campania. «Quando mi è
stato chiesto di indicare un
successore - racconta il critico
Valerio Caprara - l’unico no-
me credibile era quello di Tit-
ta.QuandoinRegionemihan-
no detto di aver pensato a lei,
ho preso un foglietto sul quale
avevo scritto: Titta Fiore». Nel
comitatoscientificoanchel’at-
tore Enzo Decaro.>Apag.39

La nomina

Film commission
Titta Fiore
presidente

D ire addio al colesterolo alto
con una sola iniezione nella

vita:èquestol’obiettivodellanuo-
va terapia genica VirOCol, svilup-
pataalCentro di ingegneria gene-
tica (Ceinge) della Federico II dal
gruppo coordinato dal biologo
molecolare Lucio Pastore. I primi
test sui topi sono positivi e fanno
sperarecheentro5annipossapar-
tire anche la sperimentazione
sull’uomo,comeha spiegatolari-
cercatrice Eleonora Leggiero a
BioInItalyInvestmentForum&In-
tesaSanPaolo StartUpInitiative, il
talentdellebiotecnologiepromos-

so da Assobiotec-Federchimica e
Intesa San Paolo per aiutare le
startup italiane in cerca di investi-
tori.La«cura»utilizzaunvirus-na-
vettachevieneiniettatoperviain-
tramuscolare e sfrutta proprio il
muscolo come «bioreattore» per
produrre grandi quantità della
proteina terapeutica, che poi en-
tra in circolo per catturare il cole-
sterolo e portarlo nelle cellule per
losmaltimento.L’effettoèprolun-
gato nel tempo, perché il virus ri-
mane invisibile al sistema immu-
nitario e può continuare a opera-
re indisturbato.

«Iprimitestliabbiamocondot-
ti su topi in cui il colesterolo alto
era causato da un’alterazione ge-
netica,propriocomeaccadenelle
persone con ipercolesterolemia
familiare», precisa Leggiero. «I ri-
sultati dimostrano che la terapia
genicaabbassainmanieraduratu-
rasiailcolesterolototalechequel-
lo«cattivo»Ldl,riducendo idanni
aterosclerotici che il colesterolo
provocasuivasisanguigni.Seulte-
rioristudineimodellianimalicon-
fermeranno questi dati, potrem-
mo partire con la sperimentazio-
ne sull’uomo entro 5-7 anni».

Il Ceinge: basterà una sola siringa nella vita. Ok i test sperimentali

Ricerca, la sfida al colesterolo della Federico II

fi ocus
delMattino

La sanità

RICOVERI, LA RESA DEL SAN PAOLO
«NON ABBIAMO PIÙ POSTI LETTO»
Mautone a pag. 31

Lo spettacolo

TEATRO DANZA, SOLO DONNE
NEL DECAMERONE DI RUSSO
Giannini a pag. 39

PaoloBarbuto
PinoTaormina

I lsindaco diNapoli l’ha det-
toa denti stretti,«potreian-

che pensare di mettere in ven-
ditailSanPaolo».PeròDeMa-
gistris ha fatto mille premesse:
solosearriveràun’offertacon-
grua, solo se sarà realmente
necessario, solo dopo aver
coinvoltotuttiinapoletanitra-
miteunreferendum.Maquan-
to vale oggi lo stadio di Fuori-
grotta? La valutazione che ne
hafattoDeMagistrisèdi50mi-
lioni di euro, quella che scatu-
risce dai freddi numeri, inve-
ce, è di circa la metà: circa 28
milioni.IlNapolisarebbeinte-
ressato,mailprezzoprospetta-
to dal Comune viene giudica-
to eccessivo. Intanto, a propo-
sitodiimpiantisportivicittadi-
ni, ecco il grido d’allarme del
commissario per le Universia-
di:«Cisonograviritardi,sepu-
re dovesse esserci l’evento sa-
rà in tono minore».

>A pag.26
>Escaapag. 27

L’inchiesta

Via Marina e il maxi-giro di appalti
la Procura verifica 80 cellulari e pc

>DelGaudio apag.29

CristinaLiguori

I Comuni aspettavano indicazioni dal
ministero, a Roma si cercava di indivi-

duare il miglior modo possibile per riav-
viare il progetto, ad Ecopneus bastava
unafirma su un’ordinanza per riattivareil
sistema di riciclo e recupero e il prefetto ai
roghi tossici tentava di stringere i tempi
per evitare altri disastri. Intanto però gli
pneumatici abbandonati tra campagne e
strade secondarie sono aumentati sem-
pre di più. Quattro mesi di stallo dettato
dacavilliburocraticielentezze.Unavicen-
daparadossaleinunterritorio,comequel-
lodellaTerradeiFuochi,chenonpuòper-
mettersi innessunmodo lassismo, distra-
zioni e dimenticanze.

>Apag.35

GianfrancoTeotino

U nostadiodiproprietà?Maga-
ri. Il San Paolo per 50 milio-

ni? No, grazie. Non li vale in nes-
sun modo. Tutti gli esperti sono
unanimi: in ogni caso andrebbe
demolitoericostruitoexnovo,ser-
virebbero almeno altri 80 milioni
per un impianto all’altezza dei
tempi, per quanto low cost. Non
c’era neppure bisogno, peraltro,
dirivolgersi agli esperti: chiunque
il San Paolo lo frequenti, sa che è
uno dei più fatiscenti stadi del
mondo, e chi non lo frequenta,
pur essendo appassionato di Na-
poli e di calcio, è proprio per que-
sto che non ci va.

Eppure, la proposta un po’ co-
sì, diciamo provocatoria, di De
Magistris,provocatoriaperilprez-
zo e per le modalità complesse di
esecuzione, referendum compre-
so, ha se non altro il merito di atti-
rare leattenzioni su un tema trop-
po trascurato. A Napoli, come nel
resto d’Italia.

Sì, perché se negli ultimi 15 an-
ni il calcio italiano ha perso sem-
prepiùcompetitivitàneiconfron-
ti della concorrenza europea, tut-
toènatodallafugadeglispettatori
da stadi sempre più obsoleti, sco-
modi e insicuri. Pensate che gli
quelli di serie A hanno un’età me-
diadi68anni.MentreinInghilter-
ra, Germania, Francia e Spagna si
investivanomiliardidieuronelri-
facimentoquasicompletodell’im-
piantistica,noi,scottatidaglispre-
chi del Mondiale di Italia ’90, sta-
vamoaguardare. Ecosìadessoal-
le partite di Premier League assi-
stono ogni anno 13milioni e mez-
zodispettatori,aquellediBunde-
sliga12milioni e700mila, a quelle
della Liga più di 10 milioni e mez-
zo e a quelle di Serie A poco più di
8 milioni, persino la Francia ci sta
raggiungendo. Con quel che ne
consegueper lecasse dei clubcal-
cistici.

>Seguea pag.34

IL VERO SALTO
CON LO STADIO
DI PROPRIETÀ

Il commento

RosaPalomba

«I o rido ancora», anche se la funzionalità fisica
è ancora seriamente compromessa.  Nono-

stante ilsolcodellecicatricisulmiovolto: «Maque-
sti segni andranno via, quindi rido. Perché sono
viva e perché mia figlia è felice. Perché tante altre

donne sono morte»: da poche settimane Carla Ca-
iazzo ha affrontato l’ intervento chirurgico numero
venticinque. La strada è lunga ma la ripresa è inco-
raggiante.Bruciatavivadueannifa dalsuoexcom-
pagnomentreeraall’ottavo mesedigravidanza, ha
appena esordito come modella per la Silvian Hea-
ch. >Seguea pag.35

Carla sorride, è più forte della violenza

La sfida La giovane madre sfregiata dall’ex diventa modella

PetronillaCarillo

N icola quando è precipitato
nel vallone di Positano, da

un’altezza di circa una settantina
di metri, è morto sul colpo. Ai
suoi genitori, Maria Teresa Inci-
setto ed Antonio Marra, resta ora
solo questa triste consolazione:
probabilmenteil loro Nico, dece-
dutopocodopoessereuscitodal-
la discoteca, non si è accorto di
nulla.Perconoscereinvecelosta-
to alcolemico del ragazzo e capi-
re se, oltre a bere abbia fatto an-
che uso di altre sostanze, occorre
ancora qualche giorno. Tra le te-
stimonianze quella del cugino
(«Nicoèstatolasciatosolo»)edel-
le amiche: «Abbiamo atteso tutta
la notte una sua telefonata».

>Apag.24

DanielaDeCrescenzo

N ottidaincubo.Quelledeipa-
pàedellemammedeiragaz-

zi in giro per discoteche sono notti
insonni, macchiate dagli incubi,
divoratedalleansie.C’èchiconfes-
sa al Mattino: «Per me il miglior
giorno della settimana è il lunedì,
quando posso finalmente dormi-
redopoil tormentodelweekend».
Lenottibagnate dall’alcool espes-
sosporcatedalladroga,conl’incu-
bo dei rientri in auto all’alba, sono
il terrore di tutti i genitori. Molti le
hannovoluteraccontareneldetta-
glio al nostro giornale >A pag.25
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IlMattino

PetronillaCarillo

Nicola quando è precipitato nel
vallone, daun’altezzadi circa una
settantinadimetri,èmortosulcol-
po. ai suoi genitori, Maria Teresa
Incisetto ed Antonio Marra, resta
ora solo questa triste consolazio-
ne:probabilmenteilloroNiconon
si è accorto di nulla. Il professore
PietroTarsitanodell’UniversitàFe-
dericoIIdiNapoli,chehaeseguito
l’autopsiaierisulcorpodel21enne
napoletanodecedutolanottediPa-
squadopounaseratacongliamici
nelladiscotecaMusicontheRocks
diPositano,nonhadubbi.Duran-
te l’esame peritale, che si è svolto
ieri mattina presso l’obitorio
dell’azienda ospedaliera San Gio-
vanni di Dio e Ruggi d’Aragona di
Salerno,sarebbeanchestatastima-
tal’oradeldecesso: trale4.30ele6
del mattino. Poco dopo, dunque,
cheilragazzoavrebbelasciatoillo-
calechesitrovasullaspiaggiadella
Costiera.Manonsolo.Anchetuttii
segni ritrovati sul suo corpo sono
compatibili con la caduta. Per co-
noscere invece lo statoalcolemico
del ragazzoecapirese,oltreabere
abbia fatto anche uso di altre so-
stanze,latossicologaPascaleBasi-
licata ha preso qualche giorno: il
temponecessarioper analizzare il
sangueprelevato.

Nelpomeriggiodiieri,dunque,
lasalmaèstataanche riconsegna-
taallafamigliaperchépossaessere
riportataaNapoliperl’estremosa-
luto.

Astrettogiro,unavoltaanalizza-
teleinformativedeicarabinieridel-
lacompagniadiAmalfi,agliordini
delcapitanoRobertoMartina,evi-
sionatelerelazionitecnichedeipe-
riti, laprocuradiSalerno(indaga il
sostituto procuratore Federico
Nesso con il coordinamento del
procuratore aggiunto Luigi Alber-
toCannavale)potrebbeanchede-

cidere di chiu-
dereil fascicolo
ed archiviare
l’inchiesta co-
me incidente.
In queste ore,
difatti, all’esa-
medegli inqui-
renti, ci sono
tutte le dichia-
razionireseda-
gli amici di Ni-
colaedaquan-
ti, quella notte,

hanno avuto dei contatti con lui.
Anche la comparazione dei rac-
conti con le immagini acquisite
dalle telecameredi sicurezza, non
dannoaditoafraintendimenti:Ni-
cola si è allontanato da solo, poi-
ché aveva bevuto diversi drink e -
probabilmente-nonsisentivabe-
ne, potrebbe aver imboccato la
stradina sbagliata e invece di rag-
giungerel’autoèsalitoversoilcimi-
teroanticoperdendolastrada.Po-
trebbedunqueesseresportoacau-
sadiunconatodi vomitoequindi
averpersol’equilibrio.

E anche se il magistrato ipotiz-
za, come titolo di reato,morte per
conseguenzadi altri delitto, gli in-
quirentinonhannomaiavutodub-
bi che si sia trattato soltanto di un
fatale e tragico incidente. Così co-
me non hanno avuto dubbi che il
ragazzo siamorto poco dopo aver
lasciato isuoiamici,nelcuoredel-
lanottata.Isuoiamiciloaspettava-
novicinoalladiscoteca.Sonorima-
sti lì, fermi, per parecchio tempo.
Unadelledueragazzecheeranoar-
rivateaPositanocon lui eraanche
entrataall’internodellocaleperri-
prendere il suo cellulare ritrovato
da una dipendente della discote-
ca. Poi, un po’ la stanchezza, un
po’l’oratarda,hadeciso-assieme
all’amicacheeraconleiecheNico-
la avevaconosciuto soltantoquel-
la sera -di accettare l’invitodi altri
dueamicicheavevanopresoinaf-
fitto una camera in zona per tra-
scorrereinCostieraancheilgiorno
dellapasquetta.Lagiovane-come
hadichiaratoagliinquirenti-hate-
nuto il cellulare in carica e acceso

tuttalanottesperandoinunatele-
fonatadiNicola.Poisièaddormen-
tata fino al mattino quando, dalle
8, ha iniziato a chiamare lamadre
del giovane, preoccupata per non
averlo trovatonel suo letto. Èstato
allora che anche i ragazzi hanno
iniziatoadagitarsi:quandohanno
saputo cheNicola non aveva fatto

rientro aNapoli. Di cui la corsa in
centro a Positano, al parcheggio,
dove la vettura del ragazzo era ri-
masta ferma. E l’allarme lanciato
dallafamigliaaicarabinieri iquali,
nonostante non fossero trascorse
le ventiquattro ore previste dalla
legge per dichiarare una persona
scomparsa,vistoquantoaccaduto

la notte precedente, hanno subito
avviatolericercheriuscendo,inpo-
copiùdi24ore,aritrovare il corpo
senzavitadiNicola.

Unatragediachehacolpitotut-
ti,ancheisuoiamici.Nonostanteil
duro sfogo del padre Antonio.
«Nessuno ha fermato mio figlio.
Non si puòmorire così - ha com-

mentato -Questa tragedia nonha
senso. Voglio augurarmi che nes-
sunoavrebbepotutoaiutareNico-
la. Forse non hanno capito nean-
chegliamici.Sechilohavistoalte-
rato in discoteca, chiunque, lo
avesse fermato prendendolo a
schiaffi, tutto questo non sarebbe
successo». Di qui l’appello rivolto
a tutti, giovani ed adulti: «Fate in
modochenonmuoianoaltriragaz-
zi.Ai giovanidico: siate amici veri,
non solo compagni di viaggio per
laduratadiunpassaggio».«Nicola
-sottolineailpadre-eraunfioredi
ragazzo, uno sportivo, cintura ne-
radikarate.Andavamoasciareas-
sieme, amava viaggiare e studiare
Giurisprudenza.Erasempre ilpri-
mo a prendere l’iniziativa, non si
fermavamai.Diunarazionalitàin-
credibileediunagrandesensibili-
tà».

Parole che toccano anche una
delledueamichecheeranoanda-
teconNicolaaPositano.La ragaz-
za,pocomenodivent’anni,diPoz-
zuoli, conosciutadapoco,appena
unpaiodisettimanefafinoadome-
nicaavevapubblicatosullasuaba-
checa facebook diversi post per
chiedere notizie sulla scomparsa
diNico.Poi,unavoltavenutaaco-
noscenza di quanto accaduto, si è
chiusanelsilenzio.Èunadelleulti-
mepersone che ha visto il 21enne
vivo.Edèstataquellachehapreso
con se il suo cellulare. La prima a
riceverelatelefonatadellamadree
adessere sentita dagli investigato-
ri.«Hogiàdettotuttoquellocheso
aicarabinierieaifamiliari–hapre-
cisato garbatamente la giovane –
non mi interessa di dire altro. Lo
conoscevodapocomaperquelpo-
cochecisiamofrequentatihocapi-
tocheeraunragazzoserio,premu-
roso,gentileepienodivita».

Chi invece lancia accuse, cari-
chedi rabbia,è il cuginodiNicola,
anchelui residenteaPozzuoli.Era
«unpurodicuore,buonoegenero-
sochenonmeritavaassolutamen-
te dimorire da solo - dice Simone
Varriale - C’è poco da dire, aveva-
no tutti bevuto troppo. Lui è stato
lasciato andare via da solo. Ehan-
noanche tardatoadavvisare.Non
voglio incolparenessuno,Nicolaè
mortoperunadisgrazia.Maquasi
sicuramente si poteva fare di più
perevitarla.Sinceramenteègiàsta-
todettotantosumiocugino,ecre-
do sia ora chequesto triste evento
vengadimenticatoelasciatoaldo-
loredeifamiliari».
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L’inchiesta

Nico,unvolodisettantametri
deceduto sul colpo nel vallone
L’autopsia: traumi per la caduta. Il cugino: è stato lasciato solo

La tragedia di Positano

Soccorsi

L’intervento
del soccorso alpino
per recperare
il cadavere
di Nicola Marra
morto
nella mattina
di Pasquetta
a Positano

L’amica

«Lo conoscevo
da poco
ma ho capito
che era
un ragazzo
premuroso
e gentile»
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DanielaDeCrescenzo

Notti da incubo. Quelle dei papà e
dellemammedeiragazzitrai15ei40
anni (sì, perché ormai a 40 anni si è
ancora“ragazzi”nelleabitudinienei
comportamenti) sono notti insonni,
macchiatedagli incubi,divoratedal-
le ansie. C’è chi confessa: «Perme il

miglior giorno
della settimana è
il lunedì, quando
posso finalmente
dormire dopo il
tormento del
week end» e chi
raccontaconinvi-
dia:«Imieigenito-
ri avevano il co-
raggiodiprender-
mia ceffoni se fa-
cevo cinque mi-
nutidi ritardo: lo-
ro si sfogavano e

io stavo più attenta. Invece io con
miofiglioriescosoloasoffrireinsilen-
zio».

Lenottibagnatedall’alcoolespor-
catedalladrogasonoilterroreditutti
i genitori.Molti le hanno raccontate
alMattino.HascrittoOttavia: «Imiei
figli dicono che vivo in un perenne
statod’ansia!Certolatecnologiaaiu-
ta.Conleminaccediallertarelapoli-
zia ed un risveglio all’alba costringo
ancoramio figlio maggiore che vive
conlacompagnaelafigliaamandar-
mi un messaggio quando rientra di
notte dopo un week end con amici.

Mahounaltro figlioa1860Kmdidi-
stanzaelidiventapiùimpegnativo…
Ma questa maledettissima ansia
quandoscomparirà?».

L’ansia, la maledettissima ansia
rammentata daOttavia è lamalattia
professionaledeigenitori. Tornaan-
che nel racconto di Lory che scrive:
«Sonolamammadiunragazzodi21
anniehopassatotantenottiscrutan-
dodicontinuolacronacadell’ultima
oradell’Ansa,collegandomialletele-
camere di autostrade, collegandomi
supaginediFbcheriportavanoscor-
ci di feste... Per vedere se riuscivo a
vederlo,ormaierodiventataunhac-
ker».

Alcool,droga,manonsolo.Unal-
trodeiterroriricorrentideipapàedel-
lemamme,sonoleauto.O,peggio,le
moto. La testimonianza di Giovanni
è uguale amille altre, solo che lui la

tragedia l’ha sfiorata: «Mio figlio stu-
dia dall’altra parte dello Stivale, ma
quandoèacasaèlapauradellamac-
china chepredominaemidomina -
scriveilpapà-Lafiduciarimanetale,
mostraredinonfidarsipotrebbepeg-
giorare il rapporto.LanottediCapo-
dannononmierosvestito.Hoilterro-
re delle notti di Capodanno, come
dellePasquette.Manonlofacciope-
sare.Andatedovevolete,mastateat-
tenti.Alleseidimattinasquillailtele-
fonodimiamoglieè la centraleope-
rativaconvenzionatacon l’Assicura-
zioneemidice:“Signora, tuttobene,
avete avuto un incidente?” Panico.
Fortunamio figliorispondeal telefo-
no,hasolocentratounmurettoinre-
tromarcia,manonmisembradeltut-
to sobrio. Dice di non preoccuparci,
si è solo frantumato il lunotto. Non
mifido.Loraggiungo,loriportoaca-
sa,haunpo’disbronzatriste.Ripeto
millemoltedievitare,dinonesagera-
re,neparlosenzaproblemi,comeun
50enne può parlare ad un 20enne.
Seppureastemio,sonocomprensivo
epesoogniparola.Dialogo,dialogo,
dialogo, senza mai rotture che po-
trebberosortireeffettocontrario.Ma
dalle notti lunghe non se ne esce.
Glielospieghi:“nonèilbicchiereche
fal’uomo”.Oladonna.Spericapisca-
no, maturino. A 20 anni, se non fai
stupidaggininoncresci, losai.Conti-
nuiavegliare».Unterrore,quellodel
mezzo di trasporto che contagia un
po’ tutti. E checominciapresto, pre-
stissimo. La colpa? Delle minicar.

ScriveAlessandra: «Lamia preoccu-
pazionepiùgrandeèquandoescono
con le macchinine 50 e addirittura
nonsirendonocontochenellamag-
giorpartedellevoltecorronoenormi
pericoli guidandomentre girano vi-
deoe storiesodiretteperpostarle su
InstagramoFacebook:bastaunatti-
modidistrazioneeilgiocoèfatto!».

Già, la vita si può smarrire in un
niente. Ma come impedire a chi ha
quindicioventiotrent’annidigiocar-
sela a testa o croce? Spiega Stefano
Vecchio,direttoredell’Unitàoperati-
va complessa dipendenze della Asl
Napoli1:«Bisognainsegnareiragaz-
zi a gestire la notte e saper valutare i
rischieevitarlisiarispettoall’usodel-
le sostanze sia rispetto a una serie di
situazioni connesse, a partire dalla
guida. Il modello allarmistico ed
emergenzialenonserve.Bisogna,in-
vece, istruire meglio i frequentatori
dellaMovida. Le istituzioni, poi, de-
vono regolamentare meglio il feno-
menosiaapplicandoleleggi,siarior-
ganizzando l’offerta del divertimen-
to. E’ necessario
introdurre delle
regole, impeden-
do, ad esempio,
l’usodellesostan-
zealcooliche fuo-
ri dei locali. Con-
temporaneamen-
tesarebbeutilede-
congestionare le
zone più affollate
allargandol’offer-
ta a tutte le aree
dellacittà».LaAsl
Napoli 1 ha crea-
to un’unità mobile che interviene
proprio nei contesti del divertimen-
to.SichiamaHybridedèrealizzatain
partnership con l’associazione «Il
Pioppo». Spiega il coordinatore del
gruppo,AngeloTrivoluzzi: «Il nostro
obiettivo è quello di incrementare la
capacità di regolare i consumi per
renderli più sicuri». Gli “Angeli della
notte” sono quattro e viaggiano nei
luoghi della movida offrendo infor-
mazioni,maancheacquaesucchidi
frutta e un angolo per riposare a chi
nehabisogno.Incasodinecessitàgli
operatori sono pronti a portare un
primosoccorsoper contenere ilma-
lessereochiedendol’aiutodeimedi-
ciincasiestremi.

AsuavoltaHybridinsiemeallase-
conda municipalità ha creato una
«consulta della notte». «Il nostro
obiettivoèdicoinvolgeretuttigliatto-
ridellamovidadaigestoridelleattivi-
tà commerciali, ai residenti agli av-
ventori, per discutere e affrontare i
problemieleattivitàlegatialbynight
nelcentrodellacittà–spiega ilpresi-
dente, FrancescoChirico –Abbiamo
fatto un avviso pubblico per istituire
laconsultaformalmenteedalloscor-
so autunno sono aperte le iscrizioni.
L’ideaèquelladiaffrontare iproble-
mieleopportunità inmanieracolle-
giale evitando le contrapposizioni.
Domani(oggiperchilegge)incontre-
remoanchel’assessoreClementesui
temidell’impattoacustico».
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La testimonianza di un ventenne:
mai drogama con l’alcol è peggio
vai fuori senza renderti conto

La strategia
«Conta solo l’esperienza e qualche
amico sobrio che ti guardi le spalle»

Il colloquio

«Sino all’alba attaccati al telefono
sperando che nulla sia accaduto»
Al Mattino le testimonianze di chi s’angoscia nelle lunghi notti napoletane

«La discoteca è un grande Paese
dei balocchi…Come Pinocchio ci
entri e resti incantatodalmiraggio.
Puoi trovarcidi tutto,dallaSambu-
ca all’acido, dallo champagne alla
cocaina. Alla fine, quello che ti sal-
valavitasonogliamici: setiaccom-
pagni al gatto e alla volpe sei frega-
to».Gabrieleèunpatitodelladisco-
teca.Notti e notti a ballare e abere,
a bere e a ballare. La droga no, la
droganongli piace. «Masono tanti
– spiega – quelli che si sostengono
conlepasticchecheservonosoprat-
tutto a dimenticare paure ed inibi-
zioni. Gli acidi ti permettono di re-
stareunanotte intera a sbatterti».

La notte ha i suoi abitanti, le sue
ombre,eisuoi labirinti.Percavarte-
la, spiega Gabriele, devi conoscere

le regole. «Per tre volte sono torna-
to a casa svenuto a forza di bere -
ricorda– inunadiquesteoccasioni
mi sono ubriacato di Dom Peri-
gnon. In una discoteca del litorale
flegreo ho incontrato un gruppo
chepagavachampagneatutti,pen-
so che tra di loro ci fosse un capo-
clan, ordinava bottiglie su bottiglie
e tutti hanno bevuto fino allo sfini-
mento. Io nonmi sono fatto prega-
re e ho buttato giù una enorme
quantità di bollicine, ma poi non
mi sonomesso alla guida, mi sono
fatto accompagnare. E’ importan-
te: sebevi devi sempreavere vicino
qualcunoche resti lucido».

Ma ovviamente non tutti hanno
fiumi di denaro da far scorrere. «In
una discoteca puoi entrare anche
con dieci euro e poi sta a te evitare
di spendere troppo. Io preferisco
bere solo da bottiglie che apro per-
sonalmente, non si sa mai. Ma c’è
chisibuttasuicocktailesuicicchet-
ti che costano pochi euro. Si ingur-
gitadi tutto.Maper finiremale con
l’alcool devi consumare, e spende-

re, parecchio.Con ladrogaèdiver-
so. Una pasticca costa tra i dieci o i
venti euro e può essere letale. Però
seballiebeviresistialmassimocin-
queoseiore,conl’acidopuoiconti-
nuare tutta la notte senza avvertire
lastanchezza.Pensidiessereilmas-
simoanchesenoncapiscipiùnien-
te. Ovviamentemischiare è la cosa
peggioreinassoluto,vaisubitofuo-
ri controllo». I luoghi dello sballo
sono tanti e, spiegaGabriele, a vol-
te i locali cambiano nome una sta-
gione dopo l’altra, gli sciami dei
clienti si muovono da uno all’altro
a seconda delle tendenze e delle
mode. E poi, non ci sono solo le di-
scoteche:ci sipuòubriacareesbat-
tere anche nei disco pub, nei bar
aperti fino a mattina, nelle piazze.
In fondo l’unica cosa importante è
raggiungere lo scopo: dimenticare
ansie e paure, fingersi un grande,
un invincibile.

Il rischio della notte, però, non è
solo quello di ritrovarsi fuori di te-
sta. Peggio, molto peggio, è incap-
pare inchinonhasoloperso i freni,

mamagari è anche un violento. La
disgrazia peggiore è imbattersi in
uno svitato armato, uno che usa il
coltello solo perché hai guardato
unadonnaoballando lohai sfiora-
to. «Ancheperquestoè importante
che in un gruppo ci siano almeno
duepersonelucide:devonoriporta-
re tutti a casa, ma anche guardare
le spalle agli amici. Chi è ubriaco o
impasticcato perde il senso della
realtà,nonriesceavalutarelesitua-
zioni con lucidità».

Einvece,permuoversinellanot-
tebisognaesserecapacidiconosce-
reilbuio:«L’esperienzaconta–con-
clude Gabriele – ma conta anche
quellochetihannoinsegnatoigeni-
tori. Io credo che lemadri e i padri
dovrebberoesserecapacidifarean-
che questo, spiegare le regole non
scritte, ma che a volte ti salvano la
vita. E tra queste, credetemi, la più
importante è: evita il gatto e la vol-
pe. Se li vedi scappa. Ma c’è anche
una seconda regola da imparare:
non ti avventurare in posti da cui
nonsai tornare, sevai troppoavan-
ti, con l’alcool e soprattutto con la
droga, rischi di perdere la strada, e
magari finisci inun fosso».

d.d.c.
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La tragedia di Positano

Lavittima Nella
foto sopra Nicola
Marra, il 21enne di
Chiaia, rinvenuto,
dopo oltre 24 ore di
ricerche, in un
vallone di Positano.
Caduto dopo un
volo di 70 metri
dopo l’uscita da
una discoteca nella
notte tra domenica
e lunedì.

Il caso
La lettera
di un papà
di Napoli
accende
un tema
sentito
in città

Il nodo
Volontari
in giro
per i locali
per aiutare
i ragazzi:
mai superare
i propri limiti

Il mix
Micidiale mischiare alcol
e droghe anche leggere:
si rischia il cortocircuito
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delMattinoLa lettera Dopo la tragicamortediNicoaPositano,unpadre racconta l’attesae l’impotenzadeigenitori attaccati al telefono

«Noi papà e le notti da sballo dei figli in discoteca»

Quei ventenni tra vodka e corsa ai like

che spendono 1000 euro per un tavolo
I controlli
Le forze dell’ordine cercano
in tutti i modi di eseguire
controlli su chi è alla guida

«Ore e ore a bere pur di raggiungere lo sballo»

La causa
Il consumo di alcol tra
le cause maggiori di sballo
tra adolescenti e giovani

L’ansia
Ore a scrutare il cellulare
per verificare che al figlio
non sia accaduto nulla

fi ocusdelMattino
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I 50milioni ipotizzati dal sindaco
ritenuti esagerati per l’impianto
che aDe Laurentiis non piace

PaoloBarbuto

L’ha detto a denti stretti, «potrei an-
che pensare di mettere in vendita il
San Paolo». Però il sindaco ha fatto
mille premesse: solo se arriverà
un’offerta congrua, solo se sarà real-
mente necessario, solo dopo aver
coinvolto tutti i napoletani tramite
un referendum. Insomma, per De
Magistris la cessionedello stadio sa-
rebberealmenteun’ultimaspiaggia.

È vero che potrebbero esserci al-
tre letture fra le righedelleparoledel
primo cittadino, magari l’ipotesi di
interventi esterni di «collaborazio-
ne» alla rinascita e alla gestione, ma
per adesso la lettura tra le righe non
va considerata, bisogna attenersi ai
fatti. E i fatti, onestamente, dicono
cheil sindacoharaccontatoamalin-
cuore l’ipotesi di cessione del San
Paolo.

Ma quanto vale oggi lo stadio di
Fuorigrotta? La valutazione che ne
ha fatto De Magistris è di cinquanta
milionidi euro:non lo venderebbea
un prezzo inferiore. La valutazione
che scaturisce dai freddi numeri, in-
veceedecisamentepiùbassina,qua-
silametà:probabilmentepiùrealisti-
ca. Il percorsoper stabilire un valore
più o meno adeguato dell’impianto
sportivo più glorioso del Meridione
d’Italia parte della documentazione
ufficiale di palazzoSanGiacomo: al-
la voce «Stadio SanPaolo»nell’elen-
codeibeniimmobiliaridelComune,
èallegataunarenditacatastaleparia
464milaeuro.Sitrattadiundatouffi-
ciale sulla basedel quale si stabilisce
ilpesodeicontributimaèancheuna
basedipartenzacorrettaperarrivare
a ricostruire il «valore catastale» cioè
l’ipoteticoprezzodapagarepercom-
perareunimmobile.L’impiantoèac-
catastatocorrettamentenellacatego-
riaD6checomprendelestrutturede-
stinatealleattivitàsportive;quellaca-
tegoriaprevedechelacifradellaren-
dita catastale vengamoltiplicata per
sessanta al fine di ottenereun valore

«coerente» per
l’immobile.Ecco
che viene fuori
una cifra vicina
ai 28 milioni
(27.888.672,60
per la precisio-
ne) che rappre-
senta il prezzo
congruodaattri-
buireallostadio.

MailSanPao-
lo, malridotto
com’è,valequel-

la cifra? Nessun esperto si sbilancia.
Ancheperchélavalutazionedovreb-
be ovviamente comprendere i costi
di ristrutturazione.Equi si scivola su
un altro punto delicato: non un solo
espertodi impianti sportivi conside-
ra percorribile la strada della ristrut-
turazione. Più conveniente abbatte-
re la struttura e ricostruirla da zero,
sicché all’eventuale costo di acqui-
sto andrebbero aggiunti i milioni da
investire per la nascita di un nuovo
impianto.Equic’èdasbizzarrirsiper-
ché, a secondadelle correnti di pen-
siero, per far nascere un nuovo sta-
dio occorrono dai cento ai quattro-
centomilioni:dipendedaquelchesi
vuolerealizzare.

Nel frattempo, però, il San Paolo
continua ad essere un pozzo senza
fondoperilComunechesièindebita-
to con il Credito Sportivo per rimet-
terlo in sesto,ha cercatodi rimettere
a posto i conti con il Calcio Napoli
chesoloqualchemesefas’èvistosal-
dare un antico debito per migliorie
all’impianto, e ogni anno è costretto
a tirare fuori dalle casse esangui una
cifra che arriva fino a tre milioni di
europer la sola gestioneordinariadi
quel gigante acciaccato che ha fatto
lastoriadelcalcionapoletano.

E siccome la gestione «ordinaria»
in un impianto di sessant’anni fa,
peggiorato dagli indecenti lavori per
iMondiali del ‘90, prevedecostante-
mente interventi straordinari, ecco
che le spese crescono finoadiventa-
re insostenibili. Insomma, diciamo-
celochiaramente, liberarsidello sta-
dio per il Comune sarebbe un affare
d’oro (anche se, lo ribadiamo, il sin-
daco non ha nessuna voglia di ven-
derlo). L’ultimo esempio, il più re-
cente, della devastazione economi-
cacollegataallagestionedell’impian-

to risaleaqualchemese faquandosi
pensò, nell’ambito della ristruttura-
zioneattualmenteincorso,di smon-
tare la copertura per liberarsene: è
vecchia,inutileepurepericolosa.Sa-
petequantosarebbecostatosmantel-
lare quel’orribile cappello piazzato
sulSanPaolonel‘90?Quindicimilio-
ni di euro. S’è deciso, allora, di met-
terlo in sicurezza facendo semplice-
mente controllare tutti i bulloni alla
modica cifra di unmilione di euro...
sconvolgente.

Eapropositodicosti:ovviamente
tralespesevainseritoancheilperso-
nale che, tra dipendenti comunali e
quellidellepartecipate,superaleses-
santaunità.

Insomma,un’ideavelasaretefat-
taanchevoi:ilSanPaolocostaunbot-
to e, sul mercato, vale pochissimo.
Percui, forse,noncisaràbisognodel
referendum immaginato dal sinda-
co,ilSanPaoloattualmentenonsem-
bra un grande affare per nessuno.
Nemmenoper ilComune.
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PinoTaormina

DalquartiergeneralediviaXXIVmag-
gio, a Roma, stanno a guardare. Ok,
l’idea può essere quella giusta. Ma il
prezzo,percarità...Nonlodicenessu-
no tra i dirigenti del Napoli, in attesa
che lo faccia Aurelio De Laurentiis
che in questi giorni è a Los Angeles.
Ma la valutazione economica dello
stadiochehafattoilsindacodeMagi-
stris, in caso di possibile alienazione
del SanPaolo, vieneritenutadal club
azzurro fuori da ogni logica. De Lau-
rentiisparlandodelSanPaoloèsem-
pre stato piuttosto folkloristico,ma il
concetto si è sempre capito benissi-

mo lo stesso. «Il San Paolo è un ces-
so», ha sentenziato a più riprese. Sia
benchiaro: ilNapolivuoleunostadio
moderno e funzionale e da tempo
pensaaunimpiantomodernoemul-
tifunzionale,apertoatutti,tuttalaset-
timana. Un punto di riferimento per
lo sport, il tempo libero, la salute e il
benessere. E progetta di avere una
struttura dove realizzare fitness cen-
ter,negozisportivi,serviziperlefami-
glie e spazi relax. Oltre che ristoranti,
boxesclusivi, sedipermeetingecon-
vention. Motivo per cui nel passato
ha anche ipotizzato con il Comune
unasoluzioneperpoteravereunage-
stione diretta dell’impianto di Fuori-
grotta, magari con una convenzione
in cui il Napoli potesse acquisire un
dirittodisuperficiedellostadiomaga-
riper99anniounperiodoinferiore.

Ma il Comune ha sempre storto il
naso. Ilmodello sul tavolo era quello
dell’Udinese, che ha rifatto lo stadio
Friuli a proprie spese. E che ora paga

uncanoneproprioperlosfruttamen-
todeldirittodisuperficie.

50 milioni viene considerato un
prezzo sconsiderato dal Napoli. Non
certo la base di un’asta o il punto di
partenzadiunatrattativa.Acui ilNa-
polinonprenderebbeparte,conque-
ste premesse. Conti allamano, la so-
cietà azzurra ritiene che comemini-
mounpianodi interventi funzionale
iniziale prevederebbe uno stanzia-
mento di almeno 70 milioni di euro.
Giustopercominciare.Aquestopun-
to, pensano al Napoli, meglio farlo
nuovoealtrove.Esenzavincoli, lacci
e lacciulo. Già: pagare 50milioni per
unastrutturacheèvecchia,struttural-
mente inadeguata, per nullamoder-
na viene considerata dal Napoli una
esagerazione.Maprendere ingestio-
ne ilSanPaolo,dal lunedìalladome-
nica, non è una pista da escludere. E
che sarebbe conveniente, pensano
nel club, anche allo stesso Munici-
pio: il Napoli si accollerebbe, dietro

pagamentodelcanone,spesecheora
gravanosul bilanciodelComuneco-
me quelle di ordinaria manutenzio-
ne,lavigilanza,icostivivilegatiall’im-
pianto, lo stesso personale che il Co-
muneutilizzaper lapuliziaelasorve-
glianza dello stadio. Ma 50 milioni
non è la cifra che il Napoli pensa val-
ga lo stadio. Lo stesso consulente del
club,l’architettoGinoZavanellahaal-
largato le braccia: «50milioni? Trop-
pi,senzadubbio:bastipensareche la
copertura va rifatta, che tutte le parti
interne sono da ricostruire. Non cre-
do che a De Laurentiis convenga
un’operazionedi questo tipo». Zava-
nella è stato il capoprogettodello Ju-
ventusStadium.

Elostadionuovo?IlsindacodiMe-
lito, Antonio Amente conferma che
DeLaurentiis è interessatoadalcune
aree del suo territorio. In realtà più
per la realizzazione della cittadella
per il settore giovanile che per la co-
struzionedello stadiodelNapoli.Ma
tuttoèpossibile.Di sicuro, sonoque-
sti i mesi decisivi per De Laurentiis
per decidere se fare omeno lo stadio
di proprietà. Il passo più importante
per lasvoltadelNapoli.
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Lo stadio, la vendita

Il San Paolo vale quasi 28 milioni
maridottocosìnonhamercato
Ristrutturarlo non conviene: più economico abbatterlo e ricostruirlo

Il freddo possibilismo del Napoli: costa troppo, ma ci pensiamo
Il consulente
L’architetto
Zavanella:
«Troppi lavori
necessari
per renderlo
accogliente:
non si compra»

Lasocietà

Il risiko dei conti

La gestione
Mantenere
attivo
l’impianto
impone
spese da
tre milioni
all’anno

Degrado
Nonostante i lavori
di restyling che si
susseguono lo
stadio di
Fuorigrotta
continua ad avere
l’aspetto
decadente di una
struttura «antica».
Attualmente è
impossibile anche
prevedere lo
smontaggio della
copertura
obsoleta perché
costerebbe 15
milioni
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Doppio intervento alla piscina
Scandone, dove andrà realizzata
anche una vasca per il «warmup»

Quattordici impianti sportiviperuncosto
complessivodegli interventidi restylingdi
22milioni585milaeuro.Unacorsacontro
il tempoperrimettereapostopalazzettie
stadiepotersvolgere leUniversiadi2019,
chesi terrannoaNapolie inCampaniadal
3al14 lugliodelprossimoanno.Gli
impiantisu tutto il territorioregionale
sono63,nei24Comunicoinvolti,14quelli
diNapoli.LeOlimpiadiuniversitariesono
unavetrinacheNapolinonpuò
permettersidiperdere. Ieri l’allarme
lanciatodalcommissariostraordinario
per leUniversiadiLatellariporta tutti coni
piediper terra.Sembraunpo’ lastoriadel
ForumdelleCulture,chedopotanti tirae
molla,alla finesièsvolto,manessunose
n’èaccorto, tantomenoseloricorda.E
alloraperrealizzare leOlimpiadi
universitariebisogneràlavoraregiornoe
notte.Adogginonsonoancorapartiti i
bandiper i lavorida fare(PalazzoSan
Giacomofissa ladatadellapubblicazione
al30aprile)e ilComunenonhaancora
approvato inGiunta loschemadi
convenzionegiàsottoscritto tra
commissarioeAnac(Autoritànazionale
anticorruzione),chedi fattosancirà il
ruolodistazioneappaltanteper il
Municipio.Adoggi rimanefuori lostadio
Collana,alcentrodiunacontesta
giudiziaria,che il20marzohadato
ragionealConsorzioGianoper lagestione
dell’impianto.AmenochelaGianoriesca
acompletare i lavorientro ilprossimo
anno, lastrutturadelVomeroèfuoridalla
kermesse.ArischioancheilPalavesuvio.
Negli interventi inseritinelquadrodi
lavorodiPalazzoSanGiacomosono

previstigli interventidi riqualificazione
dellepalestredell’impiantodiPonticelli
per1milione600milaeuroealtri lavori
per3milionie600mila.Aquestisi
aggiungonoproblemisopraggiuntiche
riguardanolacopertura.Ovviamentesarà
necessarioeffettuare i lavoriessenziali
allosvolgimento delleattivitàsportive
entroilprossimoanno,mentre la legge
consentecheinterventinon primari
possanoesserecompletatianche
successivamente, trattandosi di strutture

chedovrannorimanereadisposizionedel
territorio. Ieri incommissioneUniversiadi
eSport, ladirigentecomunale,chefa
partedellacabinadi regia,hachiarito:
«Su questastruttura laproblematica
maggioreriguarda  lacoperturada
sostituire, secondoquantoaccertatoin
sededi progettazioneesecutiva,che
richiedetempipiùlunghidi 
realizzazione,stimati indiecimesi,
mentreper lepalestre i tempi  fissatinon
superanoiquattromesi».L’assessoreallo

SportBorriello, sulpunto,haricordato
che«ilPalavesuvioèunastruttura agibile
eutilizzabile, sullaqualesononecessari
interventiedilizi ordinariper iquali si
procederànei tempiprevisti». Il
commissarioLatellaèsembratameno
ottimista, tantoda invocare«un
miracolo». I tempisonostrettissimi,
considerandochemancanoappena14
mesialviadellekermesse.Mentreper i
lavorialPalaVesuvio,nonquelli che
riguardanoalcoperturamalastruttura, i

tempiprevistinonsuperanoi120giorni,
per lapistadiatleticadellostadioSan
Paolo,dalvaloredi1milionee700mila
euro,potrebbero trascorrere–standoal
programmastilatodalMunicipio–396
giorni. I lavori sidovrannosvolgerenonin
concomitanzaconilcampionatodicalcio
eperquestomotivo i tempisonodilatati.
Per lostadiodiFuorigrottarisultano
ancheprevisti interventiper1milionee
823milaeuro,allavoce«impianti».Andrà
rammodernatalapiscinaScandone:
interventoda3milioni200milaeuroper
unaduratadei lavoriprevistidi240giorni.
AllaScandonebisogneràrealizzareanche
unavasca«warmup»da1milione950
milaeuro, in150giorni. Inpraticauna
piscinadariscaldamentopergliatleti che
svolgerannolegareallaScandone.Tirare
alucido ilPalabarbutocosterà invece1
milione300milaeuro,conunaduratadei
lavoridi150giorni.Leoperedel
PaladennerleindiBarraammontano
invecea2milioni400milaeuro,da
terminare in210giorni.Menocostosigli
interventiper lostadioCadutidiBrema:
871milaeuroper lavoridasvolgere in157
giorni.Stesso lassodi tempoecifragrosso
modosimile (861milaeuro)per i lavori
dellostadioGiorgioAscarellidelRione
Luzzatti.Stessodiscorsoper lostadiodi
SanPietroaPatierno.Gli interventidi
riqualificazionesonostati stimati in
881milaeuro,conladatadel termine
fissata in157giorni.Nella tabelladegli
impiantisportividariqualificarecisono
anchelepalestredelpalazzetto
polifunzionale,peruntotaledi814mila
euro, in178giorni.Gliultimidue
interventi riguardanoilcentrosportivo
Virgiliano(688milaeuroper180giornidi
lavori)e lasistemazionedelLungomare
Caracciolo,per legaredi tennis (682mila
euro,perunrestylingchedureràcircasei
mesi).

va.es.
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ValerioEsca

Universiadi a rischio.Enellamiglio-
re delle ipotesi saranno ridimensio-
nate. A lanciare l’allarme è il com-
missario straordinario Luisa Latella,
intervenutaierimattinaallacommis-
sione comunale congiunta Univer-
siadi e Sport (presiedute rispettiva-
mente dal consigliere di opposizio-
neVincenzoMorettoedalconsiglie-
redimaggioranzaCarmineSgamba-
ti). Il prefetto Latella parla di «punto
di rottura» eper laprimavolta lascia
daparte il cautoottimismomostrato
nelle scorse settimane: «Il punto di
rottura per decidere se le Universia-
didiNapoli 2019 si farannoono,me
lo sono programmato per l’estate di
quest’anno, tra luglio e agosto – ha
spiegato - Anche la Federazione in-
ternazionale ha un punto di rottura
e ad un certo punto decideranno se
le Universiadi si possono o non si
possono fare, se dovesseromancare
determinatecondizioni».

Il rischiodunqueè realee i ritardi
chesi stannoaccumulandononaiu-
tano. Nel caso in cui dovesse saltare
la competizione cosa accadrebbe?
«Non ci sono penali da pagare – ha
chiarito Latella -manon voglio par-
lare di questo, il nostro obiettivo è
riuscire adorganizzare leUniversia-
di, anche se sappiamo che dobbia-
mo ridimensionale. E stiamo lavo-
rando su questo». Agosto diventa
dunque il mese del dentro o fuori.
«Faremoperquelle dateunavaluta-
zionecomplessivadellostatodell’ar-
te insieme alla Fisu e alla Regione
CampaniapercapireseleUniversia-
di si svolgeranno aNapoli e inCam-
pania» ha rimarcato Latella, ricor-
dando la necessità di indire quanto
prima i bandi per la ristrutturazione
dei63impiantisportivinei24Comu-
ni coinvolti.

Il cronoprogramma è stringente
e l’auspicio del prefetto è che, alme-
noperquantoriguarda ilComunedi
Napoli, le gare partano entro e non
oltre il 30 aprile. Palazzo San Giaco-
mo, che ovviamente è l’Ente mag-
giormente coinvolto nell’iniziativa
(14 dovrebbero essere gli impianti

cittadini utilizzati), predica calma:
«L’obiettivo del 30 aprile - ha fatto
sapere l’assessore allo Sport Ciro
Borriello - intendiamo rispettarlo,
avendogiàsvoltoleattivitàcollatera-
li».

IlprefettoLatellaierihacoltol’oc-
casione per dare una sveglia al Co-
mune, che sarà tra le altre cose sta-
zione appaltante della trentesima
edizionedellakermesse sportiva. Lo
schema di convenzione sottoscritto
con l’Anac, Autorità nazionale anti-
corruzione, è stato già stato inviato
al Municipio, e soltanto dopo l’ap-
provazionedel documento inGiun-
ta, l’Ente potrà cominciare a svolge-

re le attività legate al ruolo di stazio-
ne appaltante. Stesso discorso – ha
ricordatoilcommissariostraordina-
rio - vale per il Provveditorato alle
Opere pubbliche e per la Regione.
Tuttogiraintornoai tempidipubbli-
cazione dei bandi, alle assegnazioni
e allo svolgimento dei lavori, tenen-
dopresente che il cronoprogramma
esistenteèdaritenersi  superatodal-
lanominacommissarialeevaaggior-
natoalmomento incui  sarà firmato
lo schemadi convenzione.

Dagli impianti napoletani da uti-
lizzare per le Universiadi resta fuori
adoggi lostadio«Collana»,chequal-
che giorno fa ha visto il Consiglio di

Statopronunciarsi infavoredelCon-
sorzioGianoper la gestionedell’im-
pianto.Questo ha imposto lo stop ai
lavori finqui svolti con fondipubbli-
ci, anche se ieri durante la commis-
sione non è stata espressa preoccu-
pazione per le attività già program-
mate, che sarà possibile spostare al-
trove.Altrastradaprevedeinveceun
accordo con la Giano per lo svolgi-
mentoall’internodelCollanadialcu-
nediscipline sportive, vista ladispo-
nibilità già manifestata dal conces-
sionario a realizzare in tempo utile i
lavori  necessari.

Preoccupazione invece per il Pa-
lavesuvio che potrebbe non essere
dellakermesse,acausadiunproble-
ma di infiltrazioni. Bisognerà rifare
la copertura e i mesi sono contanti:
10sonoquellichecivoglionoperrea-
lizzare i lavori, 12 quelli disponibili.
«Civorrebbeunmiracolo»harimar-
cato il commissario.

Altra spina nel fianco riguarda i
trasporti,chegiànonbrillanointem-
pi di pace, immaginarsi durante un
evento di portata internazionale co-
meleUniversiadi.«Inquellesettima-
ne – ha ammesso ieri l’assessore ai
Trasporti Mario Calabrese, interve-
nutoincommissione-il trafficocitta-
dino sarà sottoposto a un grande
stress, è unprezzo chepagheranno i
cittadini emi auguro che si possa ri-
pagarlo in qualchemodo, lasciando
delleoperesui territori.Pensoalsot-
topassodiviaClaudioeallestradedi
accesso all’aeroporto di Capodichi-
no». Per garantire la mobilità di mi-
gliaiadiatletisarànecessariounpia-
no traffico straordinario – stando a
quanto dice l’assessore -, così come
dovrà essere preso in considerazio-
nel’utilizzodi tecnologieperregola-
re i flussi. «Non si esclude la chiusu-
raparzialedialcunepartidellacittà»
sostienepoiCalabrese.Facileimma-
ginare zone a traffico limitato per il
periodo di giugno-luglio del prossi-
moanno,giusto il tempodelladura-
tadelleUniversiadi.

Preoccupazione è stata espressa
dal consigliere regionale dei Verdi
Borrelli: «Leparoledel commissario
sonounadocciafredda.Latellachia-
risca le sueparole».
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Il caos traffico
L’assessore Calabrese
ha già avvisato la città:
saranno giorni molto difficili

I fondi
Prevista una spesa
di un milione
e trecentomila euro
per il PalaBarbuto

Sono 14 gli impianti da ristrutturare
con un investimento di oltre 22 milioni

Restyling La piscina Scandone. A fianco, il PalaBarbuto

I cantieri

Il Collana
Concesso definitivamente
alla Giano, potrebbe
essere chiesto «in prestito»

Il Palavesuvio
Grave problema infiltrazioni
va rifatta la copertura
dell’impianto: servono mesi

«Universiadi? Se si faranno sarà in tono minore»
Allarme del commissario Latella: gravissimo ritardo, gare per gli impianti ancora ferme

Il logo Il marchio delle Universiadi in programma a Napoli

Cento giorni
«Tra luglio
e agosto
si capirà se
potremo
ospitare la
manifestazione
o rinunciare»

Il risiko dei conti
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L’emergenza

Principio d’incendio, chiusa la stazione metro Museo
Fiamme in un vanodi emergenza
occupato da una clochard ucraina
rimasta lievemente intossicata

LeandroDelGaudio

Unlavorodianalisichevieneritenuto
decisivopercapirecomesonoandate
le cose in una delle zona dimaggiore
interesse per la viabilità cittadina (e
nonsolo).

Parliamodell’inchiestasugliappal-
ti legatialrifacimentodellazonachia-
mata via Marina (via Vespucci e via
Pontedei Francesi),maanchedi altri
interventivaratidagliuffici tecnicidel
Comune,comeillottoduedelproget-
to di riqualificazione del centro stori-
co di Napoli e la realizzazione di una
piscina comunale nell’area collinare,
inviaNicolardi.

Un lavoro, quello della Procura di
Napoli,chefa levasuunamaxiperizia
di carattere informatico. Stando a
quantoemergedallepieghediunain-
dagineancorapermolti versi riserva-
ta,laProcuradiNapoliaspettagliesiti
dell’analisi informaticadicircaottan-
ta «target», tra telefonini e computer
sequestratinelcorsodiunblitzmesso
a segno lo scorso dicembre. Mesi di
indagine e verifiche, ora si attendono
gli esiti dell’analisi di supporti infor-
matici riconducibili a imprenditori,
tecnici e amministratori finiti in que-
staprimissimafaseinvestigativa.

Inchiesta coordinata dai pm Ida
FrongilloeValeriaSico,sottoilcoordi-
namentodelprocuratoreaggiuntoAl-
fonsoD’Avino,sonodiversigliaspetti
che gli inquirenti puntano a verifica-
re.

Indaginipercorruzioneeturbativa
d’asta,nell’ambitodeifiloniinvestiga-
tivicondotteinquestimesisottostret-
tissimosilenzio. Sonoundici gli inda-
gati,comeharaccontatolascorsaset-
timanailquotidianolaRepubblica,ot-
todeiquali rispondonodiunpresun-

tocoinvolgimen-
to negli appalti
che avrebbero
dovuto cambia-
re il volto (e lavi-
vibilità) di
un’ampia fetta
diareametropo-
litana, mentre
per solo quattro
nomi vengono
accostati all’ipo-
tesidiassociazio-
neperdelinque-
re.

Chiara lastra-
tegia investigati-
va:sipuntaaveri-
ficarel’ipotesise-
condolaqualeal-
cuni interventi
pubbliciindiver-
se aree cittadine

sarebbero stati improntati a rapporti
di corruzione, finalizzati a favorire al-
cunecordatedi imprenditori.

Ipotesi che rende doverosa una
premessa:perquisizioni everifichedi
questi mesi vanno considerati come
mezzi di ricerca della prova, non co-
me conferma della colpevolezza dei
professionisti interessati. Tutti i nomi

coinvolti potranno infatti replicare a
quantoipotizzatofinora,nelcorsodel
seguito del procedimento.Ma restia-
moalprimogirodiboadelleindagini:
almomento rispondonoanchedi as-
sociazioneperdelinqueregli impren-
ditoriFrancescoMattiello,acapodel-
la Meridiana Costruzioni (difeso
dall’avvocato Marco Bruttapasta),
Vincenzo e Umberto Ianniello, della
omonima ditta che si occupa di co-
struzioni(chesonoassistitidalpenali-
sta Luigi Tuccillo), l’agente di polizia
municipaleLucaSepe,chevieneindi-
cato comeuna sorta di uomodi fidu-
cia dell’imprenditore Mattiello; ri-
spondono invece di corruzione e di
turbativa d’asta altri soggetti nomi al
panorama professionale e ammini-
strativocittadino.Agliatti infattirisul-

tano implicati in questa vicenda sog-
getticonincarichipubblicibendefini-
ti.

È così che risulta coinvolto in que-
sto scenario l’ex dirigente comunale
Giuseppe Pulli (difeso dall’avvocato
Claudio Botti), da qualche mese in
pensione anche se legato a Palazzo
San Giacomo come consulente
dell’amministrazione proprio per la
sua specializzazione nel campo degli
interventimessi in campodall’ufficio
tecnico municipale; due funzionari
comunali,valeadireSandroPietrafe-
sa(difesodall’avvocatoMarioD’Ales-
sandro) e Simona Fontana (assistita
dall’avvocato Saverio Senese), il do-
centeuniversitariochehasvoltoilruo-
lo di consulente del comuneAntonio
DeLuca(assistitodalpenalistanapo-

letanoGuidoDeMaio).
Diversoinveceilcapitolo legatoal-

la ricettazione, in relazionealla spari-
zioni di una parte di basolato di pro-
prietà del comune di Napoli (la de-
nuncia è di qualchemese fa e riguar-
da i cantieri della Marina), un buco
delvaloredi300milaeuro.Perquesto
furtorestanoiriflettoripuntatisuMat-
tiello,mentreilmaterialesarebbesta-
to acquistato da Giuseppe Vergara
(cheavrebbeversato120milaeuro), e
Alberto Limatola, attraverso Michele
Grassia (nomi che ora vengono asso-
ciatiall’accusadiricettazione).

Insomma, una trama su cui gli in-
quirenti sono al lavoro da mesi, nel
tentativodicapiresealcuni interventi
promossi dalla giunta comunale in
questi anni possano essere ritenuti

condizionati da favoritismi o tangen-
ti.

Ed è in questo scenario che gli in-
quirentiaspettanogliesitidelleacqui-
sizioniditelefoniniecomputer,prele-
vati inquestimesidaaziendeprivate,
domicilieufficiabitatidamanagerpri-
vati eprofessionisti legati alComune.
Unaindaginechescavanellatramadi
rapporti che potrebbe venir fuori da
messaggerie e server remoti di telefo-
niniecomputer.

Ottantatargetnelmirino,cen’èab-
bastanza per avere un quadro chiaro
dei rapporti trapubblicoeprivato, tra
manageracapodiditteaccorsate,fun-
zionari e consulenti legati al servizio
pubblico. Si tratta di una inchiesta
chehaunprologopreciso, che ricon-
duce l’attenzione a quanto avvenne
la scorsa primavera sulle banchine
delportodiNapoli.Anche inquel ca-
sofuronodelleperquisizioni(condot-
te nel corso delle indagini firmate dai
pmFratelloeWoodcock)adarelastu-
raa importanti svolte investigative.

Secondoquanto sta emergendo in
questi giorni, ci sarebbe un collega-
mento tra il filone che ha investito il
portodiNapolidaunlatoequelloche
ha invece spostato l’attenzione a po-
chi chilometri di distanza, vale a dire
la gestione degli appalti nella zona di
via Vespucci e di via del Ponte dei
Francesi,maanchedel centrostorico
ediviaNicolardi.

Nel primo filone investigativo,
quello del portodiNapoli, la Procura
ha acquisito le dichiarazioni di un ex
esponentedellaautoritàportuale,ma
anche le versioni di alcuni potenziali
testimoni. Ed è così cheda interroga-
toridireoconfessi,oltrechedallatesti-
monianza di alcuni professionisti nel
campo della definizione di delicate
procedure am-
ministrative che
laProcuraha in-
dividuato l’esi-
stenzadiunasor-
tadicriccaingra-
dodi controllare
gli appalti. Stan-
doaquantomes-
so nero su bian-
co da un «penti-
to», la tecnica
era sempre la
stessa: creare i
presupposti per
sbloccareproce-
dure d’urgenza,
per consentire
poi di veicolare
appalti di svaria-
te centinaia di
migliaia di euro
acartellidiimpresedefiniteinparten-
za.Unmetodo,unsistema,inunosce-
nario investigativo che si sta facendo
via via sempre più ampio: e che po-
trebbe definire contatti impensabili
con altri appalti in città, con la storia
del rifacimento del manto stradale
che da anni condiziona vita e sposta-
mentidimigliaiadicittadini.
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NicoFalco

Sieraaccampata lì chissàdaquanto
tempo, e in pochi metri quadrati,
con la porta chiusa per ripararsi dal
freddo,avevaaccatastatoquellepo-
che cose che aveva insieme a carto-
ni, un materasso e degli stracci. E
quella casa improvvisata, ricavata
inun localeabbandonatodellame-
tropolitana, ha rischiato di diventa-
re la sua tomba. È stata salvata dal
tempestivo intervento dei vigili del
fuocolaclocharducrainacheviveva
in un vano adiacente alla stazione
Museo della Linea 1, dove ieri, per
motivicherestanodaaccertare,èdi-
vampato un piccolo incendio. Le
fiammesi sono sviluppate inun va-

no scale utilizzato come uscita di
emergenzaeche, da tempo indisu-
so,erastatooccupatodaalcunisen-
zatetto. Il fuocoha rapidamenteav-
volto unmaterasso e, estendendosi
ad altrimateriali infiammabili nelle
vicinanze,haoriginatounfumoden-
so che ha invaso anche il corridoio
di comunicazione tra la linea 1 e la
linea2dellemetropolitane,all’inter-
no della stazione. L’allarme è parti-
tointornoalle15,quandoalcunipas-
santi e i dipendenti della stazione
hannonotatoilfumochevenivafuo-
ri dalla porta chiusa della scala di
emergenza esterna di via Girardi e
hanno avvisato i Vigili del Fuoco.
Sulposto sonoarrivati, oltrealleau-
tobotti per spegnere le fiamme, an-
che pattuglie della Polizia di Stato,
deiCarabinieriedellaGuardiadiFi-
nanza.Nonerachiaro seall’interno
del vano fosse rimasto intrappolato
qualcuno, quindi le forze dell’ordi-

nehannodovutofarsi largotraima-
terialiaccatastatie il fumoeispezio-
nare il locale finoal corridoiodicol-
legamento.Ladonnaucrainaeraan-
cora dentro, intossicata dal fumo. È
stata portata fuori e affidata a una
unitàdel118,che inambulanza l’ha
portata al Pronto Soccorso del Car-
darelli in codice giallo; per lei una
diagnosi di pochi giorni. Non ci so-
nostati, invece,danninellazonadei
binari,enonèstatoquindinecessa-
riobloccareiltrafficodellametropo-
litana.Inviacautelativa,però,iVigi-
lidelFuocohannodecisodichiude-
re la stazione per verificare l’even-
tualecompromissionedellastruttu-
raacausadell’incendioe la respira-
bilità dell’aria. La stazione è stata
evacuata e sono state date disposi-
zioni per la soppressione della fer-
mata in attesa del nulla osta. Dopo
aver sedato le fiamme i pompieri
hanno effettuato i primi sopralluo-

ghi per stabilirne l’origine. Si sareb-
be trattato di un incidente, dovuto
forseaunmozziconedi sigaretta tra
i rifiuti o a un accendino utilizzato
vicino a materiale infiammabile;
l’ipotesi dolosa non viene del tutto
esclusamaalmomentononcisareb-
bero riscontri in questo senso. «A
scopo precauzionale e in attesa del
via libera–si leggenellanotadiffusa
da Anm poco dopo l’intervento dei
VigilidelFuoco–itreninoneffettue-
ranno la fermata nella stazione ma
lacircolazionesull’intera trattapro-
cede regolare poiché l’evento non
ha interessato l’area sottostante di
banchine e binari». Le condizioni
del vano della scala di emergenza,
ormaiinvasodaspazzaturaesporci-
zia,eranostategiàinpassatoeinpiù
occasionidenunciatedaidipenden-
ti della stazione; altre segnalazioni
sulla zona erano invece arrivate dai
residenti, che avevano evidenziato
come l’area verde antistante la sta-
zionefossediventataormaiimprati-
cabile e che ci vivessero decine di
clochard in condizioni di estremo
degradoedespostialle intemperie.
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I nomi
Undici
indagati
c’è anche
l’ex dirigente
Pulli, oggi
consulente
del Comune

Il link
Possibili
contatti
con il caso
degli appalti
truccati
nella zona
del porto

L’indagine
Corruzione e turbativa d’asta
nell’ambito dei filoni investigativi
sotto strettissimo riserbo

Le imprese
Associazione per delinquere
per Mattiello, i fratelli Ianniello
e il vigile urbano Luca Sepe

La ricettazione
Terzo capitolo il furto di una parte
del basolato di via Marina
dal valore di 300mila euro

Il cantieri I lavori di via Marina cominciati nel 2015 e ancora ion corso

L’inchiesta

Via Marina, maxiperizia su 80 telefoni e pc
Verifiche sui lavori di riqualificazione della strada e sul lotto due del progetto Unesco
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MariagiovannaCapone

La Municipalità 10 (Fuorigrotta,
Bagnoli)sitingedigiallo.Mercole-
dì28marzoc’èstataunariunione
topsecret aPalazzoSanGiacomo
con l’assessore all’Istruzione An-
namaria Palmieri e i direttori di
ciascunaMunicipalità.Laconvo-
cazione,adire ilvero,vertevasul-
lo statodell’artedelle vaccinazio-
ni, ma a un certo punto l’argo-
mento principale è diventato al-
tro: l’assessore infatti avrebbe
chiesto a nove direttori di aiutare
la decima. I fondi stanziati per la
refezionescolasticainfattinonba-
stano, servono circa 600mila eu-
ro in più per riuscire a colmare il
deficit.Messomanoalportafogli,
hanno risposto alla richiesta di
aiuto la Municipalità 8 che ha ri-
sparmiato70milaeuro;eleMuni-
cipalità4e5concirca30milacia-
scuna.Unagoccianelmare.

Stando al disciplinare
digaracheprevedeunco-
sto massimo di pasti di
4.64 euro, per colmare
quella cifra significa che
saranno erogati ben 130
mila pasti in più, rispetto
ai 300 mila calcolati (per
l’esattezza sono 285.960
per i piccoli degli asili ni-
do comunali e gli alunni
frequentanti le scuole
dell’infanzia comunali e
statali e le scuole prima-
rie e secondarie di primo
grado statali cittadine, a
cui si aggiungono altri
19.208 per il personale
statale e comunale aven-
tediritto).Questi130mila
pasti in più, nei cinque
giorni settimanali per gli
ottomesiincuisarannoconsuma-
ti, sono oltre 800 al giorno. Èmai
possibile che la Municipalità 10
abbia sottostimato il numero di
pasti diuna cifra così elevata?Ot-
tocento bambini sono un nume-
ro elevatissimo di alunni al gior-
no, considerato che la fornitura
complessivamassimagiornaliera
calcolatadagliufficidellaMunici-
palità 10 è 3.090, come segnato
nel disciplinare di gara, che per-
mettedicalcolare l’importocom-
plessivo a base d’asta del decimo
lotto pari a 1.407.720,08 euro. Ci-
fradacuivadetratto ilmesediot-
tobre, essendo la refezione scola-
stica iniziata a novembre inoltra-
to, quindi si sarebbero dovuti ri-

sparmiaregià 160mila euro. I nu-
meriproposti per il bandodi gara
dell’anno scolastico 2016/2017,
poi, sono quasi identici a quelli
ipotizzatiquest’anno.

Havolutovedercichiaroilcon-
sigliere PD Luisa Pastore, che ha
chiesto spiegazioni a chi di dove-
rema «nonhoavutonessunade-
lucidazione. Credo che i cittadini
meritinounchiarimentosuimoti-
vi di questo ammancodi 600mila
euro, non si tratta di spiccioli ma
diunacifraconsistente.Unerrore
di calcoloèsemprepossibile sep-
puregrave,maqui siamodi fron-
teaunabbagliodapartedegliuffi-
ci della Municipalità, va dunque
fornita una spiegazione chiara».
Dal verbaledel 12ottobre risulta-
va Ep come ditta vincitrice, ma
questahapoioptatoper lapiùre-
munerativa Municipalità 8, dove
la base d’asta era di 1.551.741,28.
Ad aggiudicarsi il lotto è stata

quindi Vegezio. A dare
qualche chiarimento
suinumeridipastièVa-
lerio Vegezio, direttore
commercialedelladitta
fornitrice. «La media
giornalieraèstatasupe-
riore fin dall’inizio, ri-
spettoallaforniturapre-
sunta massima giorna-
liera di 3.090 pasti. La
mediaoscilla tra3.100e
3.200pasti inpiùalgior-
no».Lescuoleordinano
ipastiinpiùeladittafor-
nitriceètenutaaerogar-
li, ovviamente previo
controllo della Munici-
palità che controllerà
nellarendicontazioneil
numero di pasti distri-
buiti siano corrispon-

dentiaquellirichiesti.Chelefami-
gliedicirca200bambinitraFuori-
grotta e Bagnoli abbiano optato
per la refezione scolastica in una
fasesuccessivaalle iscrizioni èun
numero elevato ma plausibile.
Maben lontanadagli 800bambi-
ni e dai 600mila richiesti durante
lariunione.C’èpoidaricordarela
gabella di 15 euro ricevuta dalle
famigliecomeiscrizioneallarefe-
zione, che avrebbe garantito una
cifra di partenza per le casse co-
munali.Untesorettochesullacar-
ta serviva come contributo per
l’organizzazionegeneraledelser-
vizio, e che ora potrebbe rivelarsi
utileperlecassedellaMunicipali-
tà10.
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Il distaccoda unbalcone
in vialeMaria Cristina di Savoia
pocodopo l’ingresso a scuola

Cadeunpezzodellabalaustradiun
edificiodivialeMariaCristinadiSa-
voia,inunazonaognigiornopercor-
sa da centinaia di alunni di scuola
maternaedelementare.Èaccaduto
ieri, intorno alle 9.35, quando un
pezzodellabalconatadiuncondo-
minioprivatosièstaccatoedèroto-
latoaterra.Èsoloperuncasofortui-
to che non ci sono stati danni alle
persone, dal momento che a
quell’ora- ripetiamo:35minutido-
po le nove - i bambini erano già in
classe.Seilcrollofosseaccadutopo-
chiminuti prima, potevano esserci
conseguenze drammatiche. Non è
uncasocheimmediatamenteèsta-
taallertata laProcuradiNapoli,che
hadispostol’interventodegliagenti
dipoliziamunicipale,sottoilcoordi-
namento del comandante Ciro
Esposito,intervenutiperdisporrela
messa in sicurezza delle balaustre.
Uncasochericonduce l’attenzione
sullagestionedellaviabilitànell’uni-
coaccessoailocalidelquartocirco-

lodidattico:parliamodiunascuola
modello per gli standard formativi
assicuratiai piccoli dell’asilonidoe
dellascuolaelementare.Unascuo-
lamodello-sidiceva-chedevefare
comunqueiconticonlecondizioni
delterritoriocircostante:ilvialettoè
infatti sempre impegnatodaauto e
scooterparcheggiatiinmodoabusi-
vosuimarciapiedi,bloccandol’uni-
caviadifugaperdocenti,personale
scolastico eper gli stessi alunni che
quotidianamenteentranoneilocali

della Maria Cristina di Savoia. E
non è tutto. Da qualchemese, una
pedanadilegnoèstatamessaatam-
ponareuntombinoritenutoperico-
lante,proprioalcentrodelvialettoe
apochipassidalcancellodell’istitu-
to scolastico: si tratta di una toppa
«provvisoria»cherestaalcentrodel-
la stradadamesi e che rappresenta
comunque un pericolo costante
per ipiccolialunnidelplessoscola-
stico. Critiche anche le condizioni
igieniche,almenoinalcunimomen-
tidellagiornata,acausadegliescre-
menti di cane che tappezzano
l’asfaltoedeicontenitoridellaspaz-
zatura sempre stracolmi. Inutili fi-
noaquestomomentolesegnalazio-
ni sulla presenza di spazzature ed
escrementi,sultombinopericolan-
te e sulla sosta selvaggia nell’unica
viadifugaperlascuola.Daieriperò
si è aggiunto una nuova emergen-
za,quella legataallamanutenzione
dipalazziinstileliberty,chesiaffac-
cianosulvialettocheconduceai lo-
calidelcircolodidattico.Almomen-
to è stato aperto un fascicolo per
crollo colposo, mentre sono in via
didefinizionedelleordinanze fina-
lizzateadimporreairesidenti inter-
ventidimanutenzioneadhorasper
assicurare vivibilità e sicurezza alle
centinaia di passanti che quotidia-
namente attraversano il vialetto.
Durissima ieri la protesta di alcuni
genitori degli alunni, di fronte al
crollodiunpezzodibalaustra:«Co-
saaspettanoadintervenire?Questa
cittàèstatagiàtroppevolteteatrodi
tragedie dell’indifferenza e dell’in-
curia».

l.d.g.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il buco finanziario

Mensa scolastica
la Municipalità 10
resta senza soldi
Mancano 600mila euro per i pasti
Pastore (Pd): giallo da chiarire subito

Il balcone
Il pezzo di marmo
si è distaccato
da un balcone
al primo piano
dell’edificio
e si è abbattuto
sul marciapiede
sottostante

Verificadellostatodiavanzamento
deiPattiper laCampaniaeper la
CittàmetropolitanadiNapolie,a
seguire, riunionedellaCabinadi
regiaper l’areadiBagnoli-Coroglio.
Èquesto ilprogrammadella
giornatache ilMinistroper la
Coesioneterritorialee il
MezzogiornoClaudio DeVincenti
trascorrerànelcapoluogo
partenopeo.Sicominciaalleh.
11,30con l’incontro-aPalazzo
SantaLucia,sededellaRegione-
con ilPresidenteVincenzoDeLuca
perfare ilpuntosulPattoper la
Campania.Alleh.13-aPalazzo
SanGiacomo-riunionecol
SindacoLuigideMagistrisperun
esamedegli interventi relativial
PattoperNapoli. Infine, alleh.14,30
-presso laPrefettura-riunione
dellaCabinadi regiaper ilsitoex
Italsider.Al termine, ilMinistroDe
Vincenti incontrerà lastampa.

Bagnoli

Il ministro De Vincenti
alla cabina di regia
per la verifica dei patti

L’assessore
Palmieri
ha chiesto
alle altre
municipalità
un contributo
ma il deficit
rimane

Cade il pezzo di una balaustra
panico nella strada dei bambini
Il caso
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L’incendio in pienanotte
nel deposito della ditta di trasporti
Matrice dolosa: trovato l’innesco

EttoreMautone

Nell’affollamento generale degli
ospedali della Asl Napoli 1, il pri-
mato delle barelle tocca oggi
all’ospedaleSanPaolo.Adistanza
diduesettimanedall’allertascatta-
to per la saturazione degli 8 posti
letto della rianimazione sono ora
ilProntosoccorsoe laMedicinadi
urgenzaadare forfait. Ierimattina
dal presidio di Fuorigrotta è parti-
toundispaccioperlacentraleope-
rativa del 118 che segnala la totale
assenza di posti letto in Medicina
generale (8barelleneicorridoi), la
saturazione della Medicina d’ur-
genza (5 barelle) e il tutto esaurito
inNeurologia(3barelle).«Gliope-
ratori – si legge nella nota – in nu-
merochiaramenteridottoperassi-
curareun’adeguataassistenzaper
una così numerosa utenza, si di-
chiaranononresponsabilideldis-
servizio». Nella nota si chiede che
il118eviti il trasportodipaziential
presidiopreferendoaltre strutture
dellaAsl che «sebbenenondotate
di pronto soccorso sono ormai
fornitedi personale ed attrezzatu-
readeguate».Unchiaroriferimen-
toall’ospedaledelmarechehain-
tanto accolto anche l’Utic (terapia
intensivacoronarica)el’emodina-
mica del Loreto Mare. Per il San
Paolo, ancora sprovvisto di una
Cardiologia (chedovrebbearriva-
redall’Ascalesi,manonsisaquan-
do),abituatoa lavorare insinergia
conilpresidiodiviaVespucciiper-
corsidi cura si complicano.Alme-
no fino a quando l’ospedale del
marenonentreràdefinitivamente
in funzione. Inogni caso i trasferi-
mentidauncapoall’altrodellacit-
tà restanopocoagevoli peropera-
tori e pazienti. Il San Paolo resta
peròlaprimafrontieraassistenzia-
lediunapopolosazonadellacittà,
ad alto tasso di anziani, che serve
quattro municipalità (Pianura,
Soccavo con il Rione Traiano, Ba-

gnoli e Fuori-
grotta) per qua-
si 400 mila abi-
tanti.IlSanpao-
lo20o30annifa
era un vero e
proprio gioiello
dellasanitàpar-
tenopea, uno
dei pronto soc-
corsomeglioor-
ganizzati,diven-
tatofucinadita-
lenti dell’emer-

genza grazie all’impronta segnata
daFernandoSchiraldi, caposcuo-
la del pronto soccorso in Campa-
nia. Quando inizia il declino del
San Paolo? E perché in questo
ospedale - nel passato recente as-
surtoagli onoridelle cronacheso-
lo per l’invasione di formiche nel
letto di una paziente – non sono
stati fatti investimenti in persona-
le,tecnologieeadeguamentistrut-
turali?

«L’ospedalenascenel1973con
260 posti letto – ricorda Schiraldi,
oggi past president della Simeu (
SocietàscientificaitalianadiMedi-
cina di emergenza-urgenza) - ero

giovanissimo, fresco di laureama
ebbilafortunadiimbattermiinun
primario illuminato, PaoloRossa-
no,docenteuniversitario,(oggiul-
tranovantennendr),apertoallein-
novazionieaigiovani».Nel1974al
SanPaolo si pensa a un reparto di
Medicina di urgenza che vede la
lucetreannidopo,nel1977.«Ave-
vo27anniederogiàspecialistaNe-
frologia – ricorda Schiraldi - stavo
completandolasecondaspecializ-
zazione in Medicina interna che
conclusiai30anni.Poisonoarriva-
te le formazioni in Cardiologia e
Anestesia e rianimazione. Nel

1977 aprimmo la Medicina di ur-
genzaconpocoorganico.Convin-
si Rossano che la cosa più utile,
che avevo già visto fare all’estero,
fossecheimediciinternistiruotas-
sero tra repartoeprontosoccorso.
Ciòconsentedievitare ilburn-out
e di professionalizzare imedici su
malati gravi. Così facendo si sono
formati schiere di internisti e car-
diologi.All’epocaeraun’idearivo-
luzionariachesièaffermataalivel-
lo internazionalemaverso laqua-
le restanomolte resistenze sinda-
cali. Eppure a quel tempo diven-
tammounascuolauniversitariadi
medicinadiUrgenza,conconven-
zioniper5scuoledispecializzazio-
ne, compresa la Cardiologia del
professoreCarloCalabrò. Unmo-
delloorganizzativo vincente.Gra-
zieaquell’idea–concludeSchiral-
di – avevamo una bassa mortalità
e degenze molto brevi con tempi
oggi sconosciuti anche in grandi
ospedali.Ognimioallievosapeva,
e sa, che di fronte a un ictus deve
fare tre cose subitoma fatte bene,
così per un’aritmia. Ma in altri
ospedali ilmodelloSanpaolo fati-
caafarsistradaperresistenze,mol-
ticamicibianchifuggonodaipron-
to soccorso perché non vogliono

responsabilità e rischi. Percorsi
che prevedevano due punti chia-
ve: l’organico ruota tra reparto di
Medicina, Medicina d’urgenza e
Pronto soccorso e il personale del
118 non va soltanto in ambulanza
maanchenellecorsie.Un’organiz-
zazionechehapermessoacinque
deimieiallievididiventareprima-
ri».

SchiraldiparladiEnricoMiran-
te primario a Roma, di Giovanna
GuiottovincitricediconcorsoaBe-
nevento, di Fiorella Paladino da
tempo al Cardarelli, di Fabio Nu-
mis approdatoprimaall’ospedale
delmareepoiperconcorsoaPoz-
zuoli e infine Mario Guarino che
«un tempo era sulle ambulanze e
ora è primario nel nascente pron-
tosoccorsodelCto».Unatradizio-
ne e un modello oggi ereditati da
EnricoRuggierochedirigelaMedi-
cina d’Urgenza e da LuciaMorelli
dacircaunannoacapodell’Osser-
vazionebrevedelSanPaolo.

Oggi il SanPaoloèunospedale
nécarnenépesce,comemoltipre-
sidi della Asl Napoli 1. Ridotto a
150 posti letto può contare su un
reparto di Neurologia, la Medici-
na interna e di urgenza, l’Ortope-
dia,ilNidoconGinecologiaelaPe-
diatria (che fa anche l’urgenza),
poi la Chirur-
gia,unottimola-
boratorio e la
Radiologia.
Non c’è invece
la Cardiologia
né è program-
mata l’emodi-
namica perché
strutturaperife-
ricanellaretein-
farto. Eppure di
pazienti infar-
tuatial sanPao-
lo ne arrivano a decine. Manca la
dialisi. Così sul fronte delle tecno-
logie: c’è la Tac (c’è sempre stata)
non la Risonanza. Per ora le uni-
chebuonenotizieriguardanol’ar-
rivo,concontrattiatempoindeter-
minato,ditrenuovianestesistipro-
venientidallagraduatoriadelcon-
corso espletato dal policlinico Fe-
derico II.Comepromessodalma-
nager della AslMario Forlenza da
ieriitrecamicibianchisonopiena-
menteal lavoro.Ciòhaconsentito
la immediata ripresa delle attività
chirurgiche ordinarie sospese da
unmese.
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L’assise

Comincia
il congresso
della Uilm

I dubbi
Da mesi i mezzi erano sotto sequestro:
autorizzazioni e assicurazioni scadute

L’allarme

Tutto esaurito nei reparti
diMedicina d’urgenza
Neurologia eMedicina generale

«Oltre lacrisi,
scelteper
rilanciare
l’industria»:è
questo loslogan
sceltodallaUILM
Campaniaper il
suodecimo
congressoche
iniziaoggialle15,
pressolaMostra
d’Oltremaredi
Napoli.Sarà
AntonioAccurso,
Segretario
Generaledella
UilmCampania,ad
aprire i lavori.Nella
duegiorni
interverranno
Giovanni
Sgambati,
segretario
generaleUil
Campania,
l’assessore
regionaleAmedeo
LeporeeCarmine
Trerotoladi
Whirlpool.
Conclusioni
affidateal
segretario
generale
NazionaleUilm,
RoccoPalombella.

SusyMalafronte

POMPEI.Tragedia sfioratanellanot-
te: le fiammehannoavvoltotream-
bulanzeconilrischiochepotessero
esplodere. L’incendio, avvenuto
neldepositodiquestimezzi,èdima-
trice dolosa. Racket o vendetta pri-
vata?Gli investigatori nonescludo-
no alcuna ipotesi. Per ora l’unica
certezza è che le fiamme, che han-
nomesso a rischio gli abitanti della
zona fi via Nolana, dove si trova il
deposito, sono state appiccate da
qualcunochehauncontoinsospe-
so con il titolare della ditta di tra-
sporto sanitario. L’uomo, G.B. 70
anni, agli inquirenti ha dichiarato
di non aver mai ricevuto richieste

estorsiveeneancheminacce.Asuo
dire,dunque,nessunoavrebbeavu-
to interesseadistruggere lesueam-
bulanze. Eppure qualcuno ha date
allefiammeimezzidisoccorsochiu-
si nel deposito di viaNolana. I vigili
del fuoco, che sono intervenuti per
domare i roghi, sono certi che l’in-
cendio ha una matrice dolosa.
All’internodiunodeimezzidipron-
to soccorso i pompieri e i poliziotti
hannotrovatounatanicacarboniz-
zata. Nell’interno di quest’ultima,
affermano i vigili del fuoco, c’era
delliquidoinfiammabile,forseben-
zina, che ha dato vita al rogo e che
ha completamente distrutto le am-
bulanze.

Adaccorgersidell’incendioèsta-
to lo stesso proprietario dei mezzi
avvolti dalle fiamme. Verso le due
di ieri il 70enne, che abita sopra il
deposito dei mezzi di soccorso, ha
sentitoun forteodoredi fumo.Dal-
la finestrahaquindivisto le fiamme
divamparedal suo garage.Daqui è

partitalarichiestadiaiutoalcentra-
lino del commissariato di Pompei.
Edèsolograzieal tempestivo inter-
ventodegli agentidipolizia, aglior-
dini del vicequestore aggiunto An-
geloLamanna,edeivigilidel fuoco,
che è stata scongiurata una trage-
dia. Pochiminuti più tardi la possi-
bile deflagrazione deimezzi avreb-
bepotutoprovocarevittime tra i re-
sidenti. Gli stessi poliziotti e pom-
pieri hanno rischiato la vita. I vigili
delfuocohannolavoratofinoall’al-
baperdomarelefiamme.Ildeposi-
to è stato posto sotto sequestro, su
disposizione della procura di Torre
Annunziata,affinchégliuominidel-
la polizia scientifica possano fare i
rilievi utili alle indagini. Gli inqui-
renti indagano nella vita professio-
naleeprivatadell’uomoche,nelno-
vembre scorso, era stato denuncia-
to per i reati di falsificazione, con-
traffazionedidocumentazionesani-
taria, truffa ed abuso edilizio. Gli
agenti accertarono che il 70enne

avevafalsificatol’autorizzazionesa-
nitariadi unadelle autoambulanze
utilizzate dall’associazione mentre
le autorizzazioni relative alle altre
tre, peraltro prive di assicurazione,
erano scadute da diversi mesi; no-
nostante questo l’uomo continua-
vaafarlecircolareeaprestareservi-
zioper il118.

Pergli investigatoripotrebbees-
serciuncollegamentotraiduefatti,
tuttoancoradaaccertare.Lapolizia
èallaricercaditestimoniediteleca-
merecheabbianoregistrato imma-
giniutiliper losviluppodell’inchie-
sta. Per ora la procura ha aperto un
fascicolocontroignotiper il reatodi
incendio doloso. Resta da capire
chieperchéhavolutoporreinesse-
reunattointimidatoriocosìeclatan-
te.Dalgiornodelsequestroleambu-
lanzenoneranopiùoperative: uno
stop che aveva spinto gli ospedali
dell’areaelaclinicapompeianaMa-
riaRosaria, che si servivanodi que-
stimezzi, a cercare soluzioni diver-
seperl’assistenzaquotidianaaima-
lati eper il trasportourgentedi san-
gue o di ossigeno. Per questaragio-
ne l’incendionon avrà ripercussio-
nisull’assistenzasanitaria.
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Sos
Dispaccio
al 118:
«Servizio
non garantito
Portate
i pazienti
in altri plessi»

Il degrado
Un anno fa
l’eclatante
vicenda
dell’anziana
malata
ricoperta
di formiche

Pompei, in fiamme tre ambulanze: ipotesi racket

I danni I tre mezzi di soccorso sono completamente distrutti

La sanità, l’emergenza

L’ospedale San Paolo va in tilt
«Non abbiamo più posti letto»

Agitazione All’ingresso uno striscione ricorda le proteste per la ristrutturazione del nosocomio
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NicoFalco

Primaivandali,poiqualchepiccolo
furto, infine il saccheggiocompleto:
dal parco urbano dei Camaldoli è
sparitol’interoimpiantodiillumina-
zione. Danni ancora da quantifica-
re, per ora una sola certezza: prima
dipensareallariaperturadiqueltrat-
to ci sarà da aspettare ancoramolto
tempo. Il furtoèstato scopertomar-
tedì, quando il responsabile, un di-
pendente comunale, si è accorto
che ancora una volta qualcuno si
era intrufolato oltre le recinzioni. In
questo caso, però, si è trattato di un
raid sicuramente studiato, non im-
provvisato: laquantitàdelmateriale
portatoviahasicuramentecostretto
i ladriarimanerealungonellazona,
forse anche a ritornare per più notti
diseguitoeaspostarsicondeimezzi
di trasporto capienti; sono stati gra-
vementedanneggiatiiquadrielettri-
ci e sono spariti tutti i cavidella cor-
rente e gli apparati dell’il-
luminazione. La denun-
ciaèstatapresentatapres-
so i carabinieri delNucleo
Radiomobile, che hanno
avviato le indagini. La zo-
na interessata dal furto è
quella del varco vicino
all’area rugby, già chiusa
datempoeoggettodimol-
te richieste di riapertura
da parte dei residenti. In
mancanza di fondi, però,

tutto era rimasto fermo. Così la zo-
na,transennataecontrollatasaltua-
riamente, era rimastapraticamente
abbandonata ed è successo quello
che spesso accade alle strutture do-
ve vengono lasciate senza sorve-
glianza strumentazioni e apparec-
chiature: c’è voluto poco perché fi-
nisse nel mirino dei ladri, che dan-
neggiavanolerecinzioniesiinfilava-
nonelparcoalla ricercadiqualsiasi
cosa che potesse avere un valore.
Furti frequenti e di poco conto, fino
all’ultimo, in cui è stato portato via
l’intero impiantoedè sparitoanche
un cancello di ferro. Chi ha agito lo
ha fatto quindi usando delle auto-
mobili, forse dei furgonati, ed è riu-
scito poi ad allontanarsi dalla zona
senzaproblemi.Nessunaiutoallein-
daginipotràarrivaredalletelecame-
re: l’impianto di videosorveglianza
in origine c’era ma anche quello è
stato ripetutamente danneggiato e
oggettodifurtifinoadiventareinser-

vibile.I ladrieranointeres-
sati aimetalli da rivendere
almercatonero.Nonhan-
no infatti rubato i quadri
elettrici né le telecamere,
si sono limitati a strappare
i cavi, per poi ricavarne il
rame,easmontareeporta-
re via il cancello per il fer-
ro. Probabilmente il furto
è avvenuto a cavallo delle
vacanze pasquali e in più
notti, ma anche su questo

aspetto c’è da fare chiarezza: l’ulti-
ma ispezione nel varco risale infatti
acircaunmesefaedaallora,esclusi
igiridipattugliamentolungoilperi-
metroeleverifichesull’integritàdel-
letransenne,noncisonostatisopral-
luoghi per controllare lo stato degli
impiantiall’interno.“Almomentoil
Comunestalavorandoperlariaper-
turadidiversiaccessidelparcourba-
no – spiega l’assessore comunale
Maria d’Ambrosio, con delega al
Verde pubblico – abbiamo riaperto
il varcodi viaSant’IgnaziodiLoyola
estiamoprocedendoperfarelostes-
so con quello di vallone Orsolona,
ma la zona dove è avvenuto il furto
non rientra in quelle dei progetti in
corso. Inquest’areac’eranostatigià

deiprecedentisimili,anchesedimi-
nore entità, nelle scorse settimane.
Leintrusionisonocontinue.Idipen-
denti, durante i giri di sorveglianza,
trovano parecchie parti di recinzio-
ne divelte e quotidianamente le si-
stemano. E’ una zona controllata,
anche se non c’è un presidio fisso.
Questavoltai ladrihannotranciatoi
fili elettrici e danneggiato i quadri.
Anche il cancello che si trova vicino
all’area rugby è stato portato via.
Stiamoesaminandoalcunesegnala-
zioni che ci sono arrivate, riguardo
un camion che è stato notato nei
giorniscorsiaggirarsinellazonacon
abordopersonechesembravanoos-
servare ilparco”.
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Il raid, l’allarme

Parco Camaldoli
rubato l’impianto
d’illuminazione
Il furto effettuato nell’area rugby
chiusa per mancanza di fondi

Duepersone,
entrambe
pregiudicate,sono
statearrestatedai
carabinieria
Ponticelli indue
distinteoperazioni
antidroga. InviaAldo
Merola imilitaridi
Cercolahanno
bloccatoEmanuele
Titas,36anni, trovato
inpossessodurante
laperquisizione
domiciliaredi7dosi
dicracke40euro; in
viaChiarodiLuna,
invece, imilitaridi
Vollahanno
arrestato in
flagranzaCarmela
Ricci,62anni:aveva
incasa7grammidi
marijuanae3di
hashish. Iduesono in
attesadelprocesso
perdirettissima.

Il blitz

Ponticelli
arrestati
due pusher

Neomelodicodisera,parcheggiato-
re abusivo di giorno. Gennaro Da-
miani, 32 anni, napoletano, è stato
arrestato martedì mattina dagli
agenti del Compartimento di Poli-
ziaFerroviariaCampana,coordina-
to dal dirigente Luigi Liguori, ed è
stato condotto in Tribunale in atte-
sadelprocessoperdirettissima.No-
tonelmondodellamusicaneome-
lodicanapoletanacomeGennyFen-
ny e nel 2015 produttore del film
“Sodoma – La scissione di Napoli”,
il ragazzo, hanno appurato i poli-
ziotti, si era “impossessato”dei po-
stiautoneipressidellastazionecen-
trale, compresi quelli dove c’erano
lestrisceblu.Leindaginisonoparti-
tedopocheipoliziottihannoappre-
sochemoltiautomobilistieranosta-
ti costretti a pagare il pizzo lasciare
l’automobile in sosta. Pattugliando
la zona, in borghese, hanno indivi-
duatoDamianipropriomentremi-
nacciava un uomo, insistendo per
farsi pagare e affermando che, su
quel tratto, non c’era bisogno di
mettere il grattino perché non sa-
rebberopassatinéausiliarideltraffi-
conévigiliurbani.Sisonoavvicina-
tieil ragazzo,resosicontodellaloro
presenza, è subito scappato, riu-
scendomomentaneamenteascom-
parire; è stato rintracciatopocodo-
po da una pattuglia della Polfer in
moto e bloccato dopo un insegui-
mentolungolestradecittadine.
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L’arresto

Cantante di notte
parcheggiatore
abusivo di giorno

Il neomelodico Si era impossesato
dei posti auto vicino alla stazione

Le indagini Sono condotte dai carabinieri

Dinamica
È probabile
che i ladri
abbiano
agito
indisturbati
per più notti
di seguito
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Corsodi formazione per i docenti
sull’accoglienzadei bambini
e l’integrazione nelle scuole

LeandroDelgaudio

Hascrittoaipresidieaidirigenti
scolastici, chiedendo aggiorna-
menti in temporeale suunodei
fattori scatenanti l’emergenza
criminale giovanile. È stato il
procuratore dei minori Maria
De Luzemberger a raccontare
questo retroscena in materia di
prevenzioneecontrastoalfeno-
meno della devianza minorile:
«Unannofahochiestoaipresidi
eaidirettoridegliistitutiscolasti-
cideldistrettodiinformarmisul-
le assenze dai banchi di scuola:
numerienomidi chi vieneboc-
ciato per le troppe assenze o
semplicementea scuolanonha
maimessopiede.Poi-haspiega-
to il capo dei pm minorili - ha
inizioilnostrolavoro,chepunta
a contattare i genitori o i tutori
degli alunni assenti, a ricostrui-
re le loro esperienze familiari.
C’èundatosututti: ladispersio-
nescolasticastadietroitantiepi-
sodi di violenza registrati negli
ultimimesi,èunadelleconcau-
se,unadellefaccediquestareal-
tà tantocomplessa».

Carcereminorile di Nisida, è
ilmomentodi fare il punto,gra-
ziealblitzdelConsigliosuperio-
re della magistratura a Napoli.
Un sopralluogo, una sorta di
istruttoriachesegueaudizionie
incontri avuti a PalazzodeiMa-
rescialli. Preoccupano le baby-
gang, preoccupa il caso Napoli,
quello che in questi mesi ha vi-
sto salire sulla peggiore ribalta
nazionalevicendelegateamino-
rispessoneancheimputabili.Ri-
cordate la terribile esperienza
toccata ai due studenti Arturo e
Gaetano? E ancora l’omicidio
delvigilantediPiscinolaFrance-
scoDellaCorteo il controllodel
territorio di camorristi erba al
Vomero? Episodi che hanno
spinto il Csm ad aprire un faro

suNapoli,ma-
gari a proporsi
come sponda
istituzionale
perunapropo-
sta di legge (o
semplicemen-
te una risolu-
zione operati-
va) che verrà
ufficializzata
proprio a Na-
poli dall’intera
assemblea di

Palazzo dei Marescialli. È stato
lostessovicepresidentedelCsm
GiovanniLegniniadufficializza-
reundatosututti:«PrestoNapo-
li ospiterà un plenum straordi-
nario del Csm, interamente de-
dicatoai temidella giustiziami-
norile,unappuntamentoincor-
so di preparazione, al termine
del quale verrà anchepresenta-
taunarisoluzione,fruttodelno-
strolavorodiscavodiquestime-
si».

Full immersion partenopea,
dunque, ieriaNisida.Acondur-
re i lavori all’internodel carcere
dimare, ilpresidentedellasesta

commissione Paola Balducci
(membro laico), cheha insistito
«sulla necessità di creare siner-
giatraapproccidiversi».Enonè
un caso che sull’incubo baby-
gang,ierisonostatiascoltatiilca-
podeldipartimentogiustiziami-
norileGemmaTuccillo,ilprefet-
to di Napoli Carmela Pagano, il
garante per l’infanzia e adole-
scenzaFilomenaAlbano,ildiret-
tore generale dell’ufficio scola-
stico campano Luisa Franzese,
oltre a rappresentanti delmon-
do dello sport (Coni) e degli or-
ganichesioccupanodi formare

igiovanidetenutidiNisida.
Spiega il presidente Balduc-

ci: «C’è un problema di flussi di
informazioni,ciproponiamoco-
me interfaccia di istituzioni di-
verse per superare questo gap».
EdèlostessovicepresidenteLe-
gniniasottolinearequestopun-
to,comeunadellecriticitàemer-
se dall’analisi del caso Napoli:
«Abbiamoregistratounnoneffi-
ciente flussodi informazioni tra
realtà istituzionali differenti, al
di là del lavoro di tutti i soggetti
incampo». In sintesi, uncasodi
evasionescolasticaounasegna-
lazionedelprefettoperusodiso-
stanze stupefacenti o per guida
senza casco, oppure la segnala-
zionedeiservizisocialisullecon-
dizioni di vita all’interno di un
nucleofamiliarenonpossonori-
manere documenti isolati, spu-
ri e ad appannaggio esclusivo
dei singoli uffici. Anzi. «Devono
diventare patrimonio comu-
ne».NesonoconvintiancheAn-
tonello Ardituro, FrancescoCa-
nanzi e Lucio Aschettino, i tre
magistrati napoletani del Csm,
chehannosottolineatol’impor-
tanzadellatrasfertaaNisidadel-
lasestacommissione.

SpiegailpresidentedelTribu-
nale deiminori Patrizia Esposi-
to: «Auspico la creazionedi una
rete per un lavoro in sinergia di
tutteleistituzioniingradodifor-
nire una risposta al fenomeno
cheabbiamoregistratoinquesti
mesi».

E il capo dei pm De Luzem-
berger: «Noi della Procura do-
vremmo essere l’ultimo polo
delflussodiinformazioniedico-
noscenze,eppureinquestimesi
abbiamodovuto chiedere ai di-
rettori scolastici informazioni
suicasipiùproblematici.Quan-
toai protagonisti dell’emergen-
zacriminale, si trattadi ragazzi-
nichehannoallespalle famiglie
evaporate, genitori disoccupati
odetenuti».

Unfenomenocomplessoche
impone scelte e approcci com-
plessi.Loribadisce l’expmanti-
camorra Ardituro: «Non è solo
una questione giudiziaria, pen-
siamo allo sport, alla scuola, al
volontariato a tutti gli agenti in
grado di incidere su una realtà
tanto complessa, sapendo che
nonci sonosoluzioni immedia-
te edefinitive». Eper l’ex gipdel
TribunalediNapoliCananzi,bi-
sognalavorare«percreareunef-
fettocomunità
in grado di da-
re risposte su
più livelli, ben
venga dunque
il plenum an-
nunciato su
Napoli», men-
tre per l’ex gip
Aschettino oc-
corre insistere
anche «sulla
formazione
deinuovimagi-
strati, magari con uno sguardo
attento a quanto sta avvenendo
inmateria di prevenzione in al-
tricontestieuropei».

UnagiornataaNisida,nelcor-
sodellaqualenonsonomancati
momenti toccanti, come l’in-
controdeiconsigliericonigiova-
nidetenutidelpenitenziariomi-
norile,colti inunadiquellegior-
natedi lavoro inclasse: studenti
tra i banchi, la rispostamigliore
control’incubochesièabbattu-
to inquestimesi sull’hinterland
napoletano.
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Il commento

«È stato
utile togliere
i figli ai padri»

Margherita Dini Ciacci
Inculcare nei più piccoli i giusti valori
per la loro partecipazione democratica

Il progetto

Il Csm visita Nisida e elenca
i punti deboli nel contrasto
alle bandedei ragazzini

Sottrarre i figlialle
famigliediboss
dellacriminalità
organizzataèuna
soluzioneche il
vicepresidentedel
CsmGiovanni
Legniniha
giudicato
«positivamente».
Suquesto,ha
ricordatoLegninial
terminedellavisita
alcarcereminorile
diNisida,«ilCsm
hagiàprodottoun
attospecifico.Èun
orientamento
giurisprudenziale
innovativo,
maturatonegli
ufficiminorilidi
ReggioCalabria
cuisistanno
ispirandoanche
altri.Èuno
strumentocheva
utilizzatocon
delicatezza,dato
chevaad incidere
sul rapportotra
genitorie figli,ma
esprimo
apprezzamentosu
questo
orientamento».

ChiaraDiMartino

«Baby-gang,microcriminalità, bulli-
smo:bisognacolmareilvuotodivalo-
richebambinieragazziportanoden-
tro,nessunodilorodeveesserelascia-
tosolo,mapercrearecittadinionesti
bisognaripartiredaglieducatori».Co-
sìMargheritaDiniCiacci, presidente
UnicefCampaniaedaoltre40annial
fiancodeipiùpiccoli,spiegailsignifi-
catodelCorsodiformazioneperido-
centi delle Scuole Amiche che l’Uni-
cef hapromosso anchequest’annoe
che riprende oggi, dopo la pausaper
le festività pasquali, per concludersi
il prossimo3maggio.Dalle 15.30alle
18.30 di questo pomeriggio docenti
delle ScuoleAmiche, volontari e stu-
dentiuniversitari–ospitatidallascuo-

lamediastataleVerga,aCapodimon-
te-potrannoconfrontarsiconChiara
Ricci, responsabile Area Volontari e
Programmi Unicef Italia, Roberta
Gaeta, assessore comunale ai Servizi
Sociali, e Maria Landolfo, direzione
Generale dell’Usr Campania e refe-
rente regionale per l’Inclusione. I te-
mialcentrodell’incontroodierno– il
quarto di otto – saranno l’accoglien-
za dei bambini non accompagnati e
l’integrazionenellescuole.Maaldilà
dei singoli contenuti – le prossime
giornateverterannosuargomentico-
me la dispersione scolastica, le reti
campane nate con il sostegno
dell’Unicef e il diritto al gioco – l’ini-
ziativa si presenta come forma strut-
turatadidialogotratutti isoggettide-
putatiall’educazionedibambiniera-
gazzi: famiglie, scuole, istituzioni,as-
sociazioni. Il corso, organizzato
dall’Unicef Campania e dall’Ufficio
Scolastico Regionale con il patroci-
nio morale dell’Istituto Italiano per
gli Studi Filosofici di Napoli, è infatti
un lavoro in divenire, non un punto
diarrivo.«Èinutilelimitarciacondan-

narechicompieazioniviolente–pro-
segue Margherita Dini Ciacci -: sia-
motutti responsabili e tutti coinvolti.
Si tratta di giovani abbandonati a se
stessi, senza figureparentali in grado
diformarliesenzaunavitaemoziona-
le improntata su valori sani. Il tema
dobbiamo svilupparlo insieme, per
inculcareneipiùpiccoli igiustivalori
per la loro futura partecipazione de-
mocratica». È da anni, ormai, che il
Comitato Regionale Campania per
l’Unicef collabora in questo verso
con la Direzione Generale dell’Uffi-
cio Scolastico Regionale per la Cam-
paniadelMiur:adoggi si contanool-
tre 130 scuole coinvolte nel progetto
tra Napoli e hinterland. Il tema
dell’edizione di quest’anno è «Per
ognibambinolagiustaopportunità»:
unpuntodipartenza,secondolapre-
sidente Unicef Campania, per resti-
tuireallascuolailruoloeducativopri-
mariochelevienericonosciuto–eat-
tivamente richiesto –dalla società. «I
progetti che abbiamo portato avanti
negliannihannofunzionato–hapre-
cisatoDiniCiacci–:basti fare l’esem-

piodellaboratorioattivatoaSanGior-
gioaCremano,odiAcerra,cheinpo-
chiannièdiventatalacittàdellamusi-
ca, coinvolgendo centinaia di ragaz-
zi. Sono luoghi che hanno cambiato
volto. È dai piccoli passi che bisogna
partire: se già ogni circolo culturale
dellacittà–cenesonocentinaia–dia-
logasse con le reti attive sul territorio
eadottassemoralmente 1o 2 ragazzi
a rischio offrendo loro i propri spazi
faremmo grandi passi avanti». E poi
lancial’amoalsindacodiNapoli,Lui-
gi deMagistris, con il qualenel corso
del primomandato fu avviato il pro-
getto “Città aperta”. L’iniziativa, do-
po la rielezione, si èarenatamaMar-
gheritaDiniCiacci rilancia:«Riapria-
mo il dialogo, i giovani hanno biso-
gno di attenzione, spazi, strutture e
servizi. E perché no? Coinvolgiamo
anche iprivati, comeavviene inmol-
tealtrepartidelmondo».Dopoquel-
lo di oggi, i prossimi appuntamenti
con il Corso di formazione per i do-
centidelleScuoleAmichesonoprevi-
stiperil12, il19aprileeil26aprile:tra
itantiinterventi inprogramma,quel-
lidiMassimilianoMarotta,presiden-
teIstitutoItalianopergliStudiFiloso-
fici, eMarco Rossi Doria, consigliere
delMinistro alla Pubblica Istruzione
per laLottaallaDispersione.
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Il capo
«Costretti
a chiedere
informazioni
a direttori
scolastici
sui casi
di evasione»

Il plenum
Legnini:
l’assemblea
del Consiglio
sarà ospitata
a Napoli
sul caso
baby-boss»

Microcriminalità e bullismo, Unicef: puntare sui valori

Capodimento Appuntamento alla Verga oggi pomeriggio

Babygang, il vertice

«Poche notizie utili ai pm»
La Procura scrive alle scuole

Csm Il vicepresidente Legnini. In alto con il direttore di Nisida Guida. In basso de Luzenberger, procuratore dei minori
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RossellaGrasso

L’unione fa la forza nell’ecosistema
dell’innovazione, soprattutto al Sud.
Fervono i lavori per partecipare al
bandoper la costituzione di unCen-
trodiCompetenzaadaltaspecializza-
zioneper l’Industria4.0.Unpartena-
riatopubblico -privato chemette in-
siemeleUniversitàcampaneepuglie-
si, di cui è capofila la Federico II, e le
imprese. L’obiettivo è creareun cen-
trodiserviziperimplementarelenuo-
ve tecnologie e rendere l’industria
delSudalpassoconitempi.All’inizia-
tivahannogià aderitootto atenei, ol-
treallaFedericoII,ilPolitecnicodiBa-
ri, l’Università di Salerno, A.Moro di
Bari, l’Università L. Vanvitelli, l’Uni-
versità del Salento, del Sannio, e la
Parthenope. Poi c’è la partnership
dellaRegioneCampaniaePuglia.Da
pochigiorni laFedericoIIha lanciato
lacallperiprivaticonl’avvisopubbli-
co che scadrà il prossimo 13 aprile.
Secondoilbandonazionaleemanato
dal Ministero dello Sviluppo econo-
mico,a10partnerpubblicidovranno
corrispondernealmenodieci privati.
«Probabilmente saranno più di dieci
– ha dettoGaetanoManfredi, rettore
della Federico II - L’idea è che ci af-
fianchinotutti igrandiplayera livello
nazionale e internazionale insieme
adaziendeadaltocontenutoinnova-
tivo».L’attenzionedelcentrodiCom-
petenzasaràrivoltasoprattuttoaque-
gli ambiti tradizionalmente
sviluppatialSud(automoti-
ve, aerospaziale, ferroviario
e cantieristico) e in più allo
sviluppo di quegli ambiti
meno interessati dalla digi-
talizzazione come turismo,
agroalimentare e le infra-
strutture. L’obiettivo è an-
chequellodicreareprogetti
pilota che possano essere
utiliatuttoilsistemadell’in-
novazione, best practices
da ripetere e migliorare. Il
Rettorehapresentatoipun-
tidell’avvisopubblicoinsie-
me ad Ambrogio Prezioso,
Presidentedi Confindustria
Campania, nella sede
dell’Unione Industriali. Un
incontro a cui hannoparte-
cipato anche Vincenzo De
Luca, Presidente della Re-
gione, Valeria Fascione, assessore
all’Internazionalizzazione Start up e
Innovazione,AmedeoLepore,asses-
sorealleAttivitàProduttiveedilPresi-
dentedellaScuolaPolitecnicaedelle
ScienzediBase,PieroSalatino.

Al lancio dell’avviso c’erano an-
che Andrea Prete, Presidente di
Unioncamere Campania, e Federica
Brancaccio, presidente dell’Associa-
zione Costruttori Edili Napoli, uno
dei settori più distanti dal 4.0mapiù
interessati a investire in questo sen-
so.Un’occasioneghiottaperVincen-
zoDeLucaperunnuovoaffondocon-
tro lo scenariopolitico che si stadeli-
neando nel Paese. «Il quadro nazio-

nale presenterà elementi
di precarietà e abbiamo
unanecessitàinpiùdiuni-
releforzeetrovaremodali-
tàdicollaborazionetraim-
preseemondoistituziona-
le – ha detto - In questo
contesto la Regione Cam-
paniaavverteunarespon-
sabilità particolarmente
grande come elemento di
certezza,distabilità,dirife-
rimento istituzionale for-
te.Rischiamoneiprossimi
mesidivivereunasituazio-
ne di contraddittorietà ta-
le da creare problemi seri
anche almondoprodutti-
vo». Il governatore ritiene
fondamentaledadigitaliz-
zazioneapartiredallapub-

blicaamministrazione.«Stiamolavo-
rando come Regione per finanziare
questiprocessi –hadetto –maanche
per immettere nella pa decinedimi-
gliaiadigiovanicon ilPianoper ilLa-
voro». Un progetto a cui la Regione
hadestinato100milionidi euroeche
comporterà una grande selezione
pubblica«trasparenteenonclientela-
re», ha sottolineato, di figure da for-
mareeinseriredirettamentenelmon-
dodel lavoroper l’informatizzazione
delleprocedure.«Bisognacammina-
re insieme: ricerca scientifica per le
imprese,modernizzazionedellapub-
blica amministrazione e snellimento
dei tempididecisione».
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I tempi
Entro giugno
la fusione
tra le società
di gestione
A fine anno
l’avvio
dei cantieri

Investimenti per 135milioni
per allungare e rendere operativa
la pista dello scalo salernitano

DilettaTurco

135milioni di euro di investimenti
per interventi infrastrutturali da
realizzare entro il 2022. E cioè per i
prossimi 4 anni, il tempo necessa-
rio a realizzare la rete integrata de-
gliscalicampanierendereoperati-
vaapienolapistadell’aeroportosa-
lernitano.

È il contenuto dello schema di
intesa approvato ieri dalla giunta
dellaRegioneCampania, tra laGe-
sac, la società che gestisce lo scalo
di Capodichino, e la società Aero-
porto Salerno Costa d’Amalfi.
Obiettivodelprotocollo, è la realiz-
zazionediunpianoindustrialecon-
giunto tra leduerealtàaeroportua-
li, che«individua–si leggenel testo
delprotocollo-gliinterventidiade-
guamento infrastrutturale e di am-

pliamento dell’Aeroporto di Saler-
no necessari alla costituzione di
un’unicareteaeroportualecampa-
na».

Si delinea sempre di più, dun-
que, il percorso di creazione della
rete regionale degli scali, che viag-
giasuduefronti:unoorganizzativo
e uno operativo. Verosimilmente,
entro giugno 2018 si consoliderà la
fusione tra Aeroporto di Salerno
spa e laGesac e i due scali saranno
entrambi sotto la livrea Gesac che,
nella nuova società unica, avrà ov-
viamenteunamaggioranzaaziona-
riapiù chemarcata (si parla di una
proporzione 80-20 per cento). Ed
un unico consiglio di amministra-
zione. Ad averlo stabilito è stato il
gruppo giuridico congiunto Aero-
portodiSalernoeGesacchehaspe-
cificato, nella relazione conclusiva
delpropriolavoro,checisarà«inte-
grazione societaria mediante ope-
razionestraordinariadifusioneper
incorporazione di AdS inGesac da
completareentroilprimosemestre
del2018».

Secondo step indispensabile,
poi, è quello che riguarda la pista.

Lapubblicazioneingazzettaufficia-
le del decreto del ministero
dell’Ambiente che ha dato il via li-
bera alla progettazione dei lavori
apre,adesso,unanuovafase,ecioè
quelladelleipotetichepresentazio-
nidiricorsialladecisione.Periqua-
li si dovrannoattenderenonmeno
ditremesi.Scadutiiquali-inassen-
zadiricorsi–saràconvocatalacon-
ferenza dei servizi per autorizzare i
necessariespropri.

Gli interventiprevistinelMaster
Planprevedonoilpotenziamentoe
l’allungamentodellapistadivolofi-
no a raggiungere la lunghezza di
2.200 metri. «Tali opere - si legge
nel documento – saranno realizza-
te mediante due fasi di attuazione
di cui laprimaentro il secondoan-
nodigestioneconallungamentopi-
stasinoa2.000metrieconoperati-
vitàdalterzoanno;mentrelasecon-
da con allungamento sino a 2.200
metrie conoperativitàapartiredal
sestoanno. Intalmodol’aeroporto
saràingradodiaccogliereaeromo-
bili della classe C, tipo B737/800,
A319,A320e/osimilari».

«Sicuramente–hadetto ilpresi-
dente di Aeroporto di Salerno spa,
Antonio Ferraro – in alcuni tratti lo
scalosaràchiusoeinterdettoall’uti-
lizzo, per ovvi motivi di sicurezza.
Ma, altrettanto sicuramente, ci sa-
ranno altre zone dell’aerostazione
lacui funzionalitàpotrà tranquilla-
mentecoesistereconi lavori».
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Il vero salto con lo stadio di proprietà
GianfrancoTeotino

P er non parlare dei benefici anche
sportivi, persinoetici, nel sensodi

rafforzamentodeisentimentidiappar-
tenenzapropri dei tifosi, chederivano
dal fatto di giocare in una «casa» pro-
pria, invece che in affitto. Allenatori
esperti stimanocheunostadiodipro-
prietà possa garantire una decina di
punti inpiùinclassificanell’arcodiun
campionato.Pernonpalaredeglieffet-
tisuifatturati,quellichetantoinquieta-
noSarri. InGermaniaeSpagna i ricavi
da stadio costituiscono (plusvalenze
escluse) il18%deltotale, inInghilterra
il 16%, inFrancia il 15,2%, in Italia sol-
tanto il9,9%.
Per restare alle nostre vicende, che

poisonoquellechepiùquiciinteressa-
no, l’investimento sullo stadio nuovo
hapermessoallaJuventusdiaumenta-

reulteriormenteledistanzerispettoal-
le avversarie. Se guardiamo all’ultimo
bilancio(2016-17),ilNapolihaincassa-
to dallo stadio 19,8 milioni (meno di
cinque anni fa, quando furono 21,5),
pari cioè al 9,8% del fatturato netto
(senzaplusvalenze),piùomenoinme-
diaconlealtresquadrediSerieA,men-
trelaJuventusdalsuoStadiumharica-
vato57,8milioniecioèil15%del fattu-
ratonetto, pur conunacapienza limi-
tataa41milaposti.
Complimenti alla Juventus, perciò,

per lungimiranza – è stata la prima
squadra italiana a capire quanto fosse
importanteavereunimpiantoproprio
–ecapacitàimprenditoriale.Perabbat-
tereericostruiresullemaceriedelvec-
chioDelleAlpispese145milioni,finan-
ziaticosì:75milioniottenutidaunaso-
cietà (SportFive) che si garantiva così i
namingrightsdelloStadiumper12an-

ni (senza peraltro saperli sfruttare, al-
menoinizialmente),20fornitidaun’al-
tra società (Nordiconad) per l’acqui-
sto di spazi commerciali attigui e 50
mutuati dal Credito Sportivo con tassi
d’interessefavorevoli.Ma,attenzione:
la Juventus nondovette pagare 50mi-
lioni o comunquenessunaltroprezzo
al De Magistris torinese. Al contrario:
in cambiodiun semplice impegnoal-
laristrutturazionedellostadioesisten-
te(poi,comesappiamo,abbattutoeri-
costruito), la Juventus ne ottenne la
concessioneper 99 anni. A costo zero,
insomma. Non solo: ottenne anche i
diritti di superficie su tutta l’area del
Delle Alpi, zone commerciali e par-
cheggi inclusi, per un totale di 60.000
metri quadri e sempre per 99 anni, a
frontediuncorrispettivodi soli 25mi-
lionidi euro, pagabili indieci rate. Per
non parlare della limitrofa area della

Continassa,180milametriquadriedifi-
cabili per nuova sede, centro sportivo
perlaprimasquadra,albergo,servizie
altreattivitàcommerciali,rilevati,sem-
preper99anni,perunacifracheOscar
Gianninoha calcolato in 58 centesimi
dieuroalmetroquadro!
Con questi aiutini, o aiutoni, fate

voi,dellamanopubblica,unaconsue-
tudine peraltro negli altri Paesi euro-
pei, soprattutto nel decennio scorso,
quando c’erano piùmezzi disponibili
e tutti avevanocapitoprimadinoi che
il calcio andava rilanciato, la Juventus
èriuscitaquasiaraddoppiarel’affluen-
zamediaalle suepartitedi campiona-
to e salire, in cinque stagioni, da 11,6
milionidiricaviannualidabotteghino
aiquasi 58attuali.Gli esempi stranieri
sono ancora più eclatanti: l’Arsenal
conilnuovostadioèpassatoda38a60
milionidiricavi ilprimoannoperarri-

vare ai 137 di oggi; il Bayern Monaco
da 29 milioni a 52 il primo anno per
arrivareai 98attuali ehaappenavara-
to, a soli 12 anni dall’inaugurazione,
un nuovo progetto di ristrutturazione
dell’AllianzArena.
Numeri abbastanza impressionanti

eche,comegiàaccennato,nonesauri-
scono i vantaggi garantiti da uno sta-
diodiproprietà.L’esperienzadelloJu-
ventus Stadium ne è solo l’ultimo
esempio. Poi certo se arriva un Real
Madrid, che ti è chiaramente superio-
re,nonc’èStadiumchetenga.Peròal-
meno hai fatto di tutto per metterli a
disagio. Il calcio moderno, per essere
in qualche modo vincente e comun-
que coinvolgente, non si può basare
soltantosulbelgiocoesuicolpidimer-
cato. Servono solide basi alle spalle. E
un sentire comune fra società, tifosi e,
perchéno,anchelapubblicaammini-
strazione.Senzachenessunociperda.
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DallaprimadiCronaca

Manfredi
«Priorità
all’hi tech
che opera
al Sud
automotive
cantieri
aerospazio»

Industriali Il convegno all’Unione degli industriali. A destra Il presidente della Regione De Luca e quello di Confindustria Campania Prezioso

L’economia

Industriali euniversità,patto nel segnodel 4.0
Insieme gli atenei campani e pugliesi: capofila la Federico II. Partnership tra le due regioni

Aeroporti, fusione Napoli-Salerno
c’è l’ok della Regione al piano
I trasporti
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CristinaLiguori

I Comuni aspettavano indicazioni
dal ministero, a Roma si cercava di
individuare ilmigliormodopossibi-
le per riavviare il progetto, ad Eco-
pneusbastavauna firmasuun’ordi-
nanzaper riattivare il sistemadi rici-
clo e recupero e il prefetto ai roghi
tossici tentava di stringere i tempi
perevitarealtridisastri. Intantoperò
glipneumaticiabbandonatitracam-
pagne e strade secondarie sono au-
mentati sempre di più. Insomma
mentre il medico studia il paziente
muore:traNapolielaprovinciaquat-
tromesidistallodettatodacavillibu-
rocratici e lentezze.Unavicendapa-
radossaleinunterritorio,comequel-
lo della Terra dei Fuochi, che non
puòpermettersiinnessunmodolas-
sismo, distrazioni e dimenticanze.
Da Afragola ad Agerola, da Giuglia-
noaCasagiove,daSommaVesuvia-
naaVicoEquense sonoben72 iCo-
munichedal2013inpoihannosotto-
scritto ilprotocollodi intesachepre-
vede la raccolta gratuita degli pneu-
matici abbandonati dapartedi Eco-
pneus, il consorzio che si occupa di
corretto riciclo e recupero di questi
veri e propri killer dell’ambiente.
Grazie all’attività di Ecopneus sono
stati realizzati, dal riciclo delle gom-
me, dei campi di calcio a Caivano e
inaltrerealtàdell’hinterland.Edèso-
lo un esempio di questo riciclo «vir-
tuoso».L’unica incombenzadeiCo-
muni è di raccogliere e depositare
questospecialetipodirifiutoinpiaz-
zole apposite, in attesa del ritiro da
partedeireferentidelconsorzio.

Questosempliceprocessoperòsi
èinterrottoadicembre.Perché?Per-
chélamaggiorpartedelleordinanze
sottoscrittedai sindaci erano scadu-
te,quindi la raccolta si è fermatae lo
smaltimentopure.Cosìglipneuma-
ticidepositati illegalmentedacrimi-
nali dell’ambiente, gommisti, sfa-
sciacarrozzeefaccendieri,sisonoac-
cumulati sempredi più.Manonera
prevedibile e non si poteva evitare?
Sì,maraccordarevarilivelliistituzio-
naliparesiastatopiùcomplicatodel
previsto. A spiegare quanto accadu-
to sono i rappresentanti del consor-

zio Ecopneus:
«Leordinanzeso-
no state più volte
rinnovate,mal’ar-
ticolo 191 della
legge152del2006
prevededei limiti
aipossibili rinno-
viditaliprovvedi-
menti“ecceziona-
li”». Un aspetto
che ha portato
nelcorsodel2017
allascadenzadefi-

nitivadidiverseordinanzecomuna-
li. E tuttavia «i Comuni possono co-
munqueemanaredelledisposizioni
dicarattere“ordinario”concuiriatti-
varelapossibilitàdiusufruirenuova-
mentedeiritiridiPfu,inbaseaquan-
toprevistoinquestocasodall’artico-
lo 192 della stessa legge». Insomma
sarebbe cambiata la forma,ma non
lasostanza.Ilcontenutodell’attoco-
munale sarà uguale a quello prece-
dente, ma non sarà emanato in via
«emergenziale». Giunti a questa
semplice conclusione, a Roma si è
corsoairipari:«Ilministerodell’Am-
biente,diconcertocontutti i sogget-
ti firmataridelProtocollo– fannosa-
peresempredaEcopneus-staman-

dandocomesollecitoa tutti iComu-
ni interessati un promemoria con le
indicazioni per poter emanare le
nuove ordinanze.Nonappena iCo-
muni lo avranno fatto e avranno in-
viato la documentazione completa,
le attività di rimozione dal territorio
econferimentoripartiranno».

Intanto però le centinaia di vec-
chie ruote, accatastate ovunque tra
la provincia di Napoli e Caserta, nel
migliore dei casi albergano serena-
mente a ridosso delle campagne.
Nel peggiore invece sono servite da
letto di combustione per gli incendi
diogni genere. La zonaa ridossodei
campiRomedell’area industrialedi
Giuglianoneèunesempio lampan-
te. Centinaia di fili di rame, residuo
deicopertoniincendiati,fumanoan-
cora tra spazzaturae sostanzeacide.
Intorno discariche, campi coltivati,
baraccheetantadisperazione.«Non
vengonomai a pulire - racconta un
residente del campo Rom abusivo -
Poi qualcuno viene e incendia tut-
to».Vaavanticosìda15anni:èlaTer-
radei fuoochi.
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GerlandoIorioèprefettoai roghi tos-
sicidalnovembrescorso.Èincaricato
di monitorare e fungere da raccordo
traleistituzioniperchéildrammadel-
laTerradei fuochivengasuperato.
Possibilecheuncavilloblocchi
un’iniziativacosì importante?
«Cisonostatidegli intoppi
burocratici.Maiomisonoattivato
subito,appenainsediato.Misono
ritrovatodinanziaunasituazione
complicata.Hoconvocato il
comitatodivigilanza,presiedutodal
ministeroecompostodaisindacidei
comunidiNapolieCasertaedalle
prefetture,e il consorzioEcopneus».
Ecosavisietedetti?
«Ilprocessosiè fermato laddove i
Comuni,cheavevanoadottatouna
ordinanzaemergenziale,hanno
vistoscadere i tempi. Il loroatto
infattipotevaduraresolodueannie
nonoltre,enonsenepoteva firmare
un’altro.Lodice la legge».
Equindi?
«Manmanocheil tempoètrascorso,
chihavistoscadere l’ordinanzaè
statocostrettoafermare tutto».
Eorachesuccede?
«Isindacipotrannoadottareun
nuovo
provvedimento.
Cheaquesto
puntocredosarà
l’ultimo.I fondi
stannoandando
adesaurirsi.Ci
sonoaltri16mesi
adisposizione,poi
basta».
Ecosaaccadrà
dopo?
«Isindaci
dovranno
organizzarsida
soli, raccoglieregli
pneumaticie
smaltirli in
autonomiatotale.
Amenochenon
vengapromosso
unnuovoprogetto
oilministero
stanzinuovi
fondi».
Comevistate
preparandoallastagioneestiva, la
stagionedeiroghi?

«Speriamononcenesianoechenon
sivivaunaestatecomequelladello
scorsoanno. Ieriperògiàc’eraun
rogoaGiuglianoealtricumulidi
spazzaturaeranofumanti.Abbiamo
messoincampounataskforcedi
forzedell’ordinecheperadessosta
dandoisuoi frutti.Poicisono le
telecamereeuncapillarecontrollo».
Icumulidirifiutisonotantie
insiemeamoltipneumaticinon
raccoltisonostatigiàdatialle
fiamme,chideveintervenirea
rimuoverliora?

«Datochesonorifiuti speciali, i
Comunio ilproprietariodei suoli».

cri.li.
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Scadute le ordinanze emergenziali
è stato necessario aspettare
il parere delministero dell’Ambiente

Il nodo
Da gennaio
convenzioni
scadute:
Roma sta
inviando
istruzioni
ai Comuni

Il prefetto antiroghi

Iorio: «Bloccati
dalla burocrazia
ma ora si riparte»

La norma
«Disponibili
fondi
per altri
16 mesi
poi i sindaci
dovranno
fare da soli»

Il «miracolo»
Il Consorzio che provvede al corretto ritiro e riciclo degli pneumatici
ha realizzato con questo materiale vari campetti da calcio nell’hinterland

Intervista

Il disastro
Cumuli di
pneumatici
deturpano
strade e campi
nella provincia
napoletana: la
situazione si è
aggravata da
gennaio, con la
scadenza della
convenzione tra
i diversi Comuni
e il consorzio
Ecopneus.
Spesso il
materiale viene
dato alle fiamme

NEWFOTOSUD,

RENATO ESPOSITO

Carla sorride, è più forte delle fiamme dell’ex
RosaPalomba

I l marchio nato nel Nolano da un’idea
di GiuseppeAmmaturo eMenaMara-

noèunagriffe“al femminile”notainItalia
comeaDubai e in altri venti Paesi, all’im-
pegno imprenditoriale affianca la passio-
ne per il sociale.  In collaborazione con
DianaPalomba,commercialistanapoleta-
naepresidentedell’associazione interna-
zionaleFemininPluriel,econPalmaSopi-
to,editoredi3DMagazine, laSilvianHea-
ch ha realizzato cinquanta felpe «Io rido
ancora», l’associazionedicuièpresidente
CarlaCaiazzo.

Shopping soltanto on line, edizione li-
mitata almeno per il momento: «Dopo
questa iniziativa ce ne saranno altre – an-
nuncia Mena Marano, amministratrice
delegata della griffe – Ho grande stima e

rispettoperCarla eper tuttequelledonne
chenonostante leviolenzesubìtehannoil
coraggiodimostrarsi,raccontare,ricomin-
ciare una vita che possa essere il più nor-
malepossibile.Siamoun’aziendadedica-
ta alledonne eabbiamosentito il bisogno
didare il segnalechereintegrarsi sipuò».

Modellaperungiornoepoichissà: «Mi
sonomolto divertita – dice Carla – Posare
conMenaMaranoePalmaSopitoperrea-
lizzare le felpeèstatounmomentogoliar-
dico, sereno. Una maniera per scacciare
qualchebruttopensieroalmenoperqual-
cheora».

Per la donna di Pozzuoli scampata alla
mortegrazieallavelocitàconcuineipres-
si della propria abitazione di Pozzuoli fu
gettata una coperta sul suo corpo avvolto
dal fuoco,allasperanzasialternanoinevi-
tabili giornatepesanti. Carla non trascura

la fortuna di aver superato il peggio, di
aver comunque dato la vita alla bambina
cheaveva ingremboecheconil suocom-
pagno avevano deciso di avere a costo di
un’inseminazione artificiale, né di avere
sempreaccantolamadreeunnuovocom-
pagno dolce e premuroso. Ma poi c’è un
dopo,anzi c’èunadessocheè fattoanche
di praticità e di conti da far quadrare. Un
presentechedovrebbeprevedereunlavo-
ro ormai perso, un sostegno economico,
unasortadisicurezzaperil futuro,special-
mente della sua bambina. «Roberto
D’alessio,primariodiChirurgiaricostrutti-
vadell’ospedaleCardarelli,percancellare
lemie ferite sta dando tantissimo,ma an-
coraunavoltaierihodovutocomprarecre-
mespecificheehospeso240euro.Èdiffici-
le andare avanti senza aiuti.Molto diffici-
le».

E l’associazione «Io rido ancora»? «Pur
essendo la presidente non sempre posso
esserepresente–continuaCarlaCaiazzo–
l’impegno delmio compagno che di pro-
fessioneèavvocato, edi tanti amicipsico-
logi e sociologi è costantemanon redditi-
zio: molte donne che si rivolgono a noi
non hanno possibilità economiche, ma è
ovvio che vengono ugualmente seguite.
LaRegioneperesempio,avevaannuncia-
tounadonazionedi50milaeurocheinve-
ce non è mai stata erogata». Al di là delle
lacrime che a volte appaiono telecoman-
dateedellacommozionespessodi faccia-
ta, lasostanzasembradunquemoltoscar-
sa. Le ferite sul volto e i segni dell’anima
traccianounpercorsodurissimo:«Ripren-
dere lanormalità a volte sembra impossi-
bile in una realtà così faticosa e comples-
sa.Per esempio famoltomaleancheassi-

sterealdilagarediquesto fenomenochia-
mato“femminicidio”.Èdeprimentesenti-
recheunadonnahadenunciatodecinedi
violenzedomesticheeinfineèmortaucci-
sa dall’uomoche la picchiava. L’obiettivo
è dare la possibilità a quelle come me di
ricominciare una nuova vita - conclude
Carla -ma soprattutto è prevenire, creare
unaretecheconsentadidenunciarenella
consapevolezza che qualcuno ti darà una
mano; che in tuo aiuto arriveranno assi-
stenti sociali, sussidi, consulenze legali. E
inveceloscenarioèdesolante,triste.Avol-
te ti accorgichestai rischiandodidiventa-
re un fenomeno da baraccone che serve
aglialtriperconquistarsiunpo’dinotorie-
tà.Trovogiustodiffondereesperienzecosì
dolorose, ma bisogna stare attenti a non
finirenel circuitomediaticochenonsem-
pre è corretto». Felpe dedicate a Carla e
altroancoraèadessoneiprogettidellaSil-
vianHeach. Per continuarea credere; per
non restare semplicemente a guardare il
silenziodichinonriesceaurlare.
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DallaprimadiCronaca

La Terra dei fuochi

Cavillo blocca la raccolta Ecopneus
Torna l’invasione delle gomme killer
Gettate da sfasciacarrozze abusivi, bruciate dai Rom: di nuovo emergenza

I numeri

COMUNI CHE

HANNO ADERITO

AL PROTOCOLLO

DI INTESA

LA MOLE
Le oltre

16.500
tonnellate rimosse

EQUIVALGONO

pneumatici
da autovettura

1milione

e 800mila

72
delle province

di Napoli e Caserta

PNEUMATICI RACCOLTI

1 agosto 2013 - 31 dicembre 2017

2.500

5.000

7.500

(agosto 2013-

dicembre 2017)
(ottobre

2013)

(giugno

2016)

Presso 41
comuni

Scisciano Napoli
Gianturco

2.000

8.484

6.135

2.

5.

7.

72

Napoli

Caserta
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Ciliberti,
tra le ceneri
l’apocalissi
della bellezza

DA VEDERE

Una Marilyn
vietata
ai minori
di 14 anni

LO SPETTACOLO

Un tritticodigrandi
dimensioni,una
video-proiezioneeduna
quadreriadipiccolefoto,ultimi
lavoridiCiroCiliberti,inmostra
dadomaniore19,30nel
nuovospazio«Tarumbò»a
Scafati,darannoluogoad
un’installazioneunica
intitolata«Vesuviusinelegia
dellenudeceneri»dedicata
allamemoriadelpresente.
L’artista,chedasempre
esploraattraversolafotografia
l’astrazione,ilfuggevole,
catturandoluceetenebredel
mondo,ritagliandoframmenti

ditempoperdestabilizzarela
veritàdelcertoedelreale,
perl’occasione,espone
immaginidelvulcanoin
fuocoecenereconla
presenzaperformativadiun
nudocorpofemminiletra
fuochieiresticombusti.
Visionidiunanaturache
dallosplendoredellesue
speciesitrasformain
sublimepaesaggiodella
catastrofeterrestre.
PresentatadaFranco
CiprianoedElioGoka,la
personaleèunasortadi
«denuncia»incuisi
rappresentaoltreil
sentimentodellafinein
generaleanchequelladella
vicendadell’arte
contemporanea.«Seil
bosco-spiega-rigoglioso
delvulcanorisuonanellesue
ardenticeneri,cosìl’arte
riflette,nellesueinarrestabili
variazioni,lapossibilitàdel
suodissolversi».Cilibertiusa
ilmezzofotograficoper
svelarelacomplessitàchesi

celadietroalrealeattraverso
un’aperturapoeticadell’animae
dellecosechecicircondano,
doveildentroeilfuoridelsensosi
corrispondonocomelaparolaeil
silenzio.Cilibertiaffidaalleceneri
unsognodirisorgenza,per
un’esteticadellerovinechesia
profeziadi«un’apocalissidella
bellezza».Attraversoilsuo
occhio,«nelladecomposizione
inceneritadellavegetazioneè
evocataanchelavitachel’ha

pervasa.Ilnudofemmineo,
apparizionefantasmaticain
risonanza
simbolico-romantica,
intendesimboleggiareun
Edenimmemoriale,incerca
diunpassaggioperdutoper
denunciarneil
macroscopicofallimento
cheportatuttinoiapensare
inevitabilmenteallaverità.

DanielaRicci
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Èvietatoaiminoridi14
anni«Marylin, segretidi
unaborderline» inscena
alle21al teatroBurlesque
diCaivano(vai
Sant’Arcangelo24).
SoggettodiAntimo
Buonanno,regiadi
AntonioVitale,
protagonistaRossellaDi
Lucca, lospettacolo
riporta invitauna
Monroe, lontanadalla
lucedei riflettori. I segreti
diunaborderline fanno
dasfondoad
un’atmosfera

hollywoodianaeal
contempomisteriosa.
Unabambinamai
cresciuta,unadonna
divoratadallesuepaure.
Unadivasmascherata
dall’amore.Marylinèil
capolavoropiùgrandea
cuiNormaJeanha
dedicato interamente la
vita. Il correlativo
oggettivodellabellezza
femminile.Alla ricerca
perennediqualcosa,ogni
voltacheavevabisognodi
qualcosa,diunapersona

amica, trovava ilvuoto.
Nessunoche l’ascoltasse,
chel’aiutassedavvero.
Marylinè l’equilibrio
perfetto tra il ventoe la
fiammelladiunacandela
chesièspentatroppoin
frettacomedicevauna
canzonediEltonJohn
(«Candlein thewind»).
SulpalcooltreaRossella
DiLuccaci sarannoSara
Coppolae lostesso
AntimoBuonannoele
voci registratediSergio
Garbarino.

Proposte
I tanti centri
presenti
in città
offrono
una serie
molto ampia
di trattamenti

FrancescaScognamiglio

«A
prile dolce dormire»,
recita il proverbio,
ma l’avvento della
primavera coincide

soprattutto con il rifiorire del corpo e
dellamente, e così, la ricerca di relax
è una tendenza evergreen di questa
stagione.Buonipropositi:lasciarsial-
le spalle lamalinconia invernale, eli-
minare l’accumulo di stressmatura-
todurante la primaparte dell’annoe
perseguireuna“remiseenforme”do-
po le feste di Pasqua. Ecco dunque
che abbandonarsi alle coccole dei
trattamenti benessere diviene, per
molti, un rituale utile per ritrovare
energia e quiete. Unmassaggio, uno
scrub,ounbagnonelvino,sonoalcu-
nedellepropostedei tanti centripre-
senti in città che consentono, a don-
ne e uomini, di regalarsi un piccolo
break dal caos quotidiano e allonta-
narsi,magari durante la pausa pran-
zo, da smog e pensieri negativi. Tra i
rimedimaggiormenteambiti,perilri-
lassamento del fisico, c’è la tradizio-
nale sauna, che a Napoli è presente
anche inversione“bio”.Utileper eli-
minare le tossine, la biosauna è un
trattamentosoftchecombinailcaldo
secco della sauna finlandese con
quelloumidodelbagnoturco,atem-
peraturenonelevate.Presso il centro
Antica Essenza, sito nell’hotel San
Francesco al Monte in corso Vittorio
Emanuele, è possibile fare una bio-
saunadi 20minuti. Inquesto tempio
del wellness si può altresì provare la
vinoterapia che prevedeunbagno in
una botte di vino rosso, seguito da
una doccia emozionale, un massag-
gioeunadegustazionedivino(dura-
ta:80minuti)mentreperuncomple-
to abbandono dei sensi, il “dream
massage”delprofessoreStefanoSer-
ra (premio miglior massaggio in Ita-
lia)è il trattamentoolisticoche fonde
otto diverse tecniche di massaggio.
Nonserve allontanarsi daNapoli per
vivere l’esperienzadella curadel sale
alias “haloterapia”, ideale per purifi-
carsi.Nel cuore della città èpossibile
infatti regalarsimezz’ora di benesse-
re nella stanza di sale della spa “La
doganadel sale”diviaCristoforoCo-

lombo,presso ilRomeohotel (dal lu-
nedìalladomenica).Salerosadell’Hi-
malaya è invece la proposta del cen-
tro “La rosa del deserto” di via Tole-
do, dove è presente una grotta con
questosalepuro,usatopercombatte-
reallergieeraffreddori.Pergliaman-
tidelbynight,laspanotturnadelcen-
tro“Lite life”diviaPortaPosillipo,of-
fre(suprenotazione)percorsi finoal-
le23oformulespecialiconcenaaba-
sedisushi,mentre,perun’immersio-
nenelbenessere,aBacoli,c’è ilparco
“Stufe di Nerone”dove le acque ter-
mali, ricche di preziosi elementi mi-
nerali, sgorgano alla temperatura di
80gradiealimentanolepiscineaper-
te al pubblico tutti i giorni dalle 8 alle
20 o fino alle 23 il martedì, giovedì e
venerdì. Fangoterapia e balneotera-
pia sipraticano invecepresso il com-
plesso “Terme Vesuviane” di Torre

Annunziatadove,dasabato,saràatti-
vo anche un corso di pilatesmattuti-
no. Per un relax in versione “out-
door”nonmancanogliappuntamen-
ti a contatto con la natura. E’ il caso
dello “yoga a Miseno”, in program-
madomenicadalle10,unapasseggia-
ta collettiva che si concluderà con la
praticadiesercizidi respiroconsape-
vole (costo: 10 euro, prenotazioni al
3498184313)olasedutadiyogainVil-
la Floridiana prevista per mercoledì
11alle16.30.Alvia,infine,pressol’as-
sociazione “Tana tai chi percorsi ar-
monici”diviaCostantinopoli,uncor-
sodi vinyasayoga,unadisciplinaper
coltivare la concentrazione e donare
vitaliltà alla mente ( info: tanainfor-
ma@gmail.com). Non resta che go-
dersi la primavera secondo il motto
“menssanaincorporesano”.
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La cura del corpo Il convegno

Minori a rischio
scende in campo
la Confraternita
dei Pellegrini

A TEATRO/1 A TEATRO/2

Novità La biosauna è un trattamento soft che combina il caldo secco della sauna finlandese con quello umido del bagno turco

Operazione benessere
Aprile è il mese giusto per rimettersi in forma con saune, bagni nel vino e terapie del sale

N apoli:ilrischioolagioiadiesse-
reminore. Proposte educative

peribambinidiNapoli.Èquestaini-
ziativacheilPrimiceriodell’Arcicon-
fraternita dei Pellegrini Vincenzo
Galgano lancia il 9 aprile alle ore
17.30,nellaperdiscuterediuntema
digrandeattualitàedistraordinario
interesseper ilpresentee soprattut-
to per il futuro della nostra società.
IntervengonoPatriziaEsposito,pre-
sidentedel tribunaleper iminoren-
ni di Napoli, GemmaTuccillo Capo
Dipartimentoperlagiustiziaminori-
le e di comunità delministero della
giustizia, Luisa Franzese, direttore
generale dell’ufficio scolastico della
Campania, Alessandro Formisano
delCalcioNapoli,PatrizioOliva,pu-
gileolimpicoemembrodell’associa-
zione Milleculure, Rosanna Pur-
chia, sovrintendente del teatro di
SanCarlo.PresiedeVincenzoGalga-
no, Primicerio dell’Arciconfraterni-
tadeiPellegrini,coordinaDonToni-
noPalmese,vicarioepiscopale,pre-
sidentedellafondazionePolisepre-
posito dell’Arciconfraternita che ha
scritto: «Il filosofo dell’educazione
Olivier Reboul si pone le domande
piùimportantiper lapedagogia:co-
sa vale lapena insegnare?Cosavale
la pena imparare? Per entrambe le
domandela rispostaèunasola:vale
lapena insegnare ed imparare tutto
ciòcheliberaetuttociòcheunisce».

«Da questo confronto vogliamo
ripartirepercomprendereedaffron-
tarei tantiproblemicheinteressano
inostrigiovanisottopostiaunasitua-
zionedigrandedisagio,dimancan-
za di guida, di valori in molti casi.
Oggi è, dunque, sempre più impor-
tanteesserelorovicinipercompren-
derne le difficoltà e affrontare i pro-
blemi legatiaunacondizioneche in
molticasipurtropporischiadiallon-
tanarli dal consesso civico. L’opera
dell’Arciconfraternita, attraverso il
lavoro con i bambini e i ragazzi più
disagiati con l’assistenza, la forma-
zione e l’educazione presso le pro-
priestrutture,miraproprioapreser-
varli e aiutarli a inserirsi nella socie-
tàattraversolaformazione,l’educa-
zioneel’insegnamentodiunacultu-
radiffusadella legalità»,haspiegato
ilprimicerioVincenzoGalgano.
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Laparanzadei
bambini.Torna inscenaper

ungemellaggio ideale tra
Forcellae laSanità«Laparanza
deibambini»,spettacoloscritto
daRobertoSaviano–etrattodal
suoromanzoomonimo–con il
drammaturgoeregistaMario
Gelardi.SpiegaSaviano:«Dopo
avergirato l’Italia, raccontando
unastoriasconosciutaedopo
avercommossospettatorida
BariaComo,gliattoridelNuovo

teatroSanità,graziealla
sensibilitàdeldirettoreartistico
delTrianonNinoD’Angelo,
tornanoaNapoli,anziaForcella,
dovetuttoèpartito,dove
nasconoleparanzeedovesi
infrangonoisognideibambini
chenefannoparte,dovesi
annientanole lorovite:Forcella
quartiere-mondo,centrostorico
pienodibellezza, feritee
cicatrici,con ledrammatiche
criticitàdellaperiferiapiù
degradataeabbandonata».
teatroTrianonViviani,piazza
Calenda,alle21laprima.Si
replicafinoalunedì.Biglietto:20
euro,ridotto17,under2510euro Saviano in scena Un momento di «La paranza dei bambini»

OlimpiaDe
Girolamo.In«Lamar»,
monologodiOlimpiaDeGirolamo
interpretatodaMarzioPaionie
direttodaClaudioOrlandini,
Venerioèvecchioesolosu
un’isolasperdutasucuisiergeun
faro.Harapportifrettolosiconle
donne,spessoprostitute,eun
padreviolento:unsegretocheva
raccontatoperpoterseneliberare.
teatroElicantropo,vico
Gerolomini3,alle21laprima.Si
replicafinoasabato

Scarrafunera.Torna in
scena il testodidiCristian Izzo
interpretatodaRobertoAzzurro
chenecuraanche la regia.
NuovoTeatroSancarluccio,via
SanPasquale49,alle21la
prima.Sireplicafinoadomenica

Nograzie, ilcaffèmi
rendeancora
nervoso.Torna inscena
conPaoloCaiazzo ilsequeldel
celebrefilmdiLelloArena,che
firmaancora la regia.
teatroCilea,viaSanDomenico
111,alle21laprima.Sireplica
finoadomenica In scena «Le mar»
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Il corso

«Teaching dogs»
i cani imparano
a fare i maestri
dei loro simili

Il libro.
DOMANI,ORE18,30

AllaLibreriadelCinemaedel
Teatro(ViadelParco
Margherita,35–Napoli)
nell’ambitodellarassegna
«Gli IncontridelVenerdì»si
terràlapresentazionedel libro
diRobertoDelGaudio«Bar
dell’Opera»(IuppiterEdizioni).
Insiemeall’autore,oltreagli
allievidelLaboratorioteatrale
direttodaRoberto,
interverrannoGiulioAdinolfie
EnzaSilvestrini.

L’anteprima.
OGGI,ORE11.30

Tremilastudenti,oltre100
classicoinvolte,400opere
artisticherealizzatein40
scuolesuperioridiFirenze,
Milano,Napoli,Padovae
Veneziadicui lemigliori55
esposteaNapolialMuseo
ArcheologicoNazionale.
Anteprimastampadella
mostraalManndiNapoli.
Intervengono:Fernando
Ferroni,presidenteINFN,
PaoloGiulierini,Direttore
Mann,PierluigiPaolucci,
coordinatoredelprogettoe
ricercatoreINFNNapoli,
AndreaBandelli,Executive
DirectorScienceGallery
International.

Il tour.
OGGI,ORE9

Approdaall’IstitutoSacro
Cuorelasestaedizionedel
tourdi ItaliaOrienta.Dopoi
successidiRoma,Latina,
Frosinone,ViterboeRieti, il
girod’Italiaorganizzatodalla
FondazioneItaliaOrienta
incontreràancheaNapoli
studenti,docentiepresidiper
confrontarsisuldelicato
passaggiotrascuolaelavoro.
Ospitespecialedellagiornata
LorenzoSarcinelli, ilgiovane
attorecheveste ipannidi
PatrizioGiordanonella
popolaresoapopera
napoletana«Unpostoalsole».
Sarcinellidialogheràconi
ragazziraccontandolasua
esperienzaprofessionale, le
difficoltà incontratee la
passioneper il lavoroche
svolge.

Taccuino

CristinaCennamo

L ’AltroCocoLoco come il più a
lapagedeinightclubper icin-

quant’anni di Luciana Acciarino,
cheperbrindareal suonuovo tra-
guardo di vita ha accolto gli amici
disemprenel localediviaCappel-
laVecchia insiemealmaritoFran-
cescoColella e la figlia Francesca.
Unaseratadiversadalsolitopergli
habituédel ritrovodeigourmand,
animatoperl’occasionedallamu-
sicadal vivodegli Spillenza che fi-
no a notte inoltrata hanno fatto
ballareecantaregliospitidiLucia-
naconlehit.Traquesti,nonpote-
vano mancare allora il cognato
Nunzio con lamoglieAnnaed i fi-
gli Marianna, Veronica, Salvatore
e Francesco nonché il nipote Ric-
cardo arrivato appositamente da
Milanoetanti altri amici chesi so-
notrattenutifinoallafineabrinda-
reescherzareconLuciana.E’ilca-
sodi Fabio e SabrinaBolletti Cen-
si,PinoedAnnantoniaCiotola,An-
tonio Leone e Francesca Scarpet-
ta, Massimo ed Enrica Peluso,
Francesco e Francesca Speranza,
PietroedAnnamariaMisurelli,Re-
natoeValentinaVanucci,Valenti-
na e Gaetano Motta, Simone e
Francesca D’Aniello o, ancora,
MassimoeValeria Foglia, Stefano
ePaolaDi Giulio, Antonio e Lore-
danaBorelli, Francesco eDaniela
Di Palma,Marco e Loredana Bol-
lettiCensi,RiccardoeBeatriceAc-
ciarino,VincenzoAbateeTitoAlle-
gretto.
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I SUONI/1 I SUONI/2

Musei

«L’Altro Coco Loco», serata à la page
con la musica dal vivo degli Spillenza

BenedettaPalmieri

L ecapacitàdeicani,leloropo-
tenzialità, sono un territorio

probabilmente non ancora son-
dato del tutto, nonostante la sua
già evidente vastità. Che siano in
gradodi sostenerenoiumani, ad
esempio in progetti come la Pet
Therapy, è oramai cosa nota;ma
forsenontuttisannochesonopu-
re ottimimaestri per i loro simili.
Stiamo parlando dei Teaching
Dogs: i cani maestri, in grado di
insegnare ad altri cani – che ab-
biano disturbi comportamentali
eproblemidisocialità–acomuni-
caremeglio,inmanierapiùrassi-
curante e efficace, tra loro e con
gliumani.Unaoccasioneinteres-
sante la offre il corso organizzato
perquesto venerdì (finoadome-
nica,dalle9.30alle17.30)dalcen-
troCuoredicane(viaCupaOrefi-
ci allo Scudillo 4; info e iscrizioni
al 334/3335866) che ospita nel fi-
ne settimana lamassima esperta
di questa disciplina. A tenere le
lezioni(questoprimomodulosa-
rà seguito da un secondo ametà
giugnoedaun terzo ametàotto-
bre) sarà infatti Angela Stockda-
le. La Stockdale tiene oramai da
una ventina d’anni corsi in tutto
il mondo, dal Giappone all’Au-
stralia,all’Europa–eoraaNapoli
osserverà e si confronterà con i
nostri cani. Se sipensache ilpro-
prio amico a quattro zampe ab-
bialecaratteristichegiusteperdi-
ventare maestro, varrà la pena
portarlo: durante questi primi
due incontri infatti verranno
identificati icaniconlegiustepo-
tenzialità, se ne riconosceranno
carattere e competenze specifi-
che,cosìcomel’attitudineaesse-
re un Teaching o un Training
Dog. Inoltre, si cominceranno a
sviluppare le loro competenze.
Dueultime annotazioni: non so-
noammessiicanichepresentino
difficoltàsocialiecomportamen-
tali (nonèancora il loromomen-
to),mentresonobenvenutiquel-
liospitidiuncanile.
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LeVibrazioni.
«Ritorniamoalleorigini,coi
piediper terramaseguendo
l’istinto.Noncisiamomessia
tavolino.Gli incontri
succedono.Ebasta»:così
FrancescoSarcinaspiega la
reuniondelleVibrazioni, la
partecipazioneall’ultimo
Sanremo, il nuovoalbum«V»e
il tourche liportaaNapolidove
ilgruppo-conSarcinaalla
voceeallachitarracisono,

StefanoVerderiallachitarrae
alla tastiera,MarcoCastellani
albassoeAlessandroDeidda
allabatteria-promette, insieme
a«Cosìsbagliato», ilpezzo
presentatoalFestivaldi
Sanremo,eaibranidi«V»,
naturalmente, tutti i suoi
maggiorihit,da«Dedicatoate»
inpoi.
Casadellamusica,via
Barbagallo115,alle21

NinoLucas. Ilpianista
portoghesesuonaVilla-Lobos,
Haydn,LiszteStravinskij.
teatroDiana,viaLuca
Giordano64,alle17.30

La festaL’anticipazione

Wine&Thecity
il gioco sarà
il leitomotiv
della kermesse

Laband ritrovata Le Vibrazioni, alla Casa della musica

È iniziato il conto alla rovescia
per Wine&Thecity. La rasse-

gnadiffusachemette inretecento
luoghi della città in nomedell’eb-
brezza creativa si prepara alla sua
undicesima edizione. Il 24 aprile
sarà presentata ufficialmente al
Pan in via dei Mille (www.wi-
neandthecity.it), ma intanto ecco
qualcheanticipazione: il gioco sa-
ràil temadiquestaedizione,ilgio-
co come scoperta, divertimento e
libertàespressiva.Dal3al25mag-
giosarannopiùdicentogliappun-
tamenti proposti e altrettante le
cantinevinicoleprovenientidatut-
ta Italia: performance per strada,
cene in spazi museali, reading e
aperitivi negli alberghi e tanto al-
tro. Tra le location coinvolte que-
st’anno ci sono il Palazzo Reale di
Napolicheospiterà laseratadiga-
la, la LegaNavale, ilMuseoNitsch
eilMuseoMadreperl’eventofina-
le.OltrealquartiereChiaiadoveci
saranno happening e degustazio-
niin100boutique,gioiellerieesho-
wroomdiarteedesign, lamanife-
stazionetoccaquest’annoilRione
Sanità,ilcentrostoricoelacostadi
Posillipoinkayak.Eventocentrale
dellarassegnasarà“Ilsegreto”l’ur-
ban game scritto per l’occasione
da Ciro Sabatino che, domenica
13maggio,coinvolgeràtutta lacit-
tàper ottoore alla ricercadi indizi
edenigmiperrisolvereunincredi-
bilemisteroescoprire luoghidella
cittàspessodimenticati.
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Lamansarda. Il gruppo
napoletanopresenta il suo
albumd’esordio,«Foreign
bodies»: folkamericano,
fingerpicking,chitarre
fantasmatiche, trombee
clarinetto.
RiotStudio,viaSanBiagiodei
Librai39,alle21.30

JCBand.Larockband
suona inunconcerto
organizzatodaFarmitaliaper
raccogliere fondi in favore

dellaLega italianaper la lotta
contro i tumorisezionedi
Napoli.
AgoràMorelli,viaMorelli,alle
21

ArsNova.Labanddi
musicapopolare inconcerto
per la rassegna«Songs».
GalleriaToledo,via
concezioneaMontecalvario
34,alle21

FabrizioFedele. Il
chitarristanapoletano
presenta intrio«Onair: live
sessions»,cofanettocondvd.
teatroBolivar,viaBartolomeo
Caracciolo30,alle21 Beneficenza La JC Band

Capodimonte
ViaMiano2.Tel.081-7499111.Orario: lun-dom
08.30-19.30.Mercoledìchiuso.
CastelSant’Elmo
LargoSanMartino.Tel.081-5784030.Lun-dom
08.30-19.30,martedìchiuso.
MuseoArcheologico
PiazzaMuseo.Tel.081-440166.Orario:
09.00-20.00,puresab.edom.Mart.chiuso.
PalazzoReale
PiazzadelPlebiscito.Biglietteria:081.7410067.
Direzione:081.5808326. Ingresso: tutti igiorni
dalle9alle20.Mercoledìchiuso.
MuseodiSanMartino
LargoSanMartino5.Tel.081-5781769.Tutti
giornidalle08.30alle19.30.Mercoledìchiuso.
EmerotecaTucci
PalazzodellePoste.EmerotecaeBiblioteca:
45mila libri,9500periodici in300milavolumi.Tel.
081-5513845.Leconsultazionisonopossibilidal
lunedìalvenerdì8.30-18.30.
Galleried’Italia
palazzoZevallosStigliano
ViaToledo185. tel.800/454229
FondazioneCircoloArtisticoPolitecnico-
PinacotecaArchivioBibliotecaFototeca.Pzza
TriesteeTrento48- tel.081/426543.
segreteria@fondazionecircoloartistico.it.
Visitabiledalmartedìalsabatodalle10alle13e
dalle17alle20.Pervisiteguidateprenotaz.
obbligatoria
PioMontedellaMisericordia
ViadeiTribunali253.Tel.081/446944:Aperto
09.00-14.30.Chiuso ilmercoledì.
MuseoTesorodiSanGennaro

ViaDuomo,149.Tel.081-294980.Orario:dal
martedìalsabato10.00-17.00; festivi
10.00-14.30; lunedìapertosolosuprenotazioni.
CatacombadiSanGennaro
ViaCapodimonte,13.Tel.081-7443714.Orario:
dal lunedìal sabatodalle10.00alle17.00con
partenzaogniora;domenicadalle10.00alle
13.00conpartenzaogniora.
CimiterostoricodelleFontanelle
ViaFontanelle,80-Tel.08119703197.Aperto
tutti igiorni:ore10,00-17,00. Ingressogratuito
MuseoDiocesano
LargoDonnaregina,Tel.081/5571365,èaperto
tutti igiornidalle9.30alle16.30, ladomenica
dalleore9,30alle14,00;martedìchiusura.
FondazioneMondragone
PiazzettaMondragone18.Tel.081/4976104.
Orari: lun-ven09.00-13.00;15.00-17.00,sab
09.00-13.00.Dom.chiuso.
MuseoCorrealediTerranova
ViaCorreale,48-Sorrento.Tel.081-8781846.
Orario:09.30-18.30.Domenica9.30-13.30.
Lunedìchiuso.
Madre,museodiartecontemp.
ViaLuigiSettembrini,79-PalazzoDonnaregina.
tel.081/19313016.Apertotutti igiorni, tranneil
martedì,10.00-19.30(domenica10.00-20.00).
MuseoDucadiMartina
VillaFloridiana.ViaCimarosa,77.
Tel.081-5788418.Orario: lunedì-domenica
08.30-14.00.Martedìchiuso.
MuseoHermanNitsch
Vico lungoPontecorvo,29/d.Orari:da lunedìa
venerdìore10-19,sabatoore10-14,domenica
chiuso.
MuseoNazionaleFerroviariodiPietrarsa
TraversaPietrarsa (NA)-Tel.081472003.Orario
diapertura:venerdì, sabatoedomenicadalle9
alle16 (pausabiglietteria13/13.30).Giovedìsolo

suprenotazionepergrandigruppi. Ingresso€
5,00(over65e6/18anni €3,50)
Museodelleartisanitarie
CortilemonumentaleOspedaledegli Incurabili.
ViaMariaLongo50.Dalunedìavenerdì
9.30-13.00.Sabatosuprenotazione. Info
081440647/3395446243(dalle9.30alle13.00).
Info@ilfarodippocrate.it
MuseoPignatelli
VillaPignatelli.RivieradiChiaia,200.
Tel.081-669675.Orario: lunedì-domenica
08.30-14.00.Martedìchiuso.
Pan.PalazzodelleArtiNapoli.
ViadeiMille60.Tel.081/7958600.Aperto
lun-dom(chiusuramartedì) feriali 09.30-19.30,
festivi09.30-14.30.
MuseoCappellaSansevero
ViaF.DeSanctis,19/21.Tel.081-5518470.Tutti i
giorni09.30-18.30;ultimoingressoore18.00.
Martedìchiuso.
MonasteroSantaChiara.
ViaSantaChiara49/c.Tel.081-5516673-
081-19362953-
www.monasterodisantachiara.eu
09.30-17.30; festivi09.30-13.30.
CittàdellaScienza
ViaCoroglio104.Tel.081-7352202. Info: tel.
081/2420024.Orario invernale:martedì-venerdì
9/17,sabato-domenica10/19; lunedìchiuso.
BibliotecaNazionale
PalazzoReale.Tel.081-7819294.Dal lunedìal
venerdìore09.00-19.30.Sabatoore
09.00-13.30.
ArchiviodiStato
PiazzettaGrandeArchivio,5.Tel.081-5638111.
Aperto08.30-17.40.
Archiviocanzonenapoletana
viaMarconi8,martedì,giovedìesabato
10.30-13.30e15.30-18.30.Tel.081/7251312.

IlCartastorie
ArchivioStoricoEconomico
MuseoDell’ArchivioStoricoDelBancodiNapoli
ViaTribunali,213- tel.081449400,
www.ilcartastorie.it,
lun.-sab.10-18,dom.10-14.Chiusoilmercoledi.
Galleriadell’Accademia
ViaCostantinopoli107, tel.081-444245.Aperta
dal lunedìalgiovedìed ilsabatodalle10.00alle
14.00, il venerdìdalle14.00alle18.00.Chiusala
domenica.
AcquarioDohrn
Villacomunale.Tel.081-5833263.Feriali
09.00-18.00, festivi10.00-19.00.Chiuso lunedì.
BibliotecaUniversitaria
ViaGiovanniPaladino,39.Tel.081-5517025.
Aperta lunedìevenerdìore09-18.45;sabatoore
09-13.45.
MuseodiMineralogia
ViaMezzocannone,8.Tel.081-2535163.Aperto
dal lunedìal venerdìore09.00-13.30; lunedì
pomeriggioanche15.00-17.00.
MuseodiZoologia
ViaMezzocannone,8.Tel.081-2535204.Aperto
dal lunedìal venerdìore09.00-13.30; lunedì
pomeriggioanche15.00-17.00
MaschioAngioino
PiazzaMunicipio.Tel.081-7955877, IlMuseo
Civicoèapertodal lunedìal sabatoore
09.00-19.00.
MuseodiPaleontologia
LargoSanMarcellino,10.Tel.081-2537516.
Apertodal lunedìalvenerdìore09.00-13.30;
lunedìpomeriggioanche15.00-17.00.
OrtoBotanico
ViaForia223,Tel.081449759-081455654-Dal
lunedìalvenerdìore9-14suprenotazione
telefonica.Chiusosabatoefestivi.
MuseodiAntropologia

ViaMezzocannone,8.Tel.081-2535205.Aperto
dal lunedìal venerdìore09.00-13.30; lunedì
pomeriggioanche15.00-17.00.
MuseoCivicoGaetanoFilangieri
viaDuomo,288.Tel.081203175.Dalmartedìal
sabato10.00-16.00.Domenicaefestivi
10.00-14.00.Lunedìchiuso.
ComplessoMonumentaleSanDomenico
Maggiore
PiazzaSanDomenicoMaggiore,8- tel.39333
8638997.Dalmartedìalgiovedì10.00-13.00/
16.00-18.00,davenerdìadomenica
10.00-18.00, lunedìchiuso.
SagrestiamonumentaleeSaladegliarredi.Dal
martedìalgiovedi10.00-13.00/16.00-18.00,da
venerdìadomenica10.00-18.00.
Sagrestiamonumentale,SaladegliarredieCella
diSanTommasoD’Aquino.Dalmartedìal
venerdì (pergruppidiminimo20persone,singoli
suprenotazione)10.00-13.00/16,00-18,00,da
venerdìadomenica10.00-18.00. Info
domanapoli@gmail.com,
sandomenicomaggiorenapoli.it
ComplessoS.LorenzoMaggiore
AreaArcheologicaSotterraneaeMuseo
dell’Opera-viadeiTribunali,312 (inpiazzaS.
Gaetano) tel.081-2110860.Apertura: feriali
09.30-17.30; festivi09.30-13.30.
www.sanlorenzomaggiorenapoli.it;
scavisanlorenzo@libero.it
ComplessomusealediSantaMariadelle
AnimedelPurgatorioadArco
viaTribunali,39.Tel.081440438.Chiesa,Museo
eIpogeo:dal lunedìal venerdì10.00-14.00,
sabato10.00-17.00,domenica10.00-14.00. Info
purgatorio@progettomuseo.com
MuseodelMare
ViadiPozzuoli,5.Aperto tutti igiorni09.00-13.00
e15.00-19.00.-Tel.081/6173749. Ingresso
gratuito.

OsservatorioVesuviano
Ercolano.Tel.081-6108483.Dal lunedìal venerdì
visiteguidate,ore10.00-14.00.
ScienzeNaturali
ViaMezzocannone,8.LargoSanMarcellino,10.
-Tel.081/204775.
MuseobottegadellaTarsialignea
PalazzoPomariciSantomasi.Sorrento.Tutti i
giorniore11.00/13.00-15.00/18.30.
MuseodiPulcinella
Acerra.(CastelloBaronale).Dal lunedìalvenerdì
ore09.00-13.00; lunedìemercoledìancheore
16.00-18.00.Spettacolisuprenotazioneper le
scuole.Tel.081/8857249.
www.pulcinellamuseo.it
Plart-museoarteedesigninplastica.
ViaMartucci48, tel.08119565703.
Dalmartedìal venerdìore10.00-13.00e
15.00-18.00,sabato10.00-13.00
info@plart.it,www.plart.it
Arichiestavisiteanchesuappuntamento
MuseoMineralogico
VicoEquense.Tel.081-8015668.Feriali
09.00-13.00-16.00-19.00; festivi09.00-13.00.
Lunedìchiuso.
www.museomineralogicocampano.it.
Museodiartereligiosacontemp.
ComplessodiSantaMariaLaNova,piazza
SantaMariaLaNova.Tel0815521597-
0815523298.Dal lunedìalvenerdìvisiteguidate
alleore10/11/12/15/16.Sabatoedomenica:
10/11/12.
MuseolaboratoriodellaCiviltà
contadinaMasserialuce.
viaLuceS.PietroaPatierno-Napoli.Dal lunedì
alsabato10-13-17-20.Festivi10-13.
MuseoScerrato
edellaSocietàAfricana.
viaPartenope,10/a.Giovedìevenerdì11-14.
Tel.0816909121-119.
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IlMattino

DiegoDelPozzo

S
eguendo le traccedell’arte
diLorenzoMattottièpossi-
bileripercorrerequattrode-
cennidistoriadelfumettoe
dell’illustrazione, dall’un-
derground milanese degli

anni ‘70 alla Bologna dei primi ’80 col
gruppoValvoline, finoai libri inFrancia,
allecopertineper il«NewYorker»ealtre
testateprestigiose,allemostrenellegalle-
riedimezzomondo,conl’esordioallare-
giacomeprossimasfida,poiché l’artista
dioriginibresciane,nellaParigidovevive
dal1999,stalavorandoaunfilmanimato
trattodalraccontodiDinoBuzzati«Lafa-
mosainvasionedegliorsiinSicilia».E«Se-
guendo le tracce» è il titolodellamostra
ches’inauguradomanialle12aVillaPi-
gnatelli, dove sarà visitabile fino al 27
maggio.CuratadaGiovannaDurì,èorga-
nizzatadaNapoliComicon, il salone in-
ternazionaledelfumettochedal28aprile
al1maggiocelebrailventennale,allaMo-
stra d’Oltremare, con lo stesso Mattotti
nelruolodimagister.

Qual è il filo conduttore della mo-
stra?

«Quellodelviaggio,dell’esplorazione
edellaricerca,provandoaripercorrerele
mietracceancheattraversomaterialipo-
coomaiespostiprima,conpiùattenzio-
nealfumettorispettoalleprecedentimo-
strenapoletane.Peresempio,cisaranno
unatrentinaditavoleineditetratteda“Ol-
tremai”, ma anche un’intera storia di

viaggio da “Cabo-
to”.Epoitele,acrili-
ci,quadrideglianni
’80e’90,colconcet-
to di esplorazione
che riguarderà an-
che i segni grafici e
la loro estrema va-
rietà».

Che cosa pensa
del ruolo di magi-
ster del Comicon,
dicui1998fuilpri-
moospite?

«Mi ha colto un
po’disorpresa,ulti-
mamente sono un
po’ laterale rispetto
almondodelfumet-
to,cheavolteconsi-
dero una sorta di
gabbia.Neivent’an-
ni compresi tra il
1998 e oggi vi sono
statinotevolimuta-
menticonnuovele-
ve,modalitànarrati-

veinediteecommistioniconglialtrime-
dia. Spero che lamia vogliadi esplorare
mi faccia essere sempre al passo con i
tempi».

Lei continua a sperimentare senza
pause, tra colore e bianco e nero, illu-
strazioniestorieafumetti.

«L’alternanza tra il bianco e nero di
operecome“Stigmate”o“Chimera”e il
colore di lavori come “Jekyll &Hyde” è
dovutaall’esigenzadidisintossicarmi,di
voltainvolta,dall’unaodall’altraformu-
la.Lechinedelbiancoenerosonopiùle-
gateall’inconscioeall’interiorità, icolori
liutilizzoper raccontare ilmondoester-
no.Perquantoriguardalanarrazionein
singole illustrazioni o in fumetti, ormai
perme ladifferenza è talmenteminima
che lemie illustrazioni le considero im-
magini narrative, affascinanti perché
moltolegatealsegnoeallasuaconcentra-
zione. All’opposto c’è il cinema, che
espandeenormementelanarrazione».

Achepuntoèilprogettodelfilmani-
matotrattoda«Lafamosainvasionede-
gliorsiinSicilia»diBuzzati?

«Procede almeglio e dovrei ultimare

questafiabaanimataentrodicembre.La
produzioneèfrancese,conpartecipazio-
neitalianadellaIndigoFilm.Saràunfilm
spettacolare,contantipersonaggiesitua-
zionichepossonoesseresviluppatiattra-
verso grandi effetti cinematografici. In-
tanto, sonoappenauscitiun libroconle
miecopertineper il “NewYorker”euna
curatissimariedizionedi“L’uomoallafi-
nestra”, pubblicato da Logos, che nei
prossimimesiristamperàanche“Stigma-
te”e“Caboto”,conmiagrandegioia».

Hamai pensato a un progetto am-
bientatoaNapoli?

«Qualche tempo fa avevo l’idea poi
nonconcretizzatadiunquadernodiviag-
gi partenopeo. Per una storia a fumetti,
invece,servemoltoesercizio,perchéNa-
polièunacittàdifficile,barocca,pienadi
dettagli,affascinanteperimolteplicilivel-
lifisici,traaltiebassi,spaziampiebudelli
strettissimi.Magari,potreiprovarcidopo
ilfilm».
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UgoCundari

N
elventrediNapoli,ce-
lebratopiùdiunseco-
lofadallaSerao,palpi-

ta una vita aliena.Occupaun
milionedimetriquadratiepiù
di tremilionidimetricubica-
vi,oltremillecinquecentogrot-
tedicui solosettecentocensi-
te.Unnumero imprecisatodi
ipogei, di caverne, di spelon-
checiclopicheedicatacombe
ancora da esplorare, alcune
cosìampiedadiventare rifugi
antiaerei di massa durante la
seconda Guerra mondiale. E
proprioinquestaNapolidisot-
toèambientatoilnoirNoisia-
mo il buiodi StefanoCordoni
(Damster, 300 pagine, euro
14).

Tuttoiniziaconlascompar-
sadiunaragazzina,Lauretta,e
poiunincontrofortuitotraun
barbone,chesiriveleràpiùpe-
ricolosodelprevisto,eungrup-
podiadolescentiannoiatiingi-
roperlaNapolid’agosto.Ilca-
porione di questi, Francesco,
figliodelvicesindaco,siritrove-
ràdietrolesbarreinunodeicu-
nicolidellacittà.Conquelsot-
tomondo,però,haormaipre-
soconfidenzaLauretta,chefa-
ràdaguidaaFrancesco insie-
meal fedeleFerdi, ungigante
buonomaconl’intelligenzadi
unneonatoe la forzadicento
uomini,vistalasualungaespe-
rienza a domare animali di
ogni tagliaperuncirco.Ecosì
scopriremo che laggiù abita-
nocentinaiadiuomini,donne

ebambinichehannoimpara-
toaconvivereconilbuioeter-
no, lontano dalle comodità
delmondoesterno.Eperòesi-
ste anche unpopolo di senti-
nelle e di gente pronta ad ar-
marsi alla prima occasione,
pernonparlarediuomini-ret-
tili,«capacidirimanereimmo-
bili per ore, apparentemente
indifferenti». E poi c’è l’Om-
bra,unaentitàcongliocchico-
meduespillichiarissimi,qua-
siluminosi,cheportavia,non
sisadove,gliospitiindesidera-
ti.

Nel frattempo, nel mondo
disopra,sembrastianosucce-
dendocosestrane.Aggressio-
niapparentementesenzamo-
tivoconprotagonistisenzatet-
toebalordi.Allafineperlasal-
vezza di Francesco e di chi è

statoinghiottitonelsottosuolo
si muoveranno gli affetti più
stretti, e ovviamente anche
unasquadradipoliziacheha
dovuto cambiare obiettivi.
Non più correre dietro a ca-
morristi e criminalità di varia
umanità,madietrounpopolo
reiettoedannato.Vicendache
termineràsoloinparteconun
lietofine,ilromanzorilanciala
suadenuncia.LaNapolidiso-
pra, quella spensierata e con-
vinta che la città visibile sia
l’unicaaesistere, sacheesiste
un’altraNapoli?Quelladeidi-
sagiati,deipoveri,deisenzapa-
triache,ungiornool’altro,po-
tranno anche ribellarsi dopo
esseriunitieriprodottineicu-
nicoli?Esesottodinoigiàstes-
sesuccedendoqualcosa?
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Il romanzo

Con il noir di Cottone nella Napoli sotterranea

GianpaoloPorreca

S ipresenteràdomaniaRoma,al-
le 17.30al teatroQuirino,Chic-
chi di poesia (Aletti, pagine 90,

euro12), lanuovaplaquettedi liriche
diAlfredoGuarino.Inunincontroam-
miccante daNapoli in trasferta, con-
dottodaSantaDiSalvo,conicontribu-
tidiBrunoLarosa,MimmoLiguoroed
AnnellaPrisco,lelettureaffidateaMa-
ria Antonietta Guida, Gustavo Sergio
edAnnaRossini, ed una lectiomagi-
stralisdettatadaGeppyGleijeses,si il-
lumineràlasingolaredimensionepoe-
tica del penalista e giurista parteno-
peo,chedaunpaiodistagionisièpro-
posto sulla scena letteraria nel segno
diunavocazionetenacementecoltiva-
tanell’etàgiovanile,eresaconconvin-
zionepubblica,senzaperplessitàori-
trosìe,neltempodellamaturità.

Terzaraccolta,dopoParoleingiuo-
codel2016e lasillogeCiottolidi cam-
minoinseritanelvolumeapiùvociSu-
roit, del 2017, sempreperAletti,Chic-
chidiparoleèarticolatainduesezioni,
unaprimacheribadisce i temidiuna
interpretazione poetica ad amplissi-
moregistro,dall’amorealtempo,dal-
lafamigliaall’attivitàprofessionale,ed
una seconda, «Graffiti capresi», dedi-
catainveceallasuapassioneperl’iso-
la.

Autoredibuone,anziottimelettu-
re,cominciandodaiclassicilatiniegre-
ci studiati con
GiovanniLaMa-
gnaedall’educa-
zione alla razio-
nalità filosofica
di una educatri-
ce come Vera
Lombardi, nella
sezioneBdiunli-
ceo Umberto
d’antan, come
egli stesso ricor-
dasempresenza
pudoredinostal-
gia,Guarinocolpisceperlaicasticaso-
brietà della scrittura - lirici greci, ap-
punto,sinoaKavafis-eperl’autentici-
tàdistillatadiunavenaletteraria,filtra-
ta,depuratadagliorpelli.

Il concetto primo e sorprendente,
nellapoesiadiGuarino,èquellodiun
trasudato limpidodicuore,maidiun
greve essudato di loquela. Grappa,
nonVinSanto.Distillatadaun«mano-
valedellaparola», comesidefiniscea
pagina 15, da un «bracciante dello
scritto», quasi per esorcizzare, con
uno sberleffo, l’aplomb clamoroso
dell’intellettuale sussiegoso. Perché
l’originalequalitàdiGuarinosidispie-
ga non solo nella naturale devozione
intimistica,pensiamoall’idilliocapre-
se «A Tragara» o all’augurio ai nipoti
«A Lorenza, a Raffaele»,ma anche in
unadeliziosacifradi ironia,sostenuta
daunaeducataabilitàdigiocolieredel
verso.Finoatessereunpastiche fra le
atmosfere minimaliste del Gozzano
menocrepuscolare-leintrusioniincu-
cina, la nonna che impasta - e la de-
strutturazione in stile Letteratura Po-
tenziale(«Ilmondo,comeva»,«Salpa-
redaCapri»).Inunascritturachecido-
na,ancheinquestasuanuovaversio-
nedeiricordi,conil sorrisodasudista
ardimentosodi«aCapriunapizzaval
piùdiBainsizza»,infinitebuoneragio-
nidi condivisione fraautore e lettore,
criticoomeno.
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Inbreve

“

“

Napoli
«È una città
molto
barocca
difficile
da disegnare
Mi servirebbe
molto tempo»

Poesia

Con Guarino
sono liriche
«i chicchi
di parole»

L’autore
L’avvocato
penalista
e giurista
versifica
sull’amore
il tempo
e Capri

La mostra a Villa Pignatelli

«A volte il fumetto è una gabbia
Così mi diverto con il cinema»

StefanoBenni
protagonista
stasera aMade In
Cloister per
Officine Gomitoli
di un’iniziativa di
crowdfunding:
«Un tango con
Borges» è stato
infatti pensato a
sostegno di un
progetto di
micro-impresa
delle ragazze e dei
ragazzi del Centro
interculturale per
la convivenza delle
differenze.

Accompagnato da
Umberto Petrin al
pianoforte e da
Livia Bigi,
cantante, Benni
reciterà Borges nel
chiostro di Santa
Caterina a
Formiello. Lo
spettacolo inizierà
verso le 20 e
dovrebbe
concludersi verso
le 23, ingresso con
contributo
associativo di 10
euro.
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Alle15.30alla
bibliotecaBraudi
piazzaBellini
presentazione
delvolumedi
VivianaMellone
«Napoli1848. Il
movimento
radicalee la
rivoluzione».Luigi
MascilliMigliorini
(Orientale)e
CarminePinto
(universitàdi
Salerno),
coordinatida
MarcoMeriggi
(FedericoII)
discuteranno
dellarivoluzione
napoletanadel
1848,cheha
svoltounruolo
crucialenella
definizionedelle
correntipolitiche
delRisorgimento.

Alla Brau

La Mellone
e la Napoli
del 1848

Lostudiosodi
terrorismo
AlessandroOrsini
sipresentaalle18
allaFeltrinellidi
piazzadeiMartiriil
suolibro«L’Isis
nonèmorto-Ha
solocambiato
pelle»(Rizzoli),in
cuirispondea
domandecruciali
sulnostrofuturo.
secondoOrsini,
nonostantelo
statoislamicosia
crollato,l’Isis
continuaancoraa
rappresentareun
pericoloperlecittà
inOccidente.Edè
unpericolocheha
assuntodiversi,
nuovi,
imprevedibilivolti
chel’autoreillustra
percercaredi
prevederneifuturi
movimenti.Al
tempostesso
Orsiniciillumina
suirapportitraIsis
eal-Qaeda,lacui
evoluzione
influenzeràil
terrorismoin
Occidente.

Alla Feltrinelli

I rapporti
Isis-alQaeda
con Orsini

La storia
Una ragazzina perduta
il capo di una gang
di adolescenti annoiati
e il popolo dei cunicoli

Oltre le leggi Alfredo Guarino
penalista, giurista e poeta

La tavola Una delle opere di Lorenzo Mattotti in esposizione da domani a Villa Pignatelli. A sinistra, l’autore

Mattotti, il magister di «Comicon»: un film animato da Buzzati

DaMade inCloister

Un tango con Benni, per beneficenza
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“La scommessa
Per la riscrittura
di Massini San Carlo
e Bellini insieme
nella produzione

LucianoGiannini

C ome rappresentare il «Deca-
meron»diBoccacciooggi?Ri-
scrivendolo! Da questa pre-

messa nasce lo spettacolo di teatro
danza in programma al Bellini da
martedì prossimo al 6 maggio, pre-
sentatoierinellasededelMuseoeAr-
chiviostoricodelSanCarlo,aPalazzo
reale. Titolo: «L’ultimo Decamero-
ne»; perché finora lo è, dopo tante ri-
scritture già viste. E perché sottende
leintenzionidell’autore,unodeimag-
giori drammaturghi italiani, Stefano
Massini: «Ho creato un’opera che ri-
flette sulmeccanismo stessodel nar-
rare». Anzi, «è l’ultimo tentativo di
continuare a narrare qualcosa». Il
progettopresentasvariatielementidi
novità. Innanzitutto la produzione,
che vede «per la prima volta insieme
un teatro lirico e uno di prosa, il San
CarloeilBellini»,spiegaGabrieleRus-
so, il regista. E Rosanna Purchia, so-
vrintendente del Massimo: «Questa
produzioneèunsegnalediinnovazio-
ne. Spero sia di esempio aimolti che
si arroccano nei loro mondi, senza
guardarsi intorno».

Altracaratteristicaèlascrittura.Ga-
briele Russo: «Invece di scegliere tra
lecentonovelledell’originale,Massi-
ni ne ha scritte dieci, nuove, che le
contengonotutte,avoltegrazieauna
sola fraseoaunmerorichiamo.Quei
dieci racconti sonocomedelle scato-
lecinesi».Ancora:lospettacoloimpe-
gna il corpodiballodelSanCarlo,di-
retto da Giuseppe Picone; mentre le
coreografie portano la firma di Ed-

mondo Tucci. Anche le musiche so-
no originali. Le ha composte Nello
Mallardo, ispirandosi «al Novecento
storico,maconsostanziosicontributi
di suonielettronici».Altrapeculiarità
riguarda i personaggi. AncoraRusso:
«Sonotuttedonne.Perché?Unaintui-
zioneavuta leggendo il testo. Le sette
attrici impegnate sono i personaggi
narrantiequellinarrati, inunoscam-
biocontinuononsolodiruoli,maan-
chedi sessi». In scena sonoAngeladi
Matteo,Maria Laila Fernandez, Cre-
scenza Guarnieri, Antonella Roma-
no,PaolaSambo,CamillaSeminoFa-
vro,ChiaraStoppa.

Il restoè lavorodi regia.GiàMassi-
ni, nell’intervista data al «Mattino»
giorni fa,hadichiarato: «Il teatro fun-
ziona meglio con opere aperte». E
questa lo è. Gabriele: «Massinimi ha
consegnato dei macro-materiali su
cui intervenire». Una prima scelta è
stata quella di optare per un cast pri-
vodimaschi.Un’altrariguardasceno-
grafiaecostumi: «Lesettedonnenon
sonorinchiuseinunavillapersfuggi-
re alla peste, che pure è evocata
nell’epilogo, ma in un bunker che
evoca le pareti di un artista comeAl-
berto Burri. In quella scatola il senso

delraccontoèquasismarrito.Iperso-
naggi si annoianopensandodidover
narrare ma, facendolo, ne ricostrui-
scono il senso e il piacere. Sembrano
creaturecondannateal racconto, co-
me l’attore lo è a recitare; eppure,
quando è lontano dal palcoscenico,
glimancaunaragiond’essere.Siamo
a confini di Pirandello, insomma». E
Mallardo:«Spessoholavoratoinsala,
al pianoforte, affiancato da regista e
coreografo». Tucci: «Ho spogliato i
ballerini dai clichet della danza, per-
chésonoanime,persone,cheraccon-
tanoisentimentideipersonaggi.Ilge-
sto è contemporaneo, ma il corpo di
ballosièadattatoassaibene.L’intera-
zione tra tutti noi sarà la chiave vin-
cente». Anche i costumi asseconda-
noleatmosfereatemporalidella rap-
presentazione.GiusyGiustino, che li
ha creati: «Ho cercato di adattarli al
contesto,evitandodimettereinvetri-
nadeglioggettidaammirare».

Peccato che lamusica sia registra-
ta. La presenza prestigiosa del San
Carlo avrebbe richiesto strumenti in
buca.Mainquestitempimagri,«L’ul-
timoDecamerone»hagiàtantodaof-
frire. Non manca una nota sulla lin-
gua di Massini. Gabriele: «È un lin-
guaggio poetico, che non indulge al
popolare e al vernacolo». Ultima no-
ta:per farepubblicità allo spettacolo,
inprogrammaperquasiunmese,so-
nostatimobilitatigliallievidelBellini
edel SanCarlo,nei costumidi scena,
con performance in strade e piazze.
Napolièviva,almenonel teatro.
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I nprincipioeranoAnnaClau-
dia Postiglione, chitarrista,
Igea Montemurro, violinista

e Giordana Curati, fisarmonici-
sta. Poi è arrivata la voce di Assia
Fiorillo, quindi la percussionista
Marisa Cataldo. Cantautrici,mu-
siche, cantantesse, femministe,
anziMujeresCreando come si ri-
battezzarono e si fecero conosce-
re, concerto dopo concerto, festi-
valdopofestival.

«Le stelle sono rare», e parlano
di se stesse, ma anche di tutte le
donne e le stelle negate da un
mondo maschilista, nella title
trackdel loroalbumd’esordio,da
poco uscito per la Apogeo. Dieci
canzoni,incuisiscambianoiruo-
li e gli stili, ma sempre «soppon-
tandosi»l’unl’altra:l’unionefem-
minile fa la forza,conironiacome
con sensualità, in italiano come
in napoletano («E je parlo ‘e te»),
in spagnolo («Tangorà») come o
in inglese («Oncemore», di Elisa-
bettaSerio,pianista jazz inpresti-
todaunaltrogruppone inrosa, le
SesèMamà).

Postconsoliane negli approdi
più contemporanei, postfolk nel-
le volute più intimiste, sollecitate
da unprofumomediterraneo co-
medaapprodilatinoamericani,si
muovono con la consapevolezza
che l’originalità è difficile e che
«questa è la millesima canzone
d’amore», per inseguire poi un
«Exvalzer»nellasuatrasformazio-
ne inun’«estatebaccheggiantedi
musica e irrealtà». Il progetto è
chiaro, una produzione esterna
potrebbeaiutarnemolto lamessa
a fuoco e a sottolineare affinità e
divergenze delle cinque compo-
nenti: ledonneche creano sanno
bene quanto la diversità sia l’ani-
madellacreatività.

f.v.
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L’album

Le stelle
rare delle
Mujeres
CreandoDavideCerbone

A
ll’indomanidellapre-
sentazione della Casa
del cinema comuna-
le, la Regione rilancia
e annuncia la gover-
nancechedaoggigui-

derà la Film Commission. A presie-
derlasaràTittaFiore,giornalistapro-
fessionistaedespertacinematografi-
ca di riconosciuto valore. Laureata
inLettereclassiche,Fioreèstata fino
aqualchemesefaresponsabiledelle
pagine di Cultura e Spettacoli de «Il
Mattino»,per il quale è tuttora firma
dei grandiappuntamenti cinemato-
grafici nazionali e internazionali,
vantaunapiùche trentennale espe-
rienzanelsettoredellacultura,hari-
cevutonumerosieprestigiosiricono-
scimentiedè ingiuriaaiNastrid’Ar-
gento e ai Ciak d’oro e nel Consiglio
nazionale del Sindacato giornalisti
cinematografici italiani.

Sul suo nome, racconta il presi-
dente uscente Valerio Caprara, si è
trovata una piena convergenza.

«Avevo chiesto di
esseresollevatoda
un incarico che ri-
copro dall’agosto
del2010,equando
mi è stato chiesto
di indicareunsuc-
cessoremisonove-
nuteinmentesolo
persone poco affi-
dabili.L’unicono-
me credibile era
quello di Titta, per
cui da anni nutro
affetto, amicizia e
stima.Quandoso-
no stato in Regio-
neemihannodet-

todi aver pensato a lei, conungesto
teatrale ho preso dalla tasca un fo-
glietto sul quale avevo scritto: Titta
Fiore. Nel passarle il testimone, so-
noquasicommosso»,confessailcri-
tico cinematografico de «Il Matti-
no», che proseguirà il lavoro con la
FilmCommission.«Sonoorgoglioso
di essere statonominato daCaldoro
epoiconfermatodaDeLuca,cherin-
grazio per aver potenziato al massi-
mo il ruolo di FilmCommission, fa-
cendodelcinemaunarisorsastrate-
gica,conlungimiranzaesenzaaspet-
tareisuccessidiVeneziaedeiDavid.
Certo, c’è da potenziare l’organico,
maoravedofinalmenteunfuturolu-
minoso».UnfuturonelqualeCapra-
ra ci sarà. «Dovrei occuparmi del
grande progetto di raccolta e digita-
lizzazionedituttoilpatrimoniocam-
pano di film, fiction e documentari.
Quellache,perintenderci,sichiama
mediateca», anticipa. Ma non solo:

Capraraèanchenelnuovocomitato
scientifico. Ad affiancare Fiore nel
Cda,cisarannoinveceChristianCol-
lovà, avvocato specializzato in pro-
prietà intellettuale, copyright, me-
dia, software e nuove tecnologie, e
FedericaD’Urso, analista deimedia
e ricercatrice in economia dei me-
dia, già consulente della direzione
generaleCinemadelMibact.Conlo-
ro sono stati nominati anche i quat-
trocomponentidelcomitatoscienti-
fico: oltre a Caprara, Enzo Decaro,
che conMassimo Troisi e Lello Are-
naLaSmorfia,ilsociologoLelloSavo-
nardo, docente di Teorie e tecniche
dellacomunicazion”allaFedericoII
egiàconsigliered’ammini-
strazione della Film Com-
mission, e Anna Masec-
chia, ricercatore per il set-
toredellaFedericoII.

Nomine che oggi l’as-
semblea dei soci - o me-
glio: il sociounicoRegione
Campania - formalizzerà,
ratificandoidecreti firmati
dal presidente De Luca.
«Abbiamo scelto persone
dialtoprofilo,rappresenta-

tivedivarimondi.E stiamo lavoran-
doagliobiettiviperilpiano2018del-
la legge regionale sul cinema, ascol-
tandopartisocialieoperatoridelset-
tore»,spiegaRosannaRomano,diri-
gentedellaCulturainRegione.Anto-
nella Di Nocera, responsabile del
coordinamento Clarc, che ha pro-
mosso la legge sul cinema, è soddi-
sfatta:«Ilnuovopresidentenonèso-
lounadonnacompetente e conuna
grande esperienza,maha il caratte-
re per affrontare una sfida che parte
da un patrimonio solido. Abbiamo
bisogno di fare sistema, lavorando
tutti per una strategia comune, poi-
chécomuneè l’obiettivo.Purtroppo

questo non sta accaden-
do».

Tra i primi compiti del
nuovocdaci saràquellodi
individuare il direttore ge-
nerale della nuova era. Lo
statuto recentemente ap-
provatoprevedeunamani-
festazionepubblica:acon-
correrecisaràancheMau-
rizio Gemma, il direttore
in proroga e in scadenza,
chehalavoratoconCapra-

raal rilanciodellaFilmCommission
campana.

Intanto, De Luca rimarca la cen-
tralità del comparto nei programmi
regionali: «Il cinema-si legge inuna
nota-èalcentrodelpianostrategico
dellacultura,perchéèunsettoreche
mostraunagrandevitalitàanchedal
puntodivistaoccupazionale,contri-
buendoinmanieraconcretaasvilup-
po economico, crescita sociale e ri-
tornodiimmagine».Nel2017-tira le
somme la Regione - con i fondi Poc
sono state sostenute 62 produzioni
cinematografiche(21film)perunto-
taledi3milionidieuro,24documen-
tariper700milaeuroe17opereshor-
t/webper 250mila euro. La legge re-
gionale, invece, ha finanziato per 2
milioni e 50mila euro 44 produzioni
cinematografiche (12 film), 24doc/-
shorte8opereper ilweb. «Conque-
sti investimenti», sottolinea De Lu-
ca, agevoliamo «le imprese cinema-
tografiche che investono in Campa-
nia inmodo sostanziale e occupano
il personale residente con una me-
diasignificativa,chespessoraggiun-
geil 100%».
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Botta
e risposta
Il rilancio
della Regione
dopo il varo
della Casa
del cinema
del Comune

Il regista
«Uno scambio
continuo
di ruoli, ma
anche di sessi»

Lagiornalista
Oggi il cda della Film
Commission
nominerà Titta Fiore

Maurizio
Gemma
Si ricandiderà
come direttore
generale

Le nomine

Film Commission, Titta Fiore presidente
Sostituisce Caprara, che si occuperà della mediateca. Decaro nel comitato scientifico

Due delle cinque Mujeres Creando

L’attore
EnzoDecaro,nel
comitatoscientificocon
SavonardoeMasecchia

Ciak, si gira La troupe di «The neapolitan novels» al lavoro in piazza del Plebiscito

Teatro danza

Russo: «Ho voluto solo donne nel nuovo Decamerone»

Il critico
Valerio Caprara,
nominato nell’agosto
del 2010
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Napoli
Acacia
[n PH n DD] Via R. Tarantino, 10 - 081/5563999

Caravaggio - L’anima e il sangue  17.15-19.15-21.15 e 5,50-7,00

Ambasciatori Hart
[n AC n DD] Via Crispi, 33 - 081/7613128

Hana Bi - Fiori di fuoco  Ubriachi di cinema 21.00 e 10,00

La forma dell’acqua   19.00 e 6,00

Tre manifesti a Ebbing, Missouri  16.45 e 6,00

America Hall
[n AC n PH] Via T. Angelini 21 - 081/5788982

Il mistero di Donald C.  Sala  1 16.30-18.30-20.30-22.30 e 7,00

Tonya  Sala  2 16.00-18.10-20.20-22.30 e 7,00

Arcobaleno
[n AC n PH] Via Carelli, 13 - 081/5569325

I segreti di Wind River  Sala  1 16.30-18.30-20.30-22.30 e 5,00-8,00

Succede  Sala  2 16.30-18.30-20.30-22.30 e 5,00-8,00

Contromano  Sala  3 18.30-20.30-22.30 e 5,00-8,00

Peter Rabbit  Sala  3 16.30 e 8,00

Delle Palme Multisala
[n AC n PH n DD n PC] Via Vetriera, 12 - 081/418134

I segreti di Wind River  Sala  Due 16.30-18.45-20.45 e 5,00-7,00

Quanto basta  Sala  Tre 17.00-19.00-21.00 e 5,00-7,00

Filangieri Multisala
[n AC n PH] Via Gaetano Filangieri, 43 - 081/2512408

Tonya  Sala  1 Rossellini 16.00-18.10-20.20-22.30 e 8,00

Charley Thompson  Sala  2 Magnani 16.00-18.10-20.20-22.30 e 7,50

Bob & Marys  Sala  3 Mastroianni 16.30-18.30-20.30-22.30 e 7,50

La Perla Multisala
[n AC n PH n PC] Via Nuova Agnano, 35 (Ang. V.le 

Kennedy) - 081/5701712-2301079

Bob & Marys  Sala  Taranto 18.50-20.50 e 6,90

Contromano  Sala  Troisi 17.00-18.50-20.50-22.45 e 5,50-6,90

Ferdinand  Perla Dei Piccoli 17.00 e 6,90

Il ilo nascosto  Perla Dei Piccoli 19.00-21.30 e 6,90

Med Maxicinema The Space Cinema
[n AC n PH n PP] Via G. del Mediterraneo, 46 - Parcheggio - 892111

Una festa esagerata  Sala  1 15.30-18.00-20.30-23.00 e 5,90

Il sole a mezzanotte  Sala  2 15.50-18.15 e 5,90

Io c’è  Sala  2 15.40-23.05 e 5,90

Nella tana dei lupi  Sala  3 17.00-19.50-22.40 e 5,90

Ready Player One  Sala  4 15.45-19.00-22.20 e 5,90

Il mistero di Donald C.  Sala  5 19.00 e 5,90

Tonya  Sala  5 16.00-21.30 e 5,90

Bob & Marys  Sala  6 16.45-19.20-22.00 e 5,90

I segreti di Wind River  Sala  7 17.20-20.00-22.40 e 5,90

A Quiet Place...  Sala  8 15.45-18.10-20.35-23.00 e 5,90

Quanto basta  Sala  9 15.50-18.15-20.40-23.05 e 5,90

Il sole a mezzanotte  Sala  10 20.25 e 5,90

Peter Rabbit  Sala  10 15.40-18.00 e 5,90

Succede  Sala  11 15.30-18.00-20.30-23.00 e 5,90

Metropolitan
[n AC] Via Chiaia, 149 - 081/415562 - 899030820

Il mistero di Donald C.  Sala  1 18.20-20.20-22.20 e 8,50

Peter Rabbit  Sala  1 16.20 e 8,50

Nella tana dei lupi  Sala  2 17.30-20.05-22.40 e 8,50

Una festa esagerata  Sala  3 16.40-18.40-20.40-22.40 e 8,50

Contromano  Sala  4 16.35-22.35 e 8,50

Io c’è  Sala  4 18.35-20.35 e 8,50

A Quiet Place...  Sala  5 21.15-22.55 e 8,50

Succede  Sala  5 16.00-17.45-19.30 e 8,50

Ready Player One  Sala  6 17.20-20.00-22.40 e 8,50

Bob & Marys  Sala  7 16.30-18.30-20.30-22.30 e 8,50

Modernissimo.it
[n AC] Via Cisterna dell’Olio, 59 - 081/5800254

Ready Player One  v.o. sott. Ita Sala  1 16.30-19.15-22.00 e 8,00

Io c’è  Sala  2 16.30-18.30-20.30-22.30 e 8,00

Bob & Marys  Sala  3 16.30-18.30-20.30-22.30 e 8,00

Peter Rabbit  Sala  4 16.30 e 5,50

Una festa esagerata  Sala  4 18.30-20.30-22.30 e 8,00

Peter Rabbit  Sala Baby Mod 16.30 e 5,50

Gatta cenerentola  Videodrome 16.30

Il giovane Karl Marx  Videodrome 18.05-20.15-22.30

Plaza Multisala
[n AC n DD] Via Kerbaker, 85 - 081/5563555

Nella tana dei lupi  Sala  Bernini 17.30-20.00-22.30 e 5,00-7,00

Una festa esagerata  Sala  Kerbaker 16.30-18.30-20.30-22.30 e 5,00-7,00

Ready Player One  Sala  Vanvitelli 17.00-19.30-22.00 e 5,00-7,00

Vittoria
[n AC n PC] Via M. Piscicelli, 8/12 - 081/5795796

Bob & Marys   16.30-18.30-20.30-22.30 e 5,50-7,50

Afragola

Happy Maxicinema
[n DD] c/o Le Porte di Napoli Ipercoop - 081/8607136

Ready Player One  IMAX 3D  Sala  1 18.30-21.30 e 11,00

Una festa esagerata  Sala  2 18.00-20.00-22.00 e 5,50-7,00

Una festa esagerata  Sala  3 17.00-19.00-21.00-23.00 e 5,50-7,00

Succede  Sala  4 17.00-19.00-21.00-23.00 e 5,50-7,00

Contromano  Sala  5 16.30-18.40-20.50-23.00 e 5,50-7,00

Bob & Marys  Sala  6 16.30-18.40-20.50-23.00 e 5,50-7,00

Il mistero di Donald C.  Sala  7 16.30 e 5,50

A Quiet Place...  Sala  7 19.00-21.00-23.00 e 7,00

Tonya  Sala  8 16.30 e 5,50

Quanto basta  Sala  8 19.00-21.00-23.00 e 7,00

Io c’è  Sala  9 17.00-19.00-21.00-23.00 e 5,50-7,00

Ready Player One  Sala  10 17.15-20.00-22.40 e 5,50-7,00

Nella tana dei lupi  Sala  11 18.00-20.30-23.00 e 5,50-7,00

Il sole a mezzanotte  Sala  12 16.30-18.30 e 5,50

Tonya  Sala  12 20.30 e 7,00

Paciic Rim - La rivolta  Sala  12 23.00 e 7,00

Peter Rabbit  Sala  13 16.30-18.45 e 5,50

The Wicked Gift  Sala  13 21.00 e 7,00

Il mistero di Donald C.  Sala  13 23.00 e 7,00

Anacapri

Paradiso
[n AC n PH n DD] P.zza Edwin Cerio, 1 - Anacapri - 081/8371519

Maria Maddalena  Sala  1 18.15-21.15 e 5,00-8,00

Ready Player One  Sala  2 18.00-21.00 e 5,00-8,00

Casalnuovo di Napoli

Magic Vision
[n AC n PH n PP] Viale dei Tigli, 19 - 081/8030270

Nella tana dei lupi  Sala  1 16.30-19.00-21.30 e 4,50

Succede  Sala  2 16.30-18.30-20.30-22.30 e 4,50

Una festa esagerata  Sala  3 16.30-18.30-20.30-22.30 e 4,50

Ready Player One  Sala  4 16.30-19.00 e 4,50

Lovers  Sala  4 21.30 e 4,50

Casoria

UCI Cinemas Casoria
[n PH n PP] Via San Salvatore - 892960

A Quiet Place...  Sala  1 18.30-20.45-23.00 e 7,00

Nella tana dei lupi  Sala  2 17.45-20.30-23.15 e 7,00

Bob & Marys  Sala  3 17.30-20.00 e 7,00

Quanto basta  Sala  3 22.30 e 7,00

Succede  Sala  4 17.55-20.20-22.40 e 7,00

Il sole a mezzanotte  Sala  5 17.45-20.00-22.30 e 7,00

Una festa esagerata  Sala  Assofram 18.20-20.45-23.00 e 7,00

I segreti di Wind River  Sala  7 17.50-20.20-22.55 e 7,00

Il mistero di Donald C.  Sala  8 17.40-20.10-22.40 e 7,00

Paciic Rim - La rivolta  Sala  9 17.30-22.55 e 7,00

Peter Rabbit  Sala  10 17.40 e 7,00

Una festa esagerata  Sala  10 20.00 e 7,00

Ready Player One  Sala  10 22.20 e 7,00

Ready Player One  ISENS  Sala  11 18.20-21.30 e 7,00

Castellammare di Stabia

Complesso Stabia Hall
[n AC n PH n DD n PP] Viale Regina Margherita n. 50/54 - 081/8703591

Una festa esagerata  Sala  C. Madonna 17.00-18.50-20.40 e 7,50

Ready Player One  Sala  C. Madonna 21.30 e 7,50

Succede  Sala  L. Denza 17.30-19.30-21.45 e 7,50

A Quiet Place...  Sala  M. Tito 18.00-20.00-22.30 e 7,50

Caravaggio - L’anima e il sangue Sala  4 18.00-20.00-21.40 e 7,50

Montil
[n AC n PH] Via Bonito n. 10 - 081/8722651

Nella tana dei lupi  Sala  1 17.30-19.45-22.00

Una festa esagerata  Sala  2 19.00-20.45

Contromano  Sala  2 22.30

Supercinema
[n PH n DD] Corso Vittorio Emanuele, 97 - 081/8717058

Tonya   18.00-20.00-22.00

Forio d’Ischia

Delle Vittorie
[n AC n PH] Corso Umberto, 38 - 081/997487

Succede   18.00-20.00-22.00

Ischia

Excelsior
[n AC n PH] Via F. Sogliuzzo, 20 - 081/3331098

Il sole a mezzanotte  Sala  1 18.30-20.30-22.30 e 5,00-7,00

Nola

Multisala Savoia
[n AC n PH] via Fonseca 33 - 081/5127683-8214331

Bob & Marys  Sala  1 17.40-20.00-22.00

Belle & Sebastien...  Sala  2 17.30

Una festa esagerata  Sala  2 20.00-22.00

Contromano  Sala  3 17.50-20.10-22.00

The Space Cinema Vulcano Buono
 Via Boscofangone

A Quiet Place...  Sala  1 15.50-18.10-20.30-22.50 e 5,70

Bob & Marys  Sala  2 16.50-19.25-22.00 e 5,70

Contromano  Sala  3 16.30 e 5,70

Il sole a mezzanotte  Sala  3 19.50-22.10 e 5,70

Peter Rabbit  Sala  4 16.10 e 5,70

Io c’è  Sala  4 19.10-21.40 e 5,70

Nella tana dei lupi  Sala  5 16.20-19.20-22.20 e 5,70

Quanto basta  Sala  6 15.35-17.50-20.10-22.30 e 5,70

Ready Player One  Sala  7 15.30-16.40-18.40-21.50 e 5,70

Tonya  Sala  8 18.45 e 5,70

Una festa esagerata  Sala  9 15.40-18.00-20.20-21.30-22.40 e 5,70

Piano di Sorrento

Delle Rose
[n DD] Via delle Rose, 21 - 081/8786165

Nella tana dei lupi  Sala  1 18.30-21.30 e 7,00

Succede  Sala  2 18.30-20.30-22.30 e 7,00

Contromano  Sala  3 16.30-18.00 e 7,00

Una festa esagerata  Sala  3 20.30 e 7,00

Ready Player One  Sala  3 22.30 e 7,00

Poggiomarino

Multisala Eliseo
[n PH n DD] Via Roma, traversa ferrovia - 081/8651374

Bob & Marys  Sala  1 16.10-18.15-20.30-22.30

Ready Player One  Sala  2 16.10-22.30

Una festa esagerata  Sala  2 18.15-20.30

Nella tana dei lupi  Sala  3 18.15-20.30-22.30

Il sole a mezzanotte  Sala  4 16.45

Pozzuoli

Drive In Pozzuoli
[n PH n DD n PP] Località La Schiana - 081/8041175

A Quiet Place...   21.30

Multisala Sofia
[n AC n PH n DD] Via C. Rosini, 12 - 081/3031114

Bob & Marys  Sala  1 16.30-18.30-20.30-22.15 e 5,00-7,00

Una festa esagerata  Sala  2 18.30-20.30 e 5,00-7,00

Ready Player One  Sala  3 16.00-22.10 e 5,00-7,00

Sorrento

Armida
[n AC n PH] Corso Italia - 081/8781470

Una festa esagerata  Sala  1 16.30-18.30 e 7,00

Ready Player One  Sala  1 21.00 e 7,00

Bob & Marys  Sala  2 16.30-18.30-20.30-22.30 e 7,00

Succede  Sala  3 16.30-18.30-20.30-22.30 e 7,00

Torre Annunziata

Politeama
[n AC n PH n DD] Corso Vittorio Emanuele, 374 - 081/8611737

Una festa esagerata  Sala  Didì 18.00-22.15

Contromano  Sala  Didì 20.00

Bob & Marys  Sala  Pelé 18.00-20.00-22.15

Nella tana dei lupi  Sala  Vavà 18.00-20.00-22.15

Torre del Greco

Multisala Corallo
[n AC n PH n DD] Via Villa Comunale, 13 - 081/8494611

Una festa esagerata  Sala  1 18.30-20.30-22.30 e 5,00

Succede  Sala  2 18.30-20.30-22.30 e 5,00

Nella tana dei lupi  Sala  3 18.30-21.15 e 5,00

Peter Rabbit  Sala  4 18.30 e 5,00

Trecase

Drive in
 Via Panoramica 4/bis - 081/8471300

Una festa esagerata   20.30-22.30

Avellino
Partenio
[n AC n DD] Via G. Verdi - 0825/37119

Ready Player One  Sala  1 15.30

Una festa esagerata  Sala  1 17.45-19.30-21.30

Succede  Sala  2 15.30-17.30-19.30-21.30

Nella tana dei lupi  Sala  3 16.00-18.30-21.00

Contromano  Sala  4 19.30-21.30

Io c’è  Sala  4 15.30-17.30

Ariano Irpino

Comunale
[n AC n PH n DD] Via Tribunali - 339/4978120

Una festa esagerata   17.00-19.00-21.00

Lioni

Nuovo Multisala
[n AC n PH n DD] Via Pietro Nittoli, 1 - 0827/42495

Nella tana dei lupi  Sala  1 18.00-20.15-22.30 e 4,00-5,00

Bob & Marys  Sala  2 18.15-20.15-22.15 e 4,00-5,00

L’insulto  Sala  3 18.00-20.00-22.00 e 4,00-5,00

Mercogliano

Movieplex
[n AC n PH n DD n PP] Via Nicola S. Angelo - 0825/685429

Una festa esagerata  Sala  1 18.15-20.25-22.35 e 7,00

Peter Rabbit  Sala  2 18.00 e 7,00

Bob & Marys  Sala  2 20.15-22.35 e 7,00

Succede  Sala  3 18.15-20.25-22.35 e 7,00

Ready Player One  Sala  4 18.30-21.30 e 7,00

Io c’è  Sala  5 18.00 e 7,00

Il mistero di Donald C.  Sala  5 20.15-22.35 e 7,00

Contromano  Sala  6 18.15 e 7,00

Quanto basta  Sala  6 20.30-22.35 e 7,00

A Quiet Place...  Sala  7 18.25-20.30-22.35 e 7,00

Il sole a mezzanotte  Sala  8 18.25-20.30 e 7,00

Paciic Rim - La rivolta  Sala  8 22.35 e 7,00

Nella tana dei lupi  Sala  9 17.30-20.00-22.35 e 7,00

Tonya  Sala  10 18.30-21.00 e 7,00

Mirabella Eclano

Multisala Carmen
[n AC] Via Variante 73 - 0825/447367

Nella tana dei lupi  Sala  1 17.30-19.45-22.00 e 4,00-5,00

Bob & Marys  Sala  2 18.00-20.00-22.00 e 4,00-5,00

Succede  Sala  3 17.30-19.30-21.30 e 4,00-5,00

Contromano  Sala  4 17.30 e 5,00

Una festa esagerata  Sala  4 19.30 e 5,00

Ready Player One  Sala  4 21.30 e 5,00

Benevento
Gaveli Maxicinema
[n PH] Contrada Piano Cappelle - 0824/778413

Non pervenuto  Sala  1

Telese Terme

Modernissimo
[n PH n DD] Via Garibaldi, 38 - 0824/976106

Belle & Sebastien - Amici per sempre  17.00 e 5,50

Una festa esagerata   19.15-21.30 e 5,50

Torrecuso

Torre Village Multiplex
[n AC n PH n DD n PP] Contrada Torre Palazzo - 0824/876582-876586

Una festa esagerata  Sala  1 17.30-19.20-21.10-23.00 e 6,00

Nella tana dei lupi  Sala  2 18.30-20.50-23.00 e 6,00

Peter Rabbit  Sala  3 17.00 e 6,00

Ready Player One  Sala  3 18.45-21.30 e 6,00

Contromano  Sala  4 17.00-19.00-21.00 e 6,00

Tonya  Sala  4 23.00 e 6,00

A Quiet Place...  Sala  5 17.30-19.20-21.15-23.00 e 6,00

Succede  Sala  6 17.30-19.20-21.10-23.00 e 6,00

Il sole a mezzanotte  Sala  7 17.30-19.20 e 6,00

Quanto basta  Sala  7 21.10-23.00 e 6,00

Bob & Marys  Sala  8 17.15-19.15-21.10-23.00 e 6,00

Rabbit School...  Sala  9 17.10 e 6,00

Tonya  Sala  9 18.50 e 6,00

Io c’è  Sala  9 21.10 e 6,00

Paciic Rim - La rivolta  Sala  9 23.00 e 6,00

Caserta
Duel-Multicinema
[n AC n PH n DD] Via P. Borsellino - 0823/342503

Bob & Marys  Sala  1 17.45-21.00-22.45 e 5,50-7,50

Tonya  Sala  1 16.00-19.00 e 5,50-7,50

Nella tana dei lupi  Sala  2 16.00-18.15-20.30-22.30 e 5,50-7,50

A Quiet Place...  Sala  3 19.30-21.00-23.00 e 5,50-7,50

Lovers  Sala  3 17.30 e 7,50

Succede  Sala  4 16.00-17.30-19.15-21.00 e 5,50-7,50

Contromano  Sala  5 16.00-17.45-19.15 e 5,50-7,50

Ready Player One  Sala  5 21.00-22.30 e 5,50-7,50

Io c’è  Sala  6 16.00-21.00-22.45 e 5,50-7,50

Peter Rabbit  Sala Baby Duel 16.00 e 7,50

Una festa esagerata  Sala Baby Duel 17.30-19.30-22.45 e 5,50-7,50

San Marco
[n AC n PH] Corso Trieste, 115 - 0823/1502336

Contromano   18.45-20.45

Una festa esagerata   17.15

Aversa

Cimarosa
[n DD] Vicolo del Teatro, 3 - 081/8908143

Puoi baciare lo sposo  Sala  1 16.45-19.00-21.30 e 5,00

Il sole a mezzanotte  Sala  2 16.30-18.30-20.30-22.30 e 5,00

Metropolitan
[n PH] Via Vito Di Jasi - 081/8901187

Una festa esagerata   16.30-18.30-20.30-22.30 e 5,00

Vittoria
[n AC n PH n DD n PC] Piazza Vittorio Emanuele, 38 - 081/8901612

Succede   17.00-19.00-20.45-22.30 e 6,00

Capua

Ricciardi
[n AC n PH n DD] Largo Porta Napoli, 14 - 0823/963874

Ready Player One   18.30-20.30 e 5,00-7,00

Marcianise

Big Maxicinema
[n AC n PH n DD n PP] Strada Statale 87 Km. 20,800 - 0823/581025

Una festa esagerata  Sala  1 17.00-19.00-21.00-23.00 e 4,50-6,00

Succede  Sala  2 17.00-19.00-21.00-23.00 e 4,50-6,00

Il sole a mezzanotte  Sala  3 16.30-18.30 e 4,50

Tonya  Sala  3 20.30 e 6,00

Paciic Rim - La rivolta  Sala  3 23.00 e 6,00

Contromano  Sala  4 16.30-18.40-20.50-23.00 e 4,50-6,00

Tonya  Sala  5 16.30 e 4,50

Quanto basta  Sala  5 19.00-21.00-23.00 e 6,00

E’ arrivato il broncio  Sala  6 16.30 e 6,00

Peter Rabbit  Sala  6 18.30 e 6,00

Una festa esagerata  Sala  6 21.30 e 6,00

Peter Rabbit  Sala  7 16.30-18.30 e 4,50

The Wicked Gift  Sala  7 21.00 e 6,00

Il mistero di Donald C.  Sala  7 23.00 e 6,00

Io c’è  Sala  8 17.00-19.00-21.00-23.00 e 4,50-6,00

Bob & Marys  Sala  9 17.00-19.00-21.00-23.00 e 4,50-6,00

Ready Player One  Sala  10 16.30-19.10-21.45 e 4,50-6,00

Una festa esagerata  Sala  11 18.00-20.00-22.00 e 4,50-6,00

Nella tana dei lupi  Sala  12 17.15-19.30-21.45 e 4,50-6,00

Il mistero di Donald C.  Sala  13 16.30 e 4,50

A Quiet Place...  Sala  13 19.00-21.00-23.00 e 6,00

UCI Cinemas Cinepolis Marcianise
[n AC n PH] Località Aurno, 87

Il mistero di Donald C.  Sala  1 15.00-22.00 e 5,50

Bob & Marys  Sala  1 17.20-19.40 e 5,50

Tomb Raider  Sala  2 17.15 e 5,50

Quanto basta  Sala  2 15.00-19.50 e 5,50

Il sole a mezzanotte  Sala  3 15.15-20.00 e 5,50

Contromano  Sala  3 17.30-22.15 e 5,50

Tonya  Sala  4 15.00 e 5,50

Il sole a mezzanotte  Sala  4 18.00-22.15 e 5,50

Una festa esagerata  Sala  4 20.10 e 5,50

I segreti di Wind River  Sala  5 15.05-17.40-20.00-22.20 e 5,50

Nella tana dei lupi  Sala  6 14.50-17.20-19.50-22.20 e 5,50

Peter Rabbit  Sala  7 15.00-17.15 e 5,50

Tonya  Sala  7 19.20 e 5,50

Ready Player One  Sala  7 22.00 e 5,50

Ready Player One  Sala  8 15.00-18.00-20.50 e 5,50

Una festa esagerata  Sala  9 15.10-17.30-19.40-21.45 e 5,50

A Quiet Place...  Sala  10 14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 e 

5,50

Succede  Sala  11 15.15-17.30-19.35-21.40 e 5,50

Mondragone

Ariston
 Corso Umberto I, 82 - 3505356430

Riposo  

Piedimonte Matese

Cotton Movie
 c/o Centro Comm.le Cotton Village - Via Canneto - 0823/1960218

Peter Rabbit  Sala  1 17.00 e 5,50

Ready Player One  Sala  1 19.00-21.30 e 5,50

Paciic Rim - La rivolta  Sala  2 17.00-21.30 e 5,50

Una festa esagerata  Sala  2 19.15 e 5,50

 San Marco Evangelista

Aurora cinema teatro
[n AC n PH n DD] Via Palmiro Togliatti n. 15 - 0823/421044

Ready Player One   16.00-18.30-21.00 e 5,00

San Tammaro

Drive in Garden Movie
[n PH n DD] Via Carditello - 328/2792158

Riposo  

Sant’Arpino

Lendi
[n AC n PH n DD n PP] Strada Provinciale Grumo - 081/8919735

Peter Rabbit  Sala  2 17.00 e 6,00

Una festa esagerata  Sala  2 18.40-20.30-22.30 e 6,00

Il sole a mezzanotte  Sala  3 17.00-19.00 e 6,00

Ready Player One  Sala  3 21.00 e 6,00

Nella tana dei lupi  Sala  4 18.30-21.00 e 6,00

Salerno
Apollo
[n AC n PH n PC] Via Michele Vernieri, 26 - 089/233055

Nella tana dei lupi  Sala Apollo 19.00-21.30 e 7,00

Cinema Teatro delle Arti
[n AC n PH n PP] Via Pio XI n. 45 - 089/221807-2571710

Il giovane Karl Marx  Sala  1 18.00-20.00-22.00 e 6,00

Contromano  Sala  2 18.00-20.00-22.00 e 5,00

Fatima
[n AC n PH] Via Madonna di Fatima, 3 - 089/721341

Tonya   17.45-20.00-22.00 e 5,00

San Demetrio
[n PH] Via Dalmazia, 4 - 089/220489

Amori che non sanno stare al mondo  17.00-19.30-22.00 e 4,00

The Space Cinema Salerno
[n AC n PH n DD] Via A. Bandiera - 892111

Una festa esagerata  Sala   1 17.30-19.55-22.25 e 6,20-7,90

Succede  Sala  2 17.25-19.50-22.20 e 6,20

I segreti di Wind River  Sala  3 16.40-19.25-22.05 e 6,20

Contromano  Sala  4 19.05-21.40 e 6,20

Tonya  Sala  4 16.20 e 6,20

Io c’è  Sala  5 16.35-21.45 e 6,20

Tonya  Sala  5 19.00 e 6,20

A Quiet Place...  Sala  6 17.35-20.05-22.30 e 6,20

Quanto basta  Sala  7 17.20-19.45-22.15 e 6,20

Nella tana dei lupi  Sala  8 16.25-19.10-22.00 e 6,20

Bob & Marys  Sala  9 16.55-19.30-22.10 e 6,20

Il sole a mezzanotte  Sala  10 19.35-21.55 e 6,20

Ready Player One  Sala  10 16.30 e 6,20

Peter Rabbit  Sala  11 16.15 e 6,20

Ready Player One  Sala  11 18.30-21.35 e 6,20

Agropoli

Eduardo De Filippo
[n AC n PH] null - 3383096807

Riposo  

Cava de’ Tirreni

Alambra
[n AC n PH] Piazza Roma, 5 - 089/342089

Ready Player One   19.45-22.00 e 7,50

Una festa esagerata   18.00 e 7,50

Metropol
[n AC n PH] Corso Umberto I, 288 - 089/343556

Nella tana dei lupi  Sala Metropol 19.00-21.30 e 7,00

Eboli

Cine Teatro Italia
[n AC n PH] Via U. Nobile, 46 - 0828/365333

Bob & Marys  Sala  Italia 17.30-19.45-22.00

Una festa esagerata  Sala  Europa 17.30-19.45

Ready Player One  Sala  Europa 22.00

Giffoni Valle Piana

Sala Truffaut
[n AC n PH n DD] Via Aldo Moro 4 - 089/8023246

Riposo  

Lagonegro

Nuovo Cinema Iris
 Via Napoli, 27 - 0973/41410

Riposo  

Latronico

Nuova Italia
 Largo Bonifacio De Luca, 34 - 0973/859000

Riposo  

Marina di Camerota

Bolivar
 Via Bolivar - 0974/932279

Il sole a mezzanotte   19.30-21.30 e 5,00-6,00

Mercato San Severino

Teatro Comunale
[n AC n PH] Via Trieste 48 - 089/8299027

Riposo  

Nocera Inferiore

Sala Roma
[n AC n PH] Via Sellitti, 24 - 081/5170175

Ready Player One   17.30-20.00-22.30 e 5,00-7,00

Pagani

Multisala La Fenice
[n AC n DD] Via Marconi - 081/916896

Il sole a mezzanotte  Sala  1 18.40-20.15 e 7,50

Una festa esagerata  Sala  1 17.00 e 7,50

Ready Player One  Sala  1 22.00 e 7,50

Nella tana dei lupi  Sala  2 17.00-19.30-22.00 e 7,50

Policastro Bussentino

Tempio del popolo
[n PC] Via Duomo - 0974/192 6406

Lady Bird   18.30 e 6,00

Quello che non so di lei   21.00 e 6,00

Polla

Family Cinema
 Zona Industriale - 0975/390152

Nella tana dei lupi  Sala  1 17.00-19.25-21.45

Succede  Sala  2 17.30-19.10-21.00

Ready Player One  Sala  3 17.10

Calibro 10 M.I. Falsetta  Sala  3 19.10-21.45

Pontecagnano Faiano

CineMaximall
[n DD]  Via Pacinotti c/o Centro Comm.le Maximall - 089/384918

Nella tana dei lupi  Sala  1 16.20-20.30 e 6,00

Una festa esagerata  Sala  1 18.40-22.45 e 6,00

Una festa esagerata  Sala  2 16.20-20.30 e 6,00

Nella tana dei lupi  Sala  2 18.10-22.20 e 6,00

Contromano  Sala  3 16.30-22.40 e 6,00

Io c’è  Sala  3 18.40-20.40 e 6,00

Succede  Sala  4 16.30-18.30-20.30-22.30 e 6,00

Peter Rabbit  Sala  5 16.30 e 6,00

A Quiet Place...  Sala  5 18.30-20.40-22.40 e 6,00

Ready Player One  Sala  6 16.30-19.10-21.40 e 6,00

Ravello

Auditorium Oscar Niemeyer
 Via della Repubblica 12 - 089/0976795

E’ arrivato il broncio  Sala 1 19.00 e 6,00

Il sole a mezzanotte  Sala 1 21.00 e 6,00

Sala Consilina

Adriano
[n PH n DD] Via Roma - 0975/22579

Riposo  

Salento

Micron - (Vallo Scalo)
[n PP] Via Palazzo 2 - 0974/62922

Peter Rabbit   19.30-21.30 e 5,00

Sapri

Cineteatro Ferrari
[n AC n PH n DD] Piazza Regina Elena 24 - 0973/29 62 31

Peter Rabbit  Sala  1 17.30 e 6,00

Una festa esagerata  Sala  1 19.30-21.30 e 6,00

Scafati

Odeon
[n AC n PH] Via Pietro Melchiade, 15 - 081/8506513

Bob & Marys  Sala  1 16.30-18.30-20.30-22.30 e 5,00-7,00

A Quiet Place...  Sala  2 16.30-18.30-20.30-22.30 e 5,00-7,00

Una festa esagerata  Sala  3 16.30-18.30-20.30-22.30 e 5,00-7,00

Il sole a mezzanotte  Sala  4 16.30-18.30-20.30-22.30 e 5,00-7,00

Potenza
Lagonegro

Nuovo Cinema Iris
 Via Napoli, 27 - 0973/41410

Riposo  

Latronico

Nuova Italia
 Largo Bonifacio De Luca, 34 - 0973/859000

Riposo  
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Rete 4 La 7

 SERA

 NOTTE

 SERA

 NOTTE

 SERA

 NOTTE

 SERA

 NOTTE

 SERA

 NOTTE

 MATTINA

 POMERIGGIO

 SERA

 NOTTE

 MATTINA

 POMERIGGIO

 SERA

 NOTTE

 21.25 Don Matteo 11 “Premonizioni” 

Serie Tv. Di Raffaele Androsiglio. 

Con Terence Hill, Nino Frassica, 

Maria Chiara Giannetta

 22.50 Porta a Porta Attualità. Condotto 

da Bruno Vespa

 0.25 Tg 1 Notte Informazione

 0.55 Che tempo fa Informazione

 1.00 Sottovoce Rubrica di costume

 1.30 La bambina non si tocca 

Cortometraggio

 1.45 Maraviglioso Boccaccio Film 

Storico. Di Paolo Taviani, Vittorio 

Taviani. Con Lello Arena, Paola 

Cortellesi, Carolina Crescentini 

 21.05 Quelli che... dopo il Tg Tg 

Satirico. Condotto da Luca Bizzarri, 

Paolo Kessisoglu

 21.20 The Voice Of Italy “Puntata del 5 

aprile” Talent Show. Condotto da 

Costantino Della Gherardesca. Con 

J-Ax, Al Bano, Francesco Renga e 

Cristina Scabbia

 23.35 Stracult Live Show Rubrica 

di cinema. Condotto da Andrea 

Delogu, Fabrizio Biggio. Con G-Max

 1.10 Il labirinto del Fauno Film 

Drammatico. Di Guillermo del Toro. 

Con Ivana Baquero, Ariadna Gil

 2.45 Incontri con l’ispiegabile 

Documentario

 20.00 Blob Attualità

 20.20 Senso Comune Rubrica

 20.40 Un posto al Sole Teleromanzo

 21.15 The Walk Film Avventura. Di 

Robert Zemeckis. Con Joseph 

Gordon-Levitt, Charlotte Le Bon, 

Guillaume Baillargeon 

 23.15 Aspettando Ulisse Rubrica di 

scienza

 0.00 Tg 3 Linea Notte Informazione. 

All’interno Tg Regione

 1.00 Meteo 3 Informazione

 1.15 Memex - Galileo Documentario. 

Condotto da Chiara Buratti

 1.40 Rai News 24 Attualità.

 21.25 Anche se è Amore non si vede 

Film Commedia. Di Salvo Ficarra, 

Valentino Picone. Con Salvo Ficarra, 

Valentino Picone, Ambra Angiolini, 

Diane Fleri. All’interno Tgcom; 

Meteo.It

 23.30 Maurizio Costanzo Show Talk 

show

 1.25 Tg5 - Notte Informazione. 

All’interno Meteo.It

 2.05 Striscia La Notizia Show

 2.50 Uomini E Donne Talk show

 4.30 Filler Show Reel Serie Rete 20 
Per Reti Gen. E Tematiche Free 

Show

 5.00 Media Shopping Televendita

Rai Uno Rai Due Rai Tre Canale 5 Italia 1

 MATTINA

 POMERIGGIO

 MATTINA

 POMERIGGIO

 MATTINA

 POMERIGGIO

 MATTINA

 POMERIGGIO

 MATTINA

 POMERIGGIO

 6.00 RAInews24 Attualità

 6.30 Tg 1 Informazione

 6.45 Unomattina Attualità

 9.55 Tg 1 Informazione

 10.00 Storie italiane Rubrica. Condotto 

da Eleonora Daniele

 11.05 Buono a sapersi Rubrica di cos-

tume. Condotto da Elisa Isoardi

 11.50 La prova del cuoco Rubrica 

di gastronomia. Condotto da 

Antonella Clerici

 13.30 Telegiornale Informazione

 14.00 Zero e lode Quiz. Condotto da 

Alessandro Greco

 15.15 La vita in diretta Attualità. 

Condotto da Francesca Fialdini, 

Marco Liorni. All’interno Tg 1; Tg 1 

Economia; Che tempo fa

 18.45 L’Eredità Quiz. Condotto da Carlo 

Conti

 20.00 Telegiornale Informazione

 20.30 Biagio Antonacci “Mio 

Fratello” Musicale

 20.35 Soliti Ignoti - Il Ritorno Quiz. 

Condotto da Amadeus

 6.00 Detto Fatto Attualità. Condotto da 

Caterina Balivo

 7.15 Streghe Telefilm

 8.35 Jane the Virgin Telefilm

 10.00 Tg 2 Lavori in corso Attualità. 

All’interno Tg 2 - Flash

 11.00 I Fatti Vostri Attualità

 13.00 Tg 2 Giorno Informazione

 13.30 Tg 2 Tutto il bello che c’è 

Rubrica di costume

 13.50 Tg 2 Medicina 33 Rubrica di 

medicina

 14.00 Detto Fatto Attualità. Condotto da 

Caterina Balivo

 16.35 Castle Telefilm

 18.00 Rai Parlamento Telegiornale 

Informazione

 18.10 Tg 2 Flash L.I.S. Informazione

 18.15 Tg 2 Informazione

 18.30 Rai Tg Sport Informazione. 

All’interno Meteo 2

 18.50 Hawaii Five-0 Telefilm

 19.40 N.C.I.S. Telefilm

 20.30 Tg 2 20.30 Informazione

 8.00 Agorà Attualità

 10.00 Mi manda Raitre. In difesa 

degli indifesi Rubrica di società

 10.45 Tutta Salute Rubrica

 11.30 Chi l’ha visto? 11,30 Attualità.

 12.00 Tg 3 Informazione

 12.25 Tg 3 Fuori Tg Attualità

 12.45 Quante storie Attualità

 13.15 Passato e presente Rubrica 

 14.00 Tg Regione - Tg Regione Meteo 

Informazione

 14.20 Tg 3 - Meteo 3 Informazione

 14.50 TGR Leonardo Rubrica di scienza

 15.05 TGR Piazza Affari Rubrica

 15.10 Tg 3 L.I.S. Informazione

 15.15 Last Cop - L’ultimo sbirro 

Telefilm

 16.00 Aspettando Geo Rubrica

 17.10 Geo Rubrica di natura

 18.25 #cartabianca Attualità. Condotto 

da Bianca Berlinguer

 19.00 Tg 3 Informazione

 19.30 Tg Regione - Tg Regione Meteo 

Informazione

 6.00 Prima Pagina Tg5 Informazione

 7.55 Traffico Informazione. All’interno 

Meteo.It

 8.00 Tg5 - Mattina Informazione

 8.45 Mattino Cinque Informazione

 10.55 Tg5 - Ore 10 Informazione

 11.00 Forum Rubrica

 13.00 Tg5 Informazione. All’interno 

Meteo.It

 13.40 Beautiful Soap Opera

 14.10 Una Vita Telenovela

 14.45 Uomini E Donne Talk show

 16.10 L’Isola Dei Famosi Real Tv

 16.20 Amici Di Maria Real Tv

 16.30 Il Segreto Telenovela. Con Sandra 

Cervera, Maria Bouzas, Ramon 

Ibarra, Mario Martin

 17.10 Pomeriggio Cinque Informazione

 18.45 Avanti Un Altro Quiz. All’interno 

Tg5 - Anticipazione

 19.55 Tg5 Prima Pagina Informazione

 20.00 Tg5 Informazione. All’interno 

Meteo.It

 20.40 Striscia La Notizia Show

 8.15 Mila E Shiro - Due Cuori Nella 

Pallavollo Cartoni

 8.40 Chicago Med Telefilm

 10.30 Dr House - Medical Division 

Telefilm

 12.25 Studio Aperto Informazione. 

All’interno Meteo.It

 13.00 L’Isola Dei Famosi Real Tv

 13.15 Sport Mediaset - Anticipazioni 

Informazione

 13.20 Sport Mediaset Informazione

 13.50 I Griffin Telefilm

 14.15 I Simpson Telefilm

 14.40 Big Bang Theory Situation 

Comedy

 15.15 2 Broke Girls Situation Comedy

 15.45 New Girl Telefilm

 16.15 How I Met Your Mother Sit Com

 17.05 La Vita Secondo Jim Sit Com

 18.00 Due Uomini E 1/2 Sit Com

 18.30 Studio Aperto Informazione. 

All’interno Meteo.It

 19.15 L’Isola Dei Famosi Real Tv

 19.25 Mai Dire Isola - Polpette Show

 19.35 C.S.I. Miami Telefilm

 20.25 C.S.I. - Scena Del Crimine 

Telefilm

 21.25 Fast & Furious 6 Film Azione. 

Di Justin Lin. Con Vin Diesel, Paul 

Walker, Dwayne Johnson

 0.10 The Visit Film Horror. Di M. Night 

Shyamalan. Con Olivia DeJonge, Ed 

Oxenbould, Deanna Dunagan. 

 1.55 Dexter Telefilm

 2.45 Studio Aperto - La Giornata 

Informazione

 3.00 Canale 20 Show

 3.25 Premium Sport Informazione

 3.50 Media Shopping Televendita

 4.05 Yu - Gi -Oh! Cartoni

 7.00 Media Shopping Televendita

 7.30 A-Team Telefilm

 8.35 Siska Telefilm

 10.40 Ricette All’ Italiana Rubrica

 11.30 Tg4 - Telegiornale Informazione. 

All’interno Meteo.It

 12.00 The Mentalist Telefilm

 13.00 La Signora In Giallo Telefilm

 14.00 Lo Sportello Di Forum Rubrica

 15.30 I Viaggi Di Donnavventura 

Rubrica

 15.35 I Viaggi Di Donnavventura 

Rubrica

 15.40 Hamburg Distretto 21 Telefilm

 16.30 La gatta sul tetto che scotta 

Film Drammatico. Di Richard 

Brooks. Con Elizabeth Taylor, Paul 

Newman, Burl Ives, Jack Carson. 

All’interno Tgcom; Meteo.It

 18.50 Anteprima Tg4 Informazione

 18.55 Tg4 - Telegiornale Informazione

 19.30 L’Almanacco Di Retequattro 

Informazione

 19.50 Tempesta D’Amore Telenovela

 20.30 Dalla Vostra Parte  

Informazione

 21.15 Quinta Colonna 

 Informazione

 0.30 Il Commissario Schumann 

Telefilm

 1.35 Tg4 Night News 

 Informazione

 1.55 Filler Show Reel Serie Rete 20 
Per Reti Gen. E Tematiche Free 

Show

 2.15 Ciak Speciale Show

 2.20 Media Shopping Televendita

 2.35 Esecutore oltre la legge Film 

Thriller. Di Georges Lautner. Con 

Alain Delon, Mireille Darc

 6.00 Meteo - Oroscopo - Traffico 

Informazione

 7.00 Omnibus News  

Informazione

 7.30 Tg La7 Informazione

 7.55 Meteo Informazione

 8.00 Omnibus - Dibattito  

Attualità

 9.40 Coffee Break  

Attualità. Condotto da Andrea 

Pancani

 11.00 L’aria che tira Attualità. Condotto 

da Myrta Merlino

 13.30 Tg La7  

Informazione

 14.00 Tg La7 Cronache  

Rubrica

 14.20 Tagadà Rubrica. Condotto da 

Tiziana Panella

 16.15 The District Telefilm

 17.10 The District Telefilm

 18.05 L’Ispettore Barnaby Serie Tv. 

Con John Nettless, Daniel Casey, 

Laura Howard

 20.00 Tg La7 Informazione

 20.35 Otto e mezzo  

Attualità.  

Condotto da Lilli Gruber

 21.10 Piazza Pulita  

Attualità. 

 Condotto da Corrado Formigli

 0.50 Tg La7  

Informazione

 1.00 Otto e mezzo Attualità. Condotto 

da Lilli Gruber

 1.40 L’aria che tira Attualità. Condotto 

da Myrta Merlino

 4.00 Star Trek Telefilm. Con William 

Shatner, Leonard Nimoy, DeForest 

Kelley

 5.00 Star  Trek Telefilm.

R. Calabria

Palermo

nzazaaaaa

Bari

L'Aquila

CB
Roma

Cagliari

AnconaFirenze
Genova

Bologna

Venezia

Trieste

zanozaz

Milano

Torino

Aosta

Napoli

Oggi

 Tempo lieve-

mente instabile al Nor-

dest con qualche resi-

dua e debole pioggia al

mattino, asciutto e so-

leggiato altrove. Miglio-

ra già dal pomeriggio

con ampio soleggia-

mento ovunque.

 Tempo spic-

catamente instabile con

piogge sparse e locali

temporali possibili un

po' ovunque sulle regio-

ni peninsulari. Soleggia-

ta la Sardegna. Genera-

le miglioramento entro

la serata.

 Ampio soleggia-

mento al mattino salvo

per occasionali piova-

schi sulla Campania.

Col passare delle ore

peggiora con piogge

diffuse sulla Puglia. Mi-

gliora entro la serata.

CHE TEMPO
FA

MARE

Calmo
Poco

mosso Mosso
Molto
mosso

Agitato/
Grosso TempestaSereno

Rovesci
isolatiVariabile Rovesci

Poco
nuvoloso TemporaleNuvoloso Grandine

Molto
nuvoloso NevePioggia Nebbia

CIELO VENTO

Variabile
Forza
7-9

Forza
4-6

Forza
1-3

STATO DEL CIELOSTATO DEL CIELO

OROSCOPO di Branko

Molte stelle splendono sul vostro 
segno e sulla vostra vita, ma non 
possono eliminare l'agitazione 

generale nell'ambiente dove pensate di 
aumentare il vostro potere, importanza; 
entrate. Dipende anche dalla vostra capacità 
di giocare con il gatto senza farvi graffiare, ma 
fate attenzione quando firmate documenti 
legali. Mercurio in scontro diretto con 
Saturno, ossa deboli.

21.3-20.4Ariete

Il significato principale della settima 
casa zodiacale, Scorpione nel 
vostro caso, è quello della 

cooperazione, Giove è presente in questo 
settore e vi indirizza verso persone che 
possono davvero darvi l'aiuto che ora serve 
per raggiungere il risultato. Siete attualmente 
padroni nel campo del lavoro e affari, guidati 
da Venere che porta anche fortuna, cogliete 
l'occasione!

Toro

Tre giorni resta questa Luna in 
Sagittario, significa che ci sono 
ancora tante questioni da mettere in 

chiaro con il coniuge, specie se avete in 
comune anche interessi professionali o affari. 
Le discussioni per e intorno ai figli sono 
all'ordine del giorno, ma è pure vero che 
avete pensieri in mille situazioni, tutto non si 
può seguire. Scegliete il successo, non 
sbaglierete.

Gemelli

Forse è vero che dovete faticare più 
di altri per ottenere successo, 
riconoscimento, ma tante volte 

complicate da soli la situazione e poi vi tocca 
riparare. Il giorno ha sempre l'ottima Luna di  
ieri, nel campo del lavoro, ma richiede 
un'analisi approfondita e seria delle 
collaborazioni che sono sotto la lente critica di 
Saturno. Qualcosa può non andare in porto. 
Mercurio ostacola i movimenti, gambe.

22.6-22.7Cancro

E' amore, Luna in Sagittario in 
trigono al Sole in Ariete, riservate la 
seconda parte del giorno, tutta la 

serata, agli affetti e alla passione. Intenso il 
rapporto con i figli, curiose notizie da parenti 
che vivono lontano, presto dovrete viaggiare. 
Ma il piatto forte del giorno può diventare il 
lavoro, Saturno e Mercurio - nel vostro caso - 
aumentano i profitti.

23.7-23.8Leone

Il cielo astrale è caratterizzato da 
una certa instabilità degli influssi e 
dei transiti, ma in nessun caso si 

possono presentare i problemi che avete 
affrontato negli anni di Saturno in Sagittario, 
può esserci però qualche conseguenza nei 
campi in cui vi sentite più deboli. Famiglia o 
salute, attività o collaborazioni, ma l'amore 
no, il vostro amore non può volare via come il 
vento… Viaggi sabato.

24.8-22.9Vergine

Simpatici incontri con persone 
simpatiche. Non importa se non 
nascono grandi affari o grandi 

iniziative, voi avete bisogno di questa 
stagione saturnina, di avere attorno calore, 
affetto, ammirazione. Anche nel lavoro sono 
tanti che vi ammirano, certe cose non 
riescono ancora perché anche voi avete 
sbagliato persone e tempi, ma il risvolto 
positivo è vicino. Salute, forti nevralgie.

Bilancia

Nuove sfide, ricerca di nuove 
opportunità, oppure - dipende - a 
caccia di nuove passioni. Forse in 

questo periodo post pasquale sarebbe 
eccitante e anche divertente concentrare 
molte attenzioni sulle imprese amorose ed 
erotiche, pure per dare soddisfazione a Giove, 
astro molto presente in questi campi. Senza 
troppo cercare, avrete anche successo e 
soldi. La fortuna tocca a voi, questa volta.

Scorpione

Ieri, oggi e domani, questa volta la 
Luna si ferma da voi tre giorni pieni. 
Tale attenzione può significare che 

dovreste dare la precedenza alla vita 
personale, famiglia e figli, alla casa intesa 
come abitazione. L'argomento interessa 
anche le giovani coppie, i rapporti di fresca 
data, che stanno programmando la vita 
insieme. In ogni caso, questo è il vostro 
momento, lanciatevi in affari.

Sagittario

Le avete passate tutte, ovvero tutte 
le quadrature toccano quest'anno, 
almeno in questa stagione, al vostro 

segno. Inevitabile, avete tre pianeti nel cielo e 
altri tre che vi provocano dall' Ariete, oggi 
Mercurio contro Saturno. Salute: gambe, 
braccia, ginocchia, respirazione. Effetto 
diverso in amore, slancio ritrovato, siete sereni 
quando lo avete accanto. Affari, rimandate a 
sabato-domenica (Luna).

22.12-20.1Capricorno

Ottimisti anche in situazioni non 
facili, una vostra qualità che tante 
volte serve più agli altri che a voi 

stessi, ma oggi l'ottimismo è giustificato dalla 
Luna in Sagittario e l'aspetto nasce con i 
pianeti in Ariete, avete nuovamente nelle 
vostre belle mani un'ottima possibilità 
professionale e di affari. Ogni incontro può 
dare qualcosa, un'emozione, un'esperienza di 
vita. Seguite gli aspetti legali.

21.1-19.2Acquario

Luna impazza nel segno che per voi 
significa successo, le lotte che 
vanno affrontate e provocate per 

arrivare all'obiettivo desiderato. E voi ci 
arriverete di sicuro, perché questa Luna sabato 
sarà già in un segno vostro grande amico, 
Capricorno. Oggi la Luna riporta all'attualità 
cose passate e l'amore per il passato può 
essere un'ottima lezione per affrontare 
problemi presenti e futuri. Grande amore. 

20.2-20.3Pesci

Buongiorno, Leone! Il bilancio fra le lezioni apprese dall'esperienza e la capacità di utilizzarle per la realizzazione delle proprie ambizioni professionali o private, è in pareggio. Il giorno è perfetto, esiste equilibrio tra la forza del Sole e della Luna, ogni 
settore della vita è illuminato da luce positiva,voi dovete solo dividervi tra il dovere e il piacere. L'esito finale può essere spettacolare, specie se aspettate l'amore. Auguri.

Napoli
Salerno

Benevento

Avellino

Caserta

Min Max Min MinMax Max

Alghero

Ancona

Aosta

Bari

Bolognao

Bolzanoo

CagliariCa

CampobassoCa

Cataniaat

Cuneon

Firenze

Genova

Imperia

L'Aquila

Messina

Milano

Napoli

Palermo

Perugia

Pescara

Pisa

Potenza

Rg. Calabria

Roma Fium.

S.M. Di Leuca

Torino

Trento

Trieste

Venezia

Verona

10

11

3

12

10

9

12

7

9

5

9

10

10

8

12

10

11

13

7

11

10

6

12

10

13

7

9

12
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11

17

18

13

22

17

15

19

17

23

16

17

15

14

15

20

17

18

19

15

18

15

16

20

19

15

17

20

16

15

17

TEMPERATURE ITALIATEMPERATURE ITALIA

Min Max Min Min Max Max

Amsterdam

Atene

Berlino

Bruxelles

Bucarest

Budapest

Copenaghen

Dublino

Londra

Lussemburgo

Madrid

Parigi

Stoccolma

Varsavia

Vienna

Los Angeles

Manila

Melbourne

Miami

Nairobi

New Delhi

New York

Pechino

Perth

Philadelphia

Rio De Janeiro

San Paolo

Santiago

St. Domingo

Seoul

2

12

6

3

8

7

2

-2

3

3

2

5

3

7

8

13

26

11

21

16

22

0

1

-4

1

23

17

14

22

9

8

20

14

8

21

18

8

9

10

7

18

9

9

19

14

17

30

20

26

22

34

7

8

8

8

27

23

25

28

9

TEMPERATURE ESTERETEMPERATURE ESTERE

BOLLETTINO NEVE (altezza della neve in cm)

Min Max

Abetone (PT)

Campitello M. (CB)

Campo Felice (AQ)

Canazei (TN)

Capracotta (IS)

Cortina d'A. (BL)

Courmayeur (AO)

Folgarida (TN)

Min Max

Laceno (AV)

Madonna di C. (TN)

Moena (TN)

Monte Amiata (GR)

Pescasseroli (AQ)

Roccaraso (AQ)

Selva V.Gardena (BZ)

Terminillo (RI)

100

np

100

50

np

30

135

35

0

80

40

50

150

150

50

20

300

np

200

145

np

110

250

180

0

300

170

200

250

230

130

40

11º 18º

10º 18º 10º 20º  

8º 17º

11º 17º

realizzazione: dati:

Pere
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L’uomochenonprova
lapauradelladonna

DorianaGoracci
EMAIL

Una domanda a te giornalista, a
te lavoratore, studente, disoccu-
pato, marito, nonno, fratello, fi-
glio, compagno, nipote, amico,
uomo...: hai mai avuto paura del-
laviolenzadelladonnachehaivi-
cino,allespalle,davanti,chemet-
te le chiavi nell’uscio di casa?

I falsiallertameteo
come«al lupoal lupo»

GiuseppeGallo
NAPOLI

Oramai l’allerta meteo è diventa-
ta l’ennesima parodia di quello
che dovrebbe essere una misura
precauzionale,legataallapossibi-
le pericolosità di eventi metereo-
logiciavversi.Certamentelenevi-
cate di fine febbraio sono stati
eventieccezionali,maproprioal-

la eccezionalità dovrebbero esse-
reriservaticertiallarmi.Inveceas-
sistiamo frequentemente a falsi
allarmi, che fanno pensare al fa-
moso «Al lupo, al lupo». Inevita-
bilmente, quando il lupo arriva
veramente, nessuno scappa!

L’AgroNocerino
senzaordineperstrada

AchilleBenigno
NOCERASUPERIORE

Passeggiare per le strade
dell’Agro nocerino è difficile. Lo
sguardodeveessererivoltoperen-
nemente a terra per evitare i peri-
coli dei marciapiedi. Nel silenzio
ditanteautoritàpreposteadinter-
venire.Seguardiamoallasegnale-
ticalecosesicomplicano, isema-
fori spesso fuori uso. Tutto ciò
contribuisce ad avere città rumo-
rose,caotiche,coningorghietraf-
fico«pazzo».Ènecessariorimboc-
carsilemanicheesiamofiduciosi
che un miglioramento arriverà
quando «la nuttata» sarà passata.

C’è sempre bisogno
di un Don Milani
Mimmo Mastrangelo
EMAIL

di Pietro Gargano

Fatti & Persone

D opodue-tremesi sonoarrivatoaterminedella
letturadeiduetomi(quasi tremilapagine)del

Meridianoche laMondadorihadedicatoaDonLo-
renzoMilaniper l’egregia curateladi SergioTanza-
rella,AnnaCanfora,FedericoTuozzieValentinaOl-
dano. SuDonMilani - «teoricodelladisobbedienza
piùobbediente», autoredi «EsperienzaPastorale» e
«Letteraaunaprofessoressa»,operechefeceroscan-
dalodentroe fuori laChiesa-sipuòconvenirechefu
un «manovale della storia» che gettò il corpo nella
lotta e visse quello che altri sperimenteranno in un
tempo successivo. La comunità di Barbiana è
un’esperienza oggi non ripetibile, perché non c’é

Don Milani e poi perché sono passati più di cin-
quant’anni.Peròrimanevivolospiritorivoluziona-
rio di Barbiana, la sua lezione è attuale, i poveri fi-
gliuolidelPriorediquelluogohannoilvoltoeildolo-
re di un’ umanità ancora più estesa. Oggi dovrem-
mo parlare delle tante Barbiane sparse per il mon-
do.Propriodaquesti luoghipuòrinascereunanuo-
va visione di collettività. È da qui che il canto della
parolainlottaedellafedetroveràilterrenodilibera-
zione.EdaquicheavvertiremoilCantodeicanti.

MassimoAdinolfi

Anche se gli inquirenti dovessero
far luce sulle ultime ore di Nico

Marra Incisetto, quelle domande
nontroverannorisposta nédaranno
consolazione. Vi è dunque sempre
una distanza incolmabile tra un de-
stinoindividualeeleriflessioni,avol-
tepersinol’angosciachelasuatragi-
ca fine può suscitare, quando si vie-
ne raggiunti dalla sua tragica eco.
Quandosipensaacome,banalmen-
te, quell’ultima notte è trascorsa: tra
amici,indiscoteca,bevendoeballan-
do come capita a migliaia di altri ra-
gazzidifare.

Tuttavia proprio questo non rie-
sceanonchiedersiLuigiTuccillo,un
papà di Napoli, così si firma, ieri su
questo giornale: come capita ai ra-
gazzi di fare? Cioè: come fanno ciò
chefanno?Conqualeconsapevolez-
za, con quale attaccamento alla vita
e alle cose? Con quale senso delle
priorità,qualepreoccupazioneperil
proprio futuro, quale ordine di idee

sulmondoesudisé?Sepoisiègeni-
tori,unadomandaraggiungeesupe-
ra tutte le altre: quella che mette in
causa se stessi, la propria capacità di
entrareneipensierideipropriragaz-
zi,diavereunaparolaperaiutarli,co-
mesidicevaunavolta,adiscernereil
benedal male.E adareil giustopeso
allecose.

Da dove infatti prendono i loro
esempi? Vi sono maestri, genitori,
pretichevalgonoperlorocomefigu-
re esemplari? Sempre meno. Non ci
sono nemmeno se si tratta di conte-
starli. Non sono lì né per dare né per
prendere botte. Si sono semplice-
mente fatti da parte. Magari con la
scusachelaveritàèsempreautorita-
ria e ognuno deve poter trovare la
sua strada. Mai nessuno che pensi
cheseognuno stasolosullasuastra-
da, nessuno su quella via incontra
piùnessuno.Mentreincontrosignifi-
ca relazione, e la relazione può ac-
cendersi solo a partire da una diffe-
renza: da un più rispetto a un meno,
da un prima rispetto a un dopo; da

un alto rispetto a un basso. Ma dove
si trovano più questi dislivelli, questi
scarti:questeasperità,anche?

Iononvogliodirechel’orizzontali-
tà delle relazioni nel mondo liscio di
internet ha ormai fatto franare tutte
queste difficili mediazioni, creando
comunitàvirtuali (virtuale vuolqua-
si dire magiche, ormai) al contempo
selettive e fragili, illimitatamente
apertealmondomaanche,altempo
stesso, chiuse e impermeabili come
nicchie esclusive. In fondo, fatte le
debite differenze, geremiadi come
queste si ascoltano da quando esiste
ilmondo.Esepropriovogliamotira-
reinballol’Edipo,olascomparsadel
padre, ci tocca ricordare che l’anno
prossimo fa cent’anni la conferenza
tenuta dal Paul Federn, un allievo di
Freud, dal titolo quanto mai emble-
matico: la società senza padre. In-
somma: è roba vecchia, di quando
non c’era internet, ma nemmeno la
televisione.Peròquestononpuòesi-
merci dal chiederci se la stessa strut-
turazione della personalità non sia

toccata–nonsosepeggiorata,maal-
meno modificata, e in profondità –
dai nuovi contesti sociali, “mediali”,
incuisisvolgelanostraesistenza,pri-
vata e pubblica. Ce lo si chiede con
riguardoallasferapolitica,oalleatti-
vitàprofessionali:comenonchieder-
selo anche con riguardo agli ambiti
più ristretti della vita familiare e dei
rapportiamicali?

Ora,iononsodavverosesiacolpa
della spasmodica attenzione ai like,
aiselfie,allestoriesuinstagramealle
chatsuwhatsapp,sesiacorrettopar-
larediunaestetizzazionedeglistilidi
vita che, a certi livelli di reddito, non
conoscerebbe effettivi contrappesi.
Allostessomodo,nonmisentodidi-
re che in certi ambienti conta più di
ognialtracosalabottigliadichampa-
gnesultavolool’esibizionediun’au-
tosportiva.Forsesì;forseperòèsem-
prestatocosì.Forsecertifenomenisi
ingigantiscono,èvero,grazieallave-
locitàdella Rete, maforseè possibile
che sempre in Rete si sviluppino an-
cheanticorpi:nuoveformedirelazio-
ne,diincontroedimediazione.Nuo-
vi tutorial, magari, come si potrebbe
direoggi.

Nonvoglioinsommatrovarmitra
gliapologeti,manemmenotraicata-
strofisti.Voglioperòpoterfareeserci-
ziodicritica.Einvitareafarlo.IeriLui-
gi Tuccillo scriveva sconsolato che
quasinonc’èmodo difermarli.Sen-
za abdicare al compito, ma anche
senza troppo fiducia che ci si possa
riuscire.Afermareloro,inostriragaz-
zi: se escono di casa, se si sballano o
bevono un po’ troppo: «ogni richia-
mo al buon senso è retorica». Forse.
Manonèunaretoricainutile,èl’eser-
cizio quotidiano e irrinunciabile
dell’essere genitori. Che poggia non
su quello che c’è attorno ai nostri fi-
gli, ma sul modo in cui siamo noi.
Perchésiamonoichenonsopportia-
mo il peso della loro educazione,
non loro. Siamo noi che li assolvia-
mopiùdiquantolorovoglianoesse-
re assolti. Temiamo noi più di loro
chepossanosentirsiesclusi,osfigati,
perchésiamonoiperprimianonreg-
gere il gioco dell’inclusione e
dell’esclusione.

“Dete fabulanarratur”: di te, cioè
di noi e della nostra responsabilità.
Che è tale, come diceva Bonhoeffer,
solo se è sentita verso di sé e verso i
propri atti, ma insieme anche verso
tutti. E verso chiunque perda la vita
inmodoassurdo.
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Laposta
dei lettori

La lettera
delgiorno

S  u questo maestro del dissenso ci ha scritto
anche Luigino Piccirilli. Come il professore

penso che Don Milani meriti di diventare Santo.
Lacontemporaneitàdelsuopensieroèstrabilian-
te.Disse:«Sevoi aveteildiritto didividereilmon-
do in italiani e stranieri, io reclamo il diritto di
dividereilmondoindiseredatieoppressi,privile-
giati e oppressori. Gli uni sono la mia patria, gli
altri imiei stranieri».Disse:«Nonc’è nullachesia
più ingiusto quanto far parti uguali fra disugua-
li».Disse:«Sesiperdeiragazzipiùdifficili lascuo-
la non è più scuola. È un ospedale che cura i sani
e respinge i malati». Un grande.

i

Mauro Calise

O ra, certo, questa affermazione
viene fatta con toni un po’ diver-

si. Ultraperentori da Di Maio, che
memore di ben più fausti precedenti
garibaldini, continua ad arringare i
suoi al grido di Roma o morte. E dato
che Roma capitale, ahinoi, già se la
sono presa, si capisce che questa vol-
ta mira dritto a Palazzo Chigi. A lui, e
solo a lui spetta la premiership. Per-
ché? Ma perché ha vinto!

Salvini gli risponde che, invece,
lui ha vinto di più. Lo fa, bisogna rico-
noscerlo, con toni più politichesi.
Giungendo a fare perfino intravede-
re che, se costretto, potrebbe forse
anche fare un passo indietro. Non
troppo, però. Perché sa bene che, al-
le sue spalle e col fiato sul collo, c’è
Berlusconi pronto a ricordare che re-
sta lui il vero regista della vittoria del
centrodestra. È lui che li ha messi
insieme. È lui che è riuscito ad ingo-
iare i programmi antieuro della Le-
ga, i loro proclami anti-immigrati, e
perfino il ceffone con cui Salvini ha
posto il proprio timbro sull’elezione
della Presidente del Senato.

Ora, mettetevi nei panni del pove-
ro Capo dello Stato. Lui è ben consa-
pevole che i numeri per formare un
governo non ce li ha nessuno di que-
sti sedicenti vincitori assoluti. I qua-
li sono, a rigor di logica e di lingua
italiana, soltanto vincitori relativi. E
sa benissimo, Mattarella, che non
c’è alcuna chance di formare uno
straccio di esecutivo se questi capet-
ti galletti non smettono di recitare la
parte. Uscendo dalla Seconda Re-
pubblica, e accettando di essere en-
trati nella Terza. Solo che ancora per
qualche giorno, dovrà far finta di
starli ad ascoltare pronunciare la lo-
ro litania. Abbiamo vinto. A noi, a
noi. Poi, passato questo primo giro
di consultazioni, al prossimo li rice-
verà con un piglio meno accondi-
scendente. Più severo. O, se preferi-
te, più realistico. Dicendogli che la
sceneggiata è finita. E che facessero
uno sforzo per dire dove davvero vo-
gliono andare. O un governo di coali-
zione. O l’elezione. Tertium – cari
leader – non datur.
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I leader
senza
maggioranza

Seguedallaprima

Se i genitori si fanno da parte
Seguedallaprima

Ieri, 40 anni fa, andava in onda per la prima volta in Italia la serie
Atlas Ufo Robot. La prima puntata fu introdotta da una breve
presentazione fatta da Maria Giovanna Elmi, allora annunciatrice
Rai, che spiegava al pubblico italiano le caratteristiche della serie

e della fantascienza giapponese e che raccontava del successo
riscosso all’estero da questi «particolari cartoni animati». Così
Goldrake e la sua alabarda spaziale entrarono nei cuori e nel
lessico dei bambini e dei pre-adolescenti di quel 1978.

Buon compleanno Goldrake: la serie italiana di Atlas Ufo Robot ha 40 anni

c ommenti del Mattino
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MsFèinLibiadal2011
eaiuta lapopolazione

MediciSenzaFrontiere
ROMA

Inmeritoall’articolodiValentino
Di Giacomo apparso nell’edizio-
ne del Mattino del 3 aprile 2018,
secondo cui Medici Senza Fron-
tiere(MSF)nonhamaimessopie-
deinLibia,l’organizzazionericor-
da di essere presente nel paese
dal 2011. Da due anni , infatti, le
nostreéquipemobililavoranoan-
che in diversi centri di detenzio-
ne permigranti nelle città di Tri-
polieMisurata,doveforniamoal-
la popolazione assistenza medi-
ca e psicologica, kit igienici, ac-

qua, cibo e servizi di protezione.
Quilepersonevivonoincondizio-
ni assolutamente drammatiche,
in locali sovraffollati, senza ac-
qua, cibo e servizi igienici suffi-
cienti, spesso vittimedi soprusi e
violenze di ogni tipo. A Tripoli,
MediciSenzaFrontierehafornito
finora oltre 16.800 consultazioni
mediche e ha trasferito 470 pa-
zienti in condizioni critiche in
strutture sanitarie secondarie.
Medici Senza Frontiere lavora in
Libia inmodo assolutamente in-
dipendente, esclusivamente gra-
zie alle proprie risorse, e le infor-
mazioni che diffondiamo sono il
fruttodellanostrapresenzadiret-
ta in questo Paese e delle nostre
attività.

AldoMasullo

M entre d’ogni parte si è gridato allo
scandalo e sono piovute le conte-

stazioniistituzionali,èesplosasenzamol-
torumorel’imbarazzantecontraccusadi
Federico Rampini: «a partire da quale
momento, con quale livello di consape-
volezza, abbiamo firmato il patto leoni-
no per cui vendiamo la nostra anima ai
socialmedia,incambiodiunpo’diservi-
zigratuiti?»

Io credo che né l’aria scandalizzata,
nélecontestazioniistituzionali,nélastes-
sa capitale domanda di Rampini siano
adeguate all’enorme questione che si è
aperta nelmondo. In questi ultimi anni,
trail finiredelXXsecoloegl’inizidelXXI,
l’idea stessa di politica è stata stravolta
dal velocissimo sviluppo delle tecnolo-
giedellacomunicazione,soprattuttodal-
ladigitalizzazione.Lapolitica“neo-libe-
rale” (che di liberale non ha nulla, anzi
neèlanegazione),proclamataepurtrop-
po dominante a partire dagli ultimi de-
cennidelsecoloscorso,sidispiegaormai
tuttanelmodonuovissimo,chelatecno-
logia digitale oggettivamente comporta
rovesciando a fondo la forma stessa
dell’esseresociale.

NelNovecentolafilosofiapoliticaave-
va assunto come fondamentale catego-
riala“bio-politica”.Sullasciadellerifles-
sionidiWalterBenjaminedelleanalisidi
Michel Foucault, la politica dell’etàmo-
dernaapparvecomeildecisoresupremo
delmodod’esseresignificativodell’indi-
viduo ridotto per il resto a irrilevanza di
“nuda vita”. Alla politica spettava la ge-
stione totale dell’umano civile, secondo
il modello della società disciplinare, ba-
satasul controllomassivodei corpi.Del-
la vita insomma, nel bene e nel male, la
politica sembravadisporre interamente:
necuravatuttii“bisogni”,comenelloSta-
todelWelfare,oalcontrario laannienta-
vacomenei“campi”delloStatonazista.

NelDuemilailquadroappareradical-
mente mutato. Categoria fondamentale
dellafilosofiapoliticaèorala“psico-poli-
tica”. Deperito lo Stato, il potere sociale
sièdislocatoaltrove,appuntoinqueiluo-
ghi senza luogo, i “social”, i cui soci sono
moltitudini senza società, folle indiffe-
renziate che in cambiodi banali “como-
dità”cedonoinformazionipersonali.Un
siffatto potere non si esercita sui corpi,
ma sugli “animi”. Rapidissimamente,
nel giro di poco più di un decennio, al
centrodellascena,dominandola,sièpo-
sto ilmodello psico-politico del control-
lomassivodellementi.

QuattroannifainGermania,eduean-

nidopo,tradotto,inItalia,uscivailpicco-
loma taglientissimo libro, intitolato Psi-
copolitica, di Byung-Chul Han, filosofo
coreanoattivo inGermania.Visidenun-
ciava come la pratica invasiva delle im-
mense raccolte di dati personali, i “big
data”, rendendo leggibili al potere i no-
stridesiderielenostrepiùripostetenden-
ze,funzionacomeuncontrollorecapilla-
re, quasi versione digitale del “panopti-
con” immaginato da Bentham alla fine
del Settecento. Tale pratica è assai effi-
ciente nella selezione di una popolazio-
ne. Essa espelle dal sistema gl’individui
che in quanto privi di valore economico
sono«spazzatura»;inveceagl’inclusiein-
tegratidàl’illusionediessereliberi. Ilpo-
tere infattinon li controlla,ma li riducea
controllori di se stessi per suo conto: «il
soggetto digitalizzato, interconnesso, è
unpanotticodisestesso»!

Chi avesse letto queste pagine, non si
sarebbe affatto sorpreso, né tantomeno
“scandalizzato”,dell’episodiodellaCam-
bridgeAnalytica.Sesuscitascalporel’illi-
ceitàdellacessionedidatipersonalirica-
vati e detenuti all’insaputa degli utenti,
nonsipuòperaltroignorarechenelsiste-
ma del mercato senza regole la ragione
intrinsecadellaformazionedienormide-
positi di dati personali è il loro sfrutta-
mento. I big data perciò non valgono, se
noncrescono inmodoesponenziale, in-
ghiottendosemprenuoveepiùdettaglia-

te informazioni, “liberamente” fornite
dagl’individui su cui, proprio grazie ad
esse, il potere economico può esercitare
il suosfruttamento.

Le aziende e le autorità istituzionali
adessosiaffannanoarassicuraregliuten-
ti,promettendoadeguatemisuregiuridi-
che. Il che però èoggettivamente ingan-
nevole. Lemaglie del diritto, per quanto
si stringano, non saranno mai capaci di
contenere seriamente l’enormepressio-
ne affaristica dei big data, nutrita dall’ir-
resistibile impulso degli stessi utenti dei
social.Comenelcasodelladrogadiffusa,
anche qui sono gli sfruttati a sostenere
l’azione degli sfruttatori. Si attua insom-
ma una “servitù volontaria” di massa.
Mentregl’individuidischiudonolepiùri-
postepieghedella loropsiche-gusti,de-
sideri, sogni,perfinopropensioni incon-
sapevoli – , le aziende informatiche non
soloaccumulanoidatipersonalimasem-
prepiùfinementenetraggonoquasiper-
fetti “profili” di milioni d’individui, uno
per uno, in modo da poter sempre me-
gliomanipolarne lescelte.

Chi può essere tanto ingenuo da im-
maginare cheun così esteso potere pos-
salimitarsiafareprofittienonfiniscaper
esserepoterepolitico?Difatto,perlome-
no a cominciare dalla votazione per la
presidenzadegliUsa,giànonsonoman-
catisospettidiusomediaticodei“bigda-
ta” per interferenze nelle sorti elettorali
diquestooquelloStato.

“Democrazia”,comebensisa,èilpo-
teredelpopolo(“demos”), cioèdeicitta-
diniche,ascoltandoeliberamentediscu-
tendosidividonopercorrentidimotiva-
teopinioniealla finedicomuneaccordo
eciascunosecondoragionatapersuasio-
ne scelgonodecidendocol voto tra le di-
verseproposte.

Invecelasituazionepoliticaincui,sal-
tandosiognidibattito, sidecidepersem-
plice conta dei “sì” e dei “no” a secchi
questionariognivoltaconfezionatialtro-
ve, il potere èmera “oclocrazia”, eserci-
ziodecisionale inautenticodiunamolti-
tudine (“oklos”). Ha ragione
Byung-ChulHang:inquestocasofunzio-
na la “volontà generale” di Rousseau,
che «si forma senza discorso e senza co-
municazione». Al dibattito si sostituisce
lastatistica.

Ilguaio,cheRousseaunonriuscìaim-
maginare, è che i “sì” e i “no” registrati
statisticamentenon sono spontanei,ma
determinatidall’incontrollabilemanipo-
lazione “digitale” del potere che pone le
domande, cioè dai padroni dei big data.
In gioco è la condizione suprema della
politica, la libertàdeicittadini.
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Il caso Facebook e i social senza società
Seguedallaprima

NicolaLaTorre

L’ operazione di cinque agenti della poliziadoganale francesenelcentropermigranti
di Bardonecchia, in provincia di Torino, fino a
ierièstatatotalmenteignoratadalgovernoMa-
cron. Soltanto nelle ultime ore, infatti, il mini-
stroDarmarinètornatosullavicendaafferman-
dodiesseremoltodispiaciutoediavere inpro-
grammadivenire in Italia il prossimo16aprile.
Al di là di queste dichiarazioni, che apprezzia-
mononostantesianoarrivateconleggero ritar-
do, amioavvisoquellaoperazione rimaneuna
seppur marginale ma significativa violazione
dellanostra sovranitànazionale, cheè stata in-
vece derubricata a «increscioso incidente».
Qualche giorno prima, inoltre, vi era stata
l’espulsionedi duediplomatici russi dal nostro
territorio in segno di solidarietà con il Regno

Unito e in coordinamento conpartner europei
ealleatiNato.

Questisonosologliultimidueepisodiinordi-
necronologicoche segnalano lanecessità,non
più rinviabile, di rendere esplicita la rotta che il
nostro Paese intende seguire in politica estera
in una fase così convulsa come quella attuale,
segnata da profondimutamenti nello scenario
mondiale. Le elezioni politiche si sono svolte
piùdiunmesefaenelladiscussionesullaforma-
zionedelgoverno, tuttora incorsoinquesteore
attraverso le consultazioni al Quirinale, c’è un
convitatodipietradicuinessunoparla.Essoèil
temadi quale ideadi politica estera deve avere
l’Italia anche rispetto al mantenimento degli
impegni internazionali assunti nel corso degli
anni.Pensoinprimoluogoall’EuropaoallaNa-
to.Lerisposteaquesti interrogativisonofonda-
mentaliperchédaessedipenderàmoltodelno-
stro futuro, sia in terminidi sicurezzachedige-
stionedei flussimigratori, dove saràdecisiva la
strategia italiana nell’area del Mediterraneo e
inAfrica.

Lasensazioneèinvecediessereinunaperen-
ne campagna elettorale dove le proposte delle
varie forze politiche fanno soltanto leva sugli

umori e sulla pancia degli elettori, penso alla
flaxtaxoalredditodicittadinanza,senzatenere
contodellaverapostaingioco.Eppurelanostra
vitaquotidianadipendemoltodallastrategiain-
ternazionale dell’Italia, persino i temi di politi-
caeconomicadipendonostrettamentedaque-
sto e gli elettori hanno il diritto di conoscere le
posizioni dei protagonisti, possibilmente più
precise,concreteescevredallestrumentalizza-
zioni del dibattito elettorale. Per fare soltanto
unaltroesempio:l’annunciodiTrumpdinuovi
e ulteriori dazi per 50 miliardi di dollari è una
bombaadorologeriaancheper ilnostroPaese.
Al di là della colorita dichiarazione di Matteo
Salvini che nel caso diventasse premier ha an-
nunciato dazi in stile trumpiano, nessun’altra
forzapoliticahaespressounaopinioneinmeri-
to. Un silenzio assordante che non prelude a
nulladibuono.Lealleanze inParlamento tra le
varie forze politiche nonpossono dunque pre-
scinderedaquesto temachedovrebbeessere il
primopuntoall’ordinedelgiornodalqualepar-
tire per la formazione di un governo. D’altro
canto su quale strategia di politica estera an-
drebbe sottoscritto un «contratto di governo»
come proposto da Di Maio tra forze politiche
chepotrebberoesserenella sostanzamoltopiù

distanti di quanto possa apparire quando si fa
propaganda. E del resto nei prossimi mesi il
nuovo Parlamento sarà chiamato, in base alla
nuovaleggequadrosullemissioniinternaziona-
li,aconfrontarsi conquesti temi.Oltreallapro-
rogaditantemissionidipeacekeeping,bisogne-
rà anche dare seguito all’impegno preso sulla
missione in Niger, sulla quale peraltro alcune
forzepolitichesieranodichiaratecontrarie.Per
questo è lecito domandarsi se esiste una idea
comunediinteressenazionaletraleforzepoliti-
che protagoniste di questo passaggio. C’è una
comune idea su questo? E se ci fosse, come si
coniugherebbecongli impegnipresi insedein-
ternazionale? Penso sia arrivato ilmomento di
uscire da tutte le ambiguità nelle quali le forze
politichesonocompletamente immersedapiù
di unmese e affrontare questo dibattito inmo-
dofrancoediretto.
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Gli impegni internazionali tornino al centro del dibattito politico
Leidee

StefanoCarrai

A llenostrestanchezze
sdraiatasulla terra

Monta laguardia l’occhio
divetrodella luna
Lapetraia
fioriscedipiccole infiorescenze
Ofioripiùgrandi
comedicardo
Fioriscedi lattine
obussoleoborracce
Uncopertone
unCristocrocifissonelmoplèn.
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Alle nostre stanchezze...

SilvioPerrella

S tefano Carrai è uno studioso di letteratura. Insegna
all’Università,pubblicamonografieebiografie(l’ulti-

maèdedicataadUmbertoSaba).Quandoscriveversinon
si dimentica di quel che sa e ha accumulato nellamente;
rendeomaggi, disegna «Ovali». Con la sua ultima raccol-
ta,editadaNinoAragnoeditore, traccia«Latraversatadel
Gobi». E qui, ad accompagnare le «nostre stanchezze»,
«montadiguardia l’occhio/divetrodella luna».

È un occhio-raggio, e scopre un deposito pulviscolare
di rifiuti; e tra questi spicca «un Cristo crocifisso nelmo-
plèn».UnCristoabbandonatonel suosudariodiunapla-
stica inventata dalla chimica industriale.Moplèn: unno-
med’antancheevocaréclameinmovimento.
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